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{un milione di dollari per chi produce embrioni 


Anche l'Unione europea e il 


WASHINGTON Un coro di no, da- 
gli Stati Uniti all'Europa, al- 
l’ipotesì sempre più realisti- 
ca di clonazione di embrioni 
umani dopo le notizie divul- 
gate sugli esperimenti della 
Advanced Cell Technology 
di Worcester (Massachuset- 
ts), volti ad ottenere cellule 
staminali per la cura di gra- 
Vi malattie. Categorico il 
Presidente Bush: «La clona- 
zione umana è sbagliata. 
Punto e basta». Bush, dopo 
aver fatto sapere tramite 
una sua portavoce che "si 
oppone al cento per cento a 
ogni forma di. clonazione 
umana", ha sollecitato il Se- 
nato degli Stati Uniti a vie- 
tarla del tutto, come già fat- 
to dalla Camera, Il testo, li- 
cenziato l'estate scorsa con 
voto quasi unanime, preve- 
de oltre 10 anni di carcere e 


una multa di più di un milio- 
ne di dollari per chi cerche- 
rà di produrre embrioni 
umani. Contraria alla ricer- 
ca effettuata dalla società 
americana Act anche la Co- 
munità europea secondo la 
quale non è ammissibile 
«creare un embrione per poi 
distruggerlo», La Ue ha an- 
nunciato che nel program- 
mi: uadro di ricerca 
(2003-2006) finanzierà «solo 
ricerche che utilizzano em- 
brioni già esistenti». In un 
comunicato ufficiale il Vati- 
cano ha ribadito la sua «con- 
danna inequivocabile» per 
l'esperimento effettuato ne- 
li Usa in quanto, secondo 
fa Chiesa, «l'inizio della vita 
umana si situa già al primo 
istante di esistenza dell'em- 
brione». 


® A pagina 4 


Vaticano condannano gli esperimenti 


Il problema etico è simile a quello relativo alla donazione di organi 


Non c'è niente di riprovevole 


di Arturo Falaschi * 


Quello che rimane invece ampiamente discu- 


re mediatico delle più recenti notizie 

sulla "clonazione umana" e l'impres- 
sione che questa novità diffonde nella comu- 
nità scientifica. Per quanto si riesce a capire 
dalle informazioni che si ottengono in modo 
un po' frammentario, non si ricava niente 
che rappresenti agli occhi degli addetti ai la- 
vori una grossa novità o qualcosa di inatte- 
so. Da quando è stata ottenuta la pecora Dol- 
ly (e da quando risultati analoghi si sono ot- 
tenuti con topi, maiali, bovini e primati), nes- 
suno poteva dubitare che un processo analo- 
go fosse fattibile anche nella specie umana. 


C |@ una certa sproporzione tra il clamo- 


Cgil, Cisl e Uil decidono oggi sullo sciopero generale 


Licenziamenti: è rottura) 


tra governo e sindacati 


tibile è se sia il caso di farlo, e fino a che pun- 
to ci si debba spingere in quella direzione. 
Ma andiamo per gradi. Su di un punto c'è 
un esteso consenso nella comunità scientifica 
più seria (su cui le singole voci contrarie non 
incidono significativamente) e cioè che non 
si deve in nessun caso tentare la produzione 
di un individuo umano per clonazione, so- 
prattutto perché non c'è nessuna indicazione 
terapeutica o comunque di miglioramento 
della qualità della vita umana che lo giustifi- 
chi e poi anche perché vi è ampia evidenza 
che, coi metodi attualmente disponibili, si ot- 
tengono organismi gravemente tarati, 


® Segue a pagina 4 


Clonazione, l'esperimento 


Ovocita 


Prima fase_f9 O 
“senza nucleo 


Come è 
‘avvenuto 
“perla 
clonazione 
della pecora 
Dolly, da 
‘una cellula uovo di donna 
è stato estratto tutto il 
‘materiale genetico 


L'utilizzo 

Le cellule 
Staminali 
ottenute con 
questo tipo di 
esperimento si | 
potrebbero 
impiantare sui 
pazienti affetti 

da gravi 
‘malattie, tipo il 
‘cancro 0 l'Aids, 
per rigenerare gli 
organi danneggi 


Lo 
L'innesto MIK 


Una cellula 
somatica. 


umana, 0 solo e=” 
i 


il nucleo 
‘viene 


immessa in 


l'ovocita 


"denuclearizzado 
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Fase delicata 
L'uovo che si ottiene 
Viene messo in 
coltura in un 
‘composto di sostanze 
chimiche e fattori di 
‘crescita. L'aspetto pi 
difficile 


dell'esperimento è. 
scegliere il composto 
giusto per alimentare 


| primi passi 
dell'embrione 
‘umano: la 
cellula uovo ò 
si divide fino a raggiungere 
lo stadio di sei cellule. 


cellule 


‘staminali 


L'esperimento viene - 
‘interrotto 


ANSA-CENTIMETRI 


Un bagno di sangue la rivolta dei prigionieri talebani a Kunduz. Kandahar l’ultimo baluardo 


I marines a caccia di Bin Laden 


ROMA Si è chiuso ne- 
gativamente l'incon- 


Romano Prodi alla maniera di Magritte 
realizzato dal manager Mario Murri, che 


si firma Murritte. 


Prodi: «Dopo l'euro 
l’allarsamento a Est» 


tro tra Berlusconi e 
Cgil, Cisl e Uil. Lo 
ha certificato Sergio 
Cofferati al termine 
del confronto col pre- 
sidentè. del Consi- 
lio: «Il governo — 

a detto Cofferati 
— non è disposto a 


nerali di Cgil, Cisl e 
Uil decideranno se 
scendere 0 no in 
sciopero generale 
contro i licenziamen- 
ti, hanno affermato 
i tre segretari gene- 
rali, Cofferati, Pez- 
zotta e Angeletti. 
Dal canto suo; il 
ministro Maroni si 


sindacati e sostiene 
che «lo sciopero ge- 
nerale sarebbe spro- 
positato». «Credo ci 
siano i tempi e la di- 
sponibilità — spie- 
ga.il ministro — per 
trovare un accordo, 
non solo su previ. 
denza, fisco e no pro- 
fit, ma anche sull'ar- 


soprassedere in ma- ticolo 18». 
teria di revisione Il governo «non 
dell'articolo 18 dello puòritirare una pro- 
Statuto posta 
dei la- appro- 
vorato- A vata da 
i oi Maroni comunque cio il 
a le ri- i oslefni (IA onsi- 
sorse ottimista: «C'è lo glio dei 
per rin- Il intesa, mini- 
novare en pe gli enna stri» ha 
i con-  Sull'articolo 1Biltesto detto 
tratti à bli Maro- 
de non è blindato» i 
penden- «il te- 
ti pub- sto non 
blici>. è blindato e siamo 
Questo pomerig- pronti a recepire 
gio le segreterie ge- eventuali accordi 


raggiunti con le par- 
ti sociali». «Penso 
che per raggiungere 
un accordo — ha 
detto il ministro — 
ci sia tutto il tempo. 
Le deleghe vanno 
presentate entro il 
15 dicembre ma poi 
passeranno anche 
un paio di mesi per 


Via all'operazione di terra in Afghanistan: ai marines il compito di portarla a termine. 


WASHINGTON I marines hanno 
aperto la caccia finale a Bin 
Laden e al mullàh Omar. So- 
no scesi in campo per com- 
pletare il lavoro svolto per 


Kandahar, dove i talebani 
si sono asserragliati per l’ul- 
tima difesa, non sono basta- 
te né la superbomba da 7 
tonnellate né i missili a pe- 


gno di sangue scatenatosi 
con la rivolta dei prigionieri 
talebani, a Bonn in clima di 
grande incertezza si apre la 
conferenza Onu sul futuro 


dice «ottimista» su l'approvazione». settimane dagli aerei. Per netrazione: occorrono i mari-  dell’Afghanistan. 
@ A pagina 3 una possibile ripre- stanare il nemico da caver- nes. E mentre nella prigio- ia 
sa del confronto coi  ® A pagina 2 ne, gallerie e cunicoli di ne di Kunduz continua ilba- ® A pagina 5 


Una missione 
ad alti contenuti 
simbolici 


di Lucio Caracciolo 


Si apre a Bonn la conferenza convocata dall'Onu sul futuro afgano 


Lo sport preferito 
dei cavalieri 


dell'Afghanistan 


di Renzo Guolo 


e l'attacco CIEDCT 
ricano all’Afghani- 
stan è il secondo at- 
to della guerra globale 
del terrore - il primo, non 
dimentichiamolo mai, è 
stato l'attacco all'Ameri- 


ca - allora possiamo affer--| — 


mare ché stiamo per en- 
trare in una sua fase cru- 
ciale. Lo sbarco di un con- 


sistente schieramento di 
marines nei pressi di 
Kandahar è un duplice 


segnale: politico, perché 
schierandosi per la pri- 
ma volta numerosi sul 
terreno gli americani in- 
tendono firmare l’even- 
tuale presa di Kandahar; 
militare, perché evidente- 
mente gli Usa sono con- 
vinti che Bin Laden sia 
nella zona. La cattura 
del leader di Al Qaeda 
avrebbe un enorme effet- 
to simbolico e propagan- 
distico. Se la vendetta sa- 
rà consumata, dovranno 
dunque essere i marines 
a segnarla con una loro 
missione sul terreno, a 
caccia dello sceicco. 


preferito dagli afga- 

ni. Assomiglia al po- 
lo, gioco caro agli ingle- 
si, ma al posto della pal- 
lina i cavalieri, a confer- 
ma della durezza del ca- 
rattere nazionale, si di- 
sputano la carcassa de- 
capitata di un vitello: 
Ogni giocatore cerca di 
impadronirsene definiti- 
«vamente, usando tutti i 
mezzi possibili. Così i re- 
sti dell'animale sono tra- 
scinati, sollevati, stratto- 
nati, sino a che qualcu- 
no, per abilità o forza, 0 
per stanchezza altrui, 
non lo molla più. 

Sino a poco tempo fa 
nel "great game" in corso 
a Kabul la carcassa dell'' 
Afghanistan sembrava- 
no volersela disputare 
anche giocatori stranie- 
ri. In primo luogo gli Sta- 
ti Uniti. Ma le cose sono 
cambiate. 


È buzkashi è lo sport 
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TRIESTE Il tema dell’omoses- 
sualità ha scatenato una vio- 
lenta polemica al Consiglio 
comunale. Ad accendere la 
miccia è stato il consigliere 
della Lista Illy Roberto De- 
carli, dopo che la scorsa set- 
timana Fabio Omero aveva 
attaccato Dip sull’inca- 
rico (la riqualificazione delle 
Rive) affidato alla sua com- 
agna, l’architetto Rossella 
rbini. Una richiesta di 
chiarimenti poco gradita dal 
sindaco che, ricevendo in do- 
no da un collega ucraino 
una mazza medievale in‘le- 
0, aveva pubblicamente 
etto: «La daremo al consi- 
gliere Fabio Omero» (che è 
anche presidente dell’Arci- 
fen). Da qui la reazione del- 
opposizione, che ha giudica- 
to irriguardose le parole di 
Dipiazza. E sono state scin- 
tille. Die ha comunque 
negato di aver mai fatto com- 
menti sull’omosessualità del 
consigliere ulivista. 
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Www.Kwazzurri.com 


È 5 ao ca più superstar. 
Da gennaio la nuova iniziativa del Municipio 


Un tricolore ai neonati | 
e a tutti i novelli sposi 


cantante monfalco- 
nese, dopo l’exploit 
di Sanremo, ieri se- 
ra ha fatto un’altra 
incetta di premi, i 


glior artista femmi- 
La nilee miglior compo- 
sizione. Una sorta 
di preludio al lungo 
tour «Then Comes 
the Sun» che durerà 
per tutto il 2002. 


si us s G Stasera 
wards Sarà ospi- 
TRIESTE Ciampi ha invitato gli italiani a assegnati te di Bru- 
tenere un tricolore in casa, e l'invito «pa- | | al «Rol no Vespa 
triottico si è subito tradotto in una deli- | | ling Sto- nel pro- 
bera assunta dalla giunta comunale. In nes» di gramma 
piazza dell'Unità d’Italia stanno per ar- | | Milano di Raiuno 
rivare qualcosa come diecimila bandie- atoscar «Porta a 
re pronte a entrare nelle case dei triesti- made ‘in porta», in 
ni. Da gennaio, come hanno spiegato gli Halgoper iinsivi 

assessori Fulvio Sluga e Roberto Me- tai I ti t 3 dear 
nia, il Comune distribuirà i vessilli ai | | 1 dra 1 ELE 
cittadini in tre occasioni particolari. Pa- | | ©Me han Vale al 
lese la valenza simbolica della bandiera | | n0 domi- euro. In 
offerta a ogni coppia di sposi e a ogni | | nato la 5 più, il 15 
bimbo che nasce. Ma il dono andrà an- | | stagione Lacantante Elisa. dicembre 
che a quanti richiederanno quella carta discografi- canterà 


d'identità elettronica di cui Trieste, as- 
sieme ad altre due o tre città italiane, 
sta guidando la sperimentazione. 
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Paola Bolis 


glior singolo, 


ca 2001. Elisa ha 
conquistato la vitto- 
ria in tutte e tre le 
categorie in cui era 
stata segnalata: mi- 


Dirette, commenti, interviste... La Nazionale è in Rete. 


in Vaticano al con- 
certo natalizio alla 
presenza del Papa. 
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if 
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SOIZt. 
TELEFONIA CELLULAR 


La cantante monfalconese vince gli Oscar della musica,-oggi è da Vespa, in dicembre dal Papa 


L’anno magico di Elisa superstar 


MILANO Elisa sempre 
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LAVORO Fumata nera nel vertice a palazzo Chigi: Berlusconi annuncia che l'esecutivo non ritira il disegno di legge delega sullo Statuto 


Licenziamenti, è rottura tra governo e sindacati 


ROMA La ricapitalizzazione 
dell'Alitalia e i relativi 
oneri a carico dello Stato 
e la copertura delle spese 
per la missione in Afgha- 
nistan potrebbero entrare 
tra i provvedimenti della 
Finanziaria 2002 che oggi 
inizia il suo cammino i 
Camera con l'esame della 
Commissione Bilancio, Lo 
ha detto il presidente del- 
la Commissione, Giancar- 
lo Giorgetti (Lega), indi- 
cando inoltre quali saran- 
no gli altri temi «caldi» su 
cui si concentrerà il lavo- 
ro della com- 
missione e 
quali saranno 


ovrebbe an- 
dare avanti fi- 
no a giovedì 
prossimo. Venerdì scade 
poi il termine per presen- 
tare gli emendamenti e lu- 
nedì ci sarà il pronuncia- 
mento sulla loro ammissi- 
bilità ovvero «bisognerà 
vedere quanti emenda- 
menti sopravviveranno». 
Proprio sulle proposte di 
modifica Giorgetti si mo- 
stra comunque ottimista: 
«bisognerà vedere quale 
sarà l'atteggiamento dell! 
opposizione - afferma - 
ma sono tranquillo perchè 
in Commissione c'è sem- 
pre stato un clima positi- 


Finanziaria: forse comprenderà 
Alitalia e le spese di guerra 


i tempi dell' Oggi comincia il sgravi per le 
esame com- È ristruttura- 
lessivo . di Egna alla Camera. zioni odio 
ontecitorio. ta gli argomenti più attualmente 
Oggi inizia la 4 3 I, previsti per 
discussione importanti l'aumento tutto l'anno 
‘enerale che per le pensioni più hasse solo per gli in- 


vo», 

Tra gli argomenti più 
importanti, e ancora da 
verificare, Giorgetti indi- 
ca innanzitutto l'emenda- 
mento del Governo sui cri- 
teri per la distribuzione 
dei 4.200 miliardi previsti 
per aumentare a un milio- 
ne le pensioni più basse. 
C'è inoltre ancora da risol- 
vere la questione del «fi- 
sco agricolo» cioè il pac- 
chetto Alemanno di inter- 
venti fiscali a favore dell' 
agricoltura e da verificare 
la possibilità di estendere 
per tutto il 
2002 anche 
ai privati gli 


terventi più 
pesanti. Infi- 
ne rimane an- 
cora aperta la questione 
dei servizi pubblici locali. 

Un'altra «materia che 
potrebbe nel frattempo 
precipitare in Finanziaria 
- spiega Giorgetti - è quel- 
la della copertura della 
missione di pace in Afgha- 
nistan. Inoltre incombe la 
vicenda della ricapitaliz- 
zazione dell'Alitalia per- 
chè sono previsti interven- 
ti a carico dello Stato». 
ma - sottolinea Giorgetti - 
«margini non ce. ne sono 
molti. Non ci sono grosse 
risorse a disposizione». 


Continuerà invece il confronto sulla previdenza, 
sulla base del programma in cinque punti elabora- 
to dal ministro del Welfare Maroni. 


ROMA Saranno le segreterie 
unitarie delle tre confedera- 
zioni sindacali a decidere se 
fare uno sciopero generale 
contro il governo, ipotesi 
che il ministro Maroni ha 
definito «spropositata». Sicu- 
ramente ci sarà lo sciopero 
del pubblico impiego. Ma è 
certo che tra sindacati e go- 
verno, dopo l’incontro di ieri 
sera a palazzo Chigi, è rottu- 
ra. Alle 14 sarà dato l’an- 
nuncio della decisione ai 
giornalisti. «E andata ma- 
le», ha commentato il leader 
della Cisl Savino Pezzotta 
che pure sarebbe stato di- 
sponibile ad un negoziato 
nel merito a patto che il go- 


verno non si arrogasse il di- 
ritto di decidere da solo. «In- 
contro negativo», ha taglia- 
to corto Sergio Cofferati. 
Quindi alle 22 la possibilità 
di ricutura, che era compar- 
sa a metà pomeriggio, si è 
dileguata. Il presidente del 
Consiglio Silvio Berlusconi 
non intende ritirare la ri- 
chiesta di delega per modifi- 
care l'articolo 18, ha ammes- 
so Pezzotta. In compenso, 
sulla previdenza : domani, 
mercoledì comincia il con- 
fronto, ma solo sui cinque 
punti già annunciati dal mi- 
nistro del Lavoro Maroni. 
Alle 20 il presidente del 
Consiglio Silvio Berlusconi, 


Il ministro Maroni 


il ministro del welfare Ro- 
berto Maroni e il ministro 
dell'economia Giulio Tre- 
monti si sono presentati a 
Palazzo Chigi all’incontro 
con Sergio Cofferati, Savino 
Pezzotta, Luigi Angeletti, 
segretari generali rispettiva- 
mente di Cgil, Cisl e Uil. 
L’idea era quella di diluire 


in tavoli tecnici la questione 
dei licenziamenti. Solo che, 
dopo un primo avvio, Berlu- 
Sconi ha dovuto ammettere 
che la delega sull’articolo 18 
«era già stata presentata al 
Senato» e che tuttavia le 
parti erano libere di incon- 
trarsi, perchè il governo ne 
avrebbe tenuto conto, con 
un emendamento, nella ste- 
sura definitiva della norma- 
tiva. A questo punto i segre- 
tari generali hanno, dichia- 
rato che il governo aveva in- 
franto qualsiasi possibilità 
di dialogo e il presidente del 
Consiglio ha ribattuto: «Ma 
via... Pensate che figura ci 
facciamo in Europa». 

Anche il segretario gene- 
rale della Cisl Savino Pez- 
zotta, il più volenteroso nel- 
la ricerca di negoziati con 
questo governo, ha rifiutato 


di parlare dell’articolo 18. 
Non siamo contrari alla de- 
lega, ha argomentato in so- 
stanza il leader della confe- 
derazione di Via Po, ma l’ar- 
ticolo 18 deve essere stral- 
ciato dai temi da mettere in 
trattativa. Giuseppe Casa- 
dio (Cgil) si è dichiarato as- 
solutamente negativo su 
ualsasi legge di modifica 
dello Statuto che non scatu- 
risse da un ampia trattative 
tra le parti sociali. La Uil 
ha cercato di barcamenarsi, 
sostenendo di non essere 
contraria alla delega in sé, 
ma di non poter consentire 
ad una delega sui licenzia- 
menti. È 
Sull'articolo 18 tutte e tre 
le sigle confederali sono in- 
transigenti. Va ricordato in- 
nanzitutto che la Cgil è con- 
traria all'intero pacchetto 
Maroni, mentre Cisl e Uil 


Oggi Cgil, Cisl, Uil valuteranno se proclamare lo sciopero generale. Sicuro è il black-out del pubblico impiego 


hanno sempre confermato 
un'apertura sostanziale. Ma 
fa eccezione per tutti il deli- 
cato problema della spert 
mentazione sull'articolo 
dello statuto dei lavorator! 
proposta in 3 casi: emersl0” 
ne dal lavoro nero, trasfor 
mazione di contratti da tem” 
po determinato a indeterm!- 
nato, superamento della 807 
glia dei 15 dipendenti da 
arte delle piccole imprese: 
‘n questi casi la sanzioné 
del reintegro a carico del da 
tore di lavoro, per i licenzia 
menti senza giusta caus& 
sarebbe sostituita da un I° 
sarcimento monetario. Ne- 
gli ultimi giorni si era fatta 
‘argo l'ipotesi di una media: 
zione: limitare la sperimen- 
tazione solo alla trasforma- 
zione dei contratti a temp® 
CI in indetermina” 
0. 


I 


LAVORO I radicali hanno invece avviato una raccolta di firme per una proposta di legge di iniziativa popolare: vogliono abolire l'articolo 18 


Divisioni nel Centrodestra: 


ROMA «Riteniamo che l'artico- 
lo 18 non debba essere og- 
getto delle delega al gover- 
no. Chiediamo che le Regio- 
ni siano coinvolte e che sia 
oggetto di un grande dialo- 
go con le parti sociali e sia- 
mo convinti che alla fine sa- 
rà questa la strada del go- 
verno. Sono convinto che il 
governo farà propria la no- 
stra posizione di evitare lo 
scontro con i sindacati». Lo 
ha detto il ministro Gianni 
Alemmanno interpellato sul- 
la riforma dello statuto dei 
lavoratori. «La questione - 
ha detto Alemanno - deve es- 
sere trattata con estrema at- 
tenzione e con una grande 
concertazione, con i sindaca- 


ti, coinvolgendo anche le Re- 
gioni, come ha chiesto il pre- 
sidente del Lazio Storace». 
Risponendo alla domanda 
se ritiene che anche An deb- 
ba scendere in piazza a dife- 
sa dell'articolo 18, come pro- 
osto da Alessandra Musso- 
ini, Alemanno ha detto: 
«La Mussolini è quella che 
ha urlato più di tutti. Que- 
sto è un tema nostro, che ab- 
biamo già espresso compiu- 
tamente domenica», 
«Nessuno sciopero genera- 
le ma, sicuramente, un'azio- 
ne di pressione che induca 
il Governo a mediare sulle 
proposte di modifica dell'ar- 
ticolo 18, nei confronti del 
quale siamo contrari a qual- 


Do 


siasi modifica». È quanto ha 
affermato il segretario gene- 
rale dell'Ugl, Stefano Ceti- 
ca, prima dell'incontro con 
il governo che si tiene a Pa- 
lazzo Chigi. «Non sappiamo 
cosa faranno gli altri sinda- 
cati - ha continuato Cetica - 
ma è comunque curioso che 
chi, in passato, ha parlato 
di sospensione dello Statuto 
dei lavoratori al Sud, vedi 
la Uil, e di sperimentazione 
di forme di flessibilità di 
Uscita, la Cisl, possa oggi as- 
sumere un atteggiamento 
di totale chiusura». Cetica 
afferma che, «eventualmen- 
te, sarà importante rilancia- 
re il dibattito anche in Par- 
lamento, cosa che è stata 


arte di An e Ugl dicono no 


chiesta, per esempio, da al- 
cuni autorevoli esponenti 
della maggioranza». 

I radicali invece hanno av- 
viato, davanti a palazzo Chi- 
gi, una raccolta di forme per 
una proposta di legge di ini- 
ziativa popolare per l'aboli- 
zione dell'art.18 dello statu- 
to dei lavoratori, l'introdu- 
zione di un congruo inden- 
nizzo per i lavoratori licen- 
ziati e la definizione di nuo- 
vi strumenti di sostegno ge- 
neralizzato al reddito dei di- 
soccupati. Ne dà notizia un 
comunicato nel quale l’euro- 

arlamentare Benedetto 

ella Vedova critica la «me- 
diazione con il sindacato» 
sull'art. 18. 


Tra oggi e domani il premier potrebbe trovare la soluzione per il sottosegretario che sta creando problemi anche nella maggioranza 


Caso Taormina, adesso il Cavaliere deve decidere 


Il diretto interessato ha intanto rinunciato alla difesa di due funzionari del Viminale 


ROMA Continua il braccio 
di ferro fra i giudici di Mi- 
lano e Cesare Previti. Il de- 
putato di Forza Italia, im- 
putato di corruzione nel 
processo Imi-Sir, venerdì 
scorso aveva chiesto la ri- 
cusazione dell'intero colle- 
gio giudicante per «antici- 
pazione di giudizio» e «gra- 
vi motivi di inimicizia». 

Teri la Procura generale 
ha dato parere negativo, 
giudicando l’istanza di Pre- 
viti inammissibile. La pa- 
rola definitiva la dirà però 
la quinta sezione della 
Corte d'Appello, la stessa 
che poche settimane fa ha 
giudicato inammissibile 
una prima istanza di ricu- 
ILE dello stesso Previ- 

1. 

Si riapre però anche la 
battaglia in punta di Costi- 
tuzione fra giudici di Mila- 
no e la Camera dei Depu- 
tati. Pierferdinando Casi- 
ni ha scritto ieri al tribu- 
nale di Milano per chiede- 
re il testo delle due ordi- 
nanze con cui lo stesso tri- 
bunale ha deciso che il pro- 
cesso a Previti può conti- 
nuare anche dopo la sen- 
tenza dell’estate scorsa 
della Corte costituzionale. 


dente della Camera possa 
ricorrere un’altra volta al- 
la Corte costituzionale con- 
tro le decisioni del tribuna- 
le di Milano. 

La materia del contende- 
re è sempre la stessa. Da 
anni Previti chiede, ed ot- 
tiene, che i procedimenti 
che lo riguardano siano 
continuamente rinviati ad- 
ducendo come motivo i 
suoi impegni parlamenta- 
ri. E quando i giudici, sfini- 
ti dai continui slittamenti, 


Non è escluso che il presi- . 


Il deputato è risultato assente all’80% delle votazioni a Montecitorio 


Processo Previti: la Procura generale 
respinge la ricusazione dei giudici 


hanno provato a forzare la 
mano, è intervenuta la Ca- 
mera sollevando un conflit- 
to presso la Corte costitu- 
zionale. La Consulta l’esta- 
te scorsa ha in sostanza 
dato ragione a Previti. «La 
partecipazione alle vota- 


Cesare Previti 


zioni parlamentari - recita 
la sentenza n. 225 del 
2001 - è impedimento legit- 
timo per un deputato im- 
putato». 

Ma in realtà c'è un pro- 
blema in più. E sta tutto 
in quel riferimento alla 
«partecipazione alle vota- 
zioni parlamentari». Dav- 
vero Previti è così impe- 
gnato da non potersi mai 
allontanare da Roma? Se- 
condo i dati ufficiali, elabo- 
rati dalla stessa Camera 
dei Deputati, nei quasi 6 
mesi trascorsi della legi- 
slatura attuale, dal 30 
maggio al 21 novembre, ci 


sono state a Montecitorio 
1.473 votazioni. 

Previti è risultato però 
assente per ben 1.185 vota- 
zioni, vale a dire l’80,44 
per cento del totale. E a 
sua giustificazione non è 
registrato neanche alcun 
giorno di missione, quelli 
cioè considerati a Monteci- 
torio «assenze giustifica- 
te». Un tasso di assentei- 
smo davvero troppe alto, 
anche considerando l’inter- 
vento chirurgico all’anca a 
cui il deputato si è dovuto 
sottoporre in questo perio- 


o. 

Bisognerebbe «evitare 
di aggiungere polemiche a 
polemiche, soprattutto da 
Dane di chi ha PRE 
ità politiche». la pre- 
messa fatta da Luciano 
Violante ai microfoni di 
Radio Radicale, ad una do- 
manda relativa alle affer- 
mazioni fatte da Saverio 
Borrelli sul comportamen- 
to di Cesare Previti al pro- 
cesso Imi-Sir. «Sarebbe 
meglio che tutti tacessero, 
DEA poi, quando si pren- 
ono iniziative come quel- 
le assunte dall'on.Previti, 
una reazione - afferma Vio- 
lante - è inevitabile». 

Replica Previti: «Non de- 
vo infatti ricordare all'on. 
Violante che la ricusazio- 
ne è un atto legittimo del 
processo, nella disponibili- 
tà della difesa ogni qual 
volta vi sia il dubbio sulla 
terzietà ed imparzialità 
del fo garantita dal- 
la Costituzione. E che la 
revoca di difensori - conclu- 
de - è altro atto a garanzia 
dei diritti di difesa, disci- 
plinato, tra l'altro, da re- 
centi norme approvate an- 
che dalla Camera, all'epo- 
ca della Presidenza dell' 
on. Violante», 


ROMA Berlusconi tra oggi e 
domani potrebbe trovare la 
soluzione per il caso Taor- 
mina, il sottosegretario all' 
Interno preso di mira dall' 
Ulivo, ma anche da una par- 
te della Cdl (An e Ced), per 
i suoi attacchi ai magistra- 
ti. Il tempo stringe. L'obiet- 
tivo del Centrodestra, infat- 
ti, è di evitare il dibattito 
parlamentare su questa de- 
licata e scottante vicenda, 
E soltanto le eventuali di- 
missioni del sottosegretario 
potrebbero far saltare la di- 
scussione in Parlamento. 
Oggi alla Camera e domani 
al Senato saranno fissate le 
date del dibattito sulle mo- 
zioni con le quali l'Ulivo 
chiede la rimozione di Car- 
lo Taormina per gli attacchi 
ai magistrati e perchè il suo 
incarico di sottosegretario è 
ritenuto incompatibile con 
quello di avvocato. 

Teri, a Milano, Taormina 
ha già fatto un passo indie- 
tro. Ha infatti rinunciato al- 
la difesa di due alti funzio- 
nari del Ministero dell'In- 
terno accusati di corruzio- 
ne. La rinuncia al mandato 
difensivo era nell'aria: il mi- 


nistero dell'Interno, di cui 
Taormina è sottosegretario, 
potrebbe costituirsi parte ci- 
vile nel processo. Ne sareb- 
be derivata una incompati- 
bilità evidente tra l'incarico 
di sottosegretario e quello 
di difensore. 

Il gesto di ieri, ovviamen- 
te, non ha placato le polemi- 
che. Da Taormina si atten- 
de molto di più: le dimissio- 
ni da sottosegretario. Una 
ipotesi non ritenuta impos- 
sibile nelle ultime ore, an- 
che se nei giorni scorsi T'aor- 
mina ha fatto sapere di non 
avere alcuna intenzione di 
dimettersi. Da qualche gior- 
no però il sottosegretario ta- 


ROMA Un sistema fiscale più competitivo ri- 
spetto a quello degli altri paesi industria- 
lizzati con 190 milioni di adempimenti in 
meno, più equo e federalista. Sono i capi-. 
saldi della «missione» di politica fiscale 
del governo illustrati dal ministro dell'eco- 
nomia, Giulio Tremonti, nel documento 
sulle linee generali e gli obiettivi gestione 


ce. Ufficialmente non c'è an- 
cora stato un chiarimento 
definitivo con Berlusconi. 
Ci potrebbe essere nelle 
prossime ore. 

Forza Italia, intanto, cer- 
ca di prendere tempo. Al Se- 
nato l'Ulivo ha chiesto di fis- 
sare per oggi stesso il dibat- 
tito. Ma il capogruppo degli 
«azzurri» Renato Schifani 
ha sostenuto la necessità di 
un rinvio perchè ci sono nu- 
merosi decreti da converti- 
re, e l'assemblea quindi non 
può occuparsi di altri argo- 
menti. 

Per il capogruppo dei Ds 
Luciano Violante non c'è 
che una soluzione: Taormi- 


Fisco: «Eliminare milioni di adempimenti» 


tributaria che guideranno l'azione delle 
agenzie fiscali nel prossimo triennio. Tre- 
monti conferma l'indicazione di una pro- 
gressiva riduzione della pressione fiscale, 
sempre nel rispetto dei parametri Ue. Per 
giochi, scommesse e concorsi a premi Tre- 
monti punta a una struttura integrata cui 
andrà la totale responsabilità del settore. 


«Non ho mai ricevuto auto Rover in regalo». La rivista: «E' stato un equivoco» 


Cossiga querela «Quattroruoten 


ROMA Francesco Cossiga 
querela «Quattroruote» per 
calunnia e diffamazione: il 
senatore a vita nega quan- 
to scritto dal mensile auto- 
mobilistico e cioè che avreb- 
be avuto in regalo una Ro- 
ver 75 dalla casa costruttri- 
ce britannica, Il mensile 
pubblica una foto di Cossi- 
ga accanto alla vettura in 
questione: nella didascalia 
si afferma che si tratta del- 
la sua vettura e nel testo 
dell'articolo si dice che gli 
sarebbe stata regalata dal- 
la Rover. Cossiga definisce 
«un'offesa grave all'onore 
di un ex presidente della 
Repubblica» l'aver adom- 
brato che egli ha accettato 


il dono in cambio della foto 
accanto all'automobile. Inol- 
tre, aggiunge Cossiga, un 
dono di questo tipo, non re- 
gistrato dagli organi socie- 
tari e non comunicati al 
Parlamento «avrebbe costi- 
tuito reato perseguibile 
d'ufficio». Di qui la querela: 
«L'attribuzione di un reato 
ad una persona - spiega 
l'ex capo dello Stato - è cer- 
to diffamazione; ma anche, 
in quanto divulgazione a 
mezzo della stampa, e cioè 
a conoscenza della generali- 
tà di un fatto, sulla base 
della cui conoscenza il pm 
competente dovrebbe proce- 
dere d'ufficio, secondo va- 
sta giurisprudenza è com- 


portamento che può costitu- 
ire calunnia». 

Replica la direzione della 
rivista: «La direzione pren- 
de'atto della precisazione e 
non ha alcuna difficoltà a 
rettificare quanto scritto». 
«In assoluta buona fede e 
senza alcun intento diffa- 
matorio - prosegue - è stato 
equivocato un passaggio 
del comunicato emesso a 
suo tempo dalla Rover Ita- 
lia. Il breve articolo, comun- 
que, intendeva soffermarsi 
sul fatto che l'ex Presiden- 
te della Repubblica, come 
altri autorevoli uomini poli- 
tici della capitale, abbia de- 
ciso di guidare un'automo- 
bile straniera». 


Pensioni Inps, da gennaio effetto scala mobile: 
perequazione automatica, aumento del 2,7% 


ROMA Effetto scala mobile dal mese di gennaio sugli im- 
porti delle pensioni Inps che, per effetto della perequa- 


zione automatica, 


aumenteranno del 2,7%. Dunque, 


grazie al sistema di rivalutazione che salvaguarda le 


pensioni dalla perdita derivante dalla riduzione del po- 
tere d'acquisto della moneta - si legge nell'ultimo nume- 
ro del Giornale dell'Inps - l'importo della pensione mi- 
nima passerà dal gennaio 2002 a 760.340 lire mensili. 
Nel dettaglio, gli aumenti saranno così articolati: 
+2,7% (l'aliquota intera) sulla fascia di pensione mensi- 
le fino a 2.221.050 lire; +2,43% per sulla fascia compre- 
sa tra 2.221.050 lire e 3.701.750 lire; +2,025% sulla fa- 


scia oltre 3.701.750 lire. 


na deve dimettersi da sotto- 
segretario per poter così 
continuare a fare l'avvoca- 
to. Per Giuseppe Fanfani, 
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L'ultima 
parola sul 
caso |. 
Taormina 
spetta a 
Berlusco- 
ni, che 
potrebbe 
prendere 
una 
decisione 
tra oggi e 
domani. 
Le È 
opposizio” 
nie una 
parte del 
Centrode” 
stra 
premono 
perle... 
dimission!; 


capogruppo della Margher!= 
ta: «Berlusconi è decisioni” 
sta solo a parole: invitato 
dalla sua stessa maggioran= 
za, non si è ancora deciso 
ad allontanare dal governo 
il sottosegretario ‘T'aormi- 
na. O non è in grado di ri- 
muoverlo, o non vuole per- 
chè condivide le cose che di- 
ce». E Marco Rizzo (capo: 
gruppo del Pdci): «Berluscor 
ni non si illuda di far placa: 
re gli animi facendo meli- 
na, per lasciare tutto immo” 
bile». Giuliano Pisapia, de- 
putato di Rifondazione, 50" 
stiene che l'allontanamento 
di Taormina «potrebbe raf 
serenare di molto il clima». 
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Parte il count-down 
Il governo annuncia 
una campagna 

su media e tv 

aper le famiglie» 


ROMA È in arrivo una 
massiccia campagna di 
comunicazione annun- 
ciata nei giorni scorsi 
dal governo. Obiettivo 
dell'iniziativa, articolata 
su spot e affissioni, è 
quello di aiutare gli ita- 
liani a prendere dimesti- 
chezza nel far di conto 
con la nuova moneta, 
che dal primo gennaio 
prossimo sostituirà la li- 
ra nelle tasche della gen- 
te. «Sarà una grande 
campagna di comunica- 
zione con spot e affissio- 
| ni», si fa sapere. Regista 
del’ progetto è Paolo Bo- 
naiuti, sottosegretario 
alla presidenza (el Con- 
siglio e presidente di un' 
apposita commissione 
er l'euro composta da 
runo Vespa, Maurizio 
Costanzo, Nando Pa- 
oncelli, Luigi Crespi. 

a notizia della campa- 
fna è arrivata dopo che 
‘anticipazione del pre- 
mier su una «iniziativa 
per la famiglie», che aiu- 
ti la gente a calcolare in 
euro. Intanto il presiden- 
te della Repubblica Car- 
lo Azeglio Ciampi inter- 
verrà stasera alle 20,50 
su Raiuno in una prima 
serata di «Porta a porta» 
Ce dal all'avvento dell" 


Al Quirinale grande festa per l'avvio della moneta unica europea con i massimi vga politici e istituzionali. Fazio: «Qualche difficoltà, poi tutto andrà bene» 


Ciampi: «Con l'euro si realizza un sogno» 


«Sarà il fondamento dell’ Europa politica, garanzia di sviluppo, benessere e lavoro» 


ROMA Una festa per l'euro. 
A poco più di un mese dal 
debutto della nuova mone- 
ta nelle tasche dei cittadini 
d'Europa, Carlo Azeglio 
Ciampi ha voluto convoca- 
re al Quirinale le massime 
autorità politiche ed econo- 
miche per mandare un se- 
gnale di tranquillità ai mi- 
lioni di consumatori che 
aspettano con una certa ap- 
prensione l'avvio della nuo- 
va moneta, il 1 gennaio 
2002. 

E tutti, dal presidente 
del Consiglio Silvio Berlu- 
sconi a quello dell'Unione 
europea Romano Prodi al 
Governatore della Banca 
d'Italia, Antonio Fazio, han- 
no salutato l'introduzione 
della nuova valuta come 
l'avvio di una nuova stagio- 
ne per l'Europa «garanzia 
di sviluppo, benessere e la- 
voro». Ciampi ha definito 
l’arrivo dell’euro «la realiz- 
zazione di un sogno». Il pre- 
sidente ha molto insistito 
sulle radici di unità e soli- 
darietà che hanno portato 
all'integrazione economica 
spiegando che queste stes- 
se radici devono essere le 
fondamenta dell'Europa po- 
litica. 

Per Ciampi, che come mi- 
nistro del Tesoro nel gover- 
no guidato da Romano Pro- 
di fu decisivo nella sfida ita- 
liana vincente all'adesione 
fin dall'inizio alla moneta 
unica, è un giorno impor- 
tante, ma anche l'inizio di 
un percorso. E non solo per 
i 12 Paesi che oggi aderisco- 
no al sistema della moneta 
unica ma per tutta l’Unio- 
ne Europea che presto po- 
trebbe diventare una Comu- 
nità a 25 o addirittura a 27 
Paesi membri: «Così come 


Il Presidente Ciampi: «Con l'euro si realizza un sogno». 


la lira consolidò l'unità 
d'Italia, ora l'euro rafforze- 
rà e accelererà l'integrazio- 
ne europea. Per fortuna è 
impossibile tornare indie- 
tro». 

E ai molti che in anni 
passati vedevano come un 
rischio l'ingresso nell'euro, 
il Capo dello Stato ricorda 
che «la moneta unica ha ac- 
celerato il risanamento dell' 
economia. E ora gli italiani 


TO. 


AI plurale non si dice «eurin 


ROMA Via quel plurale che tanto aveva fatto discutere. 
Con una modifica all'articolo 8 del decreto legge sull'in- 
troduzione dell'euro dello scorso 25 settembre, il presi- 
dente della Repubblica converte in legge il decreto e 
cancella il plurale «euri» utilizzato nel testo originale. 
Così viene risolta d'ufficio, e con l'autorevolezza di una 
legge dello Stato, la querelle: euro, al plurale, resta eu- 


apprezzano il fatto che eu- 
ro sia sinonimo di stabilità 
monetaria, di bassi tassi di 
interesse, di trasparenza 
dei prezzi di beni e servizi», 
Quindi per Ciampi «guai a 
fermarsi, guai a limitarsi a 
una valutazione puramen- 
te tecnica dell'evento. che 
nelle prossime settimane ir- 
romperà nella nostra vita 
quotidiana». 

Per Ciampi «la moneta 
unica è soprattutto frutto 


di una volontà di coesione 
che costituisce la forza trai- 
nante dell'Europa. La coe- 
sione è la nostra ricchezza 
più grande che deve però 
manifestarsi attraverso 
una volontà, una fisiono- 
mia, una struttura anche 
istituzionale». 

Anche Romano Prodi non 
ha dubbi e saluta l'adozio- 
ne della nuova moneta co- 
me «una spinta per una eco- 
nomia più forte». Ma que- 
sta sfida non deve far di- 
menticare gli altri due pro- 
getti che vanno realizzati. 
Da un lato l'allargamento a 
Est della Ue e dall'altro la 
riforma delle istituzioni co- 
munitarie. Per Prodi quin- 
di l'avvio dell'euro più che 
un punto di arrivo deve rap- 
presentare un punto di par- 
tenza nella coesione euro- 
pea. 

Un concetto condiviso 
dal presidente del Consi- 
glio Silvio Berlusconi che 
ha anche promesso «una 
misura a sorpresa a favore 
delle famiglie alle prese 
con il passaggio tra le due 
monete», Per Berlusconi co- 
munque i vantaggi che ver- 
ranno dall'introduzione 
dell'euro faranno dimenti- 
care le difficoltà e le incer- 
tezze dei primi tempi. E so- 
prattutto dovrà costituire 
una spinta per arrivare a 
un Europa politica di «cui il 
mondo ha bisogno». Anche 
il Governatore della Banca 
d'Italia Antonio Fazio guar- 
da con fiducia all'adozione 
della moneta. «Di fatto sia- 
mo già da almeno due anni 
nell'euro, ma ora siamo al 
passaggio pratico più diffici- 
le quello di familiarizzare 
con le nuove monete. Ma 
ho fiducia che dopo le pri- 
me difficoltà tutto andrà be- 
ne». 


Faccia a faccia fra il numero uno della Commissione e il capo del governo: al centro dei colloqui anche il vertice Ince di Trieste 


Prodi-Berlusconi: Intesa sull'allargamento a Est 


L'annuncio dei sei professori del Le Bureau: ù. già iniziata in marzo» 


Usa, la recessione è ufficiale 


NEW YORK È iniziata lo scorso marzo la de- 
cima recessione dell'economia americana 
dal secondo dopoguerra. La data è stata glio. Proprio il dato sulla 
fornita ufficialmente ieri mattina dai sei 

professoroni del National Bureau of Eco- 
nomic Research (Nber), il gruppo di stu- 
diosi cui viene riconosciuto il compito di 
certificare l'inizio e la fine delle fasi eco- 
nomiche. Con l'inizio della recessione, è 
così terminata a marzo la più lunga fase 
di espansione dell'economia americana, 
durata esattamente dieci anni, La prece- 
dente serie storica più lunga era durata 
dal febbraio 1961 al dicembre 1969. L'an- 
nuncio dei 6 professori era ampiamente 
atteso, anche se rimaneva qualche incer- 
tezza sull'inizio esatto della fase di reces- 
sione. Normalmente, infatti, la recessio- 
ne è caratterizzata da due trimestri con- 
secutivi di contrazione del prodotto inter- 
no lordo, ma nel secondo trimestre del 
2001 l'economia ha continuato a cresce- 
re, sebbene al modesto passo dello 0,8 
per cento. Il gruppo di esperti tuttavia se- 
gue anche altri parametri, tra cui gli indi- 
ci mensili sulla disoccupazione, sulla pro- 


er il mercato 


percentuali. 


ve sbrigarsi a 
nario di stimoli 


duzione industriale, sul reddito persona- 
L e sulle vendite all'in, 


a spinto i professori a indicare in marzo 
l'inizio della recessione: quel mese infatti 
è stato l'ultimo a dare se, 


a invece paso in un solo colpo 0,2 punti 


Sui tempi e sulle prospettive di ripresa 
le opinioni degli i 

se, con un fronte di ottimisti che vede un 
rimbalzo già nel periodo aprile-giugno, e 
altri che invece lo spingono quantomeno 
all'autunno 2002. Proprio oggi il governa- 
tore della banca federale di Saint Louis, 
William Poole, ha dichiarato che l'econo- 
mia americana sta cominciando a dare 
chiari segnali di ripresa. L'annuncio non 
ha ovviamente mancato di suscitare la re- 
azione della Casa Bianca. Parlando ai 
giornalisti nel Giardino delle Rose, il pre- 
sidente Bush ha detto che «lo stato di de- 
bolezza dell'economia è evidente a tutti», 
lasciando intendere che il Congresso de: 


‘osso e al detta- 
disoccupazione 


ali di tenuta 
del lavoro che poi in aprile 


isti sono invece divi- 


Sonore il piano straordi- 
‘economia. 


ROMA Nell'appartamento di 
Palazzo Chigi dove ha vissu- 
to per due anni e mezzo, Ro- 
mano Prodi è andato ieri a 
Dei ospite dell'attuale pa- 
rone di casa Silvio Berlu- 
sconi. Un incontro «lungo e 
cordiale» dai toni «distesi e 
costruttivi», l'ha definito il 
presidente della Commissio- 
ne Ue, ex avversario del pre- 
mier. Intanto arriva un nuo- 
vo monito da Bruxelles: la 
necessità di sostenere la cre- 
scita economica in Europa 
non deve indurre gli Stati 
membri ad abbandonare la 
prudenza nelle politiche di 
bilancio: è «essenziale man- 
tenere la credibilità» della 
cornice del Patto di stabilità 
e di crescita. 
Per 45 minuti Prodi e Ber- 
lusconi hanno parlato a 
uattr'occhi, mentre il resto 
ell'incontro si è allargato al- 
le rispettive delegazioni, 
compresi il ministro degli 
Esteri Renato Ruggiero e il 
sottosegretario alla presi- 
denza Gianni Letta. E ai 
giornalisti che gli chiedeva- 
no che effetto gli facesse tor- 
nare a Palazzo Chigi, Prodi 
ha risposto sorridendo: 


Un nuovo rapporto di Bruxelles: «Il patto di stabilità non si tocca» 


«Non è cambiato niente», E 
Berlusconi: «Prodi è un euro- 
peista senza macchia e sen- 
za paura» 

I due ex avversari politici 
hanno adesso diversi obietti- 
vi comuni, in vista del verti- 
ce di Laeken, che conclude- 
rà il semestre di presidenza 
belga dell'Unione europea. 
Tra questi, sostenere la can- 
didatura di Giuliano Amato 
a presidente della Conven- 
zione europea, l'organismo 
che darà una costituzione co- 
mune all'Europa, con l'am- 
pliamento dei poteri sovra- 
nazionali, e l'allargamento 
ai paesi dell'Est. «Abbiamo 
avuto un lungo cordiale col- 


BRUXELLES Fra un mese Euro- 
landia sarà come un singo- 
lo Paese, e il consiglio dei 
ministri dell'Ue ha deciso 
che il sistema bancario de- 
ve adeguarsi al massimo 
entro il luglio del 2003: en- 
tro quella data qualsiasi pa- 


SCENARI : 


ROMA L'euro è dunque alle 
Von er i 12 Paesi dell' 

a con una serie di 
problemi. A partire dalle 
nostre tasche. Non tanto in 
termini di conversione, an- 
che un bambino oggi sa 
che 1000 lire corrispondo- 
no a 0,52’euro, e che un caf- 
fè al bar o l'abituale quoti- 
diano all'edicola ce ne co- 
sterà 0,77. Nè si tratta di 
problemi d'ordine rappre- 
sentativo perchè alle 
banconote già abbia- 
mo, chi più chi meno, 
fatto l'occhio, con quel: 
la sequela di finestre, 
arcate e ponti che ap- 
Danone al patrimo- 
nio architettonico eu- 
ropeo. Altrettanto fa- 
cilmente distinguibili, 
per forma e colore, so- 
no le 8 monete (1 - 2 - 
5 - 10 - 20 - 50 centesi- 
mi, 1 e 2 euro, per un 
equivalente dalle 
19,36 alle 3872,54 li- 
re), con elementi deco- 
rativi «nazionali» che 
spazia rispettivamen- 
te dalla torre pugliese 


Il taglio delle nuove banconote impone contenitori extralarge. I rischi di contraffazione 


La rivoluzione dei portafogli 


da quelli d'ordine spaziale- 
contenutistico. Per i sud- 
detti «piccoli tagli» metalli- 
ci basterà rispolverare un 
ualsiasi ortamonete (me- 
glio quello dei nonni, per 
Shi conserva tutto e quindi 
ancora lo possiede), preferi- 
bilmente a scomparti diffe- 
renziati. 
Dove la faccenda sì com- 
pica è in relazione alle 7 
anconote, da 5 a 500 euro. 


attuali 50 mila e 100 mila 
lire. Impongono pertanto 
un contenitore extralarge. 
Kamud, un nigeriano sotto 
casa mia nel pieno centro 
di Milano, s'è già rapida- 
mente attrezzato, rima 
d'ogni pelletteria. Vende 
da settimane perfette imi- 
tazioni (da Hermes a Vuit- 
ton) dei portafogli che pre- 
sto o tardi, dall'imminente 
alba del 2002, più o meno 
tutti dovremo acqui- 
stare, in ragione di cir- 
ca 50 milioni di pezzi. 
Tuttavia l'imitazione 
investe quanto in ter- 
mini semiologici si 
chiama mimesi ma, in 
quelli legali, più sem- 
plicemente s'identifica 
con la contraffazione. 
Sia per le monete sia, 
soprattutto per il «ma- 
nufatto» in carta, i fal- 
sari stanno «lavoran- 
do» da almeno un an- 
no. Non li scoraggia 
nè il dover riprodurre 
la difficoltosa incisio- 
ne in filigrana esibita 
in controluce, opera 


di Federico II alla Mo- 
le Antonelliana, dal Colos- 
seo alla Venere del Botticel- 
li, dal «simbolo» di Umber- 
to Boccioni al Marc'Aurelio 
capitolino, dall'Uomo di Le- 
onardo al profilo del som- 
mo Dante Alighieri. 
L'altissima tiratura nul- 
la toglie in valore a ognuna 
delle suddette emissioni. 
Per le quali i problemi so- 
no d'altro genere. A partire 


Sino a quelle di taglio me- 
diano - 1,3 x 7,7 cm (20 eu- 
ro), 1,47 x 8,2 (50 euro) e 
14,7 x 8,2 (100 euro) - il 
vecchio fortafoglio basta e 
avanza. Lo travalicano in- 
vece per dismisura, con fuo- 
riuscita dai bordi (provare 

er credere nella vostra 

anca), i fogli da 500, i 
a 16 x 8,2 cm. Queste ban- 
conote superano infatti di 
gran lunga il formato delle 


Romano Prodi 


loquio e abbiamo discusso 
tutti i temi di comune inte- 
resse fra la Commissione eu- 
ropea e l'Italia» — ha spiega- 
to Prodi, sottolineando la 
«chiara volontà, il desiderio 
e l'interesse di collaborazio- 
ne». Berlusconi ha riferito a 
Prodi i risultati del vertice 


Banche: pagamenti esteri presto meno cari 


gamento «estero» all'inter- 
no dell'Unione europea do- 
vrà costare esattamente co- 
me quelli «nazionali», quin- 
di molto di meno, L'accordo 
politico, raggiunto ieri sera 
a Bruxelles nel corso di un 
consiglio Ue sul mercato in- 


Silvio Berlusconi 


Ince di Trieste: «Ha detto 
che i Paesi dell’ex blocco so- 
vietico —ha riferito il porta- 
voce Bonaiuti— hanno 
espresso apprezzamento per 
il ruolo che sta svolgendo 
nei loro confronti l’Italia». 
Affrontato anche il salva- 
taggio dell'Alitalia, che, in 


terno, prevede anzi che già 
nel luglio prossimo il livel- 
lamento delle commissioni 
bancarie dovrà essere appli 
cato a tutti i prelievi e paga- 
menti elettronici compiuti 
all'estero con carte come 
quelle di credito. 


d'alto artigianato e di 
estrema efficienza tecnolo- 
gica, nè la presenza d'un 
microconduttore metallico 
anti-contraffazione. A solle- 
citarli è il fatto che - come 
ancora accade con le vec- 
chie lire - anche gli euro sa- 
ranno «pagabili al portato- 
re». Occhio dunque, di là 
dalle dimensioni di porta- 
monete e portafogli, a quel 
che ci metteremo dentro. 

Marcello Staglieno 


Il presidente dell'Ue 

a Palazzo Chigi: 

«Non è cambiato niente». 
Risponde il Cavaliere: 
«È un curopeista senza 
macchia e senza paura». 


crisi da anni, è crollata con 
la diminuzione mondiale dei 
viaggi aerei dopo gli attenta- 
ti terroristici agli Usa. Il go- 
verno vorrebbe applicare un 
piano d'emergenza di 750 
miliardi di lire, ma l'opera- 
zione si configura come una 
sovvenzione statale, proibi- 
ta dall'Ue. Berlusconi sta 
cercando di ottenere una de- 
roga per evitare il fallimen- 
to della compagnia di ban- 
diera. 

Altro nodo da sciogliere 
quello dell'Airbus 400M, il 
progetto per l'aereo da tra- 
i orto militare europeo che 

governo Berlusconi sem- 
na aver intenzione di ab- 
bandonare. Ma, secondo Le- 
vi, la vicenda non è stata af- 
frontata. Prodi e Berlusconi 
hanno invece parlato in ge- 
nerale della situazione eco- 
nomica italiana ed europea, 
della riforma istituzionale 
dell'Unione. Totale conver- 

enza tra Ue e Italia sull'al- 
argamento ai paesi dell' 
Est, che dovrebbe essere de- 
finito entro giugno 2004, 
SREnCE sarà eletto il nuovo 
par lamento e completato 
‘importante processo di ri- 

forma istituzionale. 
Marina Maresca 


TORNA IN CITTA’ 


CAMPAGNA AMICA 


domenica 2 dicembre 


A UDINE piazze XX Settembre e Venerio, 
via Savorgnana e Largo Ospedale Vecchio 
A PORDENONE piazza XX Settembre 

A GORIZIA in via Contavalle 


DALLE 9.00 ALLE 20.00 VI ASPETTIAMO 


PER ASSAGGIARE I PRODOTTI TIPICI E TRADIZIONALI 


DELLE AZIENDE DELLA COLDIRETTI 


4 ivpiccoLo 


Primo 


Piano 


MARTEDÌ 27 NOVEMBRE 2001 


ROMA Secco no di George W. 
Bush alla clonazione uma- 
na: «È sbagliata punto e ba- 
sta». Mentre Ue, Vaticano e 
Oms condannano senza ap- 
Pole la clonazione degli em- 

rioni umani realizzata da 
due società americane, il 
Presidente Usa ribadisce, in 
un'improvvisata conferenza 
stampa, di essere contrario 
al «100 per cento» a questo 
tipo di esperimento e solleci- 
ta il Congresso degli Stati 
Uniti a vietarla del tutto. 
L'annuncio choc dell’Advan- 
ced Cell Technology che ha 
ammesso di »ver creato em- 
brioni umani da una cellula 
della pelle, seguito dal bis 
della dosi che ha aggiun- 
to di puntare alla creazione 
di feti umani, rischia di tra- 
sformarsi un boomoerang 
per gli Stranamore del terzo 
millennio. Cresce in tutto il 
mondo l'indignazione per 
quella che in Italia anche il 
ministro della Sanità, Giro- 
lamo Sirchia, definisce una 
«brutuale azione commercia- 
le» e «un delitto contro 
l'umanità». 

«Come società non possia- 
mo crescere una vita per poi 
distruggerla ed è esattemen- 
te quanto sta accadendo», at- 
tacca Bush. Il Presidente ri- 
badisce la Re presa al- 
cuni mesi fa dalla sua ammi- 
nistrazione in materia di clo- 


Il giorno dopo l'annuncio dell’Advanced Cell Technology, i 


il Presidente Usa boccia per la seconda volta pratiche «moralmente sbagliate» 


Clonazione: Bush chiede il veto del Congresso 


Carcere fino a 10 anni e multe per chi «osa». La Ue finanzierà solo ricerche con embrioni già esistenti 


L'annuncio choc dell’Act scatena polemiche. Dagli Usa e dall'Europa no alla clonazione. 


nazione: via libera agli espe- 
rimenti sulle cellule stami- 
nali, ma solo su sessanta cul- 
ture già esistenti, e fermo 
no all'uso di embrioni. «Non 
ho cambiato idea», dice anco- 
ra il Presidente. «Mi sembra 
che gli esperimenti condotti 
dalla Act dimostrano che si 


sta cercando di raggiungere 
l’obiettivo di sviluppare un 
embrione per poi prelevarne 
le cellule staminali e farlo 
morire», Una pratica «moral- 
mente sbagliata» contro la 
quale la Casa Bianca chiede 
al Senato americano di ap- 
provare il testo licenziato 


dalla Camera la scorsa esta- 
te che prevedeva pene molto 
severe: carcere fino a dieci 


‘anni per' chi produrrà em- 


brioni umani e multe fino a 


‘un milione di dollari. 


E durissima è la posizione 
dell'Europa. «La Commissio- 
ne europea è contraria al- 


a. compito dalla 
Actin cano si crea un em- 
brione per poi distruggerlo», 
dice, su si dopo il no di Bu- 
sh, îl portavoce del Commis- 
sario europeo alle ricerca, 
Philippe Busquin. A nome 
della Tru Busquin 
ricorda che l'esecutivo Ue 
nelle proposte del nuovo qua- 
dro ‘di ricerca triennale, 
2003-2006, finanzia solo ri- 
cerche ché «utilizzano em- 
brioni già esistenti o perchè 
in sovrannumero o prove- 
nienti da aborti», 

La Commissione europea. 
però non è in condizioni di 
Date legiferare in materia. 

i Paese è sovrano nel 
arti delle regole. In sette 
paesi Ue per esempio sareb- 

e in teoria possibile la clo- 
nazione di un embrione uma- 
no, Dei quindici Paesi Ue so- 
lo Italia, Spagna e Grecia 
hanno, dopo averla firmata, 
ratificato la dichiarazione di 
Oviedo che vietava la clona- 
zione a fini riproduttivi e la 
creazione di embrioni a sco- 
o di ricerca. Paesi come il 
elgio o l'Olanda non hanno 
ancora ratificato la dichiara- 
zione e dunque «sarebbe teo- 
ricamente possibile avviare 
un’eperienza di clonazione» 
spiega Bosquin. Per non par- 
lare della Gran Bretagna 
che ha leggi molto permissi- 

ve. 
Maria Berlinguer 


Brigitte Boisselier, presidente della multinazionale americana: noi siamo all'avanguardia negli esperimenti di «duplicazione» cellulare 


È gara su chi alza il tiro, spunta la Clonaid 


I ginecologo romano Antinori: «Mi sento il padre di questo successo» 


iver- 
Di; 
il di- 
SCOrso 
quando si 
studiano 
delle vie 
per ottene- 
re cellule (oggi), tessuti (tra 
oggi e domani) od organi 
(tra domani e SROAni 
da utilizzare per la terapia 
di gravi affezioni mediante 
trapianto in un organismo 
affetto da gravi malattie. 
Questi innesti di cellule, tes- 
suti od organi, se provenien- 
ti da un individuo con un 
a genetico diverso 
al nostro, sono esposti al ri- 
getto immunitario, in quan- 
to l'organismo li percepisce 
come estranei. Se invece le 
cellule o gli organi da tra- 
piantare portassero lo stes- 
s SIAE genetico dell' 
ividuo che riceve il tra- 
pianto, questo problema 
non esisterebbe. I ricercato- 
ri quindi tentano diverse 
strade per ottenere cellule 
programmabili a diventare 
tessuti o addirittura organi 
CEE che abbiano lo stes- 
so ani genetico di 
ato individuo, le cosid- 
dette «cellule staminali». 

Le cellule staminali pos- 
sono trovarsi a diversi livel- 
li di sviluppo e parziale pro- 

‘ammazione. Alcune sono 

lette «pluripotenti», in 
quanto sono in grado di dar 
origine a tessuti diversi; al- 
tre sono dette «toti otenti» 
perché sono in grado di da- 
re origine a qualunque orga- 
nismo di un individuo adul- 
to. Peraltro, le cellule totipo- 
ai più sicure sono quelle 

di derivazione embrionale. 
Qui sorgono subito due nur 
blemi, uno tecnico e l'altro 
etico. Il problema tecnico è 
che un dato embrione sarà 
geneticamente diverso da 
un organismo adulto che ne- 
cessita della terapia in que- 
stione. Questo problema tec- 
nico può essere risolto sosti- 
tuendo il nucleo di un ovoci- 
ta ui fecondato col nu- 
cleo della cellula di un indi- 
viduo adulto. Così, in linea 
di principio, cellule stamina- 
li totipotenti che hanno lo 
stesso patrimonio genetico 
dell'individuo da cui si è pre- 
levato il nucleo. 

Qui sorge il problema eti- 
co: è legittimo, a fine tera- 
peutico, produrre un abboz- 
zo di embrione? La maggior 
parte delle legislazioni at- 
tuali dicono di no, almeno 
nei paesi dell'Europa conti 
nentale e negli Stati Uniti, 
in questo caso solo per quan- 
to riguarda le ricerche fi- 
nanziate pubblicamente. Il 
Regno Unito è l'unico paese 
dove invece questa ricerca 
appare permessa dalla leg- 


DALLA PRIMA PAGINA 
Non cè niente 
di riprovevole 


ge. In 
ogni caso 
anche 
l'esperi- 
mento an- 
nunciato 
dall’Act ri- 
mane pie- 
no di problemi in quanto, 
per ragioni non ancora com- 

rese, l'esperimento è stato 
dita dopo la produzione 
di 6 cellule e si tratta co- 
munque di un solo successo 
su 71 tentativi. La proble- 
matica etica comunque ap- 
pare molto analoga al dibat- 
tito già attualmente in cor- 
so sul fatto se sia legittimo 
utilizzare embrioni umani a 
fini terapeutici. Devo dire 
che non riesco a vedere nell' 
esperimento Usa niente di 
più riprovevole di quanto 
viene praticato frequente- 
mente nei casi di fecondazio- 
ne in vitro rivolti a risolve- 
re problemi di fertilità della 
coppia. Similmente, non rie- 
sco a vedere come l' 'eventua- 
le uso (col consenso dei «ge- 
nitori») di cellule derivate 
da embrioni spontaneamen- 
te abortiti, a fini terapeutici 
possa sollevare più proble- 
mi etici di quelli della dona- 
zione di un organo unico di 

ersona adulta vittima di 
incidente e con l'encefalo- 
gramma piatto. 

Sono convinto che, nei 
prossimi anni, il consenso 
informato delle società evo- 
lute accetterà l'uso di cellu- 
le embrionali al fine di otte- 
nere cellule da trapiantare 
per la possibile terapia di 
pravi malattie quali il mor- 

di Alzheimer; il morbo di 
Parkinson, gravi leucemie o 
forse un giorno organi com- 
plessi quali rene, fegato o 
cuore da utilizzare al posto 
delle attuali «donazioni», È 
bene però sottolineare che 
la strada scientifica da per- 
correre è ancora molto lun- 
ga e ardua: siamo ancora 
molto lontani dal saper otte- 
nere e manipolare cellule 
staminali totipotenti con la 
sicurezza che sarebbe neces- 
saria per un uso terapeuti- 
co, e siamo ben lontani dal 
conoscere tutti i fattori che 
permettono di programma- 
re una cellula staminale a 
produrre un particolare tes- 
suto; ancor meno siamo in 
grado di produrre un intero 
organo. Sarebbe bene che 

li sforzi e l'attenzione del- 
[a comunità scientifica si de- 
‘dicassero alla soluzione di 
Tk ardui problemi go- 
‘endo del consenso informa- 
to del pubblico che condivi- 
da dei principi etici coerenti 
e ragionati. 
Arturo Falaschi 
* Direttore del Centro 
internazionale di genetica e 
biotecnologie di Trieste 


NEW YORK Mentre si scatena 
il dibattito sugli aspetti mo- 
rali della clonazione, nel 
mondo della ricerca negli 
Stati Uniti scoppia la gara 
a chi clona di più, meglio e 
più in fretta degli altri. 
L’annuncio-bomba di dome- 
nica della Advanced Cell 
Technology, un laboratorio 
di biotecnologia con sede a 
Worchester, ha scatenato 
le gelosie di altri ricercato- 
ri. La Clonaid per esempio 
dice di essere occupata da 
tempo con esperimenti su 
embrioni clonati e si vanta 
dunque di essere molto più 
all'avanguardia della Act. 

Ma quando a Brigitte 
Boisselier, presidentessa 
della Clonaid, vengono chie- 
sti dettagli sul tipo di espe- 
rimenti; lei si trincera di 
tro ad un secco «no com- 
ment». Forse anche perchè 
il suo laboratorio è stato 
messo in ridicolo a suo tem- 
po a causa dei collegamenti 
con un gruppo pseudo reli- 
gioso-spirituale, i raeliani, 
secondo il quale gli essere 
umani sono stati clonati da- 
gli alieni. 

Gelosie anche da parte 


del laboratorio in cui lavo- 
ra Severino Antinori. 
Qui insistono nel dire di 
avere pronta una tecnolo- 
gia molto più avanzata del- 
la Act e di essere in grado 
di clonare esseri umani en- 
tro il 2002. «Mi sento il pa- 
pà di questo successo», ha 
detto il ginecologo romano. 


Brigitte Boisselier 


ROMA Con perplessità, con il 
sospetto di malcelati fini 
commerciali e ridimensio- 
nando la portata della noti- 
zia sia il mondo delle azien- 
de, sia quello dei centri di 
ricerca hanno reagito positi- 


«Sono felice - ha detto - del 
SUccesso che ha avuto 
l'esperimento americano, e 
sono rammaricato perchè 
avrei potuto farlo io in Ita- 
lia, ma non mi è stato per- 
messo». Dopo l'esperimento 
della Act, Antinori è più in- 
tenzionato che mai a porta- 
re avanti il progetto di clo- 
nazione umana a scopo ri- 
produttivo annunciato nel 
marzo scorso. Da allora, ha 
detto, il gruppo di ricercato 
ri disposti a collaborare è 


IL ROVESCIO DELLA MEDAGLIA 


Dietro camici e microscopi business e industria 


vamente all'annuncio della 
clonazione di un embrione 
umano. «La notizia va pre- 
sa con le pinze e con fred- 
dezza», ha detto il presiden- 
te  dell' associazione delle 
aziende biotecnologiche ita- 
liane (Assobiotec), Sergio 
Dompòè. «Si è enfatizzato ec- 
cessivamente - ha aggiunto 
- il successo di qualcosa che 
era fattibile e già dimostra- 


Harrison Ford in «Blade Runner», il film che ha mostrato come il futuro potrebbe es5ef® 
popolato da «replicanti», esseri umani geneticamente costruiti in laboratorio. 


aumentato («adesso siamo 
una trentina») e così le per- 
sone in lista per la clonazio- 
ne («sono almeno 5.000 ne- 
gli Stati Uniti e oltre 600 
in Italia»). L'obiettivo, ha 
aggiunto, è «una terapia 
per i 150 milioni di uomini 
sterili» in tutto il mondo. E 
a questo proposito propone 
di non usare più il termine 
clonazione. «E un termine 
da film», ha osservato, e 
propone in alternativa «ri- 
programmazione genetica». 


to». É più importante capi- 
re come l'obiettivo è stato 
raggiunto. Il risultato, an- 
che se minimale, potrebbe 
indicare la maturazione di 
una tecnica che, secondo 
Dompè, «è sbagliato demo- 
nizzare, poichè può contri- 
buire a risolvere i problemi 
di pazienti con condizioni 
di vita drammatiche». An- 
dando dietro le quinte dell' 


Oltre la vita in fotocopia: meglio inserire i geni desiderati nell'ovulo prima che venga impiantato 


L'ultimo incubo è la riprogenetica 


La società del futuro si dividerà tra maturali» e «genricchi» 


ROMA Si chiama riprogeneti- 
ca. E' la frontiera più avan- 
zata della ricerca genetica 
di questi ultimi anni. Si 
muove su un terreno paral- 
lelo alla clonazione ma pro- 
mette di inoltrarsi in un ter- 
ritorio completamente diver- 
so, definitivo. A che scopo fo- 
tocopiare il patrimonio gene- 
tico di un essere che già esi- 
ste, o che è già esistito, sa- 
pendo che la sua evoluzione 
non sarà mai più identica a 
quella che l'ha preceduto? 
Meglio riprogrammare tut- 
to dall'inizio. Ovvero cancel- 
lare la parte indesiderata di 
un genoma (o anche tutto) e 
inserire direttamente un re- 
pertorio di geni supersele- 
zionati nell'ovulo fecondato 
prima che venga impiantato 
nell'utero di una madre che 
vuole un superfiglio. Molti 
scienziati sono convinti che 
dopo il passo verso la clona- 
zione umana annunciato in- 
direttamente, in queste ore, 
dalla Advanced Cell Techno- 
logy di Worchester, il passo 


successivo verso esseri uma- 
ni «studiati al tavolino» non 
solo sarà naturale ma nem- 
meno tanto lungo sotto il 
profilo degli anni di ricerca 
che richiederà. 

Quanto distante, in que- 
sta prospettiva, sia la scien- 
za dalla fantascienza non è 
facile dire. Lee Silver, pro- 
fessore emerito di biologia 
all’Università di Princeton 
e il collega Freeman J. Dy- 
son, professore emerito di fi- 
sica presso l’Istituto di stu- 
di avanzati della stessa pre- 
stigiosa università, in una 
serie di recenti articoli e sag- 
gi hanno lanciato in questi 


mesi il loro allarme. Cosa 
avviene nel chiuso dei labo- 
ratori privati infatti non si 
sa e l'episodio della Act nè è 
solo l’ultima riprova. Tra 
qualche decennio, superati 
gli entusiasmi sulla clona- 
zione ma anche giudicati an- 
tieconomici i suoi limiti, la 
riprogenetica, che sbuca da 
dietro l’angolo, potrebbe av- 
viare un'inedita divisione 
dell'umanità i in due IE 
bili specie: i " "genricchi" e 

"naturali". I «genricchi» E 
rebbero quelli in grado di as- 
sicurare alla propria discen- 
denza il vantaggio di un au- 
tentico arricchimento gene- 
tico. I «naturali» sarebbero 


tutti gli altri. Dopo qualche 
secolo, la divisione tra ric- 
chi e poveri, geneticamente 
parlando, potrebbe diventa- 
re ereditaria e le due classi 
non avrebbero più la possibi 
lità di incrociarsi. Fanta- 
scienza? Niente affatto. Ne- 
gli ultimi venti anni il pro- 
gresso degli studi sulla gene- 
tica umana hanno preso 
una Velocità inimmaginabi- 
le per chiunque ed è logico 
supporre che anche lo svi- 
luppo della riprogentica lo 
seguirà dappresso. Silver e 
Freenmann Dyson concorda- 
no nell'immaginare che ine- 
vitabilmente sarà proprio 
questa tecnologia genetica, 

e sta covando sotto la ce- 
nere di tanti silenziosi espe- 
rimenti in via di perfeziona- 
mento, a dividere, in manie- 
ra del tutto nuova, l'umani- 
tà in molte esotiche specie. 
Non sarà soltanto una divi- 
sione tra ricchi e poveri. La 
divisione sarà tra le diverse 
filosofie della vita e i diffe- 
renti modi di vivere. «E 


Ma le invidie e le gelosie 
si fanno sentire anche fra 
coloro che non tentano nep- 
pure di vantarsi di avere 
per le mani tecnologie sicu- 
re di clonazione. Fra questi 
vi sono alcuni esperti ame- 
ricani:che, alla luce dell’an- 
nuncio dell’Act, hanno rea- 
gito sostenendo che non si 
tratta affatto di un grande 
successo. Anzi, l’esperimen- 
to della Advanced Cell Te- 
chnology di creare cellule 
staminali è stato fallimen- 


impennata registrata dai ti- 
toli delle aziende biotech, 
Dompè ha osservato che 
delle 4.000 aziende euro- 
pee e statunitensi, «appena 
il 2% è in utile; il 98% vive 
di promesse e di anni di 
aspettative per un dollaro 
di utile». Viene quindi il 
dubbio che «dietro il sensa- 
zionalismo ci sia un drive 
di tipo industriale». 


tare. A sostenere questa p9 
sizione è il professor Geo 
ge Seidel, un esperto 
clonazione presso la Colora 
do State University. «I pas 
si avanti che dicono di av? 
re fatto in questo campo in 
realtà sono ancora meno 
quanto ci si potrebbe aspet 
tare a questo punto», 
detto il docente ‘universita 
rio, cui ha fatto eco la post 
zione del professor Stee 
Willadsen. «L'approccio 
che hanno preso i ricercato- 
ri del Massachusetts pre" 
senta alcuni problemi. ID 
poche parole non ha funzio” 
nato». 

Certo non è d’accordo con 
loro il professor Rober' 
Lanza, presidente dell’Act; 
secondo il quale i risultati 
raggiunti sono talmente en- 
tusiasmanti da essere con- 
tenuti in un rapporto scien- 
tifico che da ieri appare ne! 
la sua integralità nel sito 
online della rivista specia- 
lizzata American. Il titolo 
del rapporto, «La prima clo- 
nazione di un embrione 
umano», non lascia dubbi 
sul fatto che secondo i ricer” 
catori di Worchester il loro 
è stato un grande successo. 

Andrea Visconti 


L'ultimo incubo ha già un nome: riprogenetica. 


quando il desiderio di un 
modo di vita diverso potrà 
tradursi in realtà, la diversi- 
tà dei desideri - è la pessimi- 
stica previsione di Dyson - 
si tradurrà in una differen- 
ziazione senza ritorno della 
specie. La tecnologia della 
riprogenetica allora sarà sol- 
tanto una versione più rapi- 
da del processo naturale di 
speciazione». Viene da con- 
cludere che a quel punto, au- 


gurabilmente il più lontan? 
DO ossibile da noi, parlare È 
omo e Umanità e, in Be 
rale, della nostra specie: si 
avrà un senso molto diverso 
di uello che conosciamo 0 ot 
‘orse sarà più vicino 2° 
Lidi trieste di Dolly, 
quietante simbolo dell’ DI 
rabile sviluppo della m: lla 
olazione genetica che 2 
ine cancellerà FICO nol nti jeri 
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Primo Piano 


Entro questa sera sarà ultimato lo schieramento di 1200-1500 uomini delle truppe d’attacco statunitensi 


A Kandahar scatta l'ultimo assalto 


KABUL I marines americani sono arrivati 
dal cielo. Sbarcati dagli elicotteri da tra- 
Seorto Chinoock hanno preso il controllo 
ell'aeroporto - già in mano ai mujahideen 
- che dista 20 chilometri da Kandahar. Da 
questa testa di ponte sarà lanciato l'assal- 
to finale alla roccaforte dei talebani dove 
si nascondono il mullah Omar e Osama 
Bin Laden. La massiccia operazione sul 
terreno coinvolge 1.200-1.500 uomini il cui 
schieramento sarà completato entro sta- 
notte. Le truppe d'assalto della 15a e 26a 
unità esplorativa sono state elitrasportate 
dalle portaerei Peleliu e Bataan che incro- 
ciano al largo del mare Arabico. Dopo quat- 
tro ore di volo hanno raggiunto il teatro di 
impiego. E preso posizione per garantire 
l'afflusso dei rinforzi - uomini, mezzi blin- 
dati ed elicotteri d'attacco - imbarcati su 
aerei da trasporto Hercules C-130. «L'ope- 
razione procede secondo i piani» annuncia 
il colonnello David Lapan, portavoce del 
Pentagono. Soddisfatto ‘anche il commento 
del generale James Mattis che guida l'at- 
tacco sul terreno. «La scuola di Balletto di 
New York non avrebbe eseguito un movi- 
mento così complesso in maniera più preci- 
sa», L'impiego di unità di forze speciali è 
stato decisivo per il buon esito della missio- 
ne ora ribattezzata «Libertà Immediata». 
In questa fase sono rimasti feriti anche 
una decina di specialisti britannici pronta- 
mente evacuati dalla linea del fuoco. 


DALLA PRIMA 
Lo sport preferito 
dei cavalieri 


dell’Afshanistan 


I ‘amministrazione, divisa tra chi 
pensa che sia necessario. concorrere 
a una scelta che offra stabilità al 

Paese e chi spinge per il «via da Kabul», 

Sembra aver optato per la seconda ipote- 

si. L'America pare aver deciso che i cava- 

lieri afgani, nella veste di signori della 
guerra, potranno continuare il loro sport 
preferito e che nessun giocatore stranie- 
ro interferirà nella fase più delicata del- 
la loro dura competizione. A Washington 

non interessa partecipare alla partita di 

Kabul ma distruggere Al Qaeda. L'obiet- 

tivo esige che gli Usa abbiano militar- 

mente le mani libere sul territorio. 

Dopo la sconfitta dei talebani, Bush 
non vuole vedere le sue truppe interveni- 
re contro questa o quella fazione per 
mantenere la pace; né dover soccorrere 
gli altri contingenti in un Paese che mo- 
stra forte avversità per gli stranieri. Da 

ualunque parte stiano. Né, tanto meno, 

‘ashington può stare a guardare gli 
«arabi», le milizie straniere di Bin La- 
den, consegnarsi magari ai francesi 0 
agli italiani. SES così a quella mor- 
te sicura che per loro vogliono, oltre che 
tagiki, uzbeki e alcuni gruppi pashtun, 
anche gli americani. 

Per l'America gli «arabi» non hanno fu- 
turo. Washington non può tollerare che 
tornino circolazione, magari tra qualche 
anno, Essi devono perire in battaglia o 
essere processati, con esiti facilmente im- 
maginabili, dalle corti militari speciali 
di guerra instaurate da Bush dopo l'11 
settembre. Processi che, anche se condot- 
ti segretamente, susciterebbero contesta- 
zioni politiche di ogni tipo, fuori e dentro 
l'America. Meglio evitarli. Meglio vedere 
gli jihadisti cadere sul campo. Linea 
adottata anche nella repressione della ri- 
volta nel carcere di Mazar-i-Sharif, gui- 
data dalle forze speciali Usa e bombarda- 
to non HEONpO chirurgicamente dagli ae- 
rei dell'Air Force. 

La nuova posizione di «disimpegno» fa 
leva sul rifiuto delle fazioni anti-taleba- 
ni verso la presenza di eserciti stranieri 
sul territorio. Così Washington sta a 
guardare mentre l'Alleanza del Nord im- 

jedisce l'arrivo degli inglesi a Bagram. I 
fo: di Sua Maestà restano bloccati 
nelle loro basi. Restano a casa, con gran- 
de ira di Chirac, anche le truppe france- 
si destinate a Mazar-i-Sharif. Città dove 
procede senza soste la pulizia, più o me- 

No etnica, del e ostum. 

Nemmeno l'Italia avrà alcun «posto al 
sole». Difficilmente vedremo truppe ita- 
liane a Kabul. Forse nemmeno a guerra 
finita. Stessa sorte anche per i «diavoli 
verdi» tedeschi che, rischiando una crisi 
di governo, Schròder si apprestava a pa- 
racadutare, più di cinquant'anni dopo la 
fine della seconda guerra mondiale, alle 
pendici dell'Hindu Kush. I governi euro- 
pel in particolare quelli di sinistra che 

anno dato appoggio alla guerra condi- 
zionandolo ona umanitario ga- 
rantito da operazioni di «keep peacing», 
sono in grande imbarazzo. Anche perché 

i di conti proseguono. 

in questo contesto che si apre a 

Bonn, sotto l'egida dell'Onu la Conferen- 

za sul futuro dell'Afghanistan. Le pro- 

spettive non sono ottimistiche. Alleanza 

el Nord e pashtun anti-talebani hanno 
obiettivi diversi e gli stati loro sponsor 
anche, Qualsiasi intesa raggiunta in Ger- 
mania può essere smentita sul campo. 

Intanto un potere, sul terreno, c'è già: 
uello esercitato dai tagiki di Rabbani. 
abbani non si augura che sulla collina 

di Petersberg si fio a un accordo. Se 

la Conferenza fallisce il suo governo esce 

rafforzato per il solo fatto di esistere. 

Renzo Guolo 


«I marines non saranno forze di occupazione. Ab- 
biamo bisogno di queste unità per svolgere una 
gamma di missioni diverse» ha precisato il segreta- 
rio alla Difesa Donald Rumsfeld senza però forni- 
re ulteriori particolari sulle operazioni. I Marines 
non entreranno nella città. Ma taglieranno ogni 
via di fuga ai talebani e ai guerriglieri di Al Qaeda 
limitando i movimenti di Osama Bin Laden e dei 


a 


I miliziani dell'Alleanza del Nord fanno affluire uomini e carri armati per cercare di conquistare la città di Kandahar. 


suoi seguaci e raccogliendo informazioni sui loro 
nascondigli. Si stringe la morsa su Kandahar. Se- 
condo il ministro degli Esteri dell'Alleanza del 
Nord Abdullah Abdullah, il mullah Omar ed Osa- 
ma Bin Laden si trovano in città. E sono determi- 
nati a guidare una resistenza accanita. «Combatte- 
remo gli Americani fino all'ultimo respiro» annun- 
cia il portavoce del Comandante dei Credenti. La 
città santa degli studenti coranici è una roccaforte 
naturale. Stretta fra le montagne di Shinband a 


Le tribù pashtun conquistano due località strategiche al confine con il Pakistan 


battimenti fra i talebani e gli uomini dell' 
ex governatore Gul HE sono proseguiti fi- 
no a notte inoltrata. 

ni F-16 hanno bombardato le posizioni dei 
talebani. Oggi i miliziani agli ordini del co- 
mandante 
ti alla tribù Ackhakzai, ripuliranno le ulti- 
me sacche di resistenza. È caduta anche 
Takhetepol, un'altra località strategica 
che taglia in due la via che unisce Kan- 
dahar al Pakistan. 

Distrutta, priva di acqua e di elettricità, 
con le strade deserte e la gente affamata 
Kandahar sta ormai per cadere nelle mani 
dei miliziani dell'Alleanza del Nord e dei 
marines americani. A Kandahar, capoluo- 
go dell'etnia pashtun, si ripropone in ma- 
niera ancora più acuta il problema del rap- 

orto fra le varie tribù dell'Afghanistan. 

e i tagiki, gli uzbeki e gii hazara che com- 
pongono l'. 
ro con la forza la roccaforte dei pashtun si 
verificherebbe una frattura irreparabile 
fra le etnie del paese. Per questo - oltre 
che per stringere il cerchio intorno a Osa- 
ma Bin Laden e al mullah Mohammed 
Omar - le truppe di terra americane hanno 
deciso adesso di scendere in campo. Non 


cuni caccia america- 


aji Ibrahim, tutti appartenen- 


lleanza del Nord conquistasse- 


troveranno quasi più nessuno, a Kan- 


nord ed il deserto a sud, è difesa da 12mila milizia- 
ni afghani e 5 mila volontari stranieri che dispon- 
gono di 500 mezzi blindati. 

Contemporaneamente allo sbarco delle truppe 


tribali fedeli all'ex re Zahir Shah. Ieri le forze anti- 
talebane hanno conquistato Spin Boldak, che di- 
sta 120 chilometri da Kandahar, nei pressi della 
frontiera con il Pakistan. Ma l'annuncio del capo 
pashtun Hamid Kharzai è stato prematuro. I com- 


dahar. Gli unici suoni che si sentono a 
Kandahar sono le esplosioni delle bombe 
sganciate dagli aerei americani e i tonfi 
lontani della battaglia che si sta conducendo per il 
ossesso dell'aeroporto, a circa venti chilometri 
al centro abitato. I raid aerei si sono accaniti in 


Usa, prosegue la guerriglia condotta dalle milizie an OGNI IIEIIROnO Siate patta 


Omar, 


dei suoi familiari e di Osama Bin Laden, «L'hanno 
colpita ormai così tante volte - ha dichiarato un te- 
stimone alla Reuters riferendosi alla casa di 
Omar - che mi chiedo perchè insistano». 


Elena Dusi 


Il Presidente degli Stati Uniti dichiara che i soldati hanno il compito di catturare i terroristi per poi processarli 


Bush al marines: «Prendete Bin Laden vivon 


Sarà giudicato da un tribunale militare. La Casa Bianca 


WASHINGTON «Li stiamo stanando, sono in fuga. E 


ne dei potenziali giurati e per la sicurezza del Pae- st 


ora li porteremo davanti alla giustizia». Fiducioso, se». 


George W. Bush cambia l'ordine per i suoi mari- 
nes sbarcati in massa intorno a Kandahar. Non 
più «Bin Laden vivo o morto», ma catturare vivi, 
invece, i capi di Al Qaeda per processarli. Non un 
compito facile, e il Presidente lo ammette: «È un 
momento po Stiamo dando la caccia la 

a bombardato l'America», dice Bush, e 
avverte: «Nessun presidente o comandante in ca- 
po si augura la perdita della vita di qualcuno sul 
campo. Ma questo sta per succedere». A proposito 
dei futuri processi ai terroristi, il presidente ha an- 
che difeso la scelta di ricorrere ai tribunali milita- 
ri, promettendo di spiegare le sue ragioni a tutti i 


gente che 


leader alleati. A 
cominciare, oggi 
stesso, dal DI 
mier spagnolo 
Josè Maria Az- 
nar: «Spiegherò 
al primo mini- 
stro spagnolo, 
perchè ho preso 
questa decisio- 
ne. È assoluta- 
mente sensato 
avere a disposi- 
zione l'opzione 
del tribunale mi- 
litare. E sensa- 
to per motivi di 
sicurezza nazio- 
nale, E sensato 
per la protezio- 


La volontà di processare Bin Laden è un cambia- 
mento di strategia importante, che sembra rivela- 
re la necessità di rendere la guerra al terrorismo 
sempre più simile a un'operazione di polizia, e non 
a un regolamento di conti. Soprattutto perchè, ha 
spiegato ieri Bush «l'Afghanistan non è che l'ini- 
zio». Il riferimento all'Iraq, ormai chiaramente il 
prossimo obbiettivo della strategia americana, è 
tutt'altro che sottinteso, perchè il presidente Usa 
si rivolge subito a Saddam Hussein: «Deve lasciar 
tornare gli ispettori per dimostrarci che non sta co- 
struendo armi di sterminio», amminosce. E al gior- 
nalista che che chiede: «Che cosa succederà se Sad- 
dam rifiuta?», 
Bush risponde: 
«Lo scoprirà». 
Sulla questione 
degli ispettori 
Onu, che il regi- 
me iracheno 
espulso nel 
1998, sono arri- 
vati segnali uffi- 
ciosi di disponi- 
bilità da parte 
irachena nelle 
ultime settima- 
ne. Ma una così 
palese minaccia 
non sembra la- 
sciare molto 
spazio alle me- 

azioni della di- 


pronta a subire perdite 


plomazia. à 
Paolo Bellucci 


Osama Bin Laden: adesso il Presidente Bush lo vuole vivo. 


Negli scontri sono morti oltre 600 talebani, mentre cinque soldati americani sono rimasti feriti sul fronte da bombe «amiche» 


azar, ancora sangue ma gli irriducibili resistono 


Intanto Kundusz passa definitivamente sotto il controllo dell'Alleanza del Nord 


KUNDUZ Un bagno di sangue. La 
rivolta dei talebani prigionieri 
nel carcere di Mazar-i-Sharif si 
è conclusa con la morte di quasi 
tutti i 600 insorti. Una carnefi- 
cina, dunque. Che non si è arre- 
stata neppure quando, al calar 
delle tenebre, nel complesso tur- 
rito di Qala-i-Janghi, era rima- 
sta al massimo una trentina di 
irriducibili talebani stranieri, 
asserragliati e pronti a combat- 
tere ad oltranza. Le milizie dell' 
Alleanza del Nord sono pronte 
all'attacco finale per stanatli, 
se non si arrenderanno entro 


oggi, rivelano fonti ufficiali, rife- 


rendo che i morti tra le loro fila 
sono più di cento. Intanto, men- 
tre può praticamente dirsi con- 
clusa l'insurrezione nel forte, 
sempre l'Alleanza annuncia 
che Kunduz è caduta definitiva- 
mente. «Abbiamo preso Kun- 
duz, non ci sono combattimen- 
ti», ha dichiarato un portavoce 
della coalizione anti-talebani 
da Arganak. Un altro rappre- 
sentante dell'Alleanza, Qudra- 
tullah Hurmat, ha confermato 


anza del Nord tra la notte di do- 
menica e ieri mattina. 

Nel carcere di Mazar la rivol- 
ta era iniziata nella notte tra 
sabato e domenica, quando un 
gruppo di non afghani si è impa- 
dronito di trenta pistole dei car- 
cerieri. I miliziani avevano cer- 
cato di scappare abbattendo le 
porte e avevano ingaggiato una 


che a entrare in città da Nord 
sono state le milizie al coman- 
do del tagiko Mohammed Da- 
oud, come era stato concordato 
con l'altro protagonista dell'as- 
sedio, l'uzbeko Abdul Rashid 
Dostum. E sono circa 14 mila i 
miliziani talebani - tra cui com- 
battenti pachistani, arabi e ce- 
ceni - fatti prigionieri dall'Alle- 


battaglia con le guardie. Dome- 
nica sera la situazione sembra- 
va essere migliorata: «I prigio- 
nieri stranieri sono stati sopraf- 
fatti - aveva detto il comandan- 
te uzbeko Ustad Attah, che ha 
coordinato le azioni dell'Allean- 
za contro il carcere -, quelli che 
si sono arresi sono stati nuova- 
mente imprigionati, gli altri so- 


In Germania via alla conferenza di pace interafgana 


BONN Blindati da terra e dal cie- 
lo, i delegati alla conferenza di ; ‘ € 
pace interafchana hanno co- senta gli esuli in Iran di etnia 
minciato ieri sera a confrontar-  hazara, considerati vicini al si- 
si sul futuro della loro patria [o dale guerra Gulbuddin 
dilaniata da decenni di guer-  Hekmatyar. Presenti anche i 
ra. «L'atmosfera è molto buo- . T9: Bernina cell RE 36 
na fvoevole fa abi dî fem alia na inviato 
chiarato Mustafa Zabir, nipo- re in Pakistan e responsabile 
te dell'ex-re Zahir Shah, che per l'Afghanistan al ministero 
guida la delegazione monarchi- Boni Esteri. La conferenza si 
ca di etnia pashtun. Zahir ha 


già incontrato il cosiddetto 


tina, ma già ieri il portavoce 
«gruppo di Cipro», che rappre- 


di Brahimi Ahmed Fawzi, ha 
anticipato le proposte del- 
l'Onu: «Andare dritti verso la 
formazione di un governo di 
transizione», che dovrebbe es- 
sere composto di 15 membri 
rappresentanti di tutte le et- 
nie, A questo l'Onu vorrebbe 
affiancare un'assemblea legi- 
slativa di 120-150 persone, 
sempre rappresentanti tutte 
le etnie. 


apre ufficialmente questa mat- 


no stati giustiziati». Poi, ieri 
mattina, la smentita. Olim 
Razm, il consigliere politico del 
generale Dostum ha conferma- 
to che un militare delle forze 
speciali americane (ma il Penta- 
gono non conferma) è rimasto 
ucciso. Nel bombardamento dei 
caccia statunitensi sul carcere 
ci sarebbero stati anche 5 feriti 
americani, ha rivelato il Penta- 
gono, per incidente di «fuoco 
amico»: tre di loro sono stati 
portati in aereo in Uzbekistan, 
mentre gli altri due sono resta- 
ti nella città afghana. Le noti- 
zie su come si sono svolti i fatti 
restano comunque contrastan- 
ti. Una versione, fornita da fon- 
ti Usa e confermata dall'Allean- 
za, sostiene che a ribellarsi ar- 
mi in pugno sono stati centina- 
ia di mercenari stranieri filo-ta- 
lebani che hanno disarmato le 
guardie. Un'altra versione, rife- 
rita dall'inviato di «Time», par- 
la di RERORTE talebani in pos- 
sesso delle loro stesse armi per- 
chè non erano stato SE 
sabato al momento della loro re- 
sa. 

Ugo Marini 


IL PICCOLO 5 
DALLA PRIMA 


Una missione 
ad alti contenuti 
simbolici 


in dall'inizio della 
guerra gli america- 
ni avevano fatto sa- 
‘pere che stavolta sarebbe- 
ro stati disposti a rischia- 
re la vita dei propri solda- 
ti. La posta in gioco è 
troppo alta. Le considera- 
zioni psicologiche che 
hanno Qui a 
Washington di evitare 
campagne terrestri nei 
Balcani, qui non valgono 
più. Kodanor è la vera 
capitale dei talebani. Qui 
si è acquartierato da tem- 
po il mullah Omar e la 
città è il principale cen- 
tro MOiCO pIaio del 
movimento degli studenti 
coranici: vedremo fino a 
che punto i leader taleba- 
ni terranno fede ai loro 
proclami, secondo i quali 
non abbandoneranno 
mai Kandahar. Ma non 
dobbiamo farci illusioni. 
La caduta di Kandahar e 
la cattura o l'uccisione di 
Bin Laden e del suo pro- 
tettore/protetto, il mul- 
lah Omar, non risolvereb- 
bero di per sé il rebus af- 
gano né significherebbe- 
ro la fine della guerra. 
Per quanto concerne la 
stabilizzazione dell’Af- 
ghanistan, dobbiamo con- 
siderare che non si tratta 
di uno Stato, ma di un 
territorio preda di vari si- 
nori della guerra (e del- 
a droga). Se esaminia- 
mo le conquiste che le va- 
rie fazioni dell'Alleanza 
del Nord hanno compiu- 
to in questi giorni, consta- 
tiamo che st tratta soprat- 
tutto di «ritorni a casa». I 
vari leader mujaheddin 
hanno ripreso il controllo 
dei territori di origine, 
riaffermandovi il potere 
det rispettivi clan. Uniti 
contro i talebani, costoro 
sono fieramente divisi su 
tutto e per tutto il resto. 
Già trapelano notizie di 
scontri e di n di re- 
pentini accordi fra capi- 
tribù altrettanto rapida- 
mente infranti. La confe- 
renza dei capi afgani a 
Bonn potrà forse produr- 
re qualche intesa prelimi- 
nare di facciata, ma cer- 
to siamo molto lontani 
dalla rinascita di uno 
Stato afgano - quanto al 
suo eventuale carattere 
democratico, meglio la- 
sciar perdere. leader 
delle varie fazioni afgane 
convocati nella piacevole 
località tedesca vorranno 
goderne il più a lungo 
SEI le comodità, 
retta non ne hanno. 
Quanto alla più com- 
plessiva lotta al terrori- 
smo, la cattura o meglio 
ancora la morte di Bin 
Laden (si eviterebbe un 
fastidioso processo) 
avrebbero un forte impat- 
to sull’opinione pubblica 
americana e occidentale. 
Meno, forse, sulle capaci- 
tà operative del network 
terroristico di cui Al Qae- 
da è parte. Il Presidente 
Bush ha da tempo avver- 
tito che la guerra sarà 
lunga. Forse non sa nem- 
meno lui quale sia il tra- 
guardo da raggiungere 
prima di poter proclama- 
re il successo. Ma la mor- 
te di Bin Laden sarebbe 
solo una vittoria di tap- 
pa nel lungo giro che de- 
ve portare alla liquidazio- 
ne del terrorismo di ster- 
minio. E che dopo V’Af- 
ghanistan toccherà certa- 
mente altri Paesi. 
Lucio Caracciolo 


Revolution Cosmetic Powder 


Anti-rughe. 
La rivoluzione 
è in una polvere, 


Finalmente anche in Italia, il 
nuovo rivoluzionario trattamento 
anti-age alla vitamina C. 

E’ in arrivo in farmacia 
Revolution Cosmetic Powder, 
il primo prodotto in polvere 
capace di trasformarsi in crema 
al solo contatto con la pelle. 

Questa innovativa crema- 
polvere consente, per la 
prima volta nei trattamenti 
cosmetici, di conservare 
intatte tutte le proprietà della 
vitamina C per mantenere 
una pelle giovane nel tempo. 

La sua eccezionale formu- 
lazione e struttura brevettata 
rappresentano una svolta nel 
panorama dei trattamenti 
anti-age, garantendo risultati 
ottimali, visibili e. duraturi. 

Revolution Cosmetic Powder 
è distribuito da Korff. Per sapere 
quali farmacie offrono in esclu- 
siva i prodotti Korff, collegatevi 
a www.korff.it o chiamate il 
numero verde 800/377 146. 
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Le anticipazioni di Frattini scatenano nuove polemiche. Secondo l’opposizione non si possono fare chiacchiere a vanvera sui quotidiani su argomenti così delicati 


Riforma 007: l'Ulivo denuncia la fuga di notizie 


Il capogruppo dei Ds alla Camera Violante: «Quello del ministro è un modo di procedere fanciullesco» 


ROMA Scatenano una nuova 
polemica le anticipazioni 
di Franco Frattini sulla ri- 
forma dei servizi segreti 
che prevederebbe anche 
007 con licenza di delinque- 
re. Per Luciano Violante 
quello del ministro è «un 
modo di procedere fanciul- 
lesco. Non si possono fare 
chiacchiere a vanvera sui 
quotidiani» su argomenti 
così delicati. 

Il presidente dei deputa- 
ti Ds denuncia che è «grave 
la fuga di notizie», ma la- 
menta anche che non ci sia 
stato «alcun accordo con 
l'opposizione». Anche Enzo 
Bianco, presidente del Co- 
mitato parlamentare di 
controllo dei servizi segre- 
ti, si dice «francamente sor- 
preso» dalle dichiarazioni 
del ministro. Il ministro re- 
plica polemico: se l’opposi- 
zione vuole, può dare il suo 


contributo. 

Noi lo aspettia- 
mo, al contra- 
rio di quello 
che accade nel- 
la scorsa legi- 
slatura quan- 
do ero io presi- 
dente del Comi- 
tato sui servi- 
zi. Allora il di- 
segno di legge 
Mattarella sui 
servizi fu pre- 
sentato «senza 
nessun tipo di 
informazione 
preventiva del- 
l'opposizione» 
e senza che al- 
cun contributo 
fu «richiesto o 
sollecitato» al 
comitato dall’allora maggio- 


ranza. Dunque il governo 
predisporrà un suo provve- 
dimento (che ancora non 


Violante attacca la riforma dei Servizi di Frattini. 


c'è, sottolinea il ministro, e 
dunque non ci può essere 
stata «fuga di notizie»), e 
se l'opposizione vuole dia il 
suo contributo. 


Frattini assi- 
cura  comun- 
que che la rifor- 
ma prevederà 
un sistema 
adeguato di 
controlli giuri- 
sdizionali, ol- 
tre a quello del Parlamen- 
to che sarà «ampliato». Pa- 
role che non rassicurano 
però Rifondazione comuni- 
sta. «Se il progetto del mini- 


stro Frattini ve- 
nisse conferma- 
to - sostiene 
Graziella Ma- 
scia - gli agenti 
segreti potreb- 
bero infrangere 
il codice penale 
senza che la 
magistratura 
possa effettua- 
re alcun control- 
lo». 

Il presidente 
del Comitato 
parlamentare di controllo 
sui Servizi segreti, Enzo 
Bianco, come prima accen- 
nato, si dice «francamente 
sorpreso» delle dichiarazio- 
ni del ministro Frattini e ri- 
costruisce l'iter della mes- 
sa a punto del provvedi- 
mento di riforma. «In sede 
di comitato sui servizi - af- 
ferma - insieme abbiamo 
concordato un percorso con 
un preciso ordine dei lavori 


che prevedeva l'audizione 
dei ministri interessati e 
dei massimi vertici dei ser- 
vizi stessi. Al termine di 
queste audizioni, la prossi- 
ma delle quali è prevista 
con il direttore del Sismi, 
Pollari, si sarebbero forma- 
lizzate le proposte del comi 
tato». Quella che verrà pre- 
sentata, secondo Bianco, 
«non è una proposta di par- 
te, ma di un organo parla- 
mentare che raccoglie la 
presenza di maggioranza e 
opposizione». «Ci stupisce - 
aggiunge Enzo Bianco - 
che Frattini si sia dimenti- 
cato di questo». 

Per il presidente del Co- 
paco «appaiono inoltre in- 
spiegabili le continue ester- 
nazioni che hanno rischia- 
to e. rischiano di compro- 
mettere il lavoro serio che 
stiamo facendo in un setto- 
re molto delicato per la vi- 
ta del nostro Paese». 


Il governatore della Lombardia vuole garantire la sicurezza in maniera sempre più efficace avvalendosi anche delle strutture private. Gli italiani comprano sempre più allarmi 


Formigoni: vigilantes fuori delle carceri e negli ospedali 


Roberto Formigoni 


MILANO Vigilantes privati 
fuori dal carcere e negli 
ospedali per garantire più 
sicurezza ai cittadini lom- 
bardi. 

Il presidente del Pirello- 
ne, Roberto Formigoni, 
torna a lanciare la sua 
idea di maggiori poteri al- 
le Regioni in tema di sicu- 
rezza, soprattutto per 
quanto riguarda il coordi- 
namento. 

Se non è possibile forma- 
re un corpo speciale sotto 
la diretta dipendenza del 
Pirellone, così come auspi- 
cato da Formigoni più vol- 
te, la Regione può avvaler- 
si delle strutture di vigi- 
lanza privata per attività 
quali pattugliamento not- 


turno, piantonamento 
esterno delle carceri, presi- 
dio di ospedali e altri luo- 
ghi di ricovero, operazioni 
di soccorso in caso di cala- 
mità, oltre alle tradiziona- 
li forme di gestione degli 
impianti di allarme colle- 
gati alle centrali operati- 
ve di polizia. 

Roberto Formigoni ne 
ha parlato a un convegno 
sulla sicu- 
rezza orga- 
nizzato dall' 
Associazio- 
ne naziona- 
le degli Isti- 
tuti di vigi- 
lanza. In Ita- 
lia il merca- 
to della vigi- 


lanza privata vale circa 
3.500 miliardi di'lire: 800 
sono gli istituti attivi con 
36 mila gli addetti. 

Dal '94 a oggi, con l'au- 
mento della microcrimina- 
lità, gli italiani che hanno 
comprato un allarme per 
la casa sono passati dal 
18 al 21 per cento, quelli 
che hanno una porta blin- 
data dal 38 al 48 per cen- 


AI Centrodestra i municipi di Agrigento e Trapani. Alla Provincia di Ragusa un uomo di D'Antoni 


En plein del Polo in Sicilia: a Palermo 
vince al primo turno Cammarata di Fi 


PALERMO La «primavera di 
Palermo» è stata definitiva- 
mente archiviata. Nuovo 
sindaco è Diego Cammara- 
ta, di Forza Italia. Il Cen- 
trodestra torna all'en plain 
in Sicilia. Dopo politiche e 
regionali l'onda lunga del- 
la Casa della ona liqui- 
da alle amministrative 
ogni speranza di recupero 
della sinistra e si aggiudi- 
ca sin dal primo turno i sin- 
daci di Palermo, Trapani e 
Agrigento. Inoltre determi- 
na l'elezione di Franco An- 
toci, ex deputato Dc e can- 
didato di Sergio D'Antoni 
alla presidenza della Pro- 
vincia di Ragusa. Per com- 
pletare il successo, piazza 
propri sindaci in tutti gli al- 
tri 21 comuni interessati al- 
la tornata elettorale. 

Diego Cammarata è sta- 
to eletto al primo turno, 
con il 55 per cento dei con- 
sensi. Il secondo candidato 


‘ proveniente dalle fila Az- 


zurre, il ribelle Francesco 
Musotto, conquista un pe- 
sante 18 per cento. La som- 
ma dei dati indica il con- 
senso che il movimento di 
Berlusconi mantiene a Pa- 
lermo. Se Leoluca Orlando 


poteva vanta- 
si di avere ri- 
cevuto il con- 
senso di tre 
palermitani 
su. quattro, 
ora è Gian- 
franco Micci- 
chè, coordina- 
tore locale di 
Fi, a iscrivere 
la percentua- 

«bulgara» 
al proprio atti- 
vo, 


E Carmine 
Mancuso, can- 


ca. Nella 
sua sconfit- 
ta c'è dun- 
que. anche 
un successo 

ersonale, 

al momen- 
to che la sfi- 
da non è sta- 
ta supporta- 
ta né .da 
una macchi- 
na organiz- 
zativa ade- 


ua: né 
a avuto 


tempo neces- 


didato in una sario per 
lista civica e maturare. 

ex  fedelissi- Francesco 
mo di Orlan- Musotto, il 
do, leader del terzo penali- 
Coordinamen- sta di que- 
to Antimafia, di RE: sta: sfida, 
non va oltre il Diego Cammarata di Fi. non è anda- 
2 per cento. to oltre il 18 


Francesco Crescimanno, 
il candidato del Centrosini- 
stra, si è attestato un pò al 
di sopra del 23 per cento. 
La sua candidatura era sta- 
ta ufficializzata 45 giorni 
prima del voto. La sinistra 
aveva scelto un penalista 
stimato, ma poco noto in 
città e al debutto in politi- 


per cento. Il dato ha un si- 
gnificato politico tutto in- 
terno a Forza Italia, indica 
l'ampiezza della «fronda» 
verso Miccichè, padre pa- 
drone del movimento azzur- 
ro in Sicilia. Una fronda 
della quale nessuno a sini- 
stra è stato capace di inse- 
rirsi, mentre Leoluca Or- 


lando rifiutava di impe- 
gnarsi. «Sarò un semplice 
elettore», ha detto. 
Comprensibile esultanza 
nel Polo: «Cammarata stu- 
pirà questa città» è stato il 
primo commento di Micci- 
chè, «vedrete quanto bravo 
sarà, vedrete quanto si ado- 
pererà per l'amministrazio- 
ne della città, quanto vorrà 
il bene dei cittadini». E il 
vincitore promette una buo- 
na amministrazione, ma 
mette anche le mani avan- 
ti: «Non ho la bacchetta 
magica per far fronte ai di- 
sastri lasciati da Leoluca 
Orlando». Grande fair play 
di Crescimanno, all'ameri- 
cana telefona al vincitore 
ner complimentarsi. «Pren- 
liamo atto con serenità del 
risultato e facciamo i no- 
stri auguri alla città - ag- 
giunge poi Crescimanno - 
sperando che sia ben gover- 
nata al riparo da interessi 
oscuri 0, peggio, mafiosi e 
che il sindaco sia di tutti i 
palermitani e non di una 
parte». Infine un'accusa: 
«Nella sconfitta della sini- 
stra ha pesato anche il di- 
simpegno di Orlando». 
Rino Farneti 


È morto Genovese, portavoce del Cdu, aveva 36 anni 


ROMA È morto al Policlinico 
Gemelli di Roma Paolo Ge- 
novese, portavoce del Cdu. 
Lo ha reso noto un comuni- 
cato dell'ufficio stampa del 
partito. Genovese aveva 36 
anni. Giornalista professio- 
nista, era stato capo redatto- 
re del quotidiano «La Di- 
scussione». Tra i fondatori 
del partito, era stato per cin- 


. que anni il capo ufficio stam- 


pa del segretario Rocco But- 
tiglione e ultimamente por- 
tavoce del Cdu. Paolo Geno- 
vese lascia la moglie e un fi- 
glio di tre anni, Luca. Le 
esequie si terranno oggi alle 
11, presso la Chiesa del Ge- 
sù, in piazza del Gesù, a Ro- 
ma. 

«Ricordo di Paolo Genove- 
se la professionalità, la 


grande umanità, la conti- ‘ 


nua ricerca del dialogo e del 


confronto». Il presidente del- 
la Camera Pier Ferdinando 
Casini ricorda così il porta- 
voce del Cdu. «Ho avuto mo- 
do di osservarlo da vicino, 
negli ultimi anni, in diverse 
occasioni, come giornalista 
e come portavoce dell'amico 
Rocco Buttiglione: sempre 
generoso e disponibile, sti- 
mato e ascoltato dai suoi .col- 
leghi». 

Da Bruxelles, dove si tro- 


er impegni istituziona- 
occo Buttiglione ha ri- 


LO commosso la scom-. 


parsa di Paolo Genovese, 
Suo portavoce e capo ufficio 
stampa del Cdu: «Affido al 
SE l'amico Paolo e le 
sue sofferenze. Con Genove- 
se ho condiviso momenti 
esaltanti ma anche momen- 
ti travagliati e faticosi per il 
Je trovando sempre in 

ui un collaboratore capa- 
ce». 


to. I dati sono stati forniti 
al convegno dall'Assovigi- 
lanza e dall'Università di 
Milano. 

L'associazione di settore 
chiede. di attribuire agli 
istituti di vigilanza priva- 
ta più compiti: dalla ge- 
stione del braccialetto elet- 
tronico al piantonamento 
delle carceri, dal controllo 
dei beni pubblici alle ge- 
stione com- 
pleta delle 
centrali di 
allarme. E 
su questo si 
è trovato 
d'accordo 
Formigoni, 
secondo il 
quale i com- 


piti per gli istituti di vigi- 
lanza possono essere este- 
si, ma senza una deregula- 
tion selvaggia e distin- 
guendo chiaramente le at- 
tività che possono essere 
svolte dal pubblico e quali 
quelle attribuibili al priva- 
to. 

Secondo uno studio dell' 
Università degli studi di 
Milano, gli italiani, oltre a 
dotarsi di maggiori siste- 
mi di sicurezza, hanno pre- 
so elementari anche se pe- 
nalizzanti precauzioni con- 
tro la microcriminalità: ne- 
gli ultimi sei anni la quo- 
ta di chi esce di casa sen- 
za oggetti preziosi addos- 
so è passata dal 32 al 47 
per cento. 

rc. 


IN BREVE 
Parla il titolare delle Comunicazioni 


Gasparri: «E giusto che la Rai 
ritenga troppi 400 miliardi 
per avere i mondiali di calcio» 


PIACENZA «È giusto che la Rai sia dubbiosa nel pagare 
400 miliardi per una manifestazione sportiva che andrà 
in onda la mattina». Parere del ministro per le Comuni- 
cazioni, Maurizio Gasparri, espresso ai giornalisti che 2 
Piacenza ci hanno ricordato come gli italiani rischino 
di non vedere i campionato mondiali di calcio in tv. «Do- 
po quell'offerta di Leo Kirch per i Mondiali - ha aggiun- 
to - c'è stata una corsa verso l'alto che rischia di far cre- 
dere a tutte le società sportive di pote incassare soldi 
facili; bisogna essere più cauti e la Rai fa bene, una vol: 
ta tanto, a non rincorrere questa gara miliardaria». 
cronisti hanno chiesto al ministro anche delle polemi- 
che sulla «tv-spazzatura» e Gasparri ha detto: «Quando 
discuteremo del contratto di servizio con la Rai dovre- 
mo porci il problema di valorizzare di più i programmi 
di qualità. Dina questione che riguarda anche la televi- 
sione commerciale, vedi il caso del ”Grande Fratello”». 


Romiti: «Il Cavaliere non pensa alla privatizzazione 
dell'ente televisivo, doveva farlo il Centrosinistra» 


MILANO «La mia opinione è che Silvio Berlusconi non 
ha nessuna voglia di privatizzare la Rai, perchè pur 
essendo un liberista è entrato nell'ottica di idee che è 
meglio gestirla». Lo ha affermato il presidente di Rcs, 
Cesare Romiti, partecipando ieri a Milano a un dibat- 
tito su «Editoria e innovazione» nell'ambito del Pre- | 
mio Cenacolo aggiungendo che «il Centrosinistra per 
miopia non aveva nessun interesse a privatizzare 
l’azienda di Stato di viale Mazzini 0, forse, pensava di 
rimanere sempre al potere; poi però ha perso e oggi il 
settore televisivo è nelle mani di un'unica forza politi- 
ca», 


D'Antoni potrebbe essere candidato alla Camera 
dalla Casa delle libertà nel capoluogo siciliano 


PALERMO Il leader di Democrazia europea, Sergio. D'Anto- 
ni, non conferma né smentisce le voci secondo cui potreb- 
be essere proprio lui il candidato della Casa delle libertà 
al colleggio uninominale della Camera a Palermo, lascia: 
to vuoto da Diego Cammarata, eletto sindaco ieri. «Mi ri [| 
servo - ha detto D' Antoni - di adoperare il civilissimo isti 
tuto britannico del 'no comment'. Su eventuali mie candi- 
dature non intendo rispondere». Il coordinatore siciliano 
di Forza Italia, Gianfranco Miccichè, aveva fatto il nome 
dell'ex presidente della Regione Giuseppe Provenzan0. 
Nel pomeriggio di ieri, dagli ambienti di Fi è però venuta 
fuori l'ipotesi di una candidatura D' Antoni. 


Chiamata gratuita 


Dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle 20.30 
Sabato mattina dalle 8.30 alle 13.30 


rin ienonini 


Non solo Auto, con Dialogo da uu le done 
pagano meno anche le altre assicurazioni. 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO 7 


Il Presidente della Croazia Mesic annuncia nella città dalmata la decisione di Ciampi di bloccare il conferimento dell’onorificenza 


Zara: medaglia congelata, non revocata 


Il Capo dello Stato vuole che tutto avvenga in pieno accordo con Zagabria 


Da Roma la conferma che l'iniziativa si muove 
esclusivamente in uno spirito di riconciliazione del- 
la memoria e non cela significati neo-irredentisti 


ZAGABRIA Finora i contenuti 
della telefonata tra il Presi- 
dente della Croazia, Stipe 
Mesic e il Capo dello Stato 
italiano, Carlo Azeglio Ciam- 
pi del 8 novembre scorso era- 
no rimasti rigorosamente 
«top secret». Dalle indiscre- 
zioni comunque trapelate si 
era riusciti a ricostruirne i to- 
ni e le argomentazioni. È sta- 
ta quella, lo ricordiamo, la 
«telefonata della pace», con 
la quale i massimi vertici isti 
tuzionali dei due Paesi aveva- 
no chiuso le polemiche scate- 
nate dal conferimento da par- 
te del Quirinale della meda- 
glia d’Oro al valor militare al- 
l’ultima amministrazione ita- 


liana di Zara (1948). E ieri, 
proprio a Zara, dove si è reca- 
to in visita, il Presidente 
croato è tornato sulla vicen- 
da, comunicando ufficialmen- 
te all’amministrazione muni- 
cipale della città dalmata 
che il Quirinale, come espres- 
samente assicuratogli dal 
Presidente Ciampi durante 
la loro oramai famosa telefo- 
nata, «ha congelato il conferi- 
mento dell’onorificenza». Pa- 
role che hanno riportato il 
sorriso agli amministratori 
comunali zaratini, i quali si 
sono detti certi che una siffat- 
ta decisione altro non è se 
non il preludio alla definitiva 
rinuncia da parte di Roma al- 
la tanto contestata medaglia. 


- 


Se il Quirinale tace, fonti 
diplomatiche italiane, inve- 
ce, confermano che quanto 
detto dal Presidente croato 
Mesic a Zara corrisponde al 
vero. Ma sulla presunta ri- 
nuncia del Quirinale al confe- 
rimento dell’onorificenza non 
sono affatto d'accordo con le 
aspettative dei consiglieri co- 
munali e del sindaco di Zara. 
Se è giusto, dicono, come ha 
fatto il Presidente Mesic, par- 
lare di «congelamento» della 
decisione - gli atti relativi, in- 
fatti, non sono stati sotto- 
scritti da Ciampi né sono sta- 
ti trasmessi per la loro regi- 
strazione - questo non signifi- 
ca affatto che la medaglia 
non sarà consegnata. Anzi. E 
lo stesso Ciampi, sempre nel 
corso della famosa telefona- 
ta, ha comunicato con chia- 
rezza a Mesic che l’intenzio- 


ne di premiare Zara rimane 
invariata e si muove esclusi- 
vamente in uno spirito di ri- 
conciliazione della memoria. 
Non c'è dietro a tale deci: 
sione, ovviamente, alcuna Vo- 
lontà revanscista o neo-irre- 
dentista da parte dell’Italia. 
Il Quirinale vuole dare un ri- 
conoscimento unicamente al- 
e sofferenze patite dalla cit- 
tà che fu distrutta dai bom- 
bardamenti degli aerei allea- 
ti. E, comunque, tutto il caso 
sarebbe esploso perché la de- 
cisione italiana in merito al- 
a medaglia è stata resa nota 
prima che la stessa venisse 
perfezionata per le vie diplo- 
matiche tra i due Paesi. T'ut- 
to rimane dunque fermo, o 
meglio «congelato», per usare 
e parole di Mesic, ma rima- 
ne anche invariata l’intenzio- 
ne del Quirinale di consegna- 


La linea A è rimasta bloccata dalle 8 alle 14 e gli autobus sostitutivi sono arrivati in ritardo 


Metro guasto, 150 mila romani a piedi 


Il sindaco Veltroni: intollerabili i disagi recati ai cittadini 


Terremoto 
nell'Aretino: 
qualche danno 


AREZZO Molta paura, una 
quarantina di persone 
Senza casa e numerosi 
danni alle abitazioni e 
agli edifici pubblici; nes- 
suna conseguenza grave 
invece, almeno per quan- 
to accertato finora, per le 
Principali opere d'arte: 
questo il bilancio del ter- 
Temoto che ha interessa- 
to diversi comuni dell' 
Aretino ed è stato avverti- 
to anche in altre zone del- 
la Toscana, dell'Umbria, 
fino all'Emilia Romagna. 

La prima scossa del se- 
sto grado della scala Mer- 
calli, quella che ha provo- 
cato le conseguenze più 
gravi, è dell' 1,56 della 
notte scorsa, poi altre 
due scosse ieri, rispettiva- 
mente alle 13,34 del quin- 
to grado e alle 14,35 del 
quarto grado. 

I danni maggiori fra 
Anghiari e San Sepolcro. 


Roma: bimba 
di 3 anni investita 
da un'auto pirata 


ROMA Un'auto pirata ha 
investito poco dopo le 
18,30, una bambina di 8 
anni che stava attraver- 
sando la strada coni ge- 
nitori, sul lungomare 
delle Sirene, a Torvaiani- 
ca sul litorale a Sud di 
Roma. La piccola è stata 
subito portata dagli stes- 
si genitori all'ospedale 
Bambino Gesù di Roma. 
Le sue condizioni, co- 
munque, non sembrano 
gravi. 

Dalle prime ricostru- 
zioni sembra che la bim- 
ba e i genitori, stessero 
attraversando in un mo- 
mento in cui sul litorale 
si stava riversando una 
fitta pioggia, cosa che 
avrebbe potuto attenua- 
re la visibilità per l'auto- 
mobilista che l'ha inve- 
stita. 


ROMA Almeno 150 mila le 
persone che ieri mattina a 
Roma sono rimaste a piedi 
in seguito a un guasto avve- 
nuto lungo la linea A del 
metropolitana che ha provo- 
cato pesanti ripercussioni 
al traffico della capitale, so- 
prattutto nella zona Est e 
del centro. La linea sotter- 
ranea è rimasta bloccata 
da poco dopo le 8 fino alle 
14 dalle stazioni di Lepan- 
to a quella dei Colli Albani. 
Il servizio sostitutivo del 
bus navetta, è stato una 
goccia nel mare, se si consi- 
dera che subito dopo il gua- 
sto l'Atac. spa ha potuto 
mettere a disposizione solo 


sei autobus, diventati 33 al- 
le 11 e 68 alle 13,55 quan- 
do gli autisti che avevano fi- 
nito il turno di lavoro sono 
stati messi in straordina- 
rio. «Nel tratto Colli Albani 
Lepanto - ha spiegato il di- 
rettore generale della Met. 
ro Angelo Curci - sono salta- 
te 180 corse delle 566 gior- 
naliere della linea A». Ma i 
disagi per gli utenti non so- 
no finiti: giovedì è in pro- 
gramma uno sciopero dei 
macchinisti delle metropoli- 
tane e delle ferrovie in con- 
cessione dalle 8,30 alle 17 e 
dalle 20 al termine del ser- 
vizio. Sulla vicenda è inter- 
venuto anche il sindaco di 


La regina Elena sarà santa 


GINEVRA E stato compiuto il primo passo per la beatificazio- 
‘ne della regina Elena, seconda regina d'Italia. L'avvio di 
un'inchiesta preliminare, ha detto il principe Vittorio 
Emanuele a Ginevra dove risiede in esilio, è stato annun- 
ciato a Montpellier (Francia) in occasione delle cerimonie 
per l'apertura del cinquantenario della morte della «regi- 
na della carità»« che si concluderanno il 24 novembre del 


2002. 


re l'onorificenza. Il tutto però 
dovrà essere deciso dalle di- 
plomazie di Italia e Croazia 
e il resto della vicenda dovrà 
svolgersi nelle forme che sa- 
ranno ritenute più opportu- 
ne da Roma previo l’«impri- 
matur» di Zagabria. 

Ma questa «seconda fase» 
della vicenda Zara comince- 
rà a delinearsi concretamen- 
te solamente dopo la firma 
del Trattato bilaterale di coo- 
perazione e amicizia e questo 
per evitare che, come è avve- 
nuto nel recente passato, i 
due avvenimenti vengano col- 
legati fra di loro quando, in- 
vece, è intenzione dell’Italia 
tenere le due questioni asso- 


ROMA Callono frequenta D 
pletamente al marito, privi 


Flo Masci 


Roma Walter Veltroni affer- 
mando in una lettera invia- 
taal-presidente e al diretto- 
re generale di Met.ro Spa 
che «i guasti verificatisi 


RICERCA DI MIRIAM PONZI 
Meno tradimenti se la donna 
si dedica di più al marito 


ioco le amiche, si dedica com- 
legia in tutto e per tutto il be- 
nessere della famiglia: non si tratta del ritratto di una 
massaia degli anni '50, bensì del prototipo di donna con 
un rischio inferiore di tradimento secondo uno studio pro- 
mosso dalla Miriam Tomponzi, figlia del celebre Tom, 
conla E di un pool di SARONIO, L'immagina- 
ile si caratterizza ancora per alcuni tratti pa- 
triarcali. Quando la donna è sottomessa e si dedica com- 
pletamente all'uomo, si attiva - secondo lo studio che ha 
analizzato l'andamento della vita affettiva di oltre mille 
coppie in Italia - il senso di colpa del tradimento nei mari- 
ti diminuendo la potenzialità del tradimento. Nel 58% 
dei casi analizzati è così, scatta nella psicologia maschile 
un profondo rimorso che non sempre serve a evitare le 
corna ma quantomeno ne diminuisce la reiterazione, 
Contrariamente a quanto ci si aspetterebbe il deside- 
rio di una famiglia con tratti patriarcali in cui la donna è 
«sottomessa all'uomo» accomuna Nord, Centro e Sud. Un 
28% dei maschi ammmette candidamente di vivere con 
difficoltà il sorpasso nella scala sociale della propria mo- 
glie. Lo motivano con il fatto che il maschio deve avere 
sempre un ruolo dominante anche nella sua configurazio- 
ne sociale. E secondo i detective, la donna troppo impe- 
gnata finisce anche per condizionare la vita erotica. 


lutamente separate. Tratta- 
to che, per ora, vive in una 
sorta di limbo, in attesa del 
placet  dell’esecutivo Berlu- 
sconi. Esecutivo che è, a sua 
volta, in attesa degli esiti dei 
lavori della commissione di 
giuristi istituita dalla Farne- 
sina e che dovrà rivedere la 
questione dei beni abbando- 
nati degli esuli per valutare 
se esistano dei casi (alcune 
fonti parlano di 5 mila) i qua- 
li non possano considerarsi 
«regolamentati» e quindi, co- 
me sostiene il ministro degli 
Esteri, Renato Ruggiero defi- 
nitivamente chiusi, dal Trat- 
tato di Osimo (1975) e dagli 
Accordi di Roma (1983). 
Mauro Manzin 


questa mattina alla Linea 
A della metropolitana risul- 
tano di eccezionale gravità, 
con effetti di intollerabile 
disagio per i cittadini». 


Bibione prima spiaggia ecologica 


VENEZIA Bibione sarà la prima località turistica italiana a es- 
sere insignita del marchio ecologico europeo. Un riconosci- 
mento in virtù del progetto pilota europeo Emas, iniziato 
nel settembre del' 98 che può voler dire incrementare sen- 
sibilmente il turismo estero già dalla prossima estate. Per 
arrivare a questo Bibione ha seguito alla lettera il progetto 
con monitoraggio dell'andamento delle prestazioni ambien- 
tali delle attività che si svolgono nella località balneare. 


GIAPPONE 


TOKYO Tutto il Giappone at- 
tende con ansia il lieto 
evento, ogni ora è buona 
per il parto della princi- 
pessa ereditaria Masako, 
medici e infermiere vigila- 
no 24 ore su 24 e il quar- 
tiere di Tokyo, Meguro, 
dove risiedono i genitori 
della principessa, è pave- 
sato a festa. Ma nulla tra- 
pela da Palazzo e allora si 
consultano i calendari. 
Oggi, secondo il calen- 
dario shintoista, frutto di 
tradizioni millenarie tra 
superstizioni e saggezza 
opolare, è bdutsumetsu 
Ù iorno della fine degli 
GG) data che peggiore 
non può 
capita- 
re. Si de- 
ve solo 
pregare 
che la 
bufera 
della 
sfortu- 
na pas- 
si senza 
far dan- 
ni, e 
aspetta- 
re l'alba 
di doma- 


ta di un bimbo. 

Dovesse andare in bian- 
co il 28, il 29, shakko, è 
giorno proprio strano: 24 
ore in cui si sconsiglia vi- 
vamente di intraprendere 
qualsiasi cosa nuova, ec- 
cetto che per mezzogiorno 
in punto: improbabile pen- 
sare a una conbinazione 
che scodelli il neonato pro- 

rio in quest'ora. Il calen- 
Doro indica il 30 come 
sensho, giorno che va be- 
ne solo la mattina; il pri- 
mo dicembre, tomobiki, 
non è malaccio - sono scon- 
sigliati solo i funerali - il 
2 dicembre ritorna il sem- 
puù (propizia solo la sera- 


La nascita dell'erede fra detti shintoisti 


Ogni minuto è ora buono 
per il parto di Masako, 
ma meglio sarebbe domani 


ni. Che, ba. 
guarda Come 
fuarda Da 
duomoì SL 
fatisto) la casa 
vviva, RSA 
si potrà CALI 
cale anryo 
mente creatri- 
festeg- fo, del 
iare. ‘ortuna- 
f me- to perso- 
glio che Coe DE 
merca- « ello 
to degli Kitty». 
astri di- Seguen- 
vini pos- d o 
sa offri- |a principessa ereditaria Masako. l'esem- 
re per io del 
la nasci- BISCIA 


ta), il 3 è di nuovo butsu- 
metsu evitiamolo subito. 
La saggezza dei calen- 
dari indica, insomma, due 
«finestre»« ideali per l'arri- 
vo del bebè imperiale, il 
28 novembre e il 4 dicem- 
bre. Peccato che poi si ap- 
prenda, nel Giappone pie- 
no di specchi che rifletto- 
no cose sempre diverse, 
che la famiglia imperiale 
segue un calendario tutto 
suo, non coincidente ne- 
cessariamente con quello 
n uso per ì comuni morta- 
da 
«Allora l'unica cosa è es- 
sere pronti a festeggiare a 
qualsiasi ora», dice un pa- 
sticcie- 
re del 
quartie- 
re di 
Megu- 
ro, feli- 
ce_ per- 
chè ogni 
iorno i 
olci DE 
periali 
c h e 
espone 
in nego- 
zio van- 
no a ru- 


Takara che ha lanciato di 
recente la bambola 
«Rikka», la Barbie giappo- 
nese, con il pancione; San 
ryo ha annunciato un pe- 
louche di Kitty con vestiti- 
no da neonata. Due le ver- 
sioni: una si chiama «Hel- 
lo i & Dear Daniel Ro- 
al baby set», l'altra «Hel- 
o Kitty Royal Baby set». 
«Siamo stati sommersi 
da lettere e richieste dai 
milioni di fans del perso- 
naggio Kitty, che voleva- 
no a tutti i costi un bebè 
pelouche da vestire e rive- 
stire. Per giocare a fare 
Mamma Masako», ha det- 
to un portavoce della San- 
ryo. 
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Scioccante avventura di un abitante di Studena, a una quindicina di chilometri dal capoluogo quarnerino | ABBAZIA Sorprendente avallo alle contestate installazioni militari 


Un orso alle porte di Fium 


Il plantigrado è piombato nel giardino di casa e ha sbranato il cane 


FIUME Sembra diventare 
sempre più «concreto» l’in- 
teresse russo (in prima fi- 
la il colosso del gas e pe- 
trolio «Gazprom») per lo 
Janaf, l’Oleodotto adriati- 
co che dal Quarnero si 
inoltre nell'entroterra 
croato con diramazioni 
verso Ungheria (a Nord) e 
Jugoslavia: (a Est). Un in- 
teresse più che comprensi- 
bile alla luce. del progetto 
che farebbe del terminal 
dello Janaf a Castelmu- 
schio (Omisalj), sull’isola 
di Veglia, uno dei princi- 
pali punti d'arrivo del 
greggio estratto dal Mar 

‘aspio e dal bacino cauca- 
sico. 

Che la maturazione del 
progetto sia in fase ormai 
avanzata viene conferma- 
to dalla visita che il vice- 
premier croato Slavko Li- 
nic sta effettuando da ieri 
a Mosca. Significativo poi 
che al seguito dell’ex sin- 
daco di Fiume si trovino 
nella capitale russa anche 
la direttrice generale del- 
lo Janaf e alti esponenti 
della Ina, la compagnia 
petrolifera di Stato croa- 
ta, di cui proprio negli ul- 
timi giorni si è tornati a 
parlare di privatizzazione 
e che detiene una quota 
consistente dell’Oleodotto 
adriatico. Così come sem- 
bra agevolmente interpre- 
tabile anche la presenza 
nella stessa delegazione 
al seguito del vicepremier 
Linic dei due massimi 
esponenti del cantiere na- 
vale fiumano «Viktor Le- 


Interesse dei petrolieri russi 
per l'Oleodotto adriatico 


na», tra le cui specializza 
zioni rientra anche la co- 
struzione di piattaforme 
marine per estrazioni pe- 
trolifere (come quelle che 
sarà necessario appronta- 
re in Mar Caspio). 

Per l'attuazione del pro- 
getto «Druzb-Adria», cioè 
quello del petrolio caucasi- 
co da far giungere a Fiu- 
me attraverso la dirama- 
zione orientale dello Ja- 
naf (collegata presso Pan- 
cevo con la rete jugoslava, 
a sua volta in procinto di 
congiungersi con quella 
romena) sarebbero neces- 
sari investimenti notevoli 
ma — sembra — abbastan- 
za facilmente reperibili. 
Nel progetto rientrerebbe 
obbligatoriamente, fra l’al- 
tro, una pipeline di colle- 

amento il Quarnero e 
‘area triestina. Per con- 
sentire allo Janaf il tra- 
sporto del greggio in en- 
trambi i sensi (serbatoi o 
depositi intermedi, stazio- 
ni di pompaggio, ecc.), da 
parte croata si sarebbe 
pronti ad assicurare finan- 
ziamenti per 25 milioni di 
dollari, nei quali potrebbe 
esserci anche una «parte- 
cipazione» russa. Se tutto 
si svolgerà come auspica 
il governo di Zagabria, i 
primi contingenti di greg- 
gio caucasico potrebbero 
entrare nello Spe Verso 
la fine dell’anno prossi- 
mo. Per Mosca il quantita- 
tivo di partenza dovrebbe 
essere sui 5 milioni di ton- 
nellate all’anno. È 
r.f. 


FIUME «Ho sentito il mio ca- 
ne, Nera, abbaiare in modo 
strano, direi triste. Un mu- 
golio mi ha fatto pensare 
che stesse soffocando con 
l’osso che le avevo dato. So- 
no uscito in giardino con 
una torcia e sono andato 
verso la cuccia. Davanti ho 
visto un enorme orso che 
stava divorando Nera. Co- 
me ha sentito che mi avvici- 
navo l'animale è fuggito nel 
vicino bosco». Non è il rac- 
conto di un uomo che vive 
in una landa desolata o nel- 
le zone impervie dell’isola 
di Veglia, dove tre-quattro 
plantigradi hanno messo ca- 
sa dagli anni Novanta, ma è 
la scioccante vicenda acca- 
duta la notte scorsa a Ma- 
tija Ivicic, che abita in un 
paesino vicino a Fiume. 
L’inquietante episodio è 
accaduto infatti a Studena, 


Il generale e altri quattro 
ex militari accusati di 
crimini contro civili serbi 


FIUME Stenta a decollare il 
processo al Tribunale regio- 
nale di Fiume a carico del 
cosiddetto gruppo di Go- 
spic, i cui cinque componen- 
ti sono accusati di crimini 
di guerra contro civili ser- 
bi, avvenuti dieci anni fa 
nella regione della Lika. Ie- 
ri non si è tenuta l’udienza 
principale in quanto l’avvo- 
cato difensore del primo im- 
putato, Tihomir Oreskovic, 
ha chiesto la ricusazione 
del presidente del Tribuna- 
le regionale, Slavko Petric, 
nonché della giudice Ika Sa- 
ric, alla quale è stato affida- 
to il procedimento. Lo stes- 
so Oreskovie ha chiesto in- 


a una quindicina di chilome- 
tri a nord-ovest del capoluo- 

0 quarnerino, poco lontano 

all'arteria che collega Fiu- 
me con Trieste. Insomma 
gli orsi sono arrivati alle 
porte di Fiume. E lo confer- 
ma quanto è accaduto a un 
altro abitante di Studena, 
Josip Sebelj, che abita a 
una trentina di metri da Ivi- 
cic, che ha trovato due dei 
suoi maiali sgozzati, proba- 
bilmente dallo stesso planti- 
grado che ha divorato la po- 
vera Nera. 

Sempre Ivicich racconta 
che l'orso era «di grosse di- 
mensioni, sicuramente adul- 
to». Comprensibilmente im- 
paurito l’uomo è subito rien- 


trato in casa e ha avvertito 
la polizia. Superfluo sottoli- 
neare che gli abitanti di Stu- 
dena e dintorni sono preoc- 
cupati e spaventati anche 


L'ex generale Mirko Norac. 


vece la ricusazione del pro- 
curatore di stato regionale 
Drago Marincel e del suo so- 
stituto Doris Hrast. a 

Quali i motivi delle ricu- 
sazioni? 

A Petrice alla Saric è sta- 
to imputato di essere par- 
ziali, di agire contro Ore- 


Portorose, sgominata la gang che «ripuliva» gli yacht 


PORTOROSE Dopo oltre tre me- 
si di indagini della direzio- 
ne di polizia del capoluogo 
costiero, è stata sgominata 
una pericolosa banda, spe- 
cializzata nel «ripulire» im- 
barcazioni da diporto. Da 
giugno a tutto settembre la 
gang ha messo a segno una 
sessantina di furti, su panfi- 
li, yacht, battelli e altre im- 
barcazioni ormeggiate lun- 
go la quarantina di chilome- 


DA OGGI 


tri della costa slovena, da 
Punta Grossa, sul confine 
italo-sloveno, a Sezza, poco 


‘ distante da quello sloveno- 


croato. 

I membri della gang, com- 
posta da quattro giovani 
malviventi, con grande abili- 
tà penetravano non soltanto 
nelle imbarcazioni tempora- 
neamente incustodite, ma 
anche in qualche caso perfi- 
no nei panfili con equipag- 


gio a bordo. Imalviventi, dai 
22 ai 28 anni, in tempo re- 
cord riuscivano a fare piaz- 
za pulita di cibo, liquori, ve- 
stiario, denaro, gioielli, tele- 
fonini cellulari, videocame- 
re, apparecchi fotografici, 
radio, prendendo soprattut- 
to di mira sofisticate e costo- 
se apparecchiature di bor- 
do, bussole automatiche ec- 
cetera. 

Alla testa della gang si 


trovava Drago R., 26 anni 
studente universitario fuori 
corso di Lubiana, in passato 
condannato per rapina a 
mano armata, estorsione, e 
spaccio di stupefacenti. Ol- 
tre a lui sono finiti in manet- 
te Ales B., 28 anni tecnico 
edile di Postumia, Marjan 
G., 24 anni, imprenditore 
privato, e Ferdinand S., 25 
anni, ristoratore di Sesana. 

r.s. 


SI FANNO 
CARICO 

DELLA 
VOSTRA 
CONVENIENZA. 


Trasporti eccezionali 
anche nel prezzo. 

Fino al 31/12/2001 

i veicoli commerciali Opel 
sono carichi 

di straordinarie 
opportunità per voi 
sull’intera samma: 
finanziamenti a tasso zero, 
supervalutazione 
dell’usato e, con la Legge 
Tremonti bis, nuovi benefici 
fiscali. Venite dai 
Concessionari Opel, 

la portata delle nostre 
offerte è imbattibile. 


Offerte in collaborazione con i Concessionari Opel, non cumulabili con altre iniziative in corso; Per finanziamento Astra Van: importo finanziato lire 20.000.000 con 36 rate da lire 555.600, TAN 0%, TAEG 0,82%, costo istruzione pratica lire 250.000, Per finanziamento nuova Corsa Vi 
10.000.000: con 24 rate da lire 416.700, TAN:0%, TAEG 2,47%, costo istruzione pratica lire 250.000. Le offerte di finanziamento sono vincolate all’ 


Panduto 


Ogni sabato aperti tutto il giorno. 


TRIESTE 
Strada della Rosandra, 2 - Tel. 040.820256/7 
www.panauto.com E-mail.info@panauto.com 


ERGI 


IL LAVORO DIVENTA PIÙ FACILE 


www.opel.it 


OPEL CREDIT 


Sta dalla tua parte, 


perchè temono che, una vol. 
ta SSSanorto il gusto della 
carne, l’animale possa di- 
ventare aggressivo anche 

nei confronti dell’uomo. 
«Siamo di fronte a un 
esemplare potenzialmente 
pericoloso — ha dichiarato 
un cacciatore di Studena — 
che probabilmente è stato 
attratto nella zona dalle im- 
mondizie che la gente lascia 
incautamente all'aperto. Il 
fatto che abbia attaccato 
due maiali e un cane deve 
indurci alla prudenza». In- 
tanto i responsabili della lo- 
cale società venatoria han- 
no inviato una relazione 
agli ispettori regionali della 
caccia e all'assessorato re- 
gionale all’Economia, in cui 
si chiede di poter abbattere 
l’orso, quasi certamente ca- 
lato dal vicino Gorski kotar. 
Andrea Marsanich 


e Ministro dell'Ambiente 


«favorevole» al radar 


ABBAZIA La MOORE installazione di radar 
la vetta del Monte Maggiore re- 
sta al centro di polemiche. L'ultimo animato 
confronto ha visto protagonisti il ministro 
dell’Ambiente, Bozo Kovacevic, e la società 
pico abbaziana, Orljak, impegnata 
nella battaglia contro quella che definisce la 
militarizzazione dell’altura da cui si domina- 
no Quarnero e Istria. Presente a un conve- 
gno di organizzazioni ambientaliste, il mini- 
stro Kovacevic ha sparato: «Gli abbaziani do- 
vrebbero preoccuparsi della loro obsoleta re- 
te fognaria e non spendere energie nell’op- 
Posi alla base radar sul Monte Maggiore. 
e acque antistanti Abbazia sono 
sporche e inquinate dell’Adriatico orientale. 
questo il vero problema e non i radar mili- 
tari». Un atteggiamento che ha lasciato di 
stucco gli alpinisti abbaziani, che hanno re- 
plicato a Kovacevic con una lettera aperta 
în cui si deplora il suo «attacco» agli abitan- 
iuarnero, «E strano che 
un ministro dell’Ambiente — si legge — si ado- 
Lo contro un problema legato alla tutela 
ell’habitat, trascurandone invece un altro, 


militari sul 


ti della Perla del 


altrettanto grave», Gli alpinisti hanno ram- 


FIUME Nuovo rinvio del dibattimento a seguito della richiesta di ricusazione dei giudici avanzata da Tihomir Oreskovie 


mentato a Kovacevic che lo stato, proprieta- 
rio dell'azienda alberghiera Liburnia Rivie- 
ra Hotels (il maggior fruitore della locale ca- 
nalizzazione), dovrebbe adoperarsi maggior- 
mente nel risanamento dell’infrastruttura. 
(«Questo stesso stato, di cui Kovacevic è 
un importante esponente — si legge ancora 
— dovrebbe adoperarsi per adeguare le no- 
stre severe norme sulla qualità delle acque 
marine ai criteri vigenti in Europa. Lo faces- 
se, il mare di Abbazia non risulterebbe poi 
tanto inquinato e sporco». Nel testo, ci si ap- 
pella comunque a Kovacevic affinchè appog- 
gi gli sforzi di alpinisti, popolazione, munici- 
le più palità e partiti politici contro la sistemazio- 
ne dei radar delle Forze armate. Ricordiamo 
che il progetto è fortemente avversato dalla 
popolazione (5 mila le firme raccolte), da tut- 
te le forze politiche e dalle massime autorità 
dei comuni di Abbazia, Laurana, Draga di 
Moschiena e Mattuglie. Da fonti ufficiose si 
viene infine ad a 
della Difesa sarel 
l'installazione dei radar che sono di produ- 
zione americana. ù 


rendere che il ministero 
e pronto a procedere al- 


a.m. 


Processo Norac, «lite» tra gli imputati 


skovic, mentre Marincel e 
Hrast sono stati tacciati di. 
agire per conto di non ben 
definiti servizi segreti, for- 
s’anche di ispirazione filoju- 
goslava. «Si tratta di un 
processo montato», è sbotta- 
to Oreskovic, accusando Pe- 
tric di non essere intervenu- 
to per l'aggressione di cui 
era stato vittima da parte 
del generale in pensione Mi- 
rko Norac, uno dei compo- 
nenti del gruppo di Gospic. 
Come da noi riportato, No- 
rac si era spanzientito un 
paio di mesi fa nei confron- 
i di Oreskovic, le cui istan- 
ze di ricusazione hanno fat- 
0 slittare più volte l’inizio 
del processo. Dopo l’ennesi- 
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220 al netto. Al cisiniutori Viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio 


MOTORI: 1.9 DTI 80 CV, 2.2 DTI 90 CV, 


2.8 DTI 115 CVPasso corto, medio e lungo, 


tetto basso, alto e maxi. 


mo rinvio e l'uscita dall’au- 
la, Norac si era avventato 
su Oreskovic, appioppando- 
gli un ceffone. 

Teri Oreskovic si è lamen- 
tato del fatto che Norac con- 
tinui a minacciarlo. «Mi 
sento indifeso e anche di- 
scriminato — ha detto —. No- 
rac.ce l’ha con me in quan- 
to vorrebbe che ci pentissi- 
mo entrambi. Non lo farò 
mai. E inoltre Norac può go- 
dere di tanti privilegi in 
carcere, dove può tenere 
conferenze stampa e anche 
ricevere la visita di diverse 
donne. La mia salute è inve- 
ce minata e a ciò si aggiun- 

cono le minacce di morte». 
ella richiesta di ricusazio- 


ne si dovrà ora esprimere 
la Corte suprema: se la do- 
manda sarà respinta, 
‘udienza principale avrà 
luogo il prossimo 3 dicem- 
bre. Oltre a Norac e Oresko- 
vic, sul banco degli accusa- 
ti si trovano ancora Milan 
Canic, Stjepan Grandic e 
Ivan Rozic, ritenuti respon- 
sabili delle uccisioni di civi- 
li serbi nelle località di Li- 

ova Glavica, Pazariste e 
Enio Aggiungiamo 
che il processo è cominciato 
cinque mesi or sono, ma si 


è impelagato per l’atteggia-. 


mento ostruzionistico di 
Oreskovic e del suo avvoca- 
to. 


am. 


Malattie cardiovascolari e conservazione del vino 
i temi delle conferenze nelle Comunità degli Italiani 


PIRANO Si terrà oggi alle 18 nella sala della Comunità locale 
di Strugnano la conferenza, organizzata nell’ambito della 
collaborazione tra Università popolare di Trieste e Unione 
Italiana in collaborazione con la Comunità degli Italiani pi- 
ranese, dedicata a «Cura e conservazione dei vini» tenuta 
da Albano Bidasio degli Imberti. 

Sarà dedicato invece alla medicina l'appuntamento di gio- 
vedì prossimo, sempre nell’ambito delle conferenze organiz- 
zate dai due sodalizi, nella sede della Comunità degli Italia- 
ni «Dante Alighieri» di Isola (via Giordano Bruno, 6). Con 
inizio alle ore 18 si svolgerà la conferenza della dottoressa 
Armida Barbic-Bonassin la quale parlerà sul tema delle 
Malattie cardiovascolari, nuove teniche e aggiornamenti». 


MOTORE: 1.7 D 60 CV. 


VOLUME DI CARICO: Da 8 a 13,9 m°. 
MODELLI: Furgone, Combi, Combi 
semi vetrato, Telaio cabinato, 
Doppia cabina, Pianale cabinato. 
Di serie: servosterzo, —. 
. airbag lato guida, 


airbag lato guida. 


4 freni a disco. 


MOTORI: 1.7 DTI 16V 82 CV, 2.0 DTI 16V 101 CV 

e 2.0 DI 16V 82 CV (con cambio automatico) 

VOLUME DI CARICO: 1,6 m$ 

Servosterzo, airbag lato guida, 

chiusura centralizzata con telecomando 
di serie. 


MOTORI: 1.2 16V 75 CV, 1.7 DI 18V 65 CV, 
1.7 DTI 16V 75 CV 
VOLUME DI CARICO: 1,0 ms. 

Di serie: servosterzo, airbag lato guida. 


MARIANO DEL FRIULI (GO) 
Zona Artigianale 
Tel. 0481.699800 


VOLUME DI CARICO: 3,13 mî. 
Di serie: servosterzo, 


EUROGARAGE TORVISCOSA (UD) 
via dal Commercio, 12 
Tel. 0431.928715 


Terminal di Brajdica 
I portuali fiumani 
contestano l'accordo 


FIUME A una settimana di 
distanza dalla firma del 
contratto per la concessio- 
ne per il terminal contai- 
ner di Brajdica, i sindaca- 
ti dei portuali reagiscono 
a scoppio ritardato, ma 
duramente, considerando- 
si tagliati fuori da ogni di- 
scorso. Il terminal sarà ge- 
stito nei prossimi dieci an- 
ni da un'impresa fondata 
dall'azienda portuale fiu- 
mana in accordo con il Me- 
dcenter Container Termi- 
nal di Gioia Tauro, che ga- 
rantisce fino al 2004 non 
meno di 55 mila container 
all'anno e 7. 500 automo- 
bili. Il Sindacato sostiene 
che l'azienda portuale 
avrebbe potuto concorrere 
da sola per la concessione 
senza creare un'«azienda- 
figlia» che offrirebbe ai la- 
voratori scarse garanzie e 
nessuna possibilità di in- 
fluire sulle sorti del porto. 
Anche perchè — dicono — il 
terminal è l'unico segmen- 
to portuale con delle buo- 
ne probabilità di rilancio 
in tempi brevi. 


porto finanziato lire 


‘approvazione delle finanziaria. Offerte supervalutazione usato valide per unità in stock rete presso Concessionari che aderiscono all'iniziativa. 
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Si apre oggi nell’aula consiliare il dibattito sul controverso provvedimento, e l'opposizione mette le mani avanti 


«Turismo, una legge nata gia vecchia» 


Degano: «Persino Dressi ora ammette che la promozione rimarrà alle Aiat» 


Il direttore del mensile replica ad Asquini (Fi) 
«Pubblicità alla Carinzia: 
scelta del tutto normale, 
tra due regioni amiche» 


UDINE Per Mauro Nalato, 
direttore del mensile del- 
la Camera di commercio 
di Udine «Udine economi- 
ca», la pubblicità della re- 
gione Carinzia sull' inser- 
to ospitato nell’ultima edi- 
zione «è cosa buona e giu- 
sta» oltre «a contribuire a 
rinsaldare i vincoli di ami- 
cizia tra le due regioni 
più volte sottolineati a tut- 
tiilivelli». 

Per questo motivo, il di- 
rettore della rivista ha 
detto ieri di non compren- 
dere l' interrogazione del 
consigliere Roberto Asqui- 


Secondo il direttore di 
«Udine economica», «se l' 
obiettivo di Asquini, è 
quello di indurre Regione, 
Cciaa ed Enti locali ad 
aprire un ragionamento 
complessivo sulla promo- 
zione del Friuli Venezia 
Giulia occorre non confon- 
dere la pubblicità della 
Carinzia con le più com- 
plesse attività promozio- 
nali che una regione inten- 
de porre in essere per in- 
centivare le sue attività 
economiche e produttive». 
«Speriamo — aggiunge an- 


TRIESTE Centralista e già su- 
perata prima di nascere. Il 
Centrosinistra non ha dub- 
bi nel giudicare la legge di 
riforma sul turismo che, da 
questa mattina, sarà messa 
all’ordine del, giorno dell’au- 
la consiliare. Un'opposizio- 
ne definita costruttiva dallo 
stesso Ulivo, pronto però a 
modificare l'impostazione 
del provvedimento attraver- 
so una serie di emendamen- 
ti. “Dopo due anni è giunta 
finalmente in aula questa 
legge di riforma — ha spiega- 
to ieri mattina, nel corso di 
una conferenza stampa di 
tuttii partiti del Centrosini- 
stra, Cristiano Degano (Ppi- 
Margherita) — nata però 
con un'impostazione già su- 
perata che difficilmente tro- 
verà un'effettiva applicazio- 
ne su tutto il territorio re- 
gionale”. La legge proposta 
dalla Giunta, parte dalla 
trasformazione delle Apt in 
Aiat, agenzie che dovrebbe- 
ro limitarsi a compiti di ac- 


ni (Forza Italia) rivolta al 
presidente della regione 
Friuli Venezia Giulia, 
Renzo Tondo. «Se voleva 
sapere l' entità dell'inve- 
stimento della Carinzia 
poteva rivolgersi diretta- 
mente alla Cciaa - ha det- 
to Nalato - ma forse l' 
obiettivo è diverso». Nel 
testo viene ricordato an- 
che che non è la prima vol- 


ta che l'organo camerale 
pubblica inserzioni «stra- 
niere»: nei numeri di otto- 
bre e di novembre, sottoli- 
nea Nalato, era stata pub- 
blicata una pagina intera 
dell’Austrian Business 
Agency e nel numero di 
settembre un’altra dedica- 
ta a una banca slovena, la 
«Ljubljanska Banka». 


cora Nalato — che Asquini 
non trovi in Carinzia qual- 
cuno disposto ad imitarlo, 
magari invitando i giorna- 
li austriaci a non pubbli- 
cizzare Lignano, il com- 
mercio e la ristorazione 
udinese e friulana». 


© IN BREVE © 
Grave infortunio a un anziano che tagliava legna 


Tolmezzo: scivola a terra 
e la motosega 
gli amputa un braccio 


TOLMEZZO Il pensionato Oscar Mazzolini, di 70 anni, di Tol- 
mezzo, si è amputato un braccio, con una motosega, men- 
tre tagliava due alberi nei pressi della propria abitazione, 
ad alcuni chilometri dalla località carnica. 

L' uomo è riuscito a raggiungere un parente che lo ha 
soccorso e ha chiesto l' intervento dei sanitari del servizio 
di emergenza 118. Si è reso necessario l'intervento di un 


elicottero, con il quale l’uomo è stato trasportato prima , 


all' ospedale di Udine e poi a quello di Pordenone, dove è 
ricoverato con prognosi riservata. 

Secondo una prima ricostruzione dell'incidente, Mazzo- 
lini sarebbe scivolato e cadendo è finito sulla motosega 
mettendola, involontariamente, in moto, e finendo strazia- 
to dalla sua lama tagliente. 


La Fnsi ha eletto a Montesilvano il nuovo consiglio 
Quattro i giornalisti del Friuli-Venezia Giulia prescelti 


TRIESTE Sono quattro i giornalisti del Friuli-Venezia Giulia 
che fanno parte del Consiglio Nazionale della Federazione 
Nazionale della Stampa, eletto al termine del congresso 
svoltosi a Montesilvano (Pescara). Sono il presidente dell' 
Associazione Regionale della Stampa, Carlo Muscatello 
(del quotidiano Il Piccolo), membro di diritto, il fiduciario 
di Gorizia Marko Marincic (Primorski), espresso dalla dele- 
gazione, e Giampaolo Carbonetto (Messaggero Veneto), vo- 
tato dal congresso, oltre a un collaboratore, il cui nome - 
ha reso noto l'Assostampa - verrà definito entro breve. 

Al termine del congresso - che ha confermato Paolo Ser- 
venti Longhi segretario ed eletto Franco Siddi presidente 
della Fnsi - sono stati anche eletti fra i probiviri Piero Vil- 
La ie e fra i revisori dei conti il pordenonese Giorgio 

raulin. 


Querelle sulla pubblicità alla Carinzia. (Foto Seefeld) 


coglienza e assistenza del 
turismo, mentre la promo- 
zione e la gestione di attivi- 
tà economiche turistiche 
verrebbero affidate a delle 
Spa, le cosiddette Società 
d’area. Una prospettiva in- 
certa, secondo il Centrosini- 
stra: “Dopo tutto l’ha soste- 


Cristiano Degano (Ppi) 


nuto lo stesso assessore al 
turismo, Sergio Dressi, in 
un'intervista — ha posto l’ac- 
cento Degano — dove am- 
mette che a Trieste e nelle 
aree montane sarà difficile 
veder nascere delle Società 
d’area. La promozione turi- 
stica, con ogni probabilità, 
resterà in capo proprio alle 
Aiat che però, a differenza 
delle attuali Apt, non ve- 
dranno più la presenza dei 
Comuni e degli operatori lo- 
cali. Il Etno e il Consi- 

lio di amministrazione — 


‘ha continuato — sono desti- 


nati a scomparire per lascia- 
re il posto alla sola figura 
del Direttore, nominato dal- 
la Giunta, nella quale ver- 
ranno concentrati tutti i po- 
teri”. Una soluzione che 
non va bene all'opposizione, 
ma anche all’Anci e al- 
l'Unione regionale del com- 
mercio turismo e servizi, da 
quanto traspare nei docu- 
menti delle due associazio- 
ni esibiti durante la confe- 
renza stampa. “Le tanto 
conclamate devolution e 
sussidiarietà — ha detto 
Bruna Zorzini Spetic dei Co- 
munisti italiani — sono sta- 


Gli atea mettono le basi della devolution 
Tondo avverte: «Il concetto 

del decentramento 

dev'essere legato all'efficienza» 


UDINE «Decentrare non è positi- 
vo se non è legato all’efficien- 
za». La definizione di decen- 
tramento è quella del presi- 
dente della Giunta Regionale, 
Renzo Tondo,espressa ieri a 
Udine in occasione del conve- 
gno “Decentramento e sussi- 
diarietà. Le proposte di Forza 
Italia”. I vertici regionali de- 
gli Azzurri hanno presentato, 
insomma, il piano per la devo- 
lution. Presenti i rappresen- 
tanti dipartito degli enti loca- 
li, dalla Regione al più piccolo 
dei comuni e la parola d’ordi- 
ne è sembrata una sola: avvia- 
re una devoluzione mirata, a 
colpo sicuro, ma “con jui- 
cio”.’La questione decentra- 
mento — ha detto Alessandro 
Colautti, responsabile regiona- 
le Enti Locali per Forza Italia 
— non può essere semplice at- 
to notarile di materie da tra- 
sferire,ma è un problema che 
deve essere inserito nell’ambi- 
to di una regione particolare 
come il Friuli Venezia Giu- 
lia” ”Abbiamo scelto di avvia- 
te una fase sperimentale di 
un anno — ha detto ancora 


Tondo — in cui abbiamo indivi- 
duato alcune materie e ne ab- 

iamo deciso il trasferimen- 
to.” Ma, per favorire il decen- 
tramento, e il presidente ha 
elencato alcune materie da de- 


volvere come già detto all’as- 
semblea degli enti locali, “im- 
ortante è stata,ad esempio, 
a conclusione della questione 
comparto unico.Ora ci aspet- 
ta il riordino delle leggi di set- 
tore; così da avere una regio- 
ne snella.” E gli enti loca- 
li?”Sarebbe già importante se 
riuscissimo a recuperare il 
tempo perduto rispetto alle 
province inserite in regioni a 
statuto ordinario”, ha detto il 
Presidente delle Provincia di 
Udine, Marzio Strassoldo, 
mentre il suo assessore alle 
Riforme Lanfranco Sette, ha 
arlato di “necessità da parte 
elle province di rafforzare le 
caratteristiche di ente inter- 
medio”.Favorevoli alla gestio- 
ne associata di servizi, che 
non equivale a unione, gli al- 
tri enti locali,mentre come si 
coniuga la proposta di legge 
elettorale che Forza Italia 
avanzerà a gennaio? ”In otti- 
ma sintonia - ha spiegato il 
capogruppo degli Azzurri in 
consiglio regionale, Aldo Ariis 
- la legge che abbiamo in 
mente, sbarramento al 5% e 
indicazione del presidente poi 
votato dall’aula,va a favorire 
la devolution. Con il maggiori- 
tario si andrebbe nella dire- 
zione opposta, quella del cen- 

tralismo regionale.” 
Antonio Simeoli 


te messe da parte lasciando 
lo spazio a una gestione ver- 
ticistica. La nostra indica- 
zione è stata invece quella 
di un confronto con gli ope- 
ratori e le istituzioni. In te- 
ma di turismo dovrebbe es- 
serci una compartecipazio- 
ne con le amministrazioni 
decentrate e gli imprendito- 
ri, dando certezze sia ai tu- 
risti e sia ai lavoratori”. In 
quest'ottica vanno interpre- 
tati gli emendamenti, ben 
120, per buona metà riferiti 
alle ‘professioni turistiche. 
“Su quest’ultimo punto — 
ha chiarito ‘Giorgio Baiutti 
(Sdi) — abbiamo un accordo 
di massima con la maggio- 
ranza, per snellire la legge, 
ma bisognerà incidere an- 
che sul senso di una propo- 
sta farraginosa che va cam- 
biata”. Se per la semplifica- 
zione della parte relativa al- 
le professioni turistiche, 
prediligendo la stesura di 
un regolamento ad hoc, 
sembra dunque esserci l’in- 
tesa, difficilmente verrà 
stravolta una legge voluta e 
difesa a spada tratta dall’as- 
sessore Dressi. “Molto di- 
penderà dalle scelte di Dres- 
si e dagli accordi in seno al- 
la maggioranza”, ha detto 
fuori conferenza SARDA Ba- 
lutti. Gli obiettivi della ri- 
forma, secondo le forze di 
opposizione, dovrebbero es- 
sere quelli di accompagnare 
un settore decisivo dell’eco- 
nomia regionale verso 
l'apertura dei mercati e del- 
le frontiere, facendolo usci- 
re dall’ottica assistenziale e 


favorendo la crescita di un’ 


tessuto imprenditoriale che 
sappia camminare con le 
proprie gambe. Il tutto at- 
traverso una promozione 
dei diritti del turista, una 
migliore offerta e cura del 
territorio. Il dibattito inte- 
resserà il Consiglio regiona- 
le per tutta la settimana. 
Pietro Comelli 


Piano d'emergenza 


Electrolux: a Mel 
i prossimi «tagli» 
A Pordenone 

si salva la Sole 


PORDENONE L’Electrolux 
vara un piano di emer- 
genza a livello di mondo 
che passa attraverso la 
chiusura di due stabili- 
menti negli Usa e di uno 
in Egitto, e la ristruttu- 
razione di altre unità 
produttive. In Italia la 
scure si abbatte su Mel, 
un migliaio di occupati, 
con l'individuazione : di 
150 esuberi, 50 indiretti 
e 100 diretti. E Electro- 
lux chiede di chiudere 
l'accordo con il sindaca- 
to entro dicembre. 

Per la pordenonese So- 
le (550 dipendenti) l'an- 
damento è sostanzial- 
mente positivo e si rin- 
via l'approfondimento al- 
la data originariamente 
prevista dall'accordo si- 
glato nella primavera 
scorsa: marzo 2002. La 
Zanussi Metallurgica di 
Maniago, ritenuta non 
strategica da Electrolux, 
continua ad essere al 
centro di una trattativa 
di cessione. 

Questi i temI centrali 
dell'incontro, svoltosi ie- 
ri a Porcia, fra Ettore 
Gregorini e Maurizio Ca- 
stro, rispettivamente 

residente di Electrolux 

components Companies 
e responsabile risorse 
umane, ed i segretari di 
Fim, Fiom e Uilm. 


Il.lanciatissimo vettore irlandese potrebbe raddop 


Clamorosa previsione dei medici Anaa0 


«Via il 118 da Trieste? 
Allora aumenteranno 
mortalità e invalidità» 


TRIESTE «E facilmente preve- 
dibile un aumento. della 
TIOEaRiA e delle invalidi- 
ES 

Lo ha affermato il cardio- 
logo Claudio Pandullo, se- 
gretario dell’Anaao - Asso- 
med di Trieste, commentan- 


do in base i probabili con-. 


traccolpi sulla popolazione 
provocati della ventilata 
chiusura delle centrali ope- 
rative provinciali del 118, 
Com'è noto l'assessore alla 
sanità Valter Santarossa 
vuole unificare questo servi- 
zio in una unica centrale 
operativa con sede a Palma- 
nova, gestita dall’ospedale 
di Udine. 

Secondo il dottor Pandul- 
lo, una centrale 
unica provocherà 
inevitabilmente ri- 
tardi nei soccorsi 
ed «è superfluo ri- 
cordare | che un 


Secondo il segre- 
tario dell’Anaa 
Assomed di Trie- 
ste la manovra re- 
gionale «appare 


‘priva di ogni logi- Claudio Pandullo le 


ca di programma- 

zione. Risultano del tutto in- 
fondate le pretese forme di 
risparmio di risorse umane 
che deriverebbero dalla sop- 
pressione delle centrali pro- 
vinciali, unificate a Palma- 
nova. Infatti il tanto decla- 
mato recupero di 20 infer- 
mieri, tolti dal servizio, sicu- 
ramente non risolverebbe il 
grave problema della caren- 
za di personale non medico 
che affligge la sanità regio- 
nale. Un problema che non 
è stato ancora affrontato in 
maniera seria. Il piano del- 
la centrale unica non è sta- 
to Deppilte valutato con una 
simulazione tecnica. Vengo- 
no quindi proposti cambia- 


menti senza conoscere, nè il 
reale risparmio che ne deri- 
verebbe, nè i pericoli e i di- 
936 legati al nuovo assetto 
del servizio. A fronte del pre- 
sunto risparmio di risorse s! 

enalizza l’intero sistema 

ell’emergenza territoriale. 
è facilmente prevedibile un 
ritardo nei tempi di soccor- 
so semplicemente legato al: 
la mancata conoscenza del 
territorio da parte di opera- 
tori situati in una sede uni 
ca e dal ritardo del trasferi- 
mento della chiamata dal 
call-center all'unità 118 pro- 
vinciale». 

Contro il piano regionale 
dell’assessore Valter Santa- 
rossa ma anche contro le 
ventilate novità 
governative in te- 
ma di sanità, pren- 
de posizione 
l'Unione medici 
specialisti dirigen- 
ti cui sono associa- 
ti rianimatori, ane- 
stesisti, radiolog! 
e patologi -clinici. 

1 dottor Paolo 
Zanon e il dottor 
Sergio Cercelletta 
sostengono in un 
comunicato «che 
dichiarazioni 

dell’assessore inco- 
minciano a presentare e de- 
lineare uno scenario ben di- 
verso dalla semplice eroga- 
zione di prestazioni sanita- 
rie da Re di strutture pri- 
vate. Lo scenario nazionale 
fa intravvedere la possibili- 
tà che sia un soggetto priva- 
to sotto forma di fondazione 
a entrare nella gestione del- 
le strutture pubbliche»... 

«Interveniamo - scrivono 1 
medici in quanto è nostra 
convinzione che i primi set- 
tori diagnostici a essere affi- 
dati in tutto o in parte al pri- 
vato, possano esser proprlo 
i oo di laboratorio e di 

» 
radilogia; on 


. . 


o scalo regionale 


Ryanair ora guarda a Francoforte 


E intanto Ronchi, con 20 aerei in pista, tocca il suo record 


RONCHI DEI LEGIONARI Potrebbe 
passare anche per la pista 
dell'aeroporto regionale la 
sfida lanciata dall'irlandese 
Ryanair al colosso tedesco 
Lufthansa. Il vettore leader 
nel settore dei voli a basso 
costo ha infatti aggiunto 
quello di Francoforte-Hahn 
agli hub europei di Londra- 
Stansted e di Bruxelles- 
Charleroi, e con un investi- 
mento complessivo di 200 
milioni di euro dal 14 feb- 
braio prossimo avvierà qual- 
cosa come 80 nuovi voli quo- 
tidiani dallo scalo tedesco. 
Tre le destinazioni in Ita- 
lia: Bergamo, Pescara e Pi- 
sa, dove però i collegamenti 
scatteranno solo dal 7 mar- 
z0 prossimo. Non è da esclu- 
dere, quindi, che Ryanair, 
che già oggi collega Ronchi 
dei Legionari a Londra con 
un Volo quotidiano, possa 
sostituirsi al binomio Luf- 
thansa-Air Dolomiti su una 
tratta, quella per Francofor- 
te, tentata ed abbandonata 
alcuni anni orsono, facendo 
leva proprio sulle tariffe 
stracciate. Nulla di concre- 
to trapela, almeno per il mo- 
mento, ma indiscrezioni 


Il rinnovato piazzale degli aeromobili a Ronchi. 


parlano di un forte interes- 
se del vettore irlandese, spe- 
cie dopo i lusinghieri risul- 
tati ottenuti dal volo per la 
capitale inglese. Ma intan- 
to proprio lo scalo ronchese 
brinda ad un nuovo record, 
storico, quello raggiunto il 
22 novembre scorso, con la 
presenza contemporanea 
sul piazzale di ben 20 aero- 
mobili. Il bilancio, a conclu- 
sione del vertice dell'Ince a 


Trieste, è positivo anche 


Nella finalissima di Gorizia la spunta una quindicenne di Tavagnacco 


Miss Alpe Adria parla friulano 


GORIZIA È toccata a una friu- 
lana la corona di miss nella 
finale nazionale di Miss Al- 
pe Adria international, svol- 
tasi all’auditorium di Gori- 
zia. Ha vinto Giorgia Pizza- 
miglio, quindicenne di Tava- 
gnacco: sarà lei la portaban- 
diera italiana alle finalissi- 
me internazionali di Abba- 
zia, in Croazia. La neomiss 
frequenta il Liceo linguisti- 
co di Udine, studia violino, 
è una perfetta ballerina di 
rock ’n roll e si è distinta fra 
le migliori allieve della East 
fashion school partecipando 
già a diverse sfilate di mo- 
da, nonostante la sua verde 
età. Seconda classificata, 


con la fascia di Miss Hit Ca- 
sinos, è stata Elisa Borsetto 
di San Martino Buon Alber- 
go (Verona). Di ben 10 anni 
più vecchia di Giorgia, lavo- 
ra come stilista di abbiglia- 
mento in pelle. Meno fortu- 
nate le goriziane che si si so- 
no dovute accontentare del 
terzo posto di Stefania Car- 
rano, gradiscana, 17 anni, 
miss Linea sprint. 

Tra i premi che sono stati 
assegnati anche un servizio 
fotografico offerto da «Photo- 
life» che è andato alla quin- 
dicenne udinese Valentina 
Coloricchio. Il premio «Il 
centro di Udine» è andato a 
Justine Reginato, studentes- 


sa sedicenne di Asolo (Trevi- 
so). Cristiana Bazzeu, 21 an- 
ni di Romans d'Isonzo, ha ri- 
cevuto invece la medaglia 
del Comune di Gorizia come 
«Miss del millenario». 

La serata è stata presen- 
tata da Federica Bertoni, 
spuntata da un burqa al ter- 
mine di una suggestiva core- 
ografia mediorientale firma- 
ta da Federica Sassara. Tra 
i giurati il vicesindaco di 
Udine Italo Tavoschi, la mo- 
della brasiliana Elisabetta 
Ventura, l’attore Giancarlo 
Freschi, l'assessore comuna- 
le di Gorizia Luigi Coana e 
il direttore 
Hit Casinos, Cveto Stantic. 
Francesco Fain 


enerale della . 


per l'aeroporto regionale, 
che ha dato prova di grande 
efficienza, operando con il 
massimo impegno e garan- 
tendo non solo la continuità 
operativa dei voli commer- 
ciali, ma accogliendo, tra il 
21 ed il 22 novembre, anche 
due voli dirottari a causa 
della nebbia da Venezia e 
Verona. Un'attività partico- 
larmente intensa, quindi, 
resa possibile anche grazie 
al completamento, in tempo 
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record, dei lavori di amplia- 
mento dei piazzali di sosta 
e che ha fatto registrare 
ben 60 movimenti di velivo- 
li con a bordo le delegazio- 
ni, ai quali vanno aggiunti! 
voli militari di quattro 
MD-11 ed un DC-10 ameri: 
cani e numerosi passa 
elicotteri civili e na 
tro aspetto di particolare ri- 
lievo è stata l'accoglienza ri- 
servata alle numerose Ber 
sonalità giunte con regolari 
voli di linea, per le quali la 
società di gestione, in coot: 
dinamento con le forze dell 
ordine, ha fornito un sup: 
orto organizzativo di alto 
ivello. Le delegazioni han- 
no potuto contare sulla di- 
sponibilità di sale risevate, 
sulla DERSUORO delle opera 
zioni di check-in e di pre-im- 
barco e sulla meticolosa co- 
pertura in termini di sorve- 
glianza e di sicurezza. L'in- 
ente numero di aerei ha in- 
ine richiesto un notevole 
impegno nell'organizzazio- 
ne delle soste, per le quali, 
va detto, è stato anche im- 


piegato il raccordo che scot- , 


re a fianco della pista per il 

decollo e l'atterraggio degli 

aeromobili. È 
Luca Perrino 
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Ti Ciao t Ciao T Hi T JE 
«Nessuno muore se coloro che Mauro EHte ; Annamaria Eri tutto per me, immenso "Signore, non ti chiediamo per- s En PROFESSOR 
rimangono continuano ad «Ci hai fatti per te, 0 Signore, Re nIDÌ ché ce l'hai tolta, ma ti ringra- «Coloro che ci hanno lasciati 


amarlo». 


Prematuramente ha raggiunto 
suo fratello BRUNO 


Mauro Donaggio 


lasciando nel dolore più pro- 
fondo la moglie GIULIANA 
con le figlie LARA e VALEN- 
TINA, la mamma ARDEA, il 
papà RODOLFO, il fratello 
GIORDANO con MARIA e 
SERENA, i nipoti ANDREA 
ed ERIKA con PAOLA e 
UGO, zii, cugini e parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì 28, alle ore 12, dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


‘Trieste, 27 novembre 2001 


Ciao amore. 
- Tua GIULIANA 


Trieste, 27 novembre 2001 


Un bacio al nostro papà. 
- LARA e VALENTINA 


Trieste, 27 novembre 2001 


Ciao 

Mauro 
- Nonna MARINA 
Trieste, 27 novembre 2001 


Ciao 


Mauro 


ti ricorderemo sempre con af- 
fetto. 

Con immenso dolore gli zii: 
TULLIO con SILVA, EZIO 
con ANITA, SERGIO con 
GRAZIA, SONIA con GINO, 
i cugini CINZIA con ROBER- 
TO, GIULIANA con SER- 
GIO, ROSSELLA con STEFA- 
NO, GABRIELLA con MAU- 
RO, ANDREW con ROSSA- 
NA, ALESSANDRO con AN- 
NA, PATRIZIA con COSI- 
MO, PAOLA e MAURICE. 


Trieste, 27 novembre 2001 


Lo ricordano zio STELIO, 
ANITA, FABIO, KAROL, 
DORINA e MARINO dall’Au- 
Stralia. 


Trieste, 27 novembre 2001 


Si associano le famiglie GIAC- 
.CA e DELLA SANTINA. 


Trieste, 27 novembre 2001 


Lo ricordano LUCIO MÙLL- 
NER e famiglia RUGGETTI. 


Trieste, 27 novembre 2001 


Ciao 


Mauro 
= GIANFRANCO, SANDRO e 
LORETTA 


Trieste, 27 novembre 2001 


La Società Cooperativa Prima- 
Vera è vicina al socio AN- 
DREA per la perdita dello zio. 


Trieste, 27 novembre 2001 


Mauro 


ti ricorderemo sempre. 

= NEVIO, ALDA, MAURO, 
TIZIANA, BUBU, BOBO, 
CHIMENTI, POBEGA 


Trieste, 27 novembre 2001 


Il presidente, i dirigenti e il 
personale dell’ Autorità Portua- 
le di Trieste si associano al do- 
lore per la morte sul lavoro di 


Mauro Donaggio 


Trieste, 27 novembre 2001 


Ciao 


Mauro 


Testerai sempre nei nostri cuo- 

ti. 

= GIORGIO, AMINA, ALES- 
SANDRA, ANDREA 


Trieste, 27 novembre 2001 


Vicini ad ERICA e famiglia 
ber la perdita di 


Mauro Donaggio 
UGO e famiglia GUARNIERI. 
Trieste, 27 novembre 2001 


Ti ricorderemo:per sempre. 
“SALVATORE, TERESA, 
BARBARA, FABIO 


Trieste, 27 novembre 2001 


Si associano famiglie LUSSI- 
NI, CALLINI, VERONA, UR- 
SICH. 


| Trieste, 27 novembre 2001 


Sono vicini ai familiari con do- 
lore tutti gli amici del bar di 
via Lamarmora. 


Trieste, 27 novembre 2001 


Partecipa al 
GRASSILLI. 


Trieste, 27 novembre 2001 


lutto famiglia 


Mauro 
non ti dimenticheremo. 
LUISA, DARIO, FRANCE. 
SCA, DANIELA, MANOLA, 
CLAUDIO, ALESSANDRO, 


EGLE, CLAUDIO, STEFA- 
NO, SARA, NINO, KAREN. 


Trieste, 27 novembre 2001 


Ciao 


Mauro 


GIANNI, MARISA, ROBY, 
LAURA, GIORGIO e DENIS 
ROMANO. 


Muggia, 27 novembre 2001 


Affettuosamente partecipi al 
vostro dolore DARIO e SAN- 
TINA. 


Trieste, 27 novembre 2001 


Al dolore di TULLIO e SIL- 
VA e alle famiglie partecipano 
gli amici di Gabrovizza. 


Trieste, 27 novembre 2001 


Vicini a GIULIANA e fami- 
glia in questo triste e ingiusto 
momento gli amici della CLU' 
ricordano con affetto 


Mauro 


consapevoli che solo il tempo 
potrà lenire il dolore. 


Trieste, 27 novembre 2001 


In questo triste momento ami- 
ci e colleghi sono vicini alla fa- 
miglia DONAGGIO: ABA- 
SCIA, ALBERTO ALBERTI- 
NI, LUIGI ALBERTINI, BO- 
NICARDI, BOVO, BRECEL, 
FRANCO GRAGNOLIN, 
GIORGIO GRAGNOLIN, 
CREVATIN, DEBERNARDI, 
DORNIK, FARRA, FUO, 
GHERSETICH, GLERIA, GU- 
STINI, IVIS, LOMBARDO, 
MARCOLIN, MARSI, ME- 
DOS, MERLAK, METUL- 
LIO, PETEANI, PIGNATA- 
RO, TOMASINI, TUFTAN, 
URSIC, VERGAN, VIRNERI, 
VOLSICH. 


Trieste, 27 novembre 2001 


Partecipano ROBERTO 


DUIEZ e famiglia. 
Trieste, 27 novembre 2001 


Tutto il personale della Termi- 
nal Frutta Trieste Stl si associa 
al dolore della famiglia per la 
perdita del lavoratore 


Mauro Donaggio 
Trieste, 27 novembre 2001 


I soci, i dipendenti e i collabo- 
ratori tutti della Compagnia 
Portuale di Trieste Scarl e del- 
l’Impresa Portuale Trieste Srl 
partecipano uniti al dolore del- 
la famiglia per la perdita del- 
l’amico 


Mauro Donaggio 
Trieste, 27 novembre 2001 


Affettuosamente vicini a VA- 
LENTINA in questo doloroso 
momento l’Istituto Comprensi- 
vo «G. ROLI», genitori e com- 
pagni della VA. 


Trieste, 27 novembre 2001 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Romano Bizai 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ARINDA, fratello, so- 
relle, cognati e nipoti. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì 28 novembre, alle 
ore 10.40, dalla Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 27 novembre 2001 


Ciao amico 


Romano 


dagli amici del Bar Stock: MA- 
RINA, GIORGIO, ELDA, 
CIANO, DARIO, FULVIO, 
COSTANZA, LIVIO, ARGE- 
NE, BRUNO, LALO, GRA- 
ZIELLA, GISELLA, LUANA, 
LUCA, SANDRO e tutti gli 
amici del bar. 


Trieste, 27 novembre 2001 
lr @<<@"-"@ 


e il nostro cuore è senza pace 
fino a quando non riposa in te» 
(S. Agostino) 


Il 24 novembre la nostra cara 
CICCI 


Annamaria Speranza 
in Fortunato 


ci ha lasciati. 

La piangono costernati il mari- 
to FRANCESCO, i figli, la so- 
rella, i fratelli, i parenti e i nu- 
merosi amici. 

Il marito ringrazia di cuore tut- 
ti indistintamente i colleghi 
medici che, da veri amici, in 
questo anno di sofferenze 
l'hanno seguita e curata con 
grande sensibilità e alta profes- 
sionalità. 

Gratitudine particolare al per- 
sonale paramedico. 

Le esequie con la celebrazione 
della S. Messa avranno luogo 
domani, mercoledì 28 novem- 
bre, alle ore 9, nella chiesa del 


cimitero. 


Non fiori 
ma opere di bene 


pro Comunità Sant'Egidio 


Trieste, 27 novembre 2001 
Ciao 

nonna 
- JENNIFER e JASHMIRE 
Trieste, 27 novembre 2001 


Si associano FRANCESCA e 
NICOLA, NINO e famiglia. 


Trieste, 27 novembre 2001 


Gli amici e colleghi del Centro 
di medicina dello sport sono vi- 
cini al dottor FRANCESCO 
FORTUNATO. 


Trieste, 27 novembre 2001 


Il Comitato regionale federa- 
zione medico sportiva parteci- 
pa al lutto. 


Trieste, 27 novembre 2001 


VIRGILIO, EUGENIO; PAO- 
LO MAGNARIN partecipano 
al dolore. 


Trieste, 27 novembre 2001 


Partecipano al lutto ONORI- 
NA BIASONI e figli. 


Trieste, 27 novembre 2001 


Addolorate partecipano al lut- 
to le famiglie BIONDI, GEN- 
ZO, MAGGI, TONEL, TU- 
RACCIO, PANJEK, ACHIET, 
APPENDINO, ROMANO. 


Trieste, 27 novembre 2001 


Vicini al dolore dell’amico 
FRANCESCO e famiglia si as- 
sociano al lutto CARLO e MA- 
RIUCCI GRUSOVIN. 


Trieste, 27 novembre 2001 


Con FRANCO e con il suo do- 
lore: ETTORE, CRISTIANA, 
LORENZO MATTEO. 


Trieste, 27 novembre 2001 


Affettuosamente Vicini a 
FRANCO: RINUCCIA, SIL- 
VANO, ALESSANDRA e MI- 
CHELE, SERENA, NEVIA e 
STEFANO. 


Trieste, 27 novembre 2001 


Partecipano al dolore del dot- 
tor FORTUNATO: NORMA 
FRANCESCHINI e famiglia 
VERDECCHIA. 


Trieste, 27 novembre 2001 


Partecipano al dolore i cugini 
ADALGISA, UCIO, DORIA- 
NO, FRANCA, RICKI, FRAN- 
CO, MARIUCCIA, LUCIA- 
NA, ANNA, PIETRO, GIOR- 
GIO. 


Trieste, 27 novembre 2001 


Vicini all'amico FRANCO: 
PAOLO, NEVA, PETER, LU- 
CA, SPIRO, ISABELLA e fa- 
miglia. 

Trieste, 27 novembre 2001 
(Cc s@%/ 


mia cara indimenticabile ami- 
ca. 
- PIA 


Trieste, 27 novembre 2001 


Grazie 


Annamaria 
Siamo vicini all'amico FRAN- 
CESCO e famiglia. 
- GIULIANO, PIA, GIOVAN- 
NA e CRISTIANA 


Trieste, 27 novembre 2001 


Partecipano al lutto MARINA, 
LIVIO, RENATO DEROSSI. 


Trieste, 27 novembre 2001 


Partecipano AURORA e fami- 
glia. 


Trieste, 27 novembre 2001 


FRANCO, partecipiamo al tuo 

dolore. 

- RICCARDO, 
ELVIRA 


Trieste, 27 novembre 2001 


ROBERTO, 


I sacerdoti, il diacono e la co- 
munità parrocchiale di San 
Vincenzo partecipano al dolo- 
re di don BRUNO e dei fami- 
liari per la morte della sorella. 


Trieste, 27 novembre 2001 


t 


Il giorno 26 novembre ci ha la- 


sciati il nostro caro 


Renato Geruzzi 


Lo annuncia con profondo do- 
lore la moglie PINA e la nipo- 
te DANIELA con il marito 
FULVIO. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni, mercoledì 28, alle ore 9.40, 
dalla Cappella di via Costalun- 


ga. 


Trieste, 27 novembre 2001 


t 


Ci ha lasciati la nostra mamma 


Giovanna Milos 
ved. Benolich 


Lo annunciano con immenso 
dolore i figli MARCO con PA- 
OLA e MARIA con GIOR- 
GIO, i nipoti e pronipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali partiranno domani 
mercoledì 28, alle ore 9.30, 
dalla Cappella di via Aquileia 
a Monfalcone per la chiesa di 
Fossalon. 


Fossalon, 27 novembre 2001 


Ciao 


nonna Giovanna 


ti ricorderemo sempre. 
I tuoi tanti nipoti 


Fossalon-Trieste, 
27 novembre 2001 


T 


Si è spenta serenamente 


Amalia Znidarcic 
Ved. Pertot 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MAJA con il marito MA- 
RINO e i nipoti MOJMIR e 
SAMO. 

I funerali seguiranno giovedì 
29 corrente, alle ore 13, dalla 
Cappella di via Costalunga per 
la chiesa di Barcola. 


Trieste, 27 novembre 2001 


I ANNIVERSARIO 
Natale Benes 
Vivi sempre nel nostro cuore. 
I tuoi cari 


Trieste, 27 novembre 2001 


X ANNIVERSARIO 
Rodolfo Bernobini 
Sempre più nei pensieri di 
AURELIA e LOREDANA 
Trieste, 27 novembre 2001 


Non sei morta: ti sei solo tra- 
sferita per sempre nel mio cuo- 
re. 


Tuo FRANCO 
Ci ha lasciati 


Etta Trebbi 


Lo annunciano costernati il fi- 
glio GIANFRANCO con la 
nuora VIVIANA, gli amati ni- 
poti FEDERICA e ALESSIO, 
unitamente a MAURIZIA TO- 
SOLINI e ADELE PINO. 

I funerali seguiranno domani, 
28 corrente, alle ore 10 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 27 novembe 2001 


Ciao 
Etta 


- ALEJANDRA 
Trieste, 27 novembre 2001 


Partecipano al dolore gli amici 
di via DE’ VISIANI. 


Trieste, 27 novembre 2001 


Il Presidente, la Giunta Esecu- 
tiva, il Consiglio Direttivo, il 
Vice Segretario, i dipendenti e 
collaboratori dell’ Associazio- 
ne Artigiani di Trieste sono vi- 


.cini al Segretario Generale dot- 


tot GIANFRANCO TREBBI 
per la perdita della cara mam- 
ma 


Trieste, 27 novembre 2001 


FULVIO BRONZI, DARIO 
BRUNI, MAURA ROMA- 
NELLI, GIANFRANCO TUR- 
CHETTI, TULLIO SAMEZ, 
ALDO ZADRO, RENZO 
PRELZ, GIUSEPPE SPARTÀ 
partecipano con le famiglie al 
dolore di GIANFRANCO. 


Trieste, 27 novembre 2001 


Il presidente e il segretario ge- 
nerale, unitamente agli organi 
sociali della Federazione regio- 
nale artigiani del Friuli-Vene- 
zia Giulia - Confartigianato 
partecipano al grave lutto che 
ha colpito ‘il dottor GIAN- 
FRANCO TREBBI per la 
scomparsa della sua cara mam- 
ma 


Giulia 


Trieste, 27 novembre 2001 


Partecipano WALTER e TIL- 
DE. 


Trieste, 27 novembre 2001 


Si è spenta 


Anna Maria Sfecci 
Ved. Sabrini 


da Momiano 


Addolorati l’annunciano le fi- 
glie FULVIA con SERGIO, 
PAOLA, MARCO, LUCA e 
FABIOLA con LUCIANO, 
GIOVANNI, ANNALISA. 

Le esequie avranno luogo gio- 
vedì 29 novembre alle ore 
13.20 nella chiesetta del cimi- 
tero di Sant'Anna. 


Trieste, 27 novembre 2001 


Partecipano al dolore la sorella 
PINA COSLOVIC con AURO- 


RA e famiglia, la cugina PINA 


GIORGI e PALMIRA MA- 
RUSSI. 


Trieste, 27 novembre 2001 


t 


Si è spenta serenamente 


Vida Kocman 
Ved. Cerqueni 


Lo annunciano con dolore i fi- 
gli BRUNO e MARISA e i ni- 
poti ROBERTO e DANIE- 
LA. 

I funerali si svolgeranno gio- 
vedì 29, alle ore 12.40, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 27 novembre 2001 


Concetta Sortino 
in Gambino 


Il Direttore e i colleghi dell’Uf- 
ficio Locale di Trieste parteci- 
pano al dolore della famiglia 
GAMBINO. 


Trieste, 27 novembre 2001 


ziamo perché ce l'hai data” 
Ci ha lasciati 
Luigia Tuiach 

in Artes 

(Luisa) 
Ne danno il triste annuncio il 
marito ADRIANO, il figlio 
ALBERTO con TATIANA, il 
papà ANTONIO e la mamma 
SALVINA, il fratello EDOAR- 
DO con la famiglia e parenti 
tutti. 
Si ringrazia il personale medi- 
co e paramedico dell’ospedale 
di Cattinara, del Santerio e del- 
l’ospedale Maggiore, 
I funerali seguiranno giovedì 
29 novembre alle ore 9.20 dal 
comprensorio di via Costalun- 
ga. 

Non fiori 

ma opere di bene 


Trieste, 27 novembre 2001 


Ciao 
Luisa 


- MARCELLA, ROSSELLA, 
ROBERTO e famiglia 


New York-Trieste, 
27 novembre 2001 


Dolce 
Luisa 


vivrai eternamente nei nostri 
cuori. 


- GIOIA, ANDRO, ELISA- 
BETTA, FLORIAN, MARIA 


Trieste, 27 novembre 2001 


GIANNI, GRAZIELLA, ELI- 
SABETTA, ENZO sono vicini 
agli amici nel grande dolore. 


Trieste, 27 novembre 2001 


Affettuosamente vicine fami- 
glie STOCCA, BERNABICH, 
MAURO, CARPANI, 
BOTHE, SKABAR. 


Trieste, 27 novembre 2001 


t 


È venuta a mancare all’affetto 


dei suoi cari 
Stanislava Gerk 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia NADIA, la nipote EVA, 
il fratello CESCO, la cognata 
IVONNE, la cognata VLA- 
STA, CARLA e GUIDO. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni, mercoledì 28 novembre, al- 
le ore 13, da.via Costalunga. 
La salma verrà poi trasportata 
nel cimitero vecchio di Opici- 


na per le esequie religiose. 


Trieste, 27 novembre 2001 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Riccardo Krmec 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio BORIS con LIDIA, i ni- 
poti CHRISTIAN e DAVIDE 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore 10, dal- 
la Cappella di via Costalunga 
direttamente per la chiesa di 
San Dorligo. 


San Dorligo, 
27 novembre 2001 


Cugino 


Riccardo 


grazie della tua gentilezza. 
Resterai sempre nei nostri cuo- 
ri. 

- VALERIO, MATILDE, PAO- 
LA e famiglia 


Trieste, 27 novembre 2001 


È venuta a mancare 


Angela Dintinjana 


Ne danno l’annuncio i figli 
GLORIA e VINKO insieme a 
NEVIO e MILIZA, i nipoti 
GIAMPAOLO, DANIELE e il 
cognato NARCISO. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì 28 novembre, alle 
ore 10, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 27 novembre 2001 
fc— — rc ceco coi 


non sono degli assenti, sono de- 
gli invisibili, tengono i loro oc- 
chi pieni di amore, fissi nei no- 
stri pieni di lacrime» 

(S. Agostino) 


La mia amatissima 


mamma 
Nada Franco 

in Vianelli 
quale splendida stella, è salita 
in Cielo. 
L’adorato figlio MARIO, assie- 
me al papà SILVESTRO, ai pa- 
renti e agli amici, con immen- 
so dolore e infinito rimpianto, 
ne dà il tristissimo annuncio a 
tutti coloro che l’hanno cono- 
sciuta, e quindi apprezzata ed 
amata. 
Le esequie si svolgeranno ve- 
nerdì 30 novembre alle ore 11 
con partenza da via Costalun- 
ga per la chiesa Madonna del 
Mare, dove verrà celebrata la 


Santa Messa, 


Trieste, 27 novembre 2001 


Ricordano la cara amica 


Nada 
NERINA, PINA e famiglia. 
Trieste, 27 novembre 2001 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Antonio Floridan 


padre e nonno esemplare 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, la figlia MA- 
RIUCCIA con MARIO, il fi- 
glio ZDENKO con MAJA, i ni- 
poti EVA, LARA, VASCO, 
GORAN, IZTOK. 

Un sentito ringraziamento al 
professor LIGUORI e a tutto il 
personale medico e paramedi- 
co della Clinica chirurgica e 
della Rianimazione di Cattina- 
ra. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì 28 novembre, alle 
ore 11, dalla Cappella di via 


Costalunga. 


Trieste, 27 novembre 2001 


Partecipano al lutto di MAJA 
e ZDENKO i colleghi della 
Pneumologia. 


Trieste, 27 novembre 2001 


t 


Il giorno 25 novembre è man- 
cata 


Ida Coslovich 
in Petronio 


Lo annuncia con dolore il mari- 
to FAUSTO, i cognati BRU- 
NO con CILIANA, GILDA, il 
nipote ROBERTO e. parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno giove- 
dì 29, alle ore 10.20, dalla Cap- 
pella di via Costalunga, succes- 
sivamente la salma verrà tumu- 
lata nel cimitero di Pirano. 


Trieste, 27 novembre 2001 
TINTE] 


I docenti della Facoltà di Lette- 
te dell’Università di Trieste 
prendono parte al dolore dei fa- 
miliari per la scomparsa del 


PROFESSOR 
Marcello Gigante 


ricordando i lunghi anni in cui 
come studioso, come Maestro 
e come Preside ha dato lustro 
alla Facoltà. 


Trieste, 27 novembre 2001 


Prendono parte commossi al 
dolore dei familiari CLAU- 
DIA e RUGGERO ROSSI, PA- 
OLA e FILIPPO CASSOLA. 


Trieste, 27 novembre 2001 


Egone Klodic 
De Sabladoski 


ha raggiunto la sua amata LI- 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la fi- 
glia, il genero, la sorella, i co- 
gnati, le cognate, i nipoti, 
l’amico ALFREDO e parenti 
tutti. 

Si ringraziano tutti quelli che 
gli sono stati vicini e il perso- 
nale che lo ha assistito. 


Cividale, 27 novembre 2001 


Il mio carissimo amico e fratel- 
lo mi ha lasciata. 
- MIETTA con ANGELO 


Trieste, 27 novembre 2001 


Sempre con noi. 

- ERICA, MICAELA con 
MAURIZIO, PIERO e bambi- 
ne 


Trieste, 27 novembre 2001 


Piangono il caro cugino 
PROFESSOR 


Egon de Klodic 


NILDE e ANTONIO de CO- 
SULICH. 


Trieste, 27 novembre 2001 


Piangono l’amico indimentica- 
bile: ALFREDO GRAMON- 
TE, FREDY KRAUSENECK, 
famiglia ALEANDRI BIAN- 
CHI. 


Trieste, 27 novembre 2001 


T 


E mancata ai suoi cari 


Olga Colarich 
ved. Cepach 


Ne danno l’annuncio il figlio 
GIANFRANCO con ANNA- 
MARIA, i nipoti RICCARDO, 
LAURA, EGLE con DANIE- 
EE! 

Si ringrazia la Casa di riposo 
di Muggia per l’assistenza pre- 
stata. 

La salma sarà esposta domani, 
mercoledì, dalle ore 12 alle 
ore 13.40, nella Cappella di 
Costalunga. 

I funerali avranno luogo saba- 
to 1 dicembre alle 9 nel cimite- 
to di Muggia. 


Muggia, 27 novembre 2001 


Alla cara sorella 


Olga 
con affetto. 
- ICI 


Roma, 27 novembre 2001 


Si associano NORA, FABIA e 
famiglie. 


Muggia, 27 novembre 2001 


Vicini a RICCARDO, BRU- 
NO, LISA, BRUNA DEIURI. 


Muggia, 27 novembre 2001 


Partecipa LUCIANA. 
Trieste, 27 novembre 2001 


3E 


Il giorno 24 novembre ha ces- 
sato di vivere dopo lunghe sof- 
ferenze 


Giovanni Degol 


Lo annunciano la moglie LI- 
VIA assieme a ELEONORA, 
CONSUELO e SERGIO. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì 28, alle ore 12.20, 
nella Cappella di via Costalun- 
ga 


Trieste, 27 novembre 2001 


Ad esequie avvenute, i figli 
PAOLO, ANDREA e MA- 
RIA, le nuore LUCIANA e 
VALERIA, i nipoti GIULIA e 
GIOVANNI, il fratello ERNE- 
STO e la cognata CARMEN 
annunciano commossi che il 
23 novembre si è spenta la 


PROFESSORESSA 


Franca Mandel 
Merlo 


Ringraziamo coloro che la han- 
no amorevolmente assistita e 
in particolare la dottoressa 
FRANCESCA VELLUTI. 


San Donà di Piave, 
27 novembre 2001 


II ANNIVERSARIO 
Romano Vesnaver 


Il tuo ricordo è sempre vivo. 
Tua moglie VILMA 


Trieste, 27 novembre 2001 
REN IIZIZ ZON NT I et 
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OGGI i attendibilità 80% 
Su tutta la regione cielo coperto con piogge in genere deboli, sulla costa e zone orientali possibili an- 
Ch piogge moderate; sui monti deboli nevicate oltre i 1000 m circa ma localmente anche fino a fondo- 
valle. 

DOMANI attendibilità 70% 
Al mattino cielo coperto. In giornata variabile con alternanza di schiarite e annuvolamenti. Su pianura 
e costa soffierà Bora moderata. 

TENDENZA PER GIOVEDÌ 

Variabile. 


2.000m-3 °C 
1.000m 2 *C 


IERI 


TRIESTE 6,9 
GORIZIA 19 
MONFALCONE  -2 
UDINE 0,2 
PORDENONE = 


{ 


2.000 m-3."C 
1.000 m 4 °C 


GINEVRA 2° 
3/8, 


VERONA 7 

VENEZIA do 9 

MILANO sii 

IN 29 

NOV, 12 15 

BOLOGNA 1 9 

S FIRENZE Ss 9 

ae. Ncona 3 12 

LABRSI di PERUGIA np if 

ione: PESCARA 3° 15 

23 C.DEL CAPO MANILA SANFRANCISCO (715 Eee, CE 

BANGKOK 8 28 C.DELMESSICO | 6 21 MIAMI Î9 26 SANTIAGO 124 CONO CRI 

BOGOTA 10 18 DUBLINO 3 7 MONTEVIDEO 12 20 SANPAOLO 19 29 FO RO I 

BOSTON 7 19 FRANCOFORTE 2.9 MONTREAL 0 12 SEOUL 43 BARIPALESE 3° 13 

BRUXELLES 4 9 HONOLULU 21 29 NAIROBI 11 22 SINGAPORE 24 31 NAPOLI i té 

BUDAPEST -1 2 JOHANNESBURG 11 24 NEWYORK 6 9 SYDNEY 15 27 POTENZA 3 9 

BUENOS AIRES 1 24 LA PAZ 113 PECHINO -12 “2 TEL AVIV 12 18 È 

CARACAS 24 30 LIMA 16 21 RIODEJANEIRO 22 33 TOKYO 28 
i CHICAGO pe 1) LOS ANGELES 123 S. PIETROBURGO 93 1 WASHINGTON 1 16 


isp 


SERENO POCONUVO VARIABILE NUVOLOSO. COPERTO SOLE MEGA DEI VENTI TEMPORALE 
Mme Gnoe 10206 20 o Sa 
SAR n i AI Nord: da molto nuvoloso a coperto con piogge sparse, inizialmente, sulle regioni del settore T# E Cb x De X È 
centro-occidentale ed in successiva estensione alle regioni orientali. Dal pomeriggio attenuazio- o il è 
11 ERONTE ne della nuvolosità e dei fenomeni su Valle d'Aosta, Piemonte e Liguria. Le precipitazioni potran- 8 ose 8-8 i 6 ne4 Si 2a mado MODERATI Fonn 
Î no assumere carattere temporalesco. Al Centro e sulla Sardegna; sull'isola molto nuvoloso 0 co- oredistole  credisole  oredisole  oredisole  crecisoie NUBLSASSE d.ims  piùtisas 
È RESSIONE ad bh, ff perto con piogge, anche temporalesche. Sulle regioni peninsulari parzialmente nuvoloso o nuvo- 
f 


loso al mattino. AI Sud e sulla Sicilia: parzialmente nuvoloso con addensamenti più consistenti 
caldo freddo occluso sulle regioni tirreniche e sulla Puglia. 


[ran [1 


ol NEVE NEBBIA FOSCHIA 


alta PERATURA in diminuzione nei valori massimi al Nord. S.MARIADILI 5° 14 . _ nu . 7 - = 
| RLCALAGRIA 9, 18 n Re Psi l) (Vj (I 
al Nord, deboli, localmente moderati. FRECAMO 1 18 - i. èè 
ATANIA. 5 4 
È fi k 15 +S am +30 mer è di 3 
il mossi con tendenza ad aumento del moto.ondoso sui mari ad Ovest della Sardegna. CAGUIAMI È 16 CALMO MOSSO AGITATO “n o, ibi rt www.osmer.fvg.it 


RAFFINATEZZE DI CARNE E DI PESC 
PRENOTAZIONI PER INCONTRI, COCKTAILS E CENE PREFESTIVI AZIENDALI PRANZO DI NATALE E CENONE DI FINE ANNO 
TRIESTE - PIAZZA UNITÀ D’ITALIA, 7 - TEL. 040 365777 - APERTO 7 SU 7 DOMENICA COMPRESA 


OROSCOPO | 
Ariete 21/3204 Toro 21/4/2015 


Sentirete il deside. . Nel lavoro applica- 

.rio di assumervi tevi con più entu- 
maggiori responsabilità sul siasmo: sarete ricompensa- 
lavoro e la vostra volontà ti anche a livello economi- 
sarà condivisa e apprezzata co. Nubi nere si profilano al- 
da colleghi e superiori. l’orizzonte dell'amore: 


ORIZZONTALI: 1 Si somma nella fattura (si: 
gla) - 4 Parità sulle ricette mediche - 6 Il gat- 
to... di John - 9 Si accende fregandolo - 11 
Varietà di calcedonio - 13 Stato Usa - 15 Pe- 
nisola mediorientale - 16 Metà anno - 17 At 
tivo (abbr.) - 18 Sigla dell'Olanda - 19 Truffa 
elettorale - 21 Sono composte da affiliati = 
23 Cittadina del Cuneese - 24 Rovigo - 25 
Sbaglio - 27 Coda di stampa - 28 Può fame 
molti il novizio - 30 L'amò Aci - 31 Arti pen- 
nuti - 33 Imperituro - 35 Un grido di Pizzul - 
36 Porta l'orecchino - 38 Si specchiano in 
una Dora - 40 Le batte la pendola - 41 
Estratto Conto - 42 Il compositore Morrico- 
ne. 

VERTICALI: 1 Dopo la prima.in liceo - 2 Le 
fa il sostituto - 3 Fratello di Mosè - 4 Si som- 
mano vivendo - 5 Biblico patriarca - 6 Inset- 
to imprevidente - 7 Lo sono alcuni angoli - 8 
Pensilina della stazione - 10 Non cambiato - 
11 Mese autunnale - 12 In fondo alle stazio- 
ni - 14 Sigla per reclute - 15 Siena - 19 Il ca- 
sato di Cyrano - 20 Ceramica vetrificata - 21 
Sud-Ovest - 22 Si pescano nei fiumi - 24 
Piace riceverlo - 26 Porto algerino - 27 | s0- 
stegni del ponte - 28 Fu in lotta con il patri: 


Metodi e problemi della catalogazione nel manuale di Armando Petrucci 


Si trova nel computer 
la salvezza del manoscritto 


Il manoscritto è una delle scrizione dei manoscritti ne che i libri manoscritti 
prede più ambite dai bi- antichi e moderni sono «hanno svolto nella socie- 
bliofili, specie per chi pre- molto diverse tra loro, e tà colta». Ad esempio nel 
dilige la ricerca «sul cam- vari sono i modelli di cata- Settecento fu proprio «l’in- 
po». Ma identificare e logazione attualmente in teresse bibliofilico ai ma- 
quindi catalogare un ma- uso nei vari Paesi. Il ma- noscritti ed il sempre più 
noscritto, antico o moder-  nuale del Petrucci cerca diffuso collezionismo» a 
no che sia, pone molti più di illustrare, in una pro- ‘modificare la mappa e la 
problemi che non l’indagi- spettiva storica e critica, natura delle biblioteche 
ne svolta sui testi a stam- quelli appunto utilizzati europee, imponendo anco- 
pa. A cominciare dalla de- oggi, fornendo anche le in- ra una volta nuove regole 


Gemelli 21/5 20/ o Cancro 21/6 22/7 


«Sarete di cattivo - Con un'poco di slan- 
‘umore e molto pes- cio saprete supera- 
simisti a causa degli avveni- re bene i vari dubbi e orga- 
menti di questi ultimi gior- nizzarvi al. meglio. I brevi 
ni. Il vostro futuro vi appa- momenti di tensione dovreb- 
re sempre più incerto. bero rapidamente passare. 


Leone 2317.2218 Vergine + 23/8/22/9 
Non dovete avere I dubbi € le insicu- 
fretta e non dovete rezze non vi faran- 
pretendere cambiamenti im- no vederè i vantaggi di una 
mediati nella vita professio- nuova proposta professiona- 
nale. È solo con iltempo che Je e vi porteranno a rifiuta- 
raggiungerete certe mete. re tale opportunità. 


scrizione stessa. dicazioni metodologiche, di studio e catalogazione. Bilancia 23/922/10 j : | Scorpione 23/10 21/11 ziato - 29 L'autrice di Buongiorno, tristezza - 
E la descrizione di un tecniche e bibliografiche Oggi sono due le tenden- | } i 32 La città di Andromaca - 34 Spinto... N 
o 3 i a Una somma di for- Cercate di non la- Francia - 37 In coro - 39 Trento. 
manoscritto è una vera e per una corretta cataloga- ze in atto in Europa, «op- finale! coincidenze nada 
i propria scienza, che se da zione. — ; ; poste e non conciliabili», vi consentirà di risolvere i questioni secondarie. Vi tro- 
| un alto resta appannaggio «L'esigenza di descrive- ambedue legate alle mo- problemi di lavoro più rapi- vate in una fase di cambia- Cambi ANAGRAMMA (6) “a 
di bibliotecari, archivisti e re i libri manoscritti in derne tecnologie compute- damente del previsto. Nuo- menti molto positivi che co- du 10 w Cruciverba difficile 
bibliologi, dall’altro può modo sufficientemente rizzate: da una parte un ‘ve conoscenze. stano anche molto sforzo. oa À n tl cesso gioco di cesale i V 
4 ci la nota dominante, è indubitabile, 


venire incontro a quanti ampio ed uniforme - scri- «catalogo totale ed esausti- 
hanno finalità diverse, di- ve Petrucci -, tale da per- vo», da realizzare, in Ita- 


è che nel corso della soluzione 
l'ostacolo lo trovi: insormontabile. 


Sagittario 22/11 21/12 ] Capricorno 22/12 19/1 


ciamo. così, dalla fruizione mettere l’identificazione e lia, «regione per regione Il ritmo incalzante Influssi  benevoli e SET Li 
pubblica di un'opera ma-  l’utilizzazione da parte secondo uno schema de- del vostro lavoro og- ,., Sulla salute e per Gili SCARTO UELICO) pri 
noscritta. del possessore e degli scrittivo computerizzabi- gi non vi o un attimo LAO sportiva. I rappor- Nigro talco 201 
Per questo segnaliamo eventuali utenti, è un fe- le»; ipotesi, questa, che i respiro. Soltanto in sera- ti di lavoro saranno sereni Cdl deo 

la nuova edizione aggior-  nomeno storico, insorto ed presuppone un lavoro lun- CERO e Ii Lo Greta cao AID Mae puo roi sent Lo] 
Il | nata de «La descrizione impostosi ad un certo pun- go e costoso. Dall’altra si lassarvi. se ° WEDERERIE Radar I 

} del manoscritto» (Carocci, to della storia della cultu- fa strada il progetto di un Aquario — 20/1 18/2 > Pesci: = 19/2/2073 SA ci 

; E 2 6 i D È a CI 
tI pagg. 258, lire 42 mila) di ra scritta occidentale». E° «repertorio-dossier compu- ; CERI O) 7 
Armando Petrucci, ma- insomma un fenomeno  terizzabile», che però ap- Un SEE Mi ni n Sp 
| ni ] È : A è i o di gio pi T Motivi lla- o DI stra éon 1 Su- 
| Do e diventato ormai un che va di pari passo conla pare «polverizzato in una voro è visto con favore dagli periori cercate di prendere 1 00 Ogni mese che 
| classico per studiosi e bi- storia della scrittura, e serie. di iniziative non astri, ma è molto importan- qualche buona iniziativa. x n del 
| bliotecari. £ ; quindi delle idee, sempre omogenee». n; te che sia breve. Vi attende Nei vostri sentimenti c'è an- pagine di giochi il) edicola L’ir 
i Le metodologie di de- in rapporto con la funzio- Pietro Spirito una serata divertente. cora un po’ di confusione. CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI «. erubriche del 
ì - tric 
LOTTO © 

Fi 


TUTTI I VENERD!' dalle 22.30 


80 MANIA 
MAURIZIO URBANI 


HOUSE STORY PRIVEE' 
LUIS 


Torino, da tempo assente 9 
A Venezia invece manca il 7 


Indubbiamente, nello studio del lotto, passando dalla 
intuizione Spontnea ai principi logici si è cominciato. a 
sapere qualcosa di più preciso ed a mettere a fuoco 
quei problemi che mirano ad una descrizione analitica 
lei vari accadimenti. Non essendo quindi il lotto una 
sfida al puro caso non resta che seguirlo nel modo più 
logico possibile. : 
Analizziamo intanto la posizione degli estratti in fa- 
se di recupero nelle diverse ruote: su Torino mancano 
er estratto la finale «9» da dieci colpi e la decina «20» 
a nove. Proponibili 29, 39, 69, 59, 49, 79. Da dieci con- 
corsi manca il segno «7» su Venezia'è il gioco di ambo:è 
consigliabile con i mumeri 17, 27, 47, 43, 62. Dominan- 
ti su Milano 8, 64, 67 e 21, 20, 24, 27,8, mentre su Ge- 
nova restano validi i numeri 5, 21, 14, 59.e 14, 23, 68, 
70. Dominanti sulla ruota di Roma i numeri 1, 90, 81, 
9 per ambo, Capilista — Bari 35 (98), Cagliari 36 (69), 
Firenze 39 (78), Genova 14 (124), Milano 64 (106), Na- 
oli 42 (65), Palermo 33(94), Roma 87 (73), Torino 71 
85), Venezia 48 (121). 


da sabato 17 novembre 


ECCEZIONALE 
VENDITA PROMOZIONALE 
SCONTI FINO AL 40% 


DANCE ‘70 '80'90 
HAI VISSUTO GLI ANNI ‘80? 


| LI RICORDI CON PIACERE RIVIVI CON NOI LE MAGICHE 
{ E CON UN PIZZICO DI NOSTALGIA? ATMOSFERE MUSICALI 
i} IN UNA NOTTE DAVVERO UNICA!!! 


li C/O VANILLA The Club - Via Costalunga, 113 - TRIEST 


g.c. 


MARTEDÌ 27 NOVEMBRE 2001 


Hi Sole: sorge alle 


7.20 


San Massimo 


tramonta alle 


mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/me) 


Piazza Libertà 


16.25 


La Luna: si leva alle 


15.00 


cala alle 


3.16 


48.a settimana dell’anno, 331 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 34. 


più si affonda. 


Dove più ricchezza abbonda 


Temperatura: 


6,9 minima Alta: 


mg/me 1,8 


‘11,8 massima 


Via Battisti 


mg/me 4,7 Umidità: 


49 per cento Bassa: 


Piazza Vico 


mg/me 3,9 Pressione: 


‘1011,5, in diminuzione 


Piazza Goldoni 


mg/me 3,7 Cielo: 


poco nuvoloso, 


DOMANI 


Via Carpineto 


mg/me 1,0 Vento: 


10,4 km/h da S Alta: 


Monte Pantaleone mg/mc 


0,4 Mare: 


‘13,3 gradi Bassa: 


IL PICCOLO 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 


& 040/3181111 


Cronaca della città 


AUTO 


MPOMARZIO 


‘s00ni 


CONCESSIONARIA (7/F2Iki 


L'opposizione riaccende la miccia in Consiglio comunale dopo la pesante allusione del sindaco sulla mazza «da dare al consigliere Omero» 


Scoppia in aula la polemica sull'omosessualità 


Decarlì: «Espressioni da bordel 


lo di Ca 


CULTURA 


Manifestazione alla Marittima 

Un «Ss» celebra il suo passato 
sponsorizzato da Regione, 
Provincia e Comune di Trieste 


Christian de la -Maziere, vo- 
lontario della brigata Waf- 
fen SS Charlemagne parle- 
rà a Trieste della sua espe- 
rienza di guerra. Un manife- 
sto con i simboli della Regio- 
ne, della Provincia e del Co- 
mune annuncia per il primo 
dicembre la venuta in città 
di questo scrittore francese 
che nel 1943 si arruolò nel- 
l’esercito di partito di Adolf 
Hitler e combattè per il Rei- 
ch che doveva essere mille- 
nario. Oggi lui celebra que- 
sto suo passato e ne sembra 
fiero. 

La presenza di la Maziere 
a Trieste è collegata a un 
convegno organizzato alla 
Stazione marittima dall’As- 
sociazione Novecento di cui 
è punto di riferimento Ange- 
lo Lippi, fratello di Paris, 
consigliere regionale e «fede- 
rale» di Alleanza Nazionale, 
il partito del vicepresidente 
del Consiglio Gianfranco Fi- 
ni 


i 

Il convegno ha per titolo 
«Atmosfere in nero» e affron- 
terà con relatori di primo 
piano e di diversa imposta- 
zione culturale, il problema 
degli intellettuali che tra le 
due guerre subirono la «ten- 


tazione fascista». Tra questi 
Celine, Brassilach, Drieu la 
Rochelle, «maestri» della cul- 
tura letteraria francese. ed 
europea. Christian de la Ma- 
ziere sarà uno dei protagoni- 
sti del seguito del convegno 
che alle 20.30 dalla Stazio- 
ne marittima si trasferirà 
nello storico «San Marco», il 
caffè che fu la sala di scrittu- 
radi Coro Voghera, l’auto- 
re tra l’altro di «Quaderno 
d'Israele», Lì, a un tavolo di 
marmo, l’ex SS della brigata 
Charlemagne, parlerà delle 
sue esperienze di guerra. 

«Siamo stati aiutati finan- 
ziariamente dalla Regione, 
dalla Provincia e dal Comu- 
ne di Trieste: per questo sul 
manifesto c'è il loro simbo- 
lo» spiega Angelo Lippi. «De 
la Maziere è stato un com- 
battente, un patriota euro- 
peo. Non c'è nulla di scanda- 
loso nella sua presenza, Del 
resto abbiamo portato in cit- 
tà con la nostra associazio- 
ne anche il vignettista Gior- 
gio Forattini». 

Roberto Menia, assessore 
alla cultura del Comune, di- 
ce di non sapere nulla del 
coinvolgimento della Giunta 
Dipiazza nella parte della 


LAZIONE CUURI 


GIANO ACCAME | 
+ MAURIZIO CABONA 
EDOARDO FIORE 


- Avv, PHILIPPE JUNOD, 
Pros. Ass. Amis R Brosilichi 

- JEAN MABIRE. 

Setiloro e saggista 


È ci 
SturmBattallion Grenadier 


manifestazione cui presen- 
zierà l'ex SS francese. «Dove- 
va essere un’ iniziativa cul- 
turale. Non si deve aggiun- 
gere abusivamente un’'ospi- 
te. Non ho nulla che sparti- 
re con questa storia. Il patro- 
cinio del Municipio si riferi- 


Qui sopra il manifesto 
dell’associazione culturale 
«Novecento» con il 
programma della 
manifestazione alla quale 
partecipa Christian de la 
Maziere, volontario della_ 
«SS» Charlemagne. Alato 
il sito della brigata. 


va al dibattito. Qualcuno ci 
ha fregato...» Alla brigata 
SS Charlemagne, è dedicato 
un sito su Internet in cui si 
legge: «I leoni morti. gli eroi 
che hanno sacrificato le loro 
vite nella speranza di tener 
salda l'Europa, combatten- 
do per le strade di Berlino, 
donando la propria vita nel- 
l’ultima battaglia, il Crepu- 
scolo degli Dei». 
Claudio Ernè 
Corrado Barbacini 


La vita privata del sindaco, 
la mazza per l’ulivista Ome- 
ro, l'omosessualità di quest' 
ultimo e le considerazioni 
che Dipiazza avrebbe fatto 
sul conto del consigliere co- 
munale dell'opposizione do- 
po che aveva chiesto chiari- 
menti su un incarico profes- 
sionale affidato alla compa- 
gna del primo cittadino. 
Questi gli ingredienti di 
una violenta polemica scop- 
piata ieri sera in apertura 
del consiglio comunale du- 
rante il cosiddetto question 
time. Ad accendere la mic- 
cia è stato il consigliere del- 
la Lista Illy Roberto Decar- 
li, dopo che la scorsa setti- 
mana Fabio Omero aveva 
attaccato il primo cittadino 
su un incarico professionale 
affidato a fine agosto alla 
sua compagna, l’architetto 
Rossella Gerbini. Un incari- 
co per la riqualificazione 
delle Rive, assegnatole dal- 
l'Autorità portuale per una 
settantina di milioni di lire. 
Una richiesta di chiarimen- 
ti che Dipiazza non aveva 


} gradito affatto. E così, nel 


corso di una cerimonia pub- 
blica, ricevendo in dono da 
un collega ucraino una maz- 
za in legno di stampo medie- 
vale, aveva detto: «Questa 
la daremo al consigliere Fa- 
bio Omero». Omero è anche 
presidente dell’Arcigay. Da 
qui la reazione dell’opposi- 
zione, che ha giudicato irri- 
guardose le parole di Di- 
piazza. E sono state scintil- 
le, «Chiedo al sindaco chiari- 
menti - ha sbottato Decarli, 
aumentando progressiva- 
mente il volume della voce - 
sulle osservazioni pronun- 


ciate sul conto del consiglie- 
re Omero». «Dipiazza - ha 
rincarato l’illyano - sembra 
abbia fatto considerazioni 
sull'omosessualità di Ome- 
ro. Sono espressioni che 
non si usano neanche nei 
bordelli di Calcutta» ha tuo- 
nato Decarli. 


neato - non mi sono mai per- 
messo di fare considerazio- 
ni e osservazioni sulla per- 
sona: di Omero. Smentisco 
quindi tutto». Non la frase 
sulla mazza, sulla quale pe- 
rò il sindaco ha precisato: 
«E’ stata una battuta mal 
interpretata». Non soddi- 


L'ormai famosa mazza, esibita e descritta dal sindaco. 


Altrettanto «forte» la re- 
plica del primo cittadino. 
«Lei non mi può insegnare 
niente - ha risposto rivol- 
gendosi a Decarli», per poi 
aggiungere: «Di me potete 
dire quello che volete ma 
non sul privato, non ammet- 
to insinuazioni sulla mia fa- 
miglia». Il primo cittadino 
ha quindi negato di aver fat- 
to commenti sull’omosessua- 
lità del consigliere ulivista. 
«In cinque mesi, da quando 
sono stato eletto - ha sottoli- 


Dopo l'appello all'unità del Paese lanciato da Ciampi, la giunta ha deliberato di regalare una bandiera ai cittadini in alcune occasioni particolari 


Un tricolore a sposi e neonati, Offre il Comune 


Vessillo anche a chi richiederà la carta d'identità elettronica: «Unite storia e modernizzazione» 


L'impegno finanziario necessario ad acquistare i 
primi diecimila stendardi sarà inserito nel bilancio 
2002: si parla di una ventina di milioni di lire 


Lo ha detto il Presidente del- 
la Repubblica: «Adoperiamo- 
ci perché in ogni famiglia, in 
ogni casa, ci sia un tricolore 
a testimoniare i sentimenti 
che ci uniscono fin dai giorni 
del glorioso Risorgimento». 
L'invito a riflettere sull’unità 
del Paese simboleggiata dal 
tricolore si è subito tradotto 


Fingerma finanzia la vostra Audi 


in una delibera assunta dal- 
la giunta comunale. In piaz- 
za dell'Unità d'Italia stanno 

er arrivare qualcosa come 

liecimila bandiere (ma è solo 
l’inizio) pronte a entrare nel- 
le case dei triestini. Bandie- 
re vere, dimensioni un metro 
per 70 centimetri, belle da 
ammirare e buone da dispie- 
gare alle finestre. 


Da gennaio il Comune, 
hanno spiegato ieri gli asses- 
sori Fulvio Sluga e Roberto 
Menia, distribuirà i vessilli 
ai cittadini in tre occasioni 
particolari. Palese la valenza 
simbolica della bandiera of- 
ferta a ogni coppia di sposi e 
a ogni bimbo che nasce. Ma 
il dono andrà anche a quanti 
richiederanno quella carta 
d’identità elettronica di cui 
Trieste, assieme ad altre due 
o tre città italiane, sta gui- 


Ogni anno, in tutto il 


dando la sperimentazione. 
Ed ecco allora la bandiera 
quale filo rosso che lega sto- 
ria e. modernizzazione, ha 
commentato Sluga. 
L'impegno finanziario ne- 
cessario all'acquisto dello 
stock tricolore sarà inserito 
nel bilancio comunale 2002. 
Verrà indetta una gara, ma 
la spesa non risulterà certo 
impegnativa: forte dell’espe- 
rienza acquisita nel far qua- 
drare budget e vessilli per 
manifestazioni di partito (ci 


ha scherzato su lui stesso), 
Menia ha quantificato a oc- 
chio e croce in 20 milioni di li- 
re la cifra necessaria per le 
prime diecimila bandiere 
(«ma poi ne ordineremo delle 
altre: l'iniziativa non durerà 
lo spazio di un mattino»). 

Il Comune consegnerà il 
tricolore destinato ai neonati 
all’atto della registrazione 
della nascita, mentre gli spo- 
si si vedranno porgere il pac- 
chetto-ricordo a fine cerimo- 
nia. Per chi preferisse dire sì 


mondo 


in chiesa senza rinunciare al 
vessillo, nessun problema: 
basterà richiederlo agli uffici 
comunali all'atto di redigere 
i documenti necessari al ma- 
trimonio. La giunta ieri ha 
deciso anche che il tricolore 
— unito alla bandiera del- 
l'Unione Europea — venga 
esposto («come accade negli 
altri Paesi», ha precisato Slu- 
ga) pure nelle sale di riunio- 
ne di proprietà del Comune, 
come le sedi circoscrizionali. 
Dunque, ha concluso Me- 


nascono milioni di nuove automobili. Più una. 
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sfatto delle ‘spiegazioni, il 
consigliere Decarli ha riac- 
ceso la querelle: «Noi voglia- 
mo avere un sindaco educa- 
to, che rispetti le istituzio- 


leutta». Dipiazza replica: «Una battuta mal interpretata» 


ni». A quel punto ha chiesto 
la parola Omero. «A me non 
interessa la vita privata del 
sindaco - ha spiegato - in 
quanto la mia era una criti- 
ca di carattere politico. Cre- 
do che la sua reazione sia 
stata sbagliata: poteva ri- 
spondere in maniera più 
equilibrata, mentre ha rove- 
sciato i termini del proble- 
ma, reinterpretandoli sul 
piano personale». 

Altri temi hanno animato 
la discussione di ieri sera: 
un’interrogazione del consi- 
gliere d'opposizione Minisi- 
ni, sulla tormentata vicen- 
da delle luci di piazza Uni- 
tà, e della relativa polemica 
che era sorta dopo la richie- 
sta del premier Silvio Berlu- 
sconi (presente la scorsa set- 
timana in città per il verti- 
ce Ince), di spegnerle a una 
certa ora della notte per evi- 
tare sprechi. Ha risposto 
l'assessore Maurizio Bucci: 
<E' stato un abbaglio da par- 
te della stampa. Ho parlato 
personalmente con Berlu- 
sconi e lui ha negato di 
aver mai detto cose del ge- 
nere». «A questo punto spe- 
riamo chele luci di piazza 
Unità restino come sono» 
ha replicato Minisini, in me- 
rito al nuovo progetto della 
giata per l'illuminazione 

lei palazzi che circondano 
il municipio. 
Alessio Radossi 


Gli assessori Roberto Menia e Fulvio Sluga. (Foto Sterle) 


nia, «vogliamo far sì che ogni 
famiglia possegga quel ”ves- 
sillo di libertà conquistata 
da un popolo che — nelle pa- 
role di Ciampi — si riconosce 
unito, che trova la sua identi- 
tà nei principi di fratellanza, 
eguaglianza, giustizia, nei va- 
lori della propria storia e del- 


la propria civiltà». Detto fat- 
to: quì a Trieste «facciamo in- 
tegralmente nostro l’auspicio 
di Ciampi». I drappi verde pa- 
dano con cui il ministro Bos- 
sì imbarazza An e Forza Ita- 
lia sembrano davvero lonta- 
ni anni luce da qui... 

Paola Bolis 
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IL PIOCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


Incontro a Capodistria fra l'assessore ai trasporti Franco Franzutti e il presidente della Luka Koper Bruno Korelic 


Molo VII, la Regione vuole garanzie 


Ma sull'ingresso dell'ente nell 


a Tict aleggia l'interesse (n 


on smentito) di Psa Sinport 


MARTEDÌ 27 NOVEMBRE 2001 


La presenza del gruppo guidato da Orlandi potreb- ci aditonia Ma ha ca du SE ha confermato 5 
5 A . DZCAIOT a che lanciato un avviso: «Non a Franzutti di aver incontra- a 
be attuarsi solo in termini di maggioranza nella so- si può pensareia ‘un ingresso to Orlandi è Cavodistri Ti 
A: Ù si È puo pen; gress( to Orlandi a Capodistria, ma 
cietà italo-slovena che gestisce il terminal della Regione nella Tict di- ha anche ribadito che al mo- nu 
sgiunto da verifiche dell’atti- mento non c'è nulla di conere- SI) 
La Regione potrebbe divenire Franzutti e il presidente del- vità e dei bilanci. L'aspetto. {o Sta di fatto che. dopo quel- po 
socia della Tict (la srl italo- la Luka Koper, Bruno Kore- societario va approfondito, co- _1;:.contro, Orlandi ha riferito to, 
slovena che gestisce il Molo lic. Questi ha confermato l’im- sì come le forme di BAlanzla, uo Maresca dell'interesse di.” ila 
È S 5 È ce 
VII) entro l’anno, acquistan- pegno assunto con il contrat- che non saranno nè di preva: RAR Gn i l 
do il 20% delle quote. Ma per to di concessione del Molo ricazione nè di passività». lita i Tsi Goa x di | 
farlo chiede alla Luka Koper Settimo, precisando anche . Ma sulla partecipazione re- er dell METE CA di 
spa (che della Tict detiene il che Luka Koper ha rinuncia- gionale alla Tict continua ad minoranza. della. possibile ea 
49%) il rispetto di quanto de- to alla costruzione di un nuo- pece l'interesse di nuova società. «L'eventuale GE 
liberato dal Comitato portua- . vo terminal container al Mo-. Franco Franzutti Bruno Korelic ZOnE Egna a Rae Molo Seo di Sinport pn i pii 
le al momento dell’assegna- lo Terzo di Capodistria. ven PR n ir n gi ict Molo Settimo, si profila l’arrivo della Regione nella Tict. sti 
zione del terminal. E cioè Un adempimento, quello industriale originario, anche si di rappresentanti regionali SEA Re & — sottolinea Maresca — è una me 
l'impegno di Luka Koper ad della centralità del Molo Set- . sotto il profilo economico (che nel collegio dei probiviri della versi anni, Una prospettiva decisione di competenza del ,; rranzutti e Korelie hanno de problema, comune ai due mi 
indicare il Molo Settimo co- timo, che l’assessore regiona- non sembra aver rispettato le Tict, o a livello direzionale. che Sinport FEE Comitato portuale. Dopo gli anche affrontato il problema porti — ha rimarcato Franzut- ce 
me centro della propria attivi- le ha riconosciuto, definendo- previsioni, visto il calo dei Sono aspetti da definire, ra- tuabile solo con una posizio- incontri a ‘Trieste e Capodi- delle infrastrutture per il col- ti — sono le tariffe ferroviarie; col 
tà nel settore dei contenitori. o peraltro tardivo e inseren- traffici), nonchè nuove garan-  gionando anche con la Parisi ne di maggioranza nella Tict stria, qualche settimana fa legamento dei due scali, fra. sia quelle italiane sia quelle S 
Di questo e di altri aspetti dolo comunque fra i presuppo- zie per monitorare la gestio- (che detiene il 45% della s0- secondo quanto il presidente Orlandi ha ‘Inearicato un pri- cui la tanto discussa bretella slovene, di ostacolo agli sforzi ta 
legati alla collaborazione fra sti necessari per la partecipa- ne del terminal. «Le forme di cietà, ndr)». del gruppo, Orlandi, ha di- mario studio legale di predi- ferroviaria di 6 chilometri, per attrarre qui i traffici di- DA 
i due porti hanno parlato ieri zione della Regione alla Tict. . queste garanzie — ha precisa- Franzutti ha poi precisato chiarato a suo tempo a quello  sporre la bozza di un accor- che secondo l’assessore regio- retti agli scali del Nord Euro- gr 
a Capodistria l'assessore re- Tra questi Franzutti hain- to l'assessore — sono ancora che con tali garanzie non si dell’Autorità portuale Mare- do». nale potrebbe essere realizza- pa». " sa 
gionale ai trasporti Franco dicato l’attuazione del piano da definire. Potrebbe trattar- intende condizionare l’attivi- sca. Tornando all’incontro di ie- ta con fondi europei. «Il gran- Giuseppe Palladini un 
un 
LA POLEMICA \ un 
futa 
è TRO n . n o) . . ” . VI . x . . . n | K 
La Lista Illy contesta la decisione dell'assessore Menia di tagliare il rock, Bob Dylan incluso | Trieste «laboratorio politico» di un assetto che verrà successivamente riproposto a livello nazionale | t 
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Damiani: «Avevamo fatto tanto per entrare nel circuito...» 


Sui grandi concerti «silen- 
ziati» dall’amministrazione 
comunale, la Lista Illy non 
si dà pace. Il fatto che un 
nome del calibro di Bob Dy- 
lan, insieme ad altri presti- 
giosi artisti italiani come 
Biagio Antonacci e Zucche- 
ro, Jovanotti e Ligabue, sia- 
no stati pressochè invitati a 
traslocare . verso Udine e 
Pordenone o verso la getto- 
natissima Treviso, pare al- 
l'opposizione un salto all’in- 
dietro di parecchi anni. A 
quando, tanto per fare un 
esempio, circa sette anni 
fa, la prima amministrazio- 
ne Illy appena insediata tro- 
vò una sorta di «anno zero» 
in materia di eventi musica- 
li, con Bregovic e Bocelli 
che si esibivano per platee 
semideserte, e una Trieste 
decisamente snobbata dai 
circuiti nazionali e interna- 
zionali di rock e pop. Allora 
- ha spiegato l'ex assessore, 
oggi onorevole, Roberto Da- 
miani, insieme ai consiglie- 
ri comunali illyani Stefano 
Curti e Alessandro Carmi - 
l'’amministrazione lavorò 
duramente per costruire un 
«avviamento» intorno al Pa- 
latrieste, tra tante «bato- 
ste» e «schiaffi in faccia». 
Poi, con fatica, si riuscì ad 
includere Trieste nelle tap- 
pe dei tour di artisti di inol 
lo internazionale, da Sting 
a Vasco Rossi, da Ramazzot- 
ti a Ligabue, dagli Yes ai 
Liftiba a Morandi, con un 
bel successo di pubblico e 
un sostanzioso indotto per 
la città... Ora, dopo la deci- 
sione dell’assessore alla cul- 
tura, Roberto Menia, di non 
concedere l’uso gratuito del 
Palasport all’Azalea Promo- 
tion, la più importante 
agenzia musicale del Trive- 
neto, il trend positivo ri- 
schia di invertirsi drastica- 
mente, costringendo moltis- 
Simi giovani a sobbarcarsi 
lunghe trasferte, anche ol- 
treconfine, per assistere a 
un concerto importante. 
Curti porta vari esempi 
per illustrare il diverso im- 
pegno nei confronti della 
musica di altre amministra- 
zioni comunali, tutte di 


1M2921 


Centrodestra. A Padova, 
per esempio, il sindaco di 
Forza Italia Giustina De- 
stro ha sostenuto il concer- 
to di Vasco Rossi con 80 mi- 
lioni; a Pordenone, un’altra 
amministrazione della Ca- 
sa delle libertà ha concesso 
l’uso gratuito del Palasport 
per ospitare Gianni Moran- 


re di calcio a favore della so- 
cietà San Marco Sports 
Events di Montecatini Ter- 
me, che ha anche ottenuto 
di poter svolgere attività 
pubblicitaria. Il Comune si 
è assunto le spese di funzio- 
namento, 7 milioni, e anche 
quelle organizzative: 40 mi- 
lioni, che poi sono diventati 


di; a Udine, per la tappa di 
luglio 2001 del tour di Va- 
sco Rossi, il Comune ha 
messo a disposizione, senza 
oneri, lo Stadio Friuli; anco- 
ra a Padova, pur di accapar- 
rarsi Bon Jovi e Ligabue, 
l’amministrazione ha dato 
l'ok a un’altra richiesta di 
contributo. «L'assessore Me- 
nia - annota Curti - ha det- 
to di non voler finire in Pro- 
cura per aver concesso il Pa- 
latrieste, gratuitamente, a 
una società che fa utili... 
Eppure, nel luglio scorso, è 
stato deliberato di mettere 
a disposizione, gratis, lo sta- 
dio ”Rocco” per il triangola- 


Roberto Damiani 


60, perchè l’Inter è arrivata 
con un giorno di anticipo... 
Niente da dire sul calcio - 
prosegue Curti - ma nella 
musica leggera cambiare re- 
gole accettate da tutti è 
una crociata non facile... 
L'assessore Menia si sta ri- 
velando inadeguato...». 


Il consigliere Carmi ricor- 
da che, fin dal suo primo di- 
scorso in Comune, Menia 
non ha avuto parole di ap- 
prezzamento per i concerti 
rock e di musica leggera. 
«Così - commenta - molte fa- 
miele vivranno nuovamen- 
te la preoccupazione dei fi- 
gli che se ne vanno in giro 
per la regione, o oltreconfi- 
ne, per ascoltare musica...». 

L'ex assessore Damiani 
allarga il discorso alle mo- 
stre. «L'obiettivo dell’asses- 
sorato alla Cultura dovreb- 
be essere quello di promuo- 
vere eventi autonomi e-ori- 
ginali, per poi esportali fuo- 
ri... E quello di produrre 
questi eventi in loco. Ora 
l'intenzione di riproporre a 
Trieste la mostra di Schie- 
le, Klimt e Kokoscka, che 
resterà aperta a Roma fino 
all’Epifania, ci riporta nel 
deserto. Certo, anche noi, 
all’inizio, dovemmo accetta- 
re un evento già confeziona- 
to come ”Ebla”. Ebbe un 
buon successo, ma natural- 
mente nessuna recensione 
e nessuna menzione di Trie- 
ste nel catalogo, che era già 

ronto. Quando cercai di 
‘ar venire a Trieste la mo- 
stra di Roy Lichtenstein 
chiesi che un nostro esperto 
facesse parte del comitato 
scientifico e che la città 
avesse pari dignità rispetto 
alle altre interessate al- 
l'evento. Scoprii in seguito 
che non era stato così e la- 
sciai perdere». 

Morale? «Abbiamo fatto 
molta fatica a inserire Trie- 
ste in un circuito virtuoso. 
Adesso ”ha da passà a nut- 
tata” - commenta Damiani 
- dopodichè saremo da ca- 

0, all'anno zero...» Per la 
ista Illy la conclusione è 
solo una: la giunta Dipiaz- 
za è animata dall’unico in- 
tento di distruggere quanto 
fatto dai predecessori e di 
cambiare, peggiorandole, le 
regole del gioco. «Purtroppo 
- conclude Damiani - i giova- 
ni si rassegneranno e rico- 
minceranno le peregrinazio- 
ni in Friuli e in Veneto a 
cercare quello che avevamo 

in casa». ì 7 
Arianna Boria 


Al via l'unificazione tra Democratici, Ppi, Udeur e Us 


Walter Godina (Ppi) 


A Trieste la Margherita cre- 
sce più precocemente che 
nel resto d'Italia. Nel capo- 
luogo regionale, infatti, il 
«fiore» centrista sembra 
aver trovato l'’aumus adat- 
to per svilupparsi. Di ciò so- 
no assolutamente convinte 
la dirigenza locale e quella 
nazionale del movimento. 
Al punto di intraprendere, 
qui prima che altrove, un 
processo di unificazione del- 
le forze politiche che vi si ri- 
conoscono. Democratici, po- 
polari, Udeur e Unione slo- 
vena hanno dunque deciso 
di proseguire assieme il 
cammino sotto il simbolo 
della Margherita. 

Non senza, beninteso, 
aver prima dato vita a un 
inteso dibattito tra le ri- 
spettive segreterie, dal qua- 
le è scaturita tale svolta. 
«A Trieste - spiega il rap- 
presentante del Friuli-Ve- 
nezia Giulia nel coordina- 
mento nazionale Francesco 
Russo - l’esito dell’ultima 
consultazione elettorale ha 
fatto sì che il movimento, 
grazie anche all’«effetto Il- 
ly», risultasse di fatto la pri- 
ma forza politica, assicu- 
rando a vari livelli istituzio- 
nali una presenza significa- 
tiva. Un dato, questo, che 
ci ha spinti ad accelerare il 
processo unitario. D'ora in 
poi, in un quadro più am- 
pio, l'Ulivo può così fare af- 
fidamento su due anime: 
quella dei democratici di si- 
nistra e quella della Mar- 
gherita. Quest'ultima, qua- 
le forza centrista e riformi- 


Peter Mocnik (Us) 


sta può fungere da traino 
al lavoro che l'opposizione 
si trova ad affrontare». 
Sebbene il congresso sia 
previsto appena in marzo, 
e i tesseramenti da genna- 
io, la nuova Margherita si è 
gia strutturata in un coordi- 
namento - seppur provviso- 
rio - rappresentativo di tut- 
te le forze in campo, guida- 
to dal coordinatore del co- 
mitato provinciale Paolo Sa- 
lucci (democratici) e dal por- 


Paolo Salucci (Democratici) 


tavoce politico Walter Godi- 
na (popolari). «È stato ne- 
cessario affrettare il proces- 
so unitario prima di altrove 
- spiega Salucci - per non la- 
sciare sguarnita un’area po- 
litica in grado di contrasta- 
re coloro che sembrano solo 
voler distruggere quanto la 
precedente amministrazio- 
ne aveva costruito». 

Ma mentre tutti gli altri 
partiti e movimenti si ap- 
prestano a sciogliersi, uni- 
formandosi sotto il simbolo 
della Margherita, si leva 
un unico «distinguo», peral- 
tro già approvato nel dibat- 
tito a livello nazionale: 


Durante un convegno 
Scivola sulle scale 

e si frattura il bacino 
Ricoverato alla Salus 
il senatore Camerini 


Francesco Russo (Ppi) 


«Sposiamo appieno le scel- 
te e i programmi del movi- 
mento - spiega il segretario 
dell’Unione slovena, Peter 
Mocnik - ma il nostro parti- 
to non si scioglierà, in quan- 
to espressione di una mino- 
ranza etnica che deve ave- 
re una sua rappresentativi- 
tà specifica». 

Dal portavoce Godina un 
articolato atto d'accusa alla 
giunta Dipiazza, a partire 
dalla promessa di un Capo- 
danno sottotono («già i me- 
si trascorsi finora sono sta- 
ti di ’magra” rispetto al 
passato»), alla riqualifica- 
zione delle Rive («lasciando 
giustamente da parte le 
questioni personali, il curri- 
culum dell’architetto Gerbi- 
ni testimonia la capacità di 
arredamento delle case pri- 
vate, ma per la città occor- 
re qualcosa di meglio...»), 
ai lavori pubblici («per la 
galleria di largo Mioni, ad 
esempio, c'erano già i finan- 
ziamenti della Cassa depo- 
siti e prestiti: la Corte dei 
conti avrà pur qualcosa da 
dire riguardo a tanti proget- 
ti accantonati»). 

Trieste, dunque, ancora 
una volta a fungere da labo- 
ratorio di processi di svilup- 
po politico da riproporre 
successivamente a livello 
nazionale. E se pure su un 
piano locale la meonata 
Margherita unitaria pre- 
senta uno spiccato caratte- 
re centrista «nulla vieta - 
conclude Russo - che in fu- 
turo si possa intraprendere 
un cammino comune anche 
con Lista Illy e Ds». 

Giorgio Coslovich 
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Una frattura al bacino 
terrà l’ex senatore e ca- 
pogruppo dell'Ulivo Ful- 
vio Camerini lontano 
dalla scena politica citta- 
dina per qualche setti- 
mana. Se l’è procurata 
ieri mattina, scivolando 
da un gradino dell’alber- 
go Greif Maria There- 
sia, dove stava parteci- 
pando a un convegno or- 
ganizzato dal Centro ita- 
liano di solidarietà. Ca- 
merini è stato ricoverato 
alla clinica Salus dove è 
stato sottoposto a una se- 
rie di esami. La radio- 
grafia ha evidenziato la 
frattura del bacino, an- 
che se non viene giudica- 
ta grave. Per questo mo- 
tivo i medici hanno deci- 
so di non applicare l’in- 
gessatura, né di procede- 
re con interventi chirur- 
gici. In ogni caso, Came- 
rini dovrà restare in 
ospedale per circa 5-6 
giorni. Successivamente 
verrà dimesso ma dovrà 
rimanere in assoluto ri- 
poso per alcune settima- 
ne. L'ex senatore intan- 
to si augura che il perio- 
do di assenza dalla sce- 
na politica sia il più bre- 
ve possibile. «Spero solo 
- scherza Camerini al te- 
lefonino - che si tratti di 
un blocco fisico, e non in- 
tellettuale». 


IL FILM PIÙ PREMIATO! 


E semplicemente il miglior 
film musicale di tutti i tempi. 

Rolling Stone Magazine 
Se «Rocky Horror Picture 
Show» fosse stato migliore, 
oltre che un cult, si sarebbe 
‘avvicinato a Hedwig. 

New York Post 


PROBABILE CANDIDATO AGLI OSCAR 


jr pr TIROLO NALIN solco e. e_ -_ 


IOVEDÌ 6 DICEMBRE ALL‘ 


AMBASCIRINA. 


Jp! Potter 


E LA PIETRA FILOSOFALE 


tuoi BARRY LEVIASONI 


IANIDITS 


AZIONE, SUSPENSE, AMORE 
E TANTE RISATE! 


angelinajolie 
niobanderas 


URI 


AMORE E MORTE NELL'ANNO 
DEL SIGNORE 1766 


vevow.O1 distri 


LA COLONNA SONORA INCLUDE "WE ARE THE CHAMPIONS 
CANTATA DA ROBBIE WILLIAMS + QUEEN 
fico vVirdenivodiuneavatiere Î 


TRIESTE CITTÀ. 


Ben venticinque automobilisti sono finiti nei guai, davanti al tribunale, per essersi messi al volante dopo aver alzato abbondantemente il gomito 


‘Guida in stato di ebbrezza, record di condanne 
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La più severa, arresto e multa, al «pilota» che aveva nel sangue l'equivalente di tre litri di vino 


Venticinque condanne per 
guida in stato di ebbrezza. E° 


to, ha dovuto fare 1 conti con 

la legge penale e con il Codi- 

ce del ‘a strada, articolo 186. 
Pochissimi imputati si so- 


| no presentati davanti al giu- 


‘dice Fabrizio Rigo e hanno co- 
sì perso la possibilità di chie- 
dere il patteggiamento. A 
più d’uno dei 25 automobili- 
Sti non è stata concessa nem- 
meno la condizionale: deter- 
minanti sono stati i loro pre- 
cedenti e la percentuale di al- 
col rilevata dai poliziotti. 
«Soffiate nel palloncino». 

« Il record dell’udienza. ap- 
partiene a Davide Sinconi, 

. un «pilota» sorpreso con 3,88 
grammi di alcol per litro di 
sangue. Secondo un medico, 
una percentuale collegabile 
unicamente al contenuto. di 
una bottiglia di whisky bevu- 
ta in mezza serata o a tre li- 
tri di vino. Un record che 
avrebbe potuto innescare un 
collasso e persino la morte. A 
Davide Sinconi sono stati in- 
flitti 25 giorni di arresto e un 
milione mezzo di multa sen- 
za condizionale. Patente so- 


mi degli automobilisti. 


spesa e avvoca- 
to da pagare. Il | 


In un'altra 
aula, a poche de- 
cine di metri di 
distanza da 
quella d’udien- 
za, il pm Gior- 
gio Milillo pro- 
prio ieri ha rin- 
viato a giudizio 
altri dieci auto- 
mobilisti triesti- 
ni sorpresi al vo- 
lante in stato di 
ebbrezza. 

Da gennaio a 
novembre, solo 


a Trieste, la po- Gravi incidenti sono spesso dovuti all'abuso di alcol. 


lizia stradale 

ha denunciato 

245 guidatori ubriachi. Al- 
trettanti sono stati quelli in- 
dividuati dai vigili urbani. 
Qualche decina quelli incap- 
pati nei controlli dei carabi- 
nieri e della Guardia di finan- 
za.In totale in un anno si sfio- 
rano i mille ubriachi «pizzica- 
ti» al volante, Uno ogni 230 
residenti: vecchi, bambini, 
malati e astemi compresi. 
Dei mille ubriachi più di un 


Pena «salata» e patente sospesa 


«Brindare sì, ma con moderazione. Basta un piccolo eccesso alcolico e 
le conseguenze possono essere micidiali e soprattutto tragiche». Lo ha 
detto il presidente dell’Aci triestina Giorgio Cappel, autore di una ru- 
brica pubblicata nella pagina dei motori del Piccolo proprio sui proble- 


«In Italia — spiega Cappel — si è ritenuti ubriachi per la legge 
quando nel nostro corpo si riscontra una quantità di alcool superiore 
agli 0.8 grammi per litro di sangue. La pena non è certo modesta per- 
ché, oltre a essere salata, da cinquecento mila lire a due milioni, consi- 
ste in un'ammenda e non in una «semplice» sanzione amministrativa, 
e anche perché è obbligatoriamente accompagnata dalla sospensione 
della patente da 15 giorni a 3 mesi o anche il doppio, se si viene pizzi- 
cati altre volte nell’arco di un anno». 


terzo è stato coinvolto in inci- 
denti anche gravi. Le assicu- 
razioni prima pagano i dan- 
ni Ra: sì OE sull’auto- 
mobilista che ha alzato il go- 
mito, pignorandene i beni. 
Nell’aula del Tribunale ie- 
ri è stata convocata per ri- 
spondere di aver guidato in 
stato di ebbrezza anche una 
donna: Silvana Del Bello ha 
Pairaino la pena. Fino a 
qualche anno fa nei controlli 


notturni sulla 
Costiera: .. alle 


l'eguaglianza, i 
controllori non 
oe più in 
faccia nessuno. 
«Soffi qui». 
Alessandro 
Abrami, Giorgio 
Pecchiari, Fran- 
cesco Crisanaz, 
Claudio Gull, 
Luciano — Kri- 
stancic,  Massi- 


simo Simbula, 
Livio Perossa, 
Rio iblie rt 
Remskar, . Mi- 
chele Rossi, Li- 
no Zugna, Davi- 
de Craievich, Corrado Oleni- 
ch, Massimo-Govoni, Loren- 
zo Trani, Marzio Sai, Edoar- 
do Brandolin, Moreno Fran- 
co; Ottavio - Puzzer, Paolo 
Giugovaz, Bruno Crevatin, 
Michele Prpic, sono stati tut- 
ti bloccati dalle forze di poli- 
zia con percentuali di alcol 
nel sangue superiori a quelle 
prevista dalla legge per met- 
tersi al volante: con 0,8°gram- 


La sanzione, un tempo, arrivava a casa... 


‘Un tempo gli ubriachi sorpresi al volante non subivano un pubblico pro- 
cesso. Ricevevano a casa un Decreto penale di condanna e pagavano la 
relativa multa. Una recente direttiva della Procura Generale di Trie- 
ste, competente su tutto il Friuli-Venezia Giulia, ha invece mutato la si- 
tuazione, aggravando il lavoro dei magistrati. Chi viene sorpreso al vo-. 
lante ubriaco sa che dovrà rispondere di 
giudice del dibattimento, in pubblica udienza. 
Ad aprile 2002 la situazione dovrebbe 
con l’entrata sulla scena penale dei giudici 
gistrati onorari a decidere la pena da inflig 
taglio la propria e l’altrui vita guidando 
dannati alla detenzione domiciliare nei fine settimana, ma anche a ese: 
guire gratuitamente lavori socialment 
pubblici, nelle scuole. È 


Giovedì alle 10 le udienze verranno sospese. Assemblea nell’aula del Tribunale penale 


Giudici, protesta contro gli attacchi 


Anche l’Anm di Trieste aderisce all'iniziativa nazionale 


Convegno al «Galilei» 
Alcool e droghe 
Un mix mortale 


Quasi 500 gli studenti 
del Galilei che stamane 
dibatteranno — nell’aula 


magna sulle conseguenze 
dell'assunzione di droghe 
e di alcol, soprattutto pri- 
ma di guidare. A portare 
le loro. testimonianze, 
Cinzia Merlonghi e Ga- 
briele Tronconi, costretti 


sulla sedia a rotelle in se- 
ito a incidenti stradali 
ovuti a non perfetta luci- 
dità. L'appuntamento 
rientra nel piano naziona- 
le “Head line tour” pro- 
mosso .dall’Osservatorio 
dell'Emilia Romagna e 
da Autoscuole Accademia 
Seat (a Trieste il rappre- 
sentante è Paolo Crozzo- 
li), in collaborazione con 
Radio Dimensione Suo- 
no. Il Comune, per inte- 
ressamento dell’assesso- 
re Fulvio Sluga, patroci- 
na la manifestazione. 


‘Gomunisazone 


Giovedì alle 10 tutte le udien- 
Ze verranno sospese e i magi- 
strati si riuniranno in assem- 
blea nell’aula del Tribunale 
penale. Il momento è diffici- 
le, i rapporti con certi settori 
del Governo piuttosto tesi. 
Gli attacchi si susseguono 
agli attacchi e vengono presi 
di mira anche singoli giudici, 
andando spesso ben al di cri- 
tiche anche pungenti. 

Ecco perché l'Associazione 
nazionale magistrati, a Trie- 
ste come in tutte le altri sedi 
di Tribunali italiani, giovedì 
per un quarto d’ora sì aster- 
rà dalle udienze e affronterà 
i propri problemi in assem- 
blea. 

«La magistratura non si ar- 
resta nel suo impegno per ap- 
plicare la legge con imparzia- 
lità, nel quadro dei valori rìi- 
chiamati dal capo dello Stato 
nel suo discorso del 21 no- 
vembre, nel quale i magistra- 
ti si riconoscono completa- 
mente». 

Così inizia il documento 
diffuso ieri a Trieste e nelle 
sedi dei tribunali di tutta la 
regione. «I magistrati non de- 
flettono dalla corretta appli- 
cazione della legge, nè si fan- 
no intimidire da quanti ten- 


tano di limitare la loro indi- 
pendenza e di frenare la loro 
funzione di controllo di legali- 
tà. L'Anm denuncia con for- 
za come la marginalizzazio- 
ne della magistratura sia 
frutto di interventi normati- 
vi che erodono i settori di in- 
tervento del giudice a favore 
di organi che non sono dotati 


del carattere di indipenden- 
za e autonomia, attraverso 
a diffusione delle Authority, 
la proposta di privatizzazio- 
ne del processo civile e inter- 
venti normativi privi di effi- 
cacia sulla funzionalità del 
processo, in particolare di 
quello penale anche attraver- 


sto 10 


so una continua delegittima- 
zione del suo operato e dei 
suoi esponenti, attuata an- 
che da rappresentanti delle 
istituzioni». 

«Questa opera di delegitti- 
mazione ha raggiunto toni e 
metodi del tutto inaccettabi- 
li, che incidono gravemente 
sul corretto funzionamento 
delle istituzioni democrati- 
che e sull'equilibrio dei pote: 
ri. L'Associazione magistrati 
evidenzia l'assenza di ade- 

\ate risorse ‘economiche; 
idonee ad assicùrare il mi- 

lior funzionamento della 
iustizia e una risposta in 
termini ragionevoli alle do- 
mande dei cittadini». 

«I magistrati non possono 
più accettare che la disappro- 
vazione dell'opinione pubbli- 
ca per le inadempienze del 
Ministro ‘della Giustizia re- 
radio, per Costituzione, 

el buon funzionamento del- 
l’amministrazione, ricada s0- 
lo su di loro» 

I magistrati chiedono che 
cessino gli attacchi che ri- 
schiano di innescare una cri- 
si istituzionale, attacchi: che 
costituiscono un grave perico- 
lo per la democrazia. Sì riser- 
vano inoltre ulteriori iniziati» 
ve di mobilitazione. 

ce. 


mo Fonda, Mas- 


questo suo comportamento al 


d 


o a chi ha messo a repen- 
ul 


e utili. In strada, nei giardini 


mi scatta la denuncia ma la > 
nuova legge che sta per esse- > 


un numero ancora maggiore 
di denunciati. i Ùa 

Nella bacheca accanto ai 
nomi degli imputati erano an- 
notati alcuni numeri, Il com- 
ma 6 si riferiva a coloro che 
si erano rifiutati ‘di soffiare 
nel palloncino. Sono stati 
ugualmente smascherati € 
condannati. «L’imputato ave-:: 
va l’alito vinoso, gli occhi e il; 
volto arrossati, la parola in- ©‘ 
ceppata»-hanno spiegato al 
magistrato quasi all’unisono 
i poliziotti e i vigili chiamati 
a testimoniare nei numerosi 
e sempre uguali dibattimen= 
ti. 


La gran parte degli impu:. 
tati è stata difesa dall’avvoca- 
to Walter Zidarich. Il profes- 
sionista ha scherzato sul suo 
ruolo. «Alla porta di quest’au- 
la in queste occasioni dovreb- 
bero mettere una ”frasca”; A 
marzo in un’unica udienza so- 
no stati processati 64 auto- 
mobilisti. Tutti per guida in 


accaduto ieri nell'aula del minimo della pe- .guidatrici era ri- -. ire varata dal governo: Berlu- Via i si 
Tribunale dove un nutrito na è stato di ot- sparmiata la. sconi, sarà ancora più restrit-., f I] [| 
numero di automobilisti che to giorni di arre- «prova del pallon- - tiva. La denuncia scatterà a. |: 5 
si erano messi al volante do- sto e 600 mila li- «cino. Ora inve- -0,5 grammi. Altri controlli è (| IUS 
i poaveralzato troppo il gomi- re di multa. ce, in nome del- 7 A _ 


7 


stato di ebbrezza». 
z Claudio Ernè 
Corrado Barbacini 


erò nuovamente cambiare 
i pace. Saranno questi ma- 


riaco. Si potrà essere con- 


L’ingegner Bruno Maurichi, ‘incaricato 
dal presidente dei Gip, Mario Trampus, 
di effettuare la perizia sulle cause che; 
l°11 marzo scorso, hanno provocato l'in- 
cendio del palcoscenico del teatro Verdi, 
ha effettuato ieri un sopralluogo sul luò- 
go dove sonò divampate le:fiamme. . 

Assieme a Maurich, che avrà ora 90 
giorni di tempo per consegnare la sua pe- 
rizia; che dovrà'ricostruire la dinamica e 
la forma con cui le'fiamme si st 
pate, vi'era anche il geometra Nevio Lofa- 
‘no perito di parte hominato dal soprifiten- 
‘dente del Verdi, Lorenzo Jorio «avvisato» 
| qualche mese fa, è il consulerite degli ot- 
to tra elettricisti e scenografi indagati, © 
L’ingegner Maùrich ‘dovrà in pratica 


Nella foto un'immagine della devastazione causata dall'incendio nel Teatro Verdi. 


svilup-* giolino. 5 


proprio il sopralluògo di ieri. 


GIUBILO 


| TAPPETI ORIENTALI 


— diE. Giubilo 


Via San Nicolò, 21 - Trieste 


INIZIA MARTEDI 27 NOVEMBRE 


La grande vendita prenatalizia 


CON SCONTI FINO AL 50 


/0 


su pregiatissimi tappeti orientali 
riuniti in una eccezionale collezione nel nostro 
negozio di via San Nicolò 21 in Trieste 


cb. 


il Sopralluogo dell'ingegner Bruno Maurich, consulente del Gip, al palcoscenico incendiato 


confermare o smentire l’ipotesi secondo 
la quale l'incendio era stato di origine do- 
losa. Secondo la perizia del geometra Lo- 
fano l’incendio, era iniziato sul lato de- 
stro,del palcoscenico e non era stato certo 
causato dall'effetto del calore prodotto da 
un tiflettore'da-mille watt posto vicino a 
una scena. Tesi questa che di fatto aveva 
smentito quella del perito nominato dal- 
la procura, l'ingegner Alessandro D’An- 


‘Due tesi in:contraddizione dunque che 
ora saranno esaminate proprio nell’«anti- 
cipo» del processo. rappresentato dall’inci- 
dente probatorio il cui ‘culmine è stato 


Com. eff. il 18/11/2001 


e 4 airbag 


Telefono 040.662600. 


e motore euro 4 
e 4 valvole per cilindro 


L. 15.950.000* 


(*) prezzo chiavi in mano, |.P.T. esclusa se hai un'usato non catalizzato da rottamare. 


inoltre climatizzatore IL. 490.000 


@ Offerta valida solo per vetture in pronta consegna e immatricolate entro il 30/11/2001. 
@ Finanziamenti anche totali presso la nostra sede. 


La Concessionaria < 


a Trieste in via Caboto, 24 (Zona Ind.) - Tel. 040 3898 111 
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16 IL PICCOLO 


Facile cucinare 
il Kousha 
tunisino 


er il Kousha, facilissimo 
Prato tunisino, 
occorrono per 6 
persone 2 kg di salpe, un 
cucchiaino di peperoncino 
rosso e di pepe nero, 2 
cipolle, zafferano. Togliere le 
teste, tagliare a metà i pesci, 
metterli in tegame con gli 
altri ingredienti ed un litro e 
mezzo di acqua, lasciare 
sobollire per 1 ora e mezza. 


La freschezza rimane indispensabile per la buona riuscita di un piatto di magro 


n’arte la scelta del pesce 
Sempre più difficile 


rima indicazione, 

fondamentale per la 

tradizione: il capitone 
deve essere vivo. Il che ci 
rimanda direttamente ad 
Edoardo De Filippo, che ha 
raccontato con irresistibile 
ironia le enormi difficoltà 
affrontate dai personaggi di 
«Natale in casa Cupiello» per 
cucinare l’anguilla per il 
cenone della Vigilia. Una 
tradizione che va 
scomparendo anche dalle 
tavole dei napoletani, che 
preferiscono, come succede 
già da tempo in tutto il resto 
d’Italia, preparare la cena di 
magro con pesci meno 
difficili da gestire. 
Ma la freschezza rimane 
indispensabile per la buona 
riuscita di ogni piatto di 
pesce, perciò, anche se è 


spiacevole rilevare le 
imperfezioni dei cibi, è 
meglio osservare 
attentamente gli esemplari 
prima di acquistarli. Da 
scartare quelli che hanno 
odore forte e sgradevole con 
sentore di ammoniaca, quelli 
di colore sporco, smorto ed 
opaco, quelli con le squame 
mollicce, che si staccano 
facilmente. Gli occhi non 
devono essere smorti, 
opachi ed incavati e le 
branchie biancastre o del 
tutto oscure. Va poi ricordato 
che nel pesce fresco la coda 
si presenta rigida. E va 
controllato che nel petto o 
nello stomaco di pesci di 
medie e grandi dimensioni 
non siano stati introdotti 
cubetti di ghiaccio per 
aumentarne il peso, perché i 


Tartufo: ricetta prelibata 


Un tocco di extralusso con il diamante della cucina 


| cenone della Vigilia si 
Arc aggiungere un 
tocco di extralusso con 
il «diamante della cucina», il 
tartufo, adatto alle 
preparazioni più raffinate 
anche a base di pesce. Ecco 
due ricette, una 
semplicissima, la seconda 
un po’ più elaborata, per 
accoppiare egregiamente i 
sapori. 
Trote al burro tartufato. 
Per sei persone occorrono: 
12 filetti di trota 
120 gr. di burro tartufato 
30 gr. di farina 
salvia e sale. 
Infarinare e rosolare con 
poco burro tartufato i filetti. 


Aggiungere il sale, la salvia 
ed il resto del burro. Coprire 
con un coperchio fino a 
cottura completa delle trote. 
Sogliole al tartufo bianco 
Ingredienti per 6 persone: 

6 filetti di sogliola 

un pugno di farina 

200 gr. di champignons 

1/2 bicchiere di vino bianco 
secco 

6 crostini di pane 

sale, burro, pepe 

tartufo bianco 

In una teglia fate soffriggere 
una noce di burro, passate i 
filetti di sogliola nella farina, 
metteteli nella teglia a 
rosolare e spruzzate con il 
vino. Salate, pepate e 


mettete in forno a cuocere. A 
cottura ultimata togliete i 
filetti, travasate il fondo di 
cottura in un padellino ed 
unitevi gli champignons 
tritati e lasciate cuocere per 
una decina di minuti. Dopo 
aver tolto il tegame dal 
fuoco, unite il tartufo bianco 
tagliato a scagliette. ; 
Poggiate i filetti sui crostini 
caldi, aggiungete la salsa e 
servite immediatamente. 

Se non è possibile 
procurarsi il tartufo bianco 
fresco si può utilizzare 
anche del burro tartufato, ma 
il risultato, anche se 
apprezzabile, naturalmente 
non è lo stesso. 


in. 


UN piatto di salmone può essere a Natale una gradita sorpresa 


mettere in tavola il capitone 


pesci freschi pesano di più. 
Insospettirsi se il pesce ha 
subìto un trattamento di 
desquamazione, perché 
probabilmente si tratta di un 
prodotto che non è fresco. 

E poi bisogna anche stare 
attenti a non farsi rifilare un 
pesce al posto di un altro: 
invece delle sardine 
vengono vendute le alici, 
invece del pesce spada ) 
aquile, o gattucci, o palombi 
giganti. Le varietà di tonno 
sono tante ed assai diverse, 
il migliore è il Tunnus 
thinnus, tipicamente 
mediterraneo, mentre quello 
di provenienza atlantica, 
l'«alalunga» è leggermente 
inferiore come qualità. Ha 
carne ancora meno 
apprezzata il tonno «bonita» 
e quello «tambarello». 


Cena chic 
col Teriyaki 
giapponese 


| Teriyaki giapponese per 
fune Vigilia chic: per 4 

persone occorrono 4 fette 
di tonno, 1 cetriolo, 1 dl di 
aceto, 3 cucchiai di 
zucchero, 4 cucchiai di salsa 
di soia, pizzico di — 
glutammato, un cucchiaino 
di sakè dolce, farina, olio, 
sale. Marinare il cetriolo 
affettato con l’aceto, un È 
cucchiaio di zucchero, un po 
si soia, il glutammato ed il 
sale. Infarinare.il pesce, e 
dorarlo nell’ olio caldo. 
Scolare l'olio ed aggiungere 
lo zucchero, la soia ed il 
sakè. Coprire e cuocere per 
qualche muinuto. Servire a 
parte il cetriolo. 


no 


nprimsogiaitprg 


Martedì 4 dicembre 2001 


Giovedì 13 dicembre 2001 


Venerdì 21 dicembre 2001 


“La Tavola dei Re: L'Oca” 


Terrina di fegato d'oca al Made- 
ra con composta di Pere da Fieno 
e insalatina di verdurine aspre 


Gnocchi di zucca, rape rosse, 
fave con Rapout d'oca, orzotto, 
mantecato all’oca con fonduta di 
Asiago 

Oca farcita arrosto con funghi, 
contorno di patate americane al 
sesamo 


Prosciutto d'oca sulla misticanza 
con fiori delle erbe aromatiche 


Crostata di pere Williams con 
crema Chantilly calda 


Henriques & Henriques 
Madeira Fullich 5 anni 
{Isola Madeira Portugal) 


Domini Venefi 
Bardolino 2000 (Verona) 


Duca di Castelmonte 
Cabernet/Sauvignon 1998 (Sicilia) 


Cascina Fonda 


‘Driveri” Asti spumante met. class. (Piemonte) 


Mercoledì 8 gennaio 2002 
“La Selvaggina” 


Cestino di frico croccante con po- 
lentina molle e piccolo salmi di 
cervo e capriolo 


Gnocchi di castagne con fagiano 
e porcini 


Lasagne con ragout di lepre 


Gran salmi di selvaggina miste al 
Nebbiolo con polenta di grano 
saraceno 


Piccolo medaglione di cervo al 
ribes con macedonia di legumi 


Semifreddo all'aceto balsamico 
con fragole 


Campagnola 
Corvina “Corte Agnella” 1998 (Verona) 


Clerico 
Dolcetto “Visa” 2000 (Piemonte) 


D'Intinto 
Montepulciano d'Ab. 1996 [Abruzzi] 


Concilio 
‘Moscato Rosa 1998 (Trentino) 


“A Tavola con i Funghi” 


Sformatino di finferlî e cannella 
con fonduta dî Emmenthal e por- 
cini marinati all'aceto balsamico 
e issopo 

Zuppa di funghi porcini con cro- 
stone di pane al Gruiere 


Gnocchetti misti di patate con 
scampi e funghi chiodini 


Cosciato di maiale da latte nella 


crosta di pane con funghi misti di 


bosco e pure di fave 


Pozzetto di crema chantilly con 
frutti di bosco 


Les Cretes 
Nus Mabvoisie 2000 (Valle d'Aosta) 


Forador 
Myrto 1998 (Trentino) 


Castelluccio 
Le More 1999 (Romagna) 


Borgo Magro 
Moscato Rosci 1999 (Friuli) 
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Mercoledì 16 gennaio 2002 
“Degustazione Formaggi” 


Assortimento di 

formaggi italiani con frutta 
e insalatine di verdure 
accompagnati 

dai loro vini 


Formaggi erborinati 
con il Sauthernes 


Cheese Cake 


Giovedì 31 gennaio 2002 
“Ne carne ne pesce” cena vegetariana 


Ù libraudi 
Cirò Riserva ‘S. Felice” 1997 (Calabria) 


Ch. Haut - Bergeron 
Sauthermes 1998 (Bordeaux) 


La Grotta di Vegneron 


Muscat de Chambaye 2000 (V. d'Aosta) 


Tutto per iniziare” cena a base di soli antipasti 


Soufflè di cardi e nocciole pie- 
montesi con insalatina di avocado 
e asparagi di mare 


Terrina di formaggi teneri all'Elisir 


Timballo di zucca e amaretti con 
la Misticanza 


Piatto di frivolezze di formaggi 
con la frutta 


Campote di grano e scampi al- 
l'Erbastella 3 $ 


Affettati di selvaggina composte 
i frutta 


Guazzelto di piovra 
Rotolo di zucchina, gambero rea- 


x le e zafferano 


Cerelto 
Ani “Blangé” 2000 (Piemonte) 


Farzi Battaglia 
Verdicchio “5. Sisto” 1995 [Marche] 


Rosa del Golfo. 
Rosato del Salento 2000 (Puglie) 


Giovedì 24 gennaio 2002 


“La Selvaggina” 


Millefoglie con quaglie e pistilli di 
zafferano 


Pappardelle caserecce con mirfil- 
lie daino 


Ravioli con cinghiale e demi- 
Glacé al Porto 


Piccolo cestino di frico con polen- 
ta e carpaccio di capriolo 


Anatra farcita alle mandorle con 
patate sfogliate alle erbe 


Semifreddo al croccantino, man- 
dorle e Grandmarnier/Cointreau 


o 


ITA 


Anfano 
‘Villa Mocenta” Verdeio 1999. 
n) 


A 


Ferreira 
Porto While (Portogallo) 


su 


Ze 


Fleur DO 
Shiraz 199; 


Achaya - Clauss 
Mavrodaphne of Patras (Grecia) 


Assortimento di terrine varie di 
verdura sul laghetto di passata 
di pomodorini 


Trittico di gnocchi di rape rosse, 
bietole e funghi con ricotta affu- 
micata di Sauris 


Orzotto mantecato alla zucca 
con fonduta di noci 


Crema chantilly con datteri e miele 


“Fallegro” da Favorita 2000 (Piemonte) 


Greco di tufo 


G. Gagliardo Tortino di radicchio trevigiano e 
faleggio con insalatina di ver- 
re 


De Tarczal d 
Marzemino d'Isera 1999 (Trenfino] 


Strudel di bietole e cavoli, gra- 
finato allo sbrinz con vellutata 


Mastroberardino 
Mi alla cannella 


fgnadangelo” 2000 (Irpinia) 


G. Dri Ramandolo 1999 (Friuli CO.F) 


Li 
tI 


SSA 
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Il «Teatro» cessa l’attività a fine dicembre per lavori di ristrutturazione, ma la proprietà non si pronuncia sulla riapertura 


‘ Chiude i battenti l'hotel degli artisti 


L'albergo è uno dei più antichi e centrali, meta di musicisti e letterati 


Il consigliere comunale: «Diamo a Cesare...) 
Decarli: «Se Berlusconi 

ha lodato Trieste, il merito 
è tutto del lavoro di Illy» 


«Sapevamo tutti di vivere in una città meravigliosa. Che 
juesta nostra convinzione venga ora sottoscritta ed evi 
ia anche dal presidente del consiglio Berlusconi ci 
fa piacere e rende orgogliosi tutti i triestini, ma soprattut- 
to quanti hanno consapevolmente sostenuto le scelte del- 
l’amministrazione precedente». Il consigliere della Lista 
Illy Roberto Decarli non fa giri di parole: diamo a Cesare 
quel che è di Cesare. Se Trieste, dice, può oggi presentar- 
si all'Italia e all’Europa «con una aspetto degno della sua 
storia e del suo nuovo ruolo geopolitico», questo si deve 
proprio all’amministrazione Illy, che ha saputo cogliere e 
consolidare le mutate situazioni nell’Est europeo. «Se - 
prosegue l’illyano - per dovere di ospitalità e protocollo, il 
residente Berlusconi ha espresso lusinghieri giudizi sul- 
‘a città, ringraziando l’attual VE sindaco, per dovere di veri- 
tà, trasparenza e obiettivo riconoscimento, avrebbe dovu- 
to citare l'amministrazione precedente, grazie alla quale - 
insiste Decarli - oggi, il signor Dipiazza, ha avuto l'imme- 
ritata opportunità di i dar lustro al suo ruolo». 

Decarlì ricorda con quanta «ostilità, acredine e stru- 
mentalizzazione», l’allora opposizione di Centrodestra 
aveva contrastato il lungomare di Barcola, piazza Liber- 
tà, Corso Cavour, piazza Unità: proprio le opere che han- 
no, con tutta probabilità, favorito la scelta di Trieste peri 
prossimi summit annunciati dal premier. «Il successo di 
ico vertice Ince trae origine da lontano, da prima che 

ipiazza annunciasse l’intenzione di rigirare T'rieste co- 
me un calzino. Per fortuna - conclude Decarli - non è riu- 
scito a farlo e speriamo che non ci riesca in futuro». 


Celebrata la Virgo Fidelis, 
patrona dei carabinieri 


Teri i carabinieri del Comando provinciale hanno celebra- 
to la ricorrenza della patrona Virgo Fidelis, il 60° anniver- 
sario della battaglia di Culquaber e la Giornata dell’orfa- 
no, Îl comandante provinciale, colonnello Piero Pedrazzi, 
ha deposto una corona d'alloro al cippo dei Caduti dell’Ar- 
ma situato nel parco della Rimembranza. In seguito nella 
cattedrale di San Giusto è stata celebrata una messa con 
il vescovo Ravignani. Erano presenti autorità civili e mili- 
tari, tra cui il prefetto Grimaldi e il vicesindaco Codarin. 


FINANZIAMENTI IN 48 MESI A TASSO ZERO. 


Sta per chiudere l'Hotel Te- 
atro, uno dei più antichi e 
centrali della città, senza 
dubbio il più frequentato 
da artisti, musicisti e scrit- 
tori. All'origine della deci- 
sione c'è la necessità di in- 
derogabili lavori di ristrut- 
turazione, ma la proprietà 
non conferma né smenti- 
sce, né chiarisce se si trat- 
ta di una chiusura tempo- 
ranea o definitiva. «Non è 
stata presa ancora nessu- 
na decisione in merito - ta- 
glia corto la proprietaria, 
Irma Della Toffola -, stia- 
mo ancora valutando la si- 
tuazione e non ho nulla di 
più da aggiungere». «Di cer- 
to l’albergo chiuderà per ri- 
strutturazione entro la fi- 
ne di dicembre - conferma 
il figlio di Irma Della Toffo- 
la, l'avvocato Mario Diego 
-, ma sulla prossima aper- 
tura non ci sono ancora de- 
cisioni». 

Situato al numero 1 del 
Capo di Piazza «Bartoli», 
l’albergo è uno dei più anti- 
chi e centrali di Trieste. 
Esercizio a due stelle, l’ho- 
tel conta 45 stanze, 83 letti 
e 38 bagni. Da sempre è 
meta prediletta di artisti, 
letterati e soprattutto mu- 
sicisti, data la vicinanza 
con il Teatro. Verdi. Le 


stanze ampie, affacciate da 
un lato su Piazza dell'Uni- 
tà ne fanno uno dei ricetti 
più suggestivi per i viaggia- 
tori in cerca di un posto co- 
modo e situato il più vicino 
possibile al «cuore» della 
città, tanto da incantare 
scrittori come Alvaro Mu- 
tis, che del «Teatro» ha tes- 
suto lodi appassionate. Le 
porte dell’albergo si chiude- 
ranno entro la fine di di- 
cembre, mentre il suo futu- 
ro, al momento, resta incer- 
to. 

La chiusura dell'Hotel 
<AIl Teatro», temporanea o 
definitiva che sia, si inseri- 


sce però nell’ambito di un 
rapido mutamento del pa- 
norama alberghiero della 
provincia. Riaperto da poco 
l'Hotel Posta situato pro- 
prio davanti alla stazione 
del tram di Opicina, pronto 
a ospitare clienti anche 
l’Hotel Viale, in Viale XX 
Settembre, in lavoro l’ex 
Erdisu di Viale Miramare 
(inaugurazione prevista 
nel 2008), prossimo a chiu- 
dere per ristrutturazione 
l’Hotel Continentale; con 
circa altri otto progetti per 
nuove strutture ancora sul- 
la linea di partenza il qua- 
dro della ricettività alber- 


ghiera in città appare 
quanto mai vivace. Attual- 
mente sono in esercizio 67 
alberghi per un totale di 
circa 3 mila posti letto. «E 
le cose non vanno male - di- 
ce Claudio Giorgi, presiden- 
te dell’Associazione alber- 
gatori della Confcommer- 
cio -: a Trieste abbiamo 
un'occupazione annuale di 
stanze pari al 55 per cento, 
un dato senza dubbio posi- 
tivo». «I problemi - conti- 
nua Giorgi - come del resto 
accade in tutta Italia, ini- 
ziano quando ci sono mani- 
festazioni concomitanti o 
grandi manifestazioni; allo- 


L'Hotel «Al Teatro». Chiuderà alla fine di dicembre. 


ra certo i posti non basta- 
no, né basterebbero se Trie- 
ste riuscisse ad attirare 
più turisti di quanti non ne 


A differenza di altre città la situazione alberghiera non registra significativi cali di presenze 


Niente crisi dopo l'11 settembre 


Gli effetti della crisi internazionale sulle presenze al- 
berghiere per il momento non si fanno sentire a Trie- 


ma, o città d’arte come Firenze, dove la diminuzione 
del flusso turistico internazionale ha avuto conseguen- 


ste. 

Se in città come Roma dopo l’11 settembre il calo del 
turismo - specie quello americano - ha fatto registrare 
una diminuzione di presenze fino al 60 per cento, a Tri- 
este la situazione appare tutt’altro che allarmante. 

«In effetti - dice il presidente dell’Associazione alber- 


ze non da poco per gli albergatori, nella nostra città il 
calo si è mantenuto entro limiti ragionevoli». 

Anche perché la città è fuori dai transiti turistici d’ol- 
treoceano, restando meta preferita da viaggiatori in 
transito verso le coste croate o in arrivo da altri Paesi 


vengano adesso». Ad ogni 
modo, e nonostante le pros- 
sime aperture, secondo 
Giorgi «la chiusura anche 
di un solo albergo sarebbe 
comunque un danno per la 
città». 

Ma ciò che preoccupa di 
più gli albergatori non è 
tanto il flusso dei viaggiato- 
ri, quanto piuttosto il reti- 
colo di normative legate so- 
prattutto la sicurezza. «C'è 
stata una richiesta al go- 
verno - spiega Giorgi - per 
una proroga sull’attuazio- 
ne delle normative di com- 
petenza dei Vigili del Fuo- 
co; abbiamo chiesto di at- 
tendere almeno fino al 
2004, altrimenti gli adegua- 


gatori della Confeommercio, Claudio Giorgi - non ci pos- 
siamo lamentare troppo; a differenza di città come Ro- 


del centro Europa. Anzi, semmai sono le grandi manife- 
stazioni come l’Ince a segnare, per gli albergatori triesti- 
ni, positivi risultati in controtendenza. 


menti sarebbero troppo pe- 
nalizzanti per molti alber- 
gatori». 

2 p. s. 


Pesce a testa alta il proprietario dalla prima fase dell'inchiesta sugli alloggi che ospitavano lucciole straniere: non c'è stato sfruttamento della prostituzione 


Dissequestrato un appartamento a luci rosse. 


«Il canone di affitto era a prezzi di mercato» hanno sentenziato i giudici del Tribunale 


Il Tribunale del riesame ha 
dissequestrato il primo degli 
alloggi che ospitavano luccio- 
le straniere e che la Procura 
aveva «congelato» per priva- 
re le donnine di un tetto e di 
un posto di lavoro al coperto. 

Secondo i magistrati del 
Tribunale, Alessandro Bene- 
detti, ha affittato a un prez- 
zo regolare di mercato l’ap- 
partamento di via Guerrazzi 
15/c in cui abitava Jenny 
Del Carmen Reyna Mayor- 
ga. Un milione e mezzo al 
mese è un prezzo ragionevo- 
le e per nulla esoso, vista la 
qualità delle rifiniture, le di- 


mensioni delle stanze, gli ar- © 


redi, gli elettrodomestici for- 
i 


niti e la brevità del contratto 
di locazione. Lo ha dimostra- 
to ai magistrati con un buon 
numero di foto a colori il di- 
fensore, l'avvocato Giovanni 
Di Lullo, Ha inoltre esibito 
al Tribunale i documenti fi- 
scali del contratto e la notifi- 
ca alla Questura della pre- 
senza della ragazza colom- 
biana. T'utto a posto. 

Prostituirsi non è reato, af- 
fittare case nemmeno, specie 
sea prezzi di mercato. Ales- 
sandro Benedetti, esce a te- 
sta alta da questa prima fa- 
se dell’inchiesta. Casa libera- 
ta e restituita, nessun so- 
dre di guada; 0 illecito. 

'utto regolare. Una svista 
degli inquirenti. 


NEI TUOI INTERESSI. 


VENITE A PROVARLE DA: 


Per altre case poste sotto 
sequestro nei giorni scorsi 
perché ospitavano prostitu- 
te, i proprietari non hanno 
al momento presentato ricor- 
so al Tribunale. I tempi co- 
munque non sono scaduti. 
Secondo le indagini dei cara- 
binieri del reparto operativo 
di via dell'Istria in città al- 
meno venti proprietari prati- 
cavano affitti altissimi, au- 
mentati a dismisura proprio 
per lucrare sull'attività delle 
lucciole. 

Non sono mancate irruzio- 
ni, sequestri, arresti e de- 
nunce per agevolazione della 
prostituzione, 

Tutto era iniziato con l’in- 
tercettazione dei telefonini 


della prostitute extracomuni- 
tarie che si facevano pubbli- 
cità negli avvisi a pagamen- 
to pubblicati sui giornali. I 
carabinieri attendevano i 
clienti. Quando scendevano 
dall’appartamento chiedeva- 
no loro di testimoniare. La 
stragrande maggioranza ha 
collaborato, fornendo agli in- 
vestigatori la prova di cosa 
avveniva in casa, In una se- 
conda fase venivano esami- 
nati i contratti d’affitto, la lo- 
ro congruità e la registrazio- 
ne fiscale. Se qualcosa non 
quadrava per il proprietario 
scattava la denuncia e la luc- 
ciola si trovava in strada. Al- 
loggio sequestrato. 

ce. 


TRIESTE 


TEL. 040.567888 


L'informazione dopo l'attentato alle Torri Gemelle 
Confronto con i mass-media al Circolo della stampa 


Com'è cambiata l’informazione dopo l'attentato dell’11 set- 
tembre a New York e a Washington? Se ne parlerà questa 
mattina, con inizio alle 11, al Circolo della stampa, in una 
tavola rotonda che vedrà a confronto molti operatori dell’in- 
formazione, sia della televisione che della carta stampata. 
La tavola rotonda sarà moderata da Paolo Pichierri di Tele- 
quattro. 

Ospiti saranno Fulvio Gon, capocronista del Piccolo, Gio- 
vanni Marzini, caporedattore della Rai italiana e Alessan- 
dro Rudolf, caporedattore della Rai slovena del Friuli-Vene- 
zia Giulia, Alfonso Di Leva, responsabile della sede Ansa 
regionale, ‘Devana Jovan, caporedattrice di Radio Capodi- 
stria, Luigi Bacialli, direttore de «Il Gazzettino», Roberto 
Morelli, direttore di Telequattro e Bojan Brezigar, diretto- 
re del Primorski Dnevnik. L'incontro è aperto al pubblico. 


PRIMA RATA 
28 FEBBRAIO 2002* 


Garanzia 
di 3 anni o 100.000.km 
su tutta la gamma. 


*Esempio di finanziamento: 

Micra 1.0 Comfort 3 porte da € 9.500,00 (L. 18.394.565); 
Importo finanziato € 9.500,00; 

48 rate da € 197,92; TAN 0%, TAEG 0,65%. 

Spese gestione pratica € 139, 44. Imposta di bollo € 10,33. 
Salvo approvazione Nissan Finanziaria. Offerta valida fino al 80/11/2001. 
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G.E. TFZ 20JR WW 
Frigo Side-by-Side, 547 litri con fabbri- 
catore di ghiaccio, distributore di acqua 
fredda e ghiaccio tritato a cubetti, dis- 
penser meccanico. Estetica bianca. 
CLASSE ENERGETICA C. 


€ 1.957,37 


.-3.790.000 


AEG 15.50 


Lavatrice a carica fron- 
tale con Sensorlogic, 
funzione Fuzzy-Logic, 
centrifuga 1550 
giri/min., sistema di 
sicurezza Agua Control. 
CLASSE 
ENERGETICA A. 


L.1.700.060) | 
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‘TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


| Dopo attese e falsi annunci ha ripreso finalmente servizio il mezzo di emergenza del 118 che era stato tolto due anni fa 


L'ambulanza ritoma ad Aquilinia 2, 


| Operazione della Guardia di Finanza 
Altri due passeur nella rete 
bloccati nella notte a Rabuiese 
mentre portavano otto kosovari 


Ancora due passeur nella rete. Ad arrestarli sono stati! 

| i finanzieri di Muggia. Adem Giunes, 21 anni e Ajdak 
Sadula, 25 anni, entrambi macedoni sono acusati di di 
reato di favoreggiamento dell' ingresso illegale nel ter- 
ritorio nazionale di undici kosovari, tra i quali tre bam- 
bini in tenera età e due donne. 

I due sono stati bloccati l’altra notte nei pressi di Ra- 
buiese mentre a bordo delle loro autovetture - una 
Opel Tigra e una Bmw 818 - trasportavano otto kosova- 
ri fatti salire a bordo poco dopo che avevano passato a 
piedi il confine in una zona boschiva, I militari hanno 
sequestrato le due automobili e hanno respinto in Slo- 
venia i clandestini. 

All’ arresto dei due macedoni i militari della Guar- 
dia di Finanza, coordinati dal pm Luca Fadda, sono 
giunti dopo che alcuni loro colleghi avevano fermato 
l’altro ieri altri tre clandestini kosovari che, una volta 
interrogati, avevano riferito del prossimo appuntamen- 
to di altri connazionali con i due macedoni, nei pressi 
di Rabuiese. 


Per questi primi mesi il presidio di soccorso sarà 
soltanto diurno, ma a partire dal 2002 potrebbe es- 
sere esteso (bilanci permettendo) alle 24 ore 


Ha ripreso ieri servizio ad 
Aquilinia l'ambulanza del 
118, tolta due anni fa e il cui 
ritorno era stato più volte 
annunciato dopo la fine dei 
lavori della nuova piazzetta. 
Il servizio per ora sarà ga- 
rantito dalle 8 alle 20, ma 
già dal 2002 potrebbe essere 
esteso alle ventiquattr'ore. 
Ad ufficializzare il ripristi- 
no del servizio, ieri mattina 
ad Aquilinia sono intervenu- 
ti il sindaco di Muggia, Lo- 
renzo Gasperini, Walter Za- 
lukar, responsabile del 118 
e Adriana Carbonera, asses- 
sore comunale all’Assisten- 
za. 3 
«Si va così a soddisfare la 


richiesta di moltissimi citta- 
dini oltre ad avere il vantag- 
gio di un intervento più rapi- 
do in caso di necessità» ha 
detto Gasperini. 
L’ambulanza era presente 
ad Aquilinia fino al 1999, 
quando era stata tolta, per 
motivazioni economiche, ma 
anche perché la sede occupa- 
ta dai medici, in un vecchio 
ufficio dell'Aquila, era fati- 
scente (curiosamente, vicino 
la vecchia sede, c'è ancora il 
cartello stradale che avverte 
della presenza di ambulan- 
ze pronte ad uscire). Inoltre, 
già si prospettava l’idea di 
realizzare, al posto dello sfa- 
sciacarrozze, la nuova piaz- 


zetta, con un edificio ad uso 
farmacia, ambulatori e sede 
per l'ambulanza. 

E mentre per la farmacia 
e gli ambulatori i tempi di 
inaugurazione sono stati 
più ristretti (la farmacia si è 
semplicemente trasferita 
dalla vecchia sede vicino al- 
la galleria e l'ambulatorio è 
attivo dallo scorso giugno), 
la presenza dell’ambulanza 
era sempre stata rimanda- 
ta, con promesse di interes- 
samento della giunta, al- 
l'epoca, entrante, e confer- 
me dalla dirigenza sanitaria 
e dallo stesso 118, anche se 
non si parlava quasi mai di 
scadenze precise. 

«È stata una nostra priori- 
tà fin da subito. Grazie al- 
l’impegno profuso dall’asses- 
sore Carbonera, che del re- 
sto è dirigente della Croce 


‘Qoperti, dalle 8 alle 20, Mugsia, San Dorliso della Valle e Borso San Sergio 


rossa, alla fine ce l’abbiamo 
fatta. Ultimamente ci sono 
stati ritardi dovuti alla man- 
canza di arredi e all’allaccia- 
mento Telecom, ma ora tut- 
to è a posto», commenta il 
sindaco. 

L’ambulanza ad Aquilinia 
serve a coprire le esigenze 
di 30 - 40 mila persone degli 
abitati di Muggia, San Dorli- 
go della Valle e Borgo San 
Sergio. Il servizio, ripreso ie- 
ri, sarà garantito dalle 8 al- 
le 20, almeno per i primi me- 
si, poi: «Speriamo che 
l'azienda sanitària riesca a 
mettere a bilancio anche 
l'estensione d’orario su tutte 
le 24 ore, questo però solo a 
partire dal 2002. Si tratta di 
reperire risorse, basti pensa- 
re che un'ambulanza, per le 
spese di personale, costa al- 
l’azienda circa un miliardo e 
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200 milioni all'anno», spiega 
Zalukar. 

Più ottimisti, invece, al 
Comune di Muggia: «Come 
dirigente della Croce rossa 
so che'ci sono già contatti 
tra la Cri e il 118 per l’atti- 
vazione i una seconda ambu- 
lanza, per coprire anche 


l'orario notturno», afferma 
la Carbonera. Ma non solo: 
«La volontà è di avere anche 
una specie di servizio di 
guardia medica, per poter 
prestare, eventualmente, i 
RO soccorsi, non solo sul- 
‘’ambulanza», aggiunge Ga- 
sperini. È 

Sergio Rebelli 


MUGGIA Ponderosa la seduta in Municipio che si apre domani e si occupa anche dello Statuto. Rimandato l'appuntamento con i presidenti di Ezit e Autorità portuale 


Centro storico, approda in Consiglio la variante al piano 


Variante al piano particola- 
reggiato del centro storico e 
la votazione. dell’«emenda- 
mento Millo» allo statuto co- 
munale: questi i temi princi- 
ali della 
el consiglio comunale di 
Muggia, prevista per doma- 
ni alle 18: 
La variante al piano parti- 
colareggiato del centro stori- 


co è una «vecchia storia». Ri-. 


sale infatti ad un anno e 
mezzo fa, ancora sotto la gui- 
da Dipiazza. Una lunga atte- 
sa dettata da problemi pret- 
tamente tecnici: «La Regio- 
ne non poteva sottoporlo al 
comitato tecnico finché non 
veniva approvato anche il 
piano regolatore, e questo, 


rossima seduta © 


come si sa, è avvenuto appe- 
na a metà di quest'anno», 
spiega il sindaco Lorenzo 

‘asperini. Tra le novità del 
documento,  l’inserimento 
nel perimetro del centro an- 
che del costruendo parcheg- 
gio di Calterna («Ciò permet- 
te anche di accedere a finan- 
ziamenti», aggiunge Gaspe- 
rini), la riduzione di alcune 
volumetrie previste, e la pos- 
sibilità, finora preclusa, di 
aprire dei lucernari nei sot- 
totetti delle case del centro, 
e di costruire delle terrazza 
a vasca, «In pratica, un te- 
sto più permissivo di quanto 
lo fosse prima», ancora Ga- 
sperini. 

Alla variante è stata fatta 


Suseita scalpore la proposta del parroco di Muggia Vecchia, chiesa attenta agli amici dell’uomo 


«Serve un cimitero per animali» 


Un cimitero per animali, da darli quando non ci sono 
realizzare nel Comune di più». 

Muggia, magari su qualche L’idea è di quelle che fan- 
terreno comunale in vendi- no scalpore perché simili ini- 
ta o inutilizzato. L'idea è ziative, realizzate in altri co- 
del parroco di Muggia Vec-  muni sul terri- 

chia, Luigi Serafin, che vor- torio nazionale, 

rebbe dare degna sepoltura hanno immedia- 

anche a chi, in molti casi, ac- tamente desta- 
compagna la vita delle per- to l'interesse di 

sone e ne rappresenta un migliaia di per- |M. 
punto di riferimento per sone. Ultimo in 

molti anni. ordine di tem- 


«Mi è capitato nei giorni po il cimitero L- _., 
scorsi di vedere un cane vit- per animali 
tima di un incidente strada- aperto in Vene- 
le — racconta don Serafin toa pochi chilo- 
che è stato preso e buttato metri da Vene- 
in un sacco, come vuole la zia. Anche la 


biso Magari si trattava giunta Illy ave- 

i un fedele compagno che va previsto per 

per anni ha rallegrato la vi- Trieste, nell’ambito del pro- 
ta di qualche persona anzia- i di ristrutturazione del- 
na. Credo che bisognerebbe Ia ex caserma di Banne, un 
cercare di dare anche agli polo zoofilo con il cimitero 
animali un luogo dove ricor- per gli animali, ma l’ammi- 


aut. richiesta prot. corr. n°. 11-66/928-01 del 15/11/2001, per cessione d'azienda 


nistrazione Dipiazza non 
l’ha giudicata una buona 
idea, e ha rifatto il progetto, 
tra la profonda delusione de- 
gli animalisti. 

L’interesse 
per l'eventuale 
iniziativa mug- 
gesana è facil- 
mente pronosti- 
cabile, quindi, 
“| anche in consi- 
» derazione del 
successo — che 
hanno sempre 
ottenuto — pro- 

rio a cura del- 
a Parrocchia 
di Muggia Vec- 
chia— le giorna- 
te dedicate alla 
benedizione degli animali, e 
le iniziative parallele a favo- 
re dei beniamini presenti or- 
mai in moltissime famiglie. 

«Dovremmo studiare una 


Marzari Gioielli /920 


Don Serafin: «Spesso sono î più fedeli compagni degli anziani» 


formula che consenta l’ac- 
cesso al cimitero, almeno in 
un primo momento, solo ai 
residenti nel Comune di 
Muggia — precisa il parroco 
— perché sono sicuro che sa- 
remo travolti dalle richie- 
ste». Gli occhi di don Sera- 
fin si sono giù posati su alcu- 
ni terreni, ma non vuole ri- 
velare altri particolari pri- 
ma di aver contattato enti e 
istituzioni che dovrebbero 
necessariamente collabora- 
re alla realizzazione del pro- 
getto. Ma il Comune di Mug- 

gia cosa ne pensa? 
<Abbiamo già avuto qual- 
che contatto — risponde don 
Serafin —, e l’idea è stata ac- 
colta con entusiasmo. Ora 
dobbiamo discutere dei par- 
ticolari e verificare la fattibi- 
lità dell’iniziativa». Ù 
Riccardo Coretti 


una sola osservazione, ri- 
chiesta dallo stesso ex sinda- 
co: l'utilizzo di serramenti 
asportabili, in legno, con am- 
pie finestre, per chiudere le 
arcate del bar sotto il Muni- 
cipio, in modo da poterlo 
sfruttare comodamente an- 
che in inverno. Le finestre 
verranno sistemate in un pe- 
riodo prestabilito, indicativa- 
mente da ottobre ad aprile. 
Discorso a parte, invece, il 
piano colore. Elaborato da 
poco, darà più libertà ai cit- 
tadini: «Non si tratterà di 
imporre un colore a priori. 
Sarà la commissione edili- 
zia, di volta in volta, a va- 
gliare le richieste dei cittadi- 
ni», spiega Gasperini che 


DUINO AURISINA Grana a Malchina 


preannuncia, tuttavia, che 
se ne riparlerà in una confe- 
renza stampa già nei prossi- 
orni. 

ul fronte «statuto», nuo- 
va votazione all’emendamen- 
to del consigliere Gianni Mil- 
lo (Fi) sulla scelta degli as- 
sessori solo tra i consiglieri 
eletti, precludendo quindi 
nomine esterne. Dopo il die- 
ci a dieci, con un astenuto, 
della passata votazione, 
l'emendamento viene ripro- 
posto. Solo dopo, e quindi 
nelle sedute successive, si 
voterà il «pacchetto» delle 
proposte di modifica dello 
statuto (tra cui l’istituzione 
del presidente del consiglio). 

‘on ci saranno gli ospiti 
istituzionali (Maresca per 


«Le doline non si toccano» 
Wwf chiama la Soprintendenza 
per bloccare l'Ok del Comune 


«Non si stravolgono così le doline»: a lanciare il monito è il 

wf che annuncia di aver chiesto alla Soprintendenza di 
annullare l’autorizzazione per opere di drenaggio che ri- 
schierebbero di compromettere l’ambiente di una dolina, 
nella zona di Malchina (come si vede nella foto). 


Le opere previste dal 


€ rogetto, Spesa una nota del 
Wwf, consistono nella realizzazione di 


una serie di canali 


di drenaggio, disposti a raggiera a partire dal fondo, con 
l’asporto di circa 4 mila metri cubi di terreno di elevato va- 
lore sul mercato. Lo scopo dichiarato dell'intervento, ag- 

iungono gli ambientalisti, è quello di favorire l'utilizzo a 
ini agricoli della dolina. Tradizionalmente però, osserva 
la nota, gli agricoltori del Carso per fare questo realizzava- 
no cerchie concentriche di muratura a secco, compatibili 
conla sentieristica di acceso. Opere di miglioramento fon- 
diario delle doline, queste ultime, che storicamente si so- 
no mostrate efficaci De il drenaggio e ammesse dal piano 


regolatore di Duino 


urisina. 


Autorizzando lo scavo dei canali perciò, insiste il Wwf, 
il Comune si è messo in contrasto con il proprio strumen- 
to urbanistico rischiando di creare un precedente pericolo- 

er molte altre doline carsiche. Oltre a questo, conclu- 
de l’associazione ambientalista, lo scavo dei canali di dre- 
naggio va contro sia alle finalità agricole dichiarate sia 
con la naturalità dei versanti fittamente alberati che ver- 
rebbero verosimilmente danneggiati. 


propone una 


VENDITA STRAORDINARIA 


l'Autorità portuale o Ferran- 
te per l’Ezit) di cui si parla- 
va nella scorsa seduta. La lo- 
ro presenza pare sia stata 
confermata appena per la 
prossima riunione. 

Intanto il sindaco annun- 
cia che nel 2002 le sedute 
del consiglio comunale non 
saranno più, per così dire, 
«estemporanee», ma segui- 
ranno un calendario presta- 
bilito: «Verranno convocate 
ogni terzo lunedì del mese, 
indipendentemente dalla 
quantità di argomenti da 
trattare, in modo da agevola- 
re anche il lavoro degli uffici 
che devono predisporre docu- 
menti e convocare le commis- 
sioni», così Gasperini. 


SUFe; 


L'assessore precisa 
Casa di riposo 
retta più bassa 


«La retta per i non auto- 
sufficienti della casa di ri- 
poso passa da 70 a 73.500 
mila lire. Le 91 mila di cui 
si parla comprendono il 
contributo (21 mila) della 
Regione che non pesa sui 
cittadini». Lo annuncia 
l'assessore del Comune di 
Muggia Adriana Carbone- 
ra dopo ‘un articolo sull’au- 
mento delle tariffe. 


AG 


NACEL 


VAVAL 


\ piatti pronti, solo da cucinare! 
a S. Giacomo solo în 
via S. Marco 34 Tel. 040764456 


Vuoi fare 
il pieno di 
Salute? 


Porta in tavola tutti 
i giorni 
la carne equina!! 


Sono tante le specialità 
«PRONTO IN TAVOLA» 


a prezzi eccezionali 


di 


gioielleria, diamanti, 
perle ed orologi 


DA OGGI 


Trieste - Via Roma, 3 - Tel. 040.631660 orario: 8.30-12.30 15.30-19.30 
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TRIESTE AGENDA 


MARTEDÌ 27 NOVEMBRE 2001 


ORE DELLA CITTA 
Circolo della stampa | Stage 
Sala rinnovata al Ferclub 


La rinnovata sala «Paolo 
Alessi» del Circolo della 
stampa è aperta a istituzio- 
ni, circoli, sindacati, orga- 
nizzazioni culturali e com- 
merciali e all’intera cittadi- 
nanza. Tutti coloro che so- 
no interessati possono rivol- 
gersi agli uffici di corso Ita- 
lia 13 (II piano), tel. 
040-370371, 040-370571. 


Concerto 
a S. Silvestro 


Oggi, alle 20.30, alla basili- 
ca di San Silvestro, per la 
rassegna Trieste Prima, 
concerto del Duo Alterno. 
Riccardo Piacentini (piano- 
forte), Tiziana Ea 
Connoi Musiche di Gof- 
fredo Petrassi, Giacomo 
Manzoni, Alessandro Sol- 
biati, Riccardo Piacentini, 
Ennio Morricone. Ingresso 
libero. 


Pulmino 


all'Anfaas 


L’Anfaas opera da qua- 
rant’anni sul nostro territo- 
rio, offrendo con grande ge- 
nerosità la propria espe- 
rienza di assistenza e for- 
mazione professionale ai 
giovani portatori di handi- 
cap. Un pulmino per il tra- 
sporto dei ragazzi, acquista- 
to grazie al contributo di 
Fondazione CrTrieste, ver- 
rà consegnato oggi, alle 12, 
nella sede dell’Anfaas in 
via Cantù 45. 


Goethe Zentrum 
Film in biblioteca 


Oggi alle 19.30, nella sede 
del Centro culturale italo- 
tedesco di via del Coroneo 
15 (tel. 040-635764), si pro- 
ietta il film in lingua origi- 
nale «Sperling und der 
Brennende Arm» di Domi- 
nik Graf (1998, 89 minuti). 


Psicologia 
dello sport 


Oggi, alle 18.30, il Coni pro- 
vinciale organizza, nella sa- 
la Olimpia di via dei Macel- 
li 5, stadio Rocco (I piano), 
un incontro su «La psicolo- 
gia dello sport: dalla parte 
del dirigente e dell’allenato- 
re». Relatrice la psicologa 
Nicoletta Lucatello. 


Comunità 
di Pirano 


Oggi alle 9, nella chiesa del- 

.V. del Soccorso - San- 
tAntonio Vecchio, verrà ce- 
lebrata una messa in onore 
di padre Luigi Scrosoppi, 


recentemente innalzato 
agli onori degli altari e fon- 
datore della Comunità 


«Suore della Divina Provvi- 
denza». 


Associazione 
«Petrarca» 


L'Associazione liceo-ginna- 
sio «Francesco Petrarca» co- 
munica che sabato alle 18, 
allo Star Hotel Savoia 
Excelsior, si svolgerà l’as- 
semblea generale con l’ele- 
zione del nuovo consiglio di- 
rettivo, cui seguirà, alle 20, 
la tradizionale cena socia- 
le. Prenotazione e paga- 
menti all'Hotel Savoia do- 
Tani e giovedì dalle 18 alle 


Con il concorso all’assesso- 
rato alla Cultura del Comu- 
ne di Trieste il Club triesti- 
no fermodellisti Mitteleuro- 
pa comunica che riprende- 
ranno tra giorni i corsi di 
modellismo ferroviario. Il 
primo stage verterà sui via- 
dotti in pietra e muratura 
e avrà luogo alla sede-labo- 
ratorio di via Locchi 25. In 
dicembre inizierà lo stage 
per la costruzione dall’A al- 
la Z di un miniplastico casa- 
lingo in HO. Vi possono par- 
tecipare anche i ragazzi dai 
12 anni in poi. Ulteriori in- 
formazioni in sede mercole- 


dì e sabato, dalle 17 alle’ 


19, o telefonando al 
333/4386796. 


Corsi 
di speleologia 


Ospite d’eccezione questa 
sera alle 18.30, nella sede 
della XXX Ottobre (via Bat- 
tisti 22), per la conclusione 
del corso, Fabio Forti in- 
tratterrà i ragazzi sulla sto- 
ria dell’esplorazione e la ri- 
cerca scientifica in ambien- 
te ipogeo. 


Obbligo 
di referto 


Oggi dalle 19.30, alla Casa 
delle Culture di Ponziana 
in via Orlandini 88, la dot- 
toressa Clizia Nicolella pre- 
senterà il libro bianco dei 
medici del Genoa Social Fo- 
rum «Obbligo di referto». 


La medaglia 
miracolosa 


La parrocchia-cappella civi- 
ca della B.V. del Rosario, 
piazza Vecchia, ricorderà 
oggi il 171.0 anniversario 
dell’apparizione della Ma- 
donna della Medaglia mira- 
colosa a Parigi in rue du 
Bac 140 a Santa Caterina 
Labouré, a cui suggerisce 
di far «coniare una meda- 
glia assicurando che le per- 
sone che la porteranno con 
fiducia riceveranno grandi 
grazie». Orario: alle 17.380 
benedizione delle medaglie, 
affidamento delle stesse a 
chi lo desidera, Santa Mes- 
sa. 


Alpina 
delle Giulie 


Questa sera alle 19, nella 
sala conferenze della sede 
in via Donota 2 (IV piano), 
per la serie «I Soci presenta- 
no» il socio Furio Casali 
proporrà una serie di diapo- 
sitive dal titolo: «Primave- 
ra e Autunno». 


Associazione 
«Elios» 


Domani dalle 20 alle 23 si 
terrà, nella sede dell’Asso- 
ciazione Elios in via Colo- 
gna 2, un seminario che tra- 
smetterà il messaggio uni- 
versale del grande maestro 
Paramahansa Jogananda. 
Sarà presentato dalla sua 
discepola, Shivari Sucki. 


Corso di preparazione 
al volontariato 


L'università del volontaria- 
to di Trieste organizza, an- 
che quest'anno, un corso di 
preparazione psico-sociolo- 
gica necessario a quanti si 
dedicano ad attività di vo- 
lontariato. Oggi dalle 10 al- 
le 12 è possibile telefonare 
ai numeri 040-370199 e 
040-365110 per informazio- 
ni e iscrizioni. 


Proprietà 
intellettuale 


«Giornata della proprietà 
intellettuale»: è questo il ti- 
tolo del convegno che si ter- 
rà domani all’università, 
presso l’aula A del diparti- 
mento di Fisica in via Vale- 
rio 2. Il convegno è organiz- 
zato dal corso di laurea in 
Fisica all’ateneo triestino 
nell’ambito dell’insegna- 
mento di «Tecniche di ge- 
stione dell’innovazione tec- 
nologica» e ha lo scopo di 
presentare alcune impor- 
tanti testimonianze legate 
al tema della proprietà in- 
tellettuale e, in particolare, 
alla gestione dei brevetti 
nell’ambito della ricerca 
scientifica. 


Incontri di poesia 
Club Zyp 


Oggi alle 18, nella sede del 
Club Zyp in via delle Bec- 
cherie 14, si svolge il con- 
sueto «Laboratorio-incon- 
tro tra poeti». Gli incontri 
sono aperti a tutti e sono ri- 
volti particolarmente a chi, 
avendo tenuto i propri scrit- 
ti, poesie o prose nel casset- 
to, desideri proporli a un 
uditorio attento e amico. In- 
formazioni allo 040-365687 
ore pomeridiane. 


ks». 


«I love 
Books» 


L'Istituto regionale di studi 
europei, in collaborazione 
con la casa editrice Oxford 
University Press, organiz- 
za per domani alle 16 un in- 
contro in lingua inglese ri- 
volto Gel insegnanti delle 
scuole del I e Il ciclo dal ti- 
tolo «Too young for boo- 
Relatore sarà Nicho- 
las Thorner, formatore e 
consulente per la Oxford 
University Press. L’ingres- 
so è libero. Informazioni e 
iscrizioni all’Irse tel. 
043436532, irse@culturacd- 
spn.it. 


Asilo 
sulla neve 


Lo Sci Cai XXX Ottobre or- 
ganizza uscite sulla neve ri- 
servate esclusivamente ai 
bambini tra i 4 a i 6 anni 
che, per la prima volta, si 
avvicinano a questo sport. 
Il corso sarà seguito da un 
maestro di sci e le lezioni si 
svolgeranno allo Zoncolan 
(o in altra località) il saba- 
to e/o il lunedì a partire dal 
7 gennaio. Per informazio- 
ni rivolgersi alla segreteria 
dello Sci Cai XXX Ottobre, 
via Battisti 22, dal lunedì 
al venerdì, dalle 18 alle 20, 
tel. 040-6340677. 


Trieste 

e la Grecia 

Per i pomeriggi culturali 
del sodalizio, domani alle 


16.45, nella ‘sede di corso 
Italia 13 (sala P. Alessi, I 
piano), in. collaborazione 
con l'Associazione Trieste 
Grecia «Giorgio Costantini- 
des», il dott. Claudio Bevi- 
lacqua, presidente del Con- 
servatorio di storia medica 
giuliana, parlerà su «Amo- 
re e voluttà in Minmerno: 
poeta elegiaco greco del VII- 
VI secolo a.C.». 


Rotary Club 
Trieste Nord 


I soci del Club si riuniran- 
no questa sera in convivia- 
le assieme alle signore, alle 
20.30, presso lo StarHotel 
Savoia. La dottoressa Ele- 
na Zelco presenterà il tema 
della danzaterapia. 


Guadalupi 
premiata 


La poetessa concittadina 
Alda Guadalupi è risultata 
fra i vincitori dei premi let- 
terari internazionali «Lev 
Tolstoi» e «Omaggio a Ver- 
ga», rispettivamente nelle 
sezioni «Poesie d’amore» e 
«Miniliriche e haiku. 


Concerto straordinario giovedì nella Chiesa luterana (e domani sera al Miela ci saranno quelli della Serenissima) 


I Solisti della Scala tra le zampogne 


Tre zampogne di luce, ide- 
ate dalla scenografa Ma- 
rianna Accerboni e suona- 
te dal gruppo «Clamor et 
Gaudium», annunceranno 
il 28, 29 e 30 novembre, 
lungo le principali vie e 
piazze cittadine alcuni tra 
gli appuntamenti più si- 
gnificativi «del ciclo de «I 
Concerti della Cometa», 
che si terranno a Trieste 
nell’ultima settimana del 
mese. 

«I Solisti», prime parti 
del teatro alla Scala di Mi- 
lano, guidati da Stefano 
Pagliani, violino solista 
(suona un Violino Gallia- 
no del 1780 e un Violino 
Gandolfi del 1750) e giova- 


ne ma valente direttore, si 
esibiranno in un concerto 
straordinario, che si terrà 
giovedì nella Chiesa Lute- 
rana di largo Pamphili 2 
alle ore 20.80. 

L’interessante program- 
ma comprende musiche di 
Francesco Antonio Bonpor- 
ti, George Philip Tele- 
mann (concerto in Sol mag- 
giore per viola, affidato a 
Demetrio Comuzzi), Paul 
Hindemith e Gioacchino 
Rossini (affidati al violon- 
cello di Sandro Laffranchi- 
ni). 

La serata si concluderà 
con il concerto in Re mino- 
re per violino, pianoforte 
ed archi di Felix Mendels- 


La rimpatriata delle infermiere di San Giovanni 


Le infermiere del reparto Il Lungodegenti di San Giovanni, chiuso ormai 

da 15 anni, si sono ritrovate per ricordare il duro lavoro di allora. Silvana 
Ribezzo, andata in penzione all’inizio di quest'anno, è la prima a destra. Le altre 
colleghe in pensione sono Melon, Micheli, Sain, Fernetti, Giudice e Carlino. 


TRIESTE TRASPORTI 
F Via dei Lavoratori 2 - 34144 Trieste 
Numero Verde 800-016675 - Tel. 040,77951 - Fax: 040.7795257 


Linea marittima TRIESTE-MUGGIA-TRIESTE 


Orari dal 16 settembre 2001 


Partenze d 
TRIESTE 


6.45 
7.50 
9.00 
10.10 
11.20 
14.00 


Arrivo 
MUGGIA 
TIE) 
8.20 
9.30 
10.40 
11.50 
14.30 


Partenze di Arrivo 
MUGGIA TRIESTE 


7.15 7.45 
8.25 8.55 
9.35 10.05 
10.45 11.15 
«GEErR) 12.25 
14.35 15.05 


MUGGIA 
10.45 
11.55 
14.35 
15.45 
16.55 
18. 05I 


ARIESTE 
11.15 
12.25 
15.05 
16.15 
(17:25: 
18.35 


TRIESTE - radice Molo aa 
MUGGIA - lato interno diga foranea 


Corsa singola 
Biciclette 


Abbonamento nominativo 10 corse 
Abbonamento nominativo 50 corse 


L. 5.000-€ 2,58 
L. 1.000-€ 0,52 
L. 16.000-€ 8,26 
L. 38.500 - €19,88 


USTICAIlines 
POLA - TRIESTE - POLA 


MARTEDÌ, VENERDÌ E SABATO 


Pola 
PARTENZA ore 07.30 | 


Trieste 
| ARRIVO ore 09.30 


| Trieste —. 
PARTENZA ore 17.30 


Pola 
ARRIVO ore 19.30 


TARIFFE 
ADULTI RAGAZZI | 
i (812 4 ann) 
iSOLO Lire 
ANDATA > 15.000 
FANDATA E 
i RITORNO | ira 25) ‘550 


BIGLIETTERIE 
TRIESTE 
Stazione Marittima 
Molo Bersaglieri 
dalle 16.30 alle 17.30 
per informazioni: 
SAMER & CO. SHIPPING S.R.L. - 
Piazza Dell’Unità d’Italia 7 
Tel. 040 6702711 - Fax: 040 67027300 
POLA: JADROAGENT LTD - Obala 14 
Tel. 00385 52 210431 
Fax: 00385 52 211799 


Lire 
12500 | 


“Galvani”. 


mata angolo via Bastia). 
LINEA Ci... 


via Brigata Casale ... 


La Trieste Trasporti S.p.A. informa che a causa di lavori 
stradali, a partire da lunedì 26 novembre e presumibil- 
mente per qualche settimana, la via Campanelle verrà 
chiusa al traffico veicolare all'altezza del civico 286. 

Per tutta la durata dei lavori i bus in servizio sulle linee 33 
e C osserveranno le seguenti modifiche di percorso: 

LINEA 383: corse limitate al piazzale antistante l'istituto 


Contemporaneamente, verrà istituito un servizio di spo- 
la (LINEA 33 BARRATA) lungo il seguente percorso: 

GAMPANELLE (capolinea "campo sportivo") - via Briga- 
ta Casale - Strada per Fiume - Largo Pestalozzi - via del- 
l'Istria - via Rivalto - via MOLINO A VENTO (capolinea fer- 


Strada di Fiume - via Campanelle - piazza- 
le del "Galvani" (inversione di marcia) - via Campanelle - 
Strada di Fiume - via Brigata Casale - cap. Campanelle - 
Altura, in ambo i sensi di marcia. 


shon, interpretato da Ste- 
fano Pagliani e Silvia Cap- 
pellini Sinopoli. 

Domani alle ore 20.30 si 
terrà invece al Teatro Mie- 
la il concerto de «I Solisti 
della Serenissima». Elisa 
Imbalzano, Stefano Casac- 
cia, Teresina Croce e Pier- 
luigi Comparin interprete- 
ranno il concerto intitolato 
«Sonate del Barocco Italia- 

no», presentato di recente 
a Barcellona in occasione 
dell’inaugurazione della 
RETE Società dei 

oncerti del Palau della 
musica Catalana. 

Venerdì 30 novembre al- 
le ore 20.80 il Blue Art 
Trio, composto da Silvio 
Donati, Stefano Casaccia 


© ELARGIZIONI 


— In memoria di Claudio Ro- 
se nel I anniv. (21/11) da 
Gianna e Katja (moglie e fi- 
glia) 100.000 pro Ass. amici 
del cuore. 

— In memoria di Emilio Gom- 
bac nel I anniv. 22/11 dalla 
moglie Dolores 100.000; da 
Valentina, David, Gaia e Giu- 
lia 200.000; da Augusta 
100.000 pro Unità Operaia 
Gardiologica (dott. G. Sina- 
gra). 

— In memoria della nonna 
Giorgia per il compleanno 
(22/11) dalla figlia 50.000 
pro gattile Cociani. 

— In memoria di Claudio Be- 
nedetti nell’XI anniv. (25/11) 
da Federica 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Ita Tomma- 
sini nel VI anniv. (28/11) dal- 
le figlie 100.000 pro Com. 
San Martino al Campo. 

— In memoria di Rodolfo Ber- 
nobini nel X anniv. (27/11) 
da Aurelia e Loredana Berno- 
bini 100.000 pro parrocchia 
di Santa Maria Maggiore 
(peri poveri). 

— In memoria di Fosca Bosco- 
lo-Brilli da Vittorio 100.000 
pro Ass. amici del cuore. 


‘Avviso a pagamento 


l'scotoere 


e Claudio Gasparoni , Sar 
ranno impegnati in un pro- 
gramma intitolato «L’anti- 
co incontra il moderno», in- 
teramente dedicato a musi- 
che scritte dal compositore 
e pianista triestino Silvio 
Donati, tra cui il brano 
«Xenia» (dedicato alla Gre- 
cia, patria di Stefano Ca- 
saccia Psacaropulo), che 
sarà eseguito in prima as- 
soluta. 

I pezzi musicali verran- 
no intercalati da alcuni te- 
sti di Patrizia Valli, inter- 

retati dall'attrice Mariel- 
a  Terragni (prevendita 
dei biglietti per i tre con- 
certi presso l’Utat di Galle- 
ria Protti 23 tel. 
040/6383811). 


Gruppo giovani 
istriani 

Gli incontri del Gruppo gio- 
.vani dell’Unione degli 


istriani, ai quali tutti i gio- 
vani simpatizzanti e inte- 
ressati sono invitati a par- 
tecipare, hanno luogo come 
di consueto ogni mercoledì, 
alle 17.30, presso la sede di 
via Silvio Pellico 2. Per in- 
formazioni rivolgersi diret- 
tamente in sede oppure te- 
lefonare allo 040-636098 
mercoledì dalle 17.30 alle 
18.30. 


Associazione 
birrofila 


L'Associazione birrofila.tri- 
estina organizza per dome- 
nica una gita con pullman 
a Lubiana. Pranzo in una 
birreria tipica locale (a 
Domzale) e visita della cit- 
tà vecchia. Per prenotazio- 
ni telefonare al 
3473840061 entro giovedì. 


Pro Senectute 
Club Primo Rovis 


Al Club Rovis di via Ginna- 
stica 47, alle 15.30, assem- 
blea generale straordinaria 
dei soci. Il Centro ritrovo 
anziani di via Valdirivo 11 
rimane chiuso. 


Proprietà 

edilizia 

Venerdì alle 17, alla Sala 
Azzurra dell'Hotel Savoia 
Excelsior, riva del Mandrac- 
chio 4, si terrà l'assemblea 
annuale degli iscritti dell' 


Associazione proprietà edi- 
lizia. 


Gruppo 
cicloturisti 


Il gruppo cicloturisti e cicli- 
sti urbani Ulisse comunica 
a tutti gli interessati che ve- 
nerdì si terrà la consueta fe- 
sta di fine anno alla quale 
sono invitati soci, amici e 
simpatizzanti. Per informa- 
zioni telefonare al 
349-3829227 (Ottavia) op- 
pure al 328-3642222 (Pino) 
oppure passare nella sede 
di Ulisse oggi, dalle 18 alle 
20, e giovedì sempre dalle 
18 alle 20. 


- In memoria di Italo Carel- 
la nel XVIII anniv. (27/11) 
dalle sorelle 50.000 pro Frati 
SOT AZZA (pane per i pove- 
TI). 

— In memoria di Alberto De- 
rossi nel IX anniv. (27/11) 
dalla moglie e dalla figlia 
50.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo (bambini leucemici). 

— In memoria di Marino De 
Silvestro nel XIV anniv. 
(27/11) dalla moglie Valeria 
e dalla figlia Marina 30.000 
pro chiesa di Montuzza (pa- 
ne peri poveri). 

— In memoria di Paola Nesi- 
ch dai coniugi Pitacco 50.000 
pro Frati di Montuzza. 

— In memoria di Ester Salo- 
nicchio Gall nell’anniv. da F. 
Milani Dapretto Bandelli 
15.000 pro Comunità israeli-. 
tica, 15.000 pro Ass. amici 
del cuore. 

—In memoria di Rodolfo Sus- 
sì (Rudy) nel XXII anniv. 

(27/11) dalla moglie Ida e dai 
figli 50.000 pro Famiglia Pa- 
rentina”Strada Granda”. 

— In memoria di Vittoria Ba- 
sezzi da Berta Krasovec 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
Venati. 


FARMACIE 


Dal 26 novembre 
all’1 dicembre 


Farmacie in servizio 
anche dalle 13 alle 16: 
via Bernini 4, tel. 
309114; via Felluga 46, 
tel. 390280; lungomare 
Venezia 3 - Muggia, tel. 
274998; via di Prosecco 
3, Opicina tel. 215170 - 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Bernini 4; via 
Felluga 46; largo Piave 
2; lungomare Venezia 3 
- Muggia; via di Prosec- 
co 3, Opicina - tel, 
215170 - solo per chia- 
mata telefonica con ricet- 
ta urgente. 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: largo Piave 2, 
tel. 361655. 

Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al.350505, Televi- 
ta. 


— In memoria di Marco Berni 
dalla moglie Maria e dai figli 
Roberto e Maria Luisa 
50.000 pro frati di Montuzza, 
50.000 pro Centro cardiova- 
scolare (dott. Scardi), 50.000 
pro Ass. Azzurra (ricerca ma- 
lattie rare). 

— In memoria di Pio Berri da 
Rolando Pogliani 50.000, da 
Tullio Gelsi 50.000 pro Ass. 
San Lorenzo (Comunità cena- 
colo Saluzzo). 

— In memoria di Albino Ber- 
tocchi dai cugini Bianca e 
Piero Dudine 30.000 pro fra- 
ti di Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— In memoria di Vittoria Be- 
stiach ved. Furlani dalle ami- 
che del corso di ginnastica 
della Sgt 125.000 pro Ag- 
men; dagli amici di via Gatte- 
ri 26 180.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (bambini leucemi- 
ci), 150.000 pro Ass. Azzurra 
malattie rare. 

— In memoria di Carla Bidoli 
Placereano da Ezio e Tina 
Auri 100.000 pro frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 


«Venezia 
in inglese» 


L'Istituto regionale di studi 
europei organizza per do- 
menica un'insolita passeg- 
giata per le calli di Vene- 
zia. Il gruppo, che sarà ac- 
compagnato da una guida 
in lingua inglese, percorre- 
rà un itinerario insolito che 
costeggia la chiesa dei Far- 
ri in direzione di Rialto, 
lungo Campo San Polo e la 
Riva del Vin. Informazioni 
e iscrizioni all’Irse tel 
043436532 irse@culturacd= 
spn.it entro domani. 


Cappella 

CIVICA 

Con ordinanza prot. 1 

16/1-4/2001 il sindaco ha di- 
sposto le procedure per la 
selezione di nuovi elementi | 
da inserire nell’elenco dei 
cantori della Cappella civi- 
ca. Gli interessati possono 
chiedere l'ammissione alle 
audizioni: contattando en- 
tro il 19 dicembre la direzio- 
ne della Cappella civica, 
via Imbriani 5, tel 
040-636263. Le audizioni 
avranno luogo nei giorni 
successivi. Gli aspiranti sa- 
ranno sottoposti a una bre- 
ve prova intesa a verificare 
le qualità musicali, in parti 

colare p._ quanto riguarda: 

timbro ed estensione voca- 

le, intonazione, lettura 4 
prima vista, cultura musi: 
cale generale. 


Olivo Fusco 
premiata 


La poetessa Franca Olivo 
Fusco ha vinto il primo pre- 
mio per l’edito al concorso 
nazionale «Rosario Piccolo» 
con il libro «Ho cucito paro- 
le», Bastogi Editrice. Il pre- 
mio le è stato conferito 2 
Patti (Messina) dal presi- 
dente dell’Associazione Tea- 
tro-cultura «Beniamino Jop- 
polo». 


Centro 
antiviolenza 


La violenza in famiglia è 
un problema dal quale si 
può uscire. Potete contatta” | 
re telefonicamente il Cen- 

tro antiviolenza - Goap, che. 
si trova in via Fornace 83, lu- 
nedì, martedì, giovedì, ve- 
nerdì dalle 9 alle 13 e ve- 
nerdì dalle 13 alle 17, tel. 
040-310981. 


Aiuto 
dall’Astra 


‘Se qualcuno ha dei proble- 


mi con l’alcol può contatta- 
re l’Astra dove ogni marte- 
dì, dalle 16 alle 18, troverà 
un operatore esperto i in mar 
teria. Via Abro n. 11, tel. 
040-6839152. Siamo a com- 
pleta disposizione degli in- 
teressati dal lunedì al ve- 
nerdì, dalle 16 alle 18, 


PICCOLO ALBO 


Il giorno 8 novembre ho 
smarrito un anello con bril- 
lante. E un caro ricordo affet- 
tivo. Zona Ponterosso, via 
Nicolò, via Imbriani, via Val 
dirivo, via Dante, zona chie- 
sa S. Antonio. Tel. ore pasti 
040/3863793. Ricompensa. 
Sabato ho trovato un telefoni 
no sulla spiaggia a Canovel- 
na sE Zoppoli, il proprietario 

telefonare allo 
6040/361580. 


TERNA 


CHI CERCA TROVA CHI OFFRE. 
CHI OFFRE TROVA CHI CERCA, 


OGNI GIORNO 
NEGLI ANNUNCI ECONOMICI 
DE 


IL PICCOLO 


& 


Nu 


A.MANZONI &C. S.p.A. 


TRIESTE - Via XXX Ottobre 4 
Telefono (040): 6728328 
FAX (040) 6728327 


MARTEDÌ 27 NOVEMBRE 2001 


TRIESTE AGENDA 


Il sindaco Dipiazza lancia un messaggio durante le manifestazioni per l'infanzia | La genetica in una Conferenza all'Istituto internazionale di studi sui diritti dell'uomo 


«Riorganizzero le scuole» 


I parchi urbani saramno realizzati a misura di bambino 


Porte aperte al pubblico: i ricreatori sisono aperti per l'anniversario della 


Convenzione sui diritti dell'infanzia. 


Il Comitato provinciale dell’Unicef, promotore della pre- 


«Sorrisi per un mondo di pace», spettacolo di immagini, 
danze ed espressioni do curate da studenti di scuole 
elementari e superiori di Trieste, ha suggellato nel miglio- 
te dei modi l’intensa settimana di iniziative progettate dal- 
l'assessorato all'Educazione e condizione do del Co- 
mune in occasione del 12.0 anniversario della dichiarazio- 
he dei diritti dell'infanzia. La sala del Teatro Tripcovich, 
gremita in ordine di posto, ha colto una gamma di elaborati 
artistici di studenti triestini impegnati a ribadire la neces- 
sità di sensibilizzare e a dare continuo respiro alle informa- 
zioni legate ai diritti dell'infanzia. Il 20 novembre, data 
mondiale della dichiarazione, che quest'anno in concomi- 
tanza alle vicende belliche in corso ha assunto accenti e va- 
lori particolarmente intensi, alla luce di eventi destinati a 
riscuotere un tributo anche in termini di vittime fra i bam- 
ini e di ulteriori disagi nel processo di assistenza: «Una 
profonda riflessione deve accostarsi alla festa voluta per la 
celebrazione dei diritti dell'infanzia — ‘ha sottolineato l’as- 
Sessore Angela Brandi nel suo intervento di apertura dello 
spettacolo —. Il pensiero va rivolto ai molti bimbi che cresco- 
No senza una vera infanzia, obbligati a lavorare precoce- 
mente se non addirittura a combattere. Ricordiamoci non 
Solo della guerra in Afghanistan — ha aggiunto l'assessore 
—;, ma anche delle altre guerre dimenticate, forse perché 
non accompagnate da validi motivi economici, ma che com- 
portano sempre molte vittime fra bambini di ogni età. Un 
Impegno, insomma, che deve continuare, il nostro». Ma i se- 
Fn dell’approfondimento sembrano già visibili. La mani- 
‘estazione artistica di chiusura delle celebrazioni è apparsa 
ìn realtà una sorta di prologo per future sinergie proposte. 


sentazione alla Tripcovich, intende infatti scendere in pri- 
ma linea nell’ambito di una vera battaglia orientata sul pia- 
no della tutela dell’infanzia. Un primo messaggio dell’Uni- 
cef è stato indirizzato in maniera specifica all'amministra- 
zione comunale, invocando un ulteriore coinvolgimento del 
mondo dell’infanzia per i prossimi temi di politica territo- 
riale. Un appello accolto in prima persona dal sindaco Ro- 
berto Dipiazza, che dal palco della T'ripcovich ha fatto sape- 
re di voler puntare alla riorganizzazione dell’assetto scola- 
stico cittadino ma anche di voler ripristinare, secondo il 
progetto elettorale, i parchi urbani per «favorire una città 
con attività anche a misura del bambino». L’altro impegno 
è rivolto alla valorizzazione della Carta dei bambini in ospe- 
dale, un documento sancito ufficialmente nel 1998 e ora 
prossimo ad essere articolato definitivamente nel territorio 
nazionale. Il nuovo progetto, che verrà presentato il prossi- 
mo 10 dicembre a Trieste, si avvale della collaborazione dei 
TRRSEE ospedali infantili italiani, fra cui il Burlo Garofo- 
lo, che in provincia conta sul supporto del Provveditorato 
agli studi e del Secondo circolo didattico del Comune. Dirit- 
to alla cura, all’assistenza, alla salvaguardia di una matu- 
razione psicofisica sono alcuni dei cardini etici che la Carta 
intende tutelare con nuovi interventi. La sensibilizzazione 
è già in atto e gli studenti del liceo Oberdan e quelli della 
scuola Dardi, Pittoni e Stella Marina, con le loro espressio- 
ni artistiche regalate sul palco della Tripcovich ne hanno 
Gta COGURO tracciando un nuovo solco di una fonte di so- 
idarietà, 


Francesco Cardella 


San Vincenzo de’ Paoli 


L'organo Mascioni 
torna a suonare 


Nel 1971, il 80 novem- 
bre, venne inaugurato il 
nuovo organo della chie- 
sa di San Vincenzo de’ 
Paoli, realizzato dalla fa- 
mosa famiglia organara 
Mascioni di Cuvio. Dopo 
trent'anni si è resa ne- 
cessaria una completa 
opera di pulitura e la so- 
stituzione delle parti 
non funzionanti e usura- 
te, opera che è stata inte- 
ramente. finanziata. da 
Fondazione CrTrieste. 

L'incontro per visiona- 
re il prezioso strumento 
avrà luogo oggi, alle 11, 
nella chiesa di San Vin- 
cenzo de’ Paoli, in via V. 
da Feltre 11, alla presen- 
za del presidente della 
Fondazione CrTrieste, 
Renzo Piccini e del par- 
roco della chiesa di San 
Vincenzo de’ Paoli, don 
Bruno Speranza. 

Per celebrare il XXX 
anniversario dell’inaugu- 
razione dell’organo, ve- 
nerdì alle ore 20.30, con 
ingresso libero, si terrà 
il concerto del maestro 
Roberto Antonello, ‘che 
suonerà il Preludio e Fu- 
ga in Si minore BWV 
544 di J.S. Bach, la Par- 
tita «Freu dich sehr, 0 
meine Seele» di (G. 
Bohm. 


Corsì post diploma 
approvati e finanziati da 


Personale a Muggia 
L'assemblaggio 
della Mozè 


La Sala comunale d’arte 
«G., Negrisin». (piazza 
della Repubblica 4, Mug- 
gia) ospita la mostra per- 
sonale di Michela Mozè 
dal titolo «Messaggi Ce- 
lati». 

L'artista triestina, dal- 
lo studio sulle forme, sul- 
le linee e sulle superfici 
intese in unico insieme 
attraverso l’utilizzo di co- 
lori accesi e forti contra- 
sti, si è ora concentrata 
sullo «spazio pittorico» 
su cui opera. 

«Spazio pittorico», con- 
cepito non solo come su- 
perficie da supporto ma 
come luogo in cui avvie- 
ne la realizzazione del- 
l’opera stessa. 

Ricicla e utilizza, me- 
diante assemblaggio, 
nelle sue opere, materia- 
li e oggetti che apparten- 
gono alla vita di ogni 
giorno: dalla carta al car- 
toncino, dal vetro al me- 
tallo, dalla stoffa ai ma- 
teriali più ricercati, qua- 
li il legno e ne sfrutta la 
forma naturale. 

La rassegna rimane 
aperta al pubblico fino a 
giovedì con il seguente 
orario: dalle 10 alle 12 e 
dalle 17 alle 19. 


Corso post diploma per TECNICO CATERING Qualifica di Secondo livello 


Promosso da Regione Friuli Venezia Giulia-Direzione regionale del Commercio e del Turismo, Unionturismo Friuli Venezia Giulia, Confesercenti 
della provincia di Pordenone, Ascom di Pordenone, Ada.-Italia, Fisascat-Cisl, Usr.- Cisl, Ente Bilaterale del settore turismo della Regione Friuli 
Venezia Giulia, Amira-Associazione Maitres Italiani Ristoranti e Alberghi, Federazione Italiana Cuochi-Unione Cuochi Regione Friuli-Venezia 
Giulia, Consorzio FriulAlberghi, Europe Ambiance Hotels 
Partner Camst-Impresa italiana di ristorazione, Ciset-Centro internazionale studi sull'economia turistica, Università di Udine, Istituto 
‘professionale “Stringher® di Udine, Ipsc “Linussio; Apt Lignano Sabbiadoro e Laguna di Marano, Apt di Trieste, Apt tarvisiano e Sella N 
Piancavallo Cellina Livenza 
Contenuti: organizzare la produzione dei pasti - coordinare il processo produttivo - analizzare costi e risultato del servizio 


Direzione Generale 
‘Occupazione e Affari Sociali 
Fondo Sociale Europeo 
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Piazza: «L'evoluzione umana 
non avviene in laboratorio» 


«I popoli e la loro storia: ge- 
i e lingue» è stato il tema 
della conferenza tenutasi 
nella sede dell'istituto inter- 
nazionale di studi sui dirit- 
ti dell’uomo di via Cantù a 
cura di una delle massime 
autorità nel campo della ge- 
netica umana, î professor 
Alberto Piazza, docente del 
Dipartimento di biologia e 
biochimica dell’Università 
di Torino. Un incontro pro- 
mosso dal dottor Antonio 
Amoroso del Dipartimento 
di scienze della riproduzio- 
ne e dello sviluppo dell’ate- 
neo triestino, in collabora- 
zione con il Centro di bioeti- 
ca del professor Guido Ge- 
rin. Quello che sulla carta 
si preannunciava una confe- 
renza dagli accenti tecnici 
riservata ai soli addetti ai 
lavori, si è rivelata poi 
un’esposizione intensa 


me 


uanto calibrata e in grado ne: 


«L'evoluzione umana 


î essere recepita anche da 
chi esula dagli ambienti 
scientifici. In questo sta il 

rimo merito del professor 

iazza, uno studioso impe- 
e alla fine degli anni 

essanta nell’ambito dei 
gruppi sanguigni e delle va- 
rianti TRAE. Il redatto- 
re ha illustrato temi e possi- 
bilità che gravitano nell’in- 
dagine della genetica uma- 
na, una branca scientifica 
che si avvale dell’apporto 
della linguistica, ma anche 
dell’influsso dell’antropolo- 

ia e di altre discipline col- 
aterali. Il lavoro di Alberto 
Piazza, varato a partire da- 
gli anni Settanta, ha stimo- 
ato la ricerca genetica sul 
fronte  dell’individuazione 
delle varie abilità, adden- 
trandosi in una valutazio- 
ne innovativa dell’evoluzio- 


non è regolabile in forma 
sperimentale — ha specifica- 
to il relatore — ma l’evolu- 
zione lascia tracce architet- 
toniche, culturali, linguisti- 
che. Dati di diversa natura 
in grado di fornire un qua- 
dro spesso unitario». 

Il vasto settore della ge- 
netica nel corso degli ulti- 
mi decenni non ha vissuto 
progressi di sola natura tec- 
nologica, quanto di approc- 
cio etico e filosofico. Ed è 
anche in tale ottica che il 
relatore ha orientato le sue 
tesi in chiave culturale, pre- 
ferendo ad esempio il termi- 
ne variabilità a differenze, 
e ripudiando così le facili 
speculazioni collegabili a 
una genetica soltanto ”cata- 
logatrice” del genere uma- 
no. 


franc. card. Il professor Guido Gerin 


Domani sarà presentato il libro del famoso alpinista e sciatore triestino scomparso due anni fa 


Storia di Rumez, re dello sci estremo 


Mauro Rumez in azione 


A due anni dalla scomparsa di uno dei più 
grandi interpreti dello sci estremo, domani, 
alle 20.30, nella sala del Centro giovanile del- 
la parrocchia Madonna del Mare in via Don 
Sturzo 2, sarà presentato il libro «Il mio estre- 
mo» (Ed, Nordpress), di Mauro Rumez, che 
raccoglie una serie di scritti e testimonianze 
dello sciatore scomparso redatte nel corso di 
oltre quindici anni di straordinarie discese 
sulle montagne di tutto il mondo. Introdurrà 
la serata il giornalista Marco Cernaz, inter- 
verranno i curatori del volume, Spiro dalla 
Porta Xidias e Manuela Coletti. Seguirà una 
multivisione di Franco Toso sull'attività di 
Mauro Rumez, 

Nato a Trieste nel 1963, Mauro Rumez, ini- 
ziò ad andare in montagna giovanissimo, e a 
soli 17 anni era già capocordata su vie di 
estrema difficoltà come il Diedro Cozzolino al 
Piccolo Mangart di Coritenza. In seguito si 
diede allo sci estremo, riuscendo nel giro di 


pochi anni a ripetere discese impegnative, la- 
sciando la sua firma, tra l’altro, sullo Spero- 
ne della Brenva al Monte Bianco, la est del 
Monte Rosa, la Est del Cervino e molte altre. 
Dopo le Alpi Occidentali passò ai canaloni 
dolomitici e alle Giulie, Qui realizzò una se- 
rie impressionante di prime discese, innal- 
zando i limiti tecnici ma soprattutto psicologi- 
ci della disciplina. E’ di quel periodo (1995) la 
discesa della Ovest del Montasio. Nel 1998 
partecipò alla spedizione della XXX Ottobre 
«Trieste 8000», effettuando una serie di disce- 
se estreme a quota 7 mila. Nel maggio del 
1999 venne a capo di quello che era conside- 
rato l’ultimo problema del Mount McKinley 
(6194 m), in NESS il West Rib, un immenso 
dee di neve e ghiaccio disceso tra il 18 e 
il 19 maggio. Rumez morì nell'ottobre dello 
stesso anno, a 36 anni, travolto da una valan- 
fa sul Grosser Eiskogel, nel gruppo dell’Ort- 
es, mentre effettuava una discesa estrema. 


Le escursioni programmate per domenica dall’Alpina delle Giulie e dall’Associazione XXX Ottobre 


Alla fortezza di Osoppo e sul Matajur 


@ Organizzata dalla sotto- 
sezione di Muggia della So- 
cietà alpina delle Giulie, do- 
menica è in programma 
una originale escursione 
sul colle ed alla fortezza di 
Osoppo, complesso di gran- 
de interesse storico e natu- 
ralistico. Si tratta-di un in- 
sediamento fortificato asso- 
lutamente singolare per es- 
sere stato utilizzato fin dal- 
l’antichità come struttura 
militare, La fortezza ha fat- 
to la storia del colle. Non va 
ignorato il grande valore 
ambientale, per cui il com- 
plesso può essere definito 
‘un vero e proprio monumen- 
to naturale. 

L'accesso all’altopiano della 
fortezza avviene dal,paese 
lungo la strada napoleoni- 
ca, è passando sotto la Por- 
ta austriaca. Da qui la visi- 
ta si articolerà su tre itine- 
rari distinti. Il percorso del 
Castel Novo, corrisponden- 
te ai manufatti e alle stra- 
de del periodo veneto dei Sa- 
vorgnan, organizzato sul- 
l’asse centrale chiesa — ca- 
stello — rocca e sui tre recin- 
ti delle mura perimetrali, ri- 
strutturate da Napoleone. 
L'escursione viene effettua- 
ta con la collaborazione del 
Gruppo grotte del Club alpi- 
nistico triestino. Informazio- 
ni, programma dettagliato 
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e iscrizioni alla sottosezio- 
ne a Muggia in via Reti 1 
oppure a Trieste in via Do- 
nota 2 (tel. 040/3869067) dal 
lunedì al venerdì, dalle ore 
18 alle 20. 

© La Commissione Gite del- 
la XXX. Ottobre organizza 
per domenica un’escursione 
dal Pelizzo (1395 m) alla 


vetta del Matajur (1641 m), 
discesa per dei sentieri na- 
turalistici a San Pietro del 
Natisone (158 m), poi «Fe- 
sta della Montagna» ad 
Osgnetto. 

I pullman porteranno la co- 
mitiva al rif Pelizzo, da do- 
ve inizierà l'escursione. Al- 
la vetta del Mataiur si arri- 


Canone Telecom: le domande 
per la riduzione o l'esenzione 


L'autorità per le telecomu- 
nicazioni ha approvato la 
delibera 314/00 e 330/01 
che stabilisce, a partire 
dal 1 dicembre, sia l’esen- 
zione che la riduzione del 
50% del pagamento del ca- 
none telefonico per le per- 
sone e le famiglie disagia- 
te. Possono richiedere la 
riduzione del 50% i sogget- 
ti in possesso dei seguenti 
requisiti: nuclei familiari 
al cui interno vi sia un 
percettore di pensione di 
invalidità civile, o di pen- 
sione sociale; nuclei fami- 
liari al cui interno vi sia 
una persona anziana al di 
sopra dei 75 anni; nuclei 
familiari in cui il capofa- 
miglia risulti disoccupato. 


IALweb. it 


www.ialweb.it 


e via Roma 20 - 


Reddito familiare certifi- 
cato con il calcolo Isee (in- 
dicatore economico equi- 
valente) non superiore a 
6.713,94 Euro annui (pari 
a lire 18 milioni). 
L’esenzione totale del 
canone può invece essere 
richiesta dai titolari di 
contratto al servizio telefo- 
Nico nel cui ambito fami- 
liare vi sia una persona 
sordomuta che utilizzi il 
dispositivo telefonico dts. 
A tale scopo la Lega con- 
sumatori, con il patroci- 
nio del Caf e delle Acli ha 
attivato uno sportello in 
via S. Francesco 4/1 aper- 
to dal lunedì al venerdì 
con orario 10.30-12.30 e 
17-19 (tel. 040/366326). 


va in meno di un’ora e per 
alcuni, che il pullman porte- 
rà poi a valle. Gli altri scen- 
deranno lungo il sentiero 
725 fino a Marsinska Plani- 
na (1401 m), prendendo il 
sentiero 749, sempre in di- 
scesa, CRIESTInLa al Pas- 
so di Glevizza (997 m). 
Sosta per il pranzo al sacco 
su delle panche presso ad 
uno Stavolo, poi ancora in 
discesa ai ruderi della chie- 
sa di San Canziano /723 m). 
Con il pullman ad Osgnet- 
to, dove in un amplissimo 
chalet avrà luogo la riunio- 
ne conviviale per la chiusu- 
ra delle attività del 2001. 
Programma: ore 730: par- 
tenza da via Fabio Severo 
d fronte alla Rai, in vetta al 
Mataiur alle 11.30 a S. Pie- 
tro alle 16.80, a Trieste cir- 
ca alle 23. 

Prenotazioni: Cai XXX Otto- 
bre, via Battisti 22, telefono 
0403474534 tutti i ROLL 
dalle .18. alle 20, o 
040635500, escluso il saba- 
to. Siamo anche sul sito 
www.caixxxottobre.it. 


COMPRO OR 


MONETE - GIOIELLI 
PIETRE PREZIOSE 


Centra\ 


Corso Italia 28 - T, 
@ PRIMO PIANO ® 


RESIDENZE POLIFUNZIONALI 


MOSCHION 


da 17 anni al vostro servizio 
PER UOMINI E DONNE 
Vi invitiamo a visitare le nostre strutture, libera- 
mente e senza impegno, per constatare che siamo in 
grado di risolvere qualsiasi vostro problema ed ap- 


prezzarne l’impegno. Nelle nostre residenze l’orario 
di visita è libero ed i familiari sono graditi a tutte le 
ore e possono, inoltre, partecipare all'attività di ani- 
mazione come giochi, feste, ginnastica riabilitativa 
di gruppo, passeggiate e gite all’esterno ed altro an- 
cora... 

Anche nella “quarta età” la vita può ricominciare... 


TRIESTE 
Via Battisti 22 - 1.0 e 2.0 piano 
Tel. e fax 040/368423 - 631144 


INI ANPV' ilo) DA SCOOTER 


Vespa e Tucano, si 
2. ROTL- 


giubbotti, giacche, 
mantelle impermeabili, Trieste, via San Francesco 48/50 
Tel.: 040 63 73.73 


coprigambe, guanti e 
A Itri accessori 5 Da sempre la tua Concessionaria 
PIAGGIO / GILERA 


APPARECCHI ACUSTICI 


“invisibili” automatici personalizzati 


CENTRO ACUSTICO PHILIPS 
TRIESTE 


Viale XX Settembre 46 
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Calendario 
delle casalinghe 


A proposito di tale calenda- 
rio giudico proprio sconve- 
niente, molto sconveniente, 
pubblicare certe foto sul no- 
stro quotidiano. Mi. riferi- 
sco in particolare alla pagi- 
na 13 del «Piccolo» del 15 
novembre. 

Chi desidera vedere le fo- 
to si comperi il calendario 
(se siete tenuti per dovere di 
cronaca, date notizia della 
sua esistenza) ma non è giu- 
sto obbligare i lettori a tro- 
varsi davanti delle foto. 
Penso che la mia protesta 
non verrà pubblicata, ma 
vi prego di tenerne conto 
ugualmente. 

Maria Mizzan 


L'asfaltatura 
programmata 


Perché gli amministratori 
triestini autorizzano il bloc- 
co quasi completo della stra- 
da statale 202 per asfaltatu- 
ra in concomitanza di un 
vertice talmente importante 
da richiedere per motivi di 
sicurezza la paralisi del cen- 
tro città? 

E non mi vengano a dire 
che i due eventi non erano 
programmati, credo che il 
rinvio dei lavori stradali 
dal 21 novembre al 26 no- 
vembre poteva essere più 
che fattibile, evitando così 
interminabili code e conse- 
guenti disagi ai cittadini. 

Qui le cose sono due: o la 
mano destra non sa quello 
che fa la sinistra, o entram- 
be le mani non sanno pro- 
prio lavorare. 

Maurizio Calabrese 


Non tutti i tassisti 
sono maleducati 


IL PICCOLO 


In replica alla segnalazione i 


- della signora Vincenza Gan- 
gemi pubblicata il giorno 
18 vorremmo precisare 
quanto segue. Premettendo 
che non tutti i siciliani sono 
mafiosi, non tutti i tedeschi 
sono stati dei nazisti, non 
tutti i musulmani sono dei 
terroristi, così neanche tutti 
i tassisti sono dei maleduca- 
ti. La nostra cooperativa di 
servizio è composta da un 
numero elevato di soci che 
per motivi amministrativi, 
almeno una volta a trime- 
stre, deve recarsi presso la 
sede di via Navali in gior- 
nate e in un arco di tempo 
ben determinati. È inevita- 
bile quindi che nella zona 
si formino assembramenti 
temporanei di autovetture 
parcheggiate in modo più o 
meno «selvaggio», questo 
dobbiamo ammetterlo. 

È possibile anche, visto 
l'elevato numero di soci, 
che alcuni di loro non siano 
a conoscenza delle più ele- 


LA STORIA 


IL CASO 


"TRIESTE SEGNALAZIONI 


Reazioni a raffica dopo l'intervento dell'assessore comunale Sbriglia sulle nuove strategie per fronteggiare il problema della droga 


«Non siamo degli zombie, grazie al metadone» 


Riguardo alla lettera di 
mercoledì 7 novembre scrit- 
ta dal direttore del carcere 
dott. Sbriglia, vorrei preci- 
sare un paio di cose a ri- 
guardo. Lei che ci reputa 
«zombie di Stato», che ci de- 
finisce mullità», «cente con 
zigomi sporgenti e denti 
sradicati», soltanto perché 
assumiamo un trattamen- 
to terapeutico metadonico; 
lei che si permette di punta- 
re il dito su persone che, 
seppur hanno sbagliato, 
ora facendosi curare han- 
no smesso l’uso di «sostan- 
ze» e riescono a condurre 
una vita dignitosa senza 
dover delinquere; lei che 
quel dito lo punta con tan- 
ta fermezza e convinzione 
senza però dare alcuna ri- 
sposta se non il carcere op- 
pure la comunità, mentre 
dovrebbe sapere che la 
maggior parte dei ragazzi 
con il metadone sono riusci- 
ti a farsi una famiglia, 
mantenersi un lavoro (an- 
che negli ambiti sociali), 
frequentare dei corsi di for- 
mazione invece di «vegeta- 
re» nella piazza. Ancora 
una cosa. 

Quando lei vede passare 
questi «zombie» davanti a 
sé, cosa fa se non chiuderli 
in due metri per tre, 20 ore 
su 24, senza dargli alcuno 
stimolo? E dei ragazzi che 
di comunità non ne voglio- 
no sapere, cosa ci dice? 

Ricordo con tanto ram- 
marico l’anno 89/90, quan- 
do quotidianamente aprivo 
il nostro giornale e pun- 
tualmente vi leggevo la no- 
tizia di un amicola che 
non cera più: era morta, 
morta d’overdose, in 81 
giorni 31 morti; questo per- 
ché avevano tolto il metado- 
ne. E questo che vuole? Vi- 
sto che punta quel dito così 
facilmente, lo faccia anche 
per qualcosa di positivo, 
senza emettere gravi quan- 
to inutili sentenze. 

Lettera firmata 


mentari norme di buona 
educazione o che non possie- 
dano un minimo di efficace 
autocontrollo, come suggeri- 
sce la gentile lettrice. Stra- 
namente però, o forse la si- 
gnora non ne è al corrente, 
non vengono mai citati gli 
innumerevoli atti di civiltà 
e solidarietà umana verso 
tutti quei clienti che si tro- 
vano in situazioni precarie 
sia di giorno sia di notte e 
che silenziosamente sono 
aiutati anche da quei sog- 
getti che ignorano completa- 
mente le buone maniere. 
Nel colpevolizzare un'intera 


La riduzione 
del danno 


Caro Sbriglia, le scrive un 
ragazzo di quarant'anni e 
che da diversi anni assu- 
me il trattamento terapeu- 
tico metadonico. 

Vorrei, se mi è concesso, 
ribadire al suo articolo del 
7 novembre, nel quale ha 
espresso il suo parere sulla 
droga, permettendosi di de- 
finirci «zombie di Stato». 

Il metadone, e quindi la 
«riduzione del danno», mi 
ha permesso di trovare un 
lavoro e di svolgerlo con 
continuità, mentre un tem- 


viene psicologicamente an- 
nullata: questa non credo 
proprio sia un'alternativa 
per noi che lottiamo quoti- 
dianamente per vivere, e în 
questo modo (riduzione del 
danno) riusciamo a farlo. 
Lettera firmata 


Sbriglia si è impegnato a contrastare gli spacciatori. 


po questa possibilità non 
mi veniva concessa e dove- 
vo delinquere giornalmen- 
te per poter sopravvivere. 

Non voglio dilungarmi 
oltre, ma una cosa sola vo- 
glio ribatterle: lei che rispo- 
ste sa dare a questo proble- 
ma, oltre alle cosiddette 
«comunità terapeutiche» e 
al carcere? 

In prigione la persona 


categoria la signora non tie- 
ne forse conto del fatto che 
vivere costantemente in 
strada, dove l'anarchia vige 
sovrana, non riesce alla lun- 
ga: cosa facile. Anche noi 
siamo soggetti a volte a dei 
soprusi e pur essendo perso- 
ne che lavorano al servizio 
del cittadino subiamo insul- 
ti gratuiti. 

Purtroppo episodi di ma- 
leducazione stradale si veri- 
ficano sempre più frequente- 
mente. Detto questo, racco- 
manderemo ai nostri asso- 
ciati un maggiore self-con- 
trol, anche se sarà difficile 


Chi ha paura 
dei «diversi» 


Riferendomi all'articolo del 
dott. Sbriglia pubblicato il 
7 novembre, vorrei sapere: 
come definisce lei i giovani 
ragazzi italiani che vanno 
spediti in una guerra fatta 
dai potenti e dalla quale so- 
lo i potenti otterranno gran- 
di benefici, dove i ragazzi 


raggiungere quello dei no- 
stri colleghi londinesi. 
Ringraziamo infine la si- 
gnora Gangemi per la se- 
gnalazione e auspichiamo 
che fatti come quelli da lei 
riportati non si verifichino 
più. Cogliamo l'occasione 
per ricordarle che ogni taxi 
ha il suo numero, quindi in 
caso di eventuale protesta 
futura il reclamo può risul- 
tare più mirato, non caden- 
do in questo modo nella ge- 
neralizzazione. 
Marino Dagri 
Presidente 
Radio Taxi Trieste 


«Vedere il vecchio ”Park” nelle attuali condizioni di degrado fa veramente male al cuore» 


A Sistiana c'erano albe 


Nell'ottobre del 1940 il principe Umberto di Savoia viene a visitare le truppe e soggiorna al «Gran Albergo al Parco». 


La scomparsa di Maria José di Savoia mi ha fatto ricor- 
dare un episodio legato alla baia di Sistiana conosciuta 
come rifugio dalle popolazioni autoctone che con-le loro 
«éupe» andavano a pescare nel golfo. Rifugio per chi im- 
‘provvisamente si veniva a trovare nel mezzo di qualche 
maltempo, oppure come sosta per rifornirsi d’acqua, poi- 
ché all’interno della Baia si era protetti dalle raffiche di 
vento e c'era una sorgente d’acqua potabile. Ciò è rimasto 
immutato nei secoli, salvo qualche piccola costruzione-ri- 
covero per i pescatori nella zona oggi conosciuta come Ca- 
stelreggio. Nel 1830 la Baia di Sistiana iniziò a fornire 
le pietre per la costruzione del CRGIO di Trieste e così ebbe 
inizio una certa economia per la zona. Verso il 1870 fu co- 
struito il Park Hotel. Vicino alla chiesa di S. Giuseppe fu 
costruito il Berg Hotel oltre ad altre trattorie e pensioni. 
Con l'apertura del fronte di guerra, la baia di Sistiana, 
da luogo di lavoro prima e di villeggiatura poi, fu trasfor- 
mata in zona d’operazioni militari con gli hotel requisiti 
per dare alloggio agli ufficiali, e il Berg Hotel venne tra- 
sformato in sede di comando del Seebatailon Triest. Do- 
po la guerra, la baia ritornò a essere un luogo di villeg- 

iatura aperto a tutti e con l’accesso al mare gratuito. 

al 1938 per accedere al parco del «Gran Albergo al Par- 
co» ex Park Hotel s'iniziò a pagare l’entrata imposta dal 
regime. Vicino al posto dell'ex Berg Hotel, bombardato 
nel 1916, fu costruita una villa denominata «Villa Dia- 
na» in omaggio alla nipote del principe della Torre e Tas- 
so, Diana sposata Borbone Parma. Purtroppo nel 1939 
la zona ritorna in un clima di Rcra egli carie sono 
requisiti dagli ufficiali della VIII armata. Dal 5 all’11 ot- 


tobre 1940 il Gran Albergo al Parco ha l’onore di ospita- 
re il principe Umberto di Savoia erede al trono d’Italia 
che viene ufficialmente a visitare le truppe sistematesi in 
riva al mare e la baia di Sistiana è trasformata in porto 
d'interesse militare. Molto interessante ul CTEEO fra il 
principe Umberto e il gestore dell'albergo che lo ringra- 
zia per la squisita ospitalità, come appare nel registro de- 
gli ospiti dove firma una dedica con la data senza l’anno 
dell'era (sot, In seguito. l’aiutante di campo di sua al- 
tezza, il gen. Emilio Gamerra, mandò un telesramma 
per porgere gli auguri per il nuovo anno e di ricordo per 
uel breve soggiorno indimenticabile. Vedere il vecchio 
'ark Hotel in quelle condizioni fa veramente male al cuo- 
re. Si spera che la nuova proprietà riesca una buona vol- 
ta a rimetterlo a nuovo e inaugurarlo come Park Hotel, 
er quanto riguarda le automobili, sarebbe bello non far- 
e arrivare pa alla baia, ma sostituirle con un servizio 
di citybus. Leggendo uelle lion che trattano so- 
lo e soltanto di Cei gio, dimenticando o non veden- 
do il degrado diffuso oltre ogni limite di sopportazione 
esistente in baia di Sistiana. Viene da chiedersi «qual è 
l’unità di misura del degrado per la signora Wilma Del- 
labella e le altre sei firme»? Ricordarsi di cantanti famo- 
si come Mina o Battisti oppure dell'ex re Faruk che ha 
soggiornato a Canino appena inaugurato e dopo 
che la rivista americana Life aveva parlato della baia di 
Sistiana mi sembra quantomeno riduttivo rispetto al 
rosso problema esistente sia di degrado che d'igiene che 

‘attuale baia offre a noi tutti. 
Sergio Timaco 


sono solo carne da macello 
al servizio delle grandi po- 
tenze economiche?Vedo tan- 
ti «zombie» non tossicodipen- 
denti, ai quali interessa solo 
il calcio, la macchina sporti- 
va o Domenica In: gente 
«normale» che ha paura de- 


gli stranieri, dei diversi, del- 
le culture altrui, ottusi e 
chiusi net loro piccoli pensie- 
ri. Non è questa la «normali- 
tà» che voglio per me e per i 
miei figli. Voglio la plurali- 
tà di idee, il maggior nume- 
ro possibile di alternative 
per tutti, soprattutto per chi 
ha più difficoltà, per chi ha 
meno risorse, e dunque dico 
sì al metadone e alla «ridu- 
zione del danno», perché sal- 
vano la vita, perché quando 
qualcuno muore è impossibi- 
le fare riabilitazione. 
Lettera firmata 


Il carcere 
non è una cura 


Caro dott. Sbriglia, sono 
uno di quei ragazzi che ha 
definito «zombi di Stato» 
nel suo articolo del 7 novem- 
bre. Ma si rende conto che 
nel suo «bellissimo» carcere, 
in celle di due metri per tre 
ci vivono ben sei persone in- 
vece di due? Che non c'è nes- 
suna possibilità di socializ- 


Una mostra 
ben riuscita 


Il elub «Gruppo le latte» del 
Friuli-Venezia Giulia che 
raduna i possessori di vettu- 
re Citroen due cavalli e deri- 
vate della regione, desidera 
complimentarsi con l’orga- 
nizzazione della manifesta- 
zione «Auto e Moto d'epoca» 
tenutasi nei giorni 27 e 28 
ottobre alla Fiera di Trie- 
ste, per la splendida acco- 
glienza e per l'ospitalità. 
Un ringraziamento parti- 
colare vorremmo dedicare 
al pubblico di appassionati 
nonché al coordinamento 
operato dalla signora Som- 
mer, auspicando e auguran- 
do a questa bella realtà trie- 
stina a carattere internazio- 
nale di rinnovarsi e arric- 
chire ulteriormente i suoi, 
contenuti per molti anni a 
venire. 
Italo Basile 


Niente regali 
per Lucchini 


Ritengo che sia corretto, sen- 
za la pur minima intenzio- 
ne di polemizzare, fare una 
replica di precisazione alla 
lettera di Pino Bradao pub- 
blicata il 24 novembre. 

1) L'affermazione che 
Lucchini non abbia alcuna 
intenzione di spendere è 
contraddetta dai fatti: i bi- 
lanci sono pubblici e le cen- 
tinaia di miliardi spesi s0- 
no lì da vedere. 

2) Lucchini non ha rice- 
vuto alcun regalo. Ha acqui- 
stato una vecchia azienda 
che si è rivelata molto più 
malandata di quanto si era 


BM | lettori che vogliono 
vedere pubblicate le loro 
Segnalazioni sono prega- 
ti di scrivere su un solo te- 
ma, di non superare le 
TRENTA RIGHE da sessan- 
ta battute a riga, possibil- 
mente di scrivere a mac- 
china, di firmare in modo 
comprensibile i loro testi 
e di comunicare il nume- 
ro di telefono dove sono 
reperibili (il numero tele- 
fonico e l'indirizzo devo- 
no esserci anche nelle 
e-mail). | testi incompren- 
sibili o più lunghi di tren- 
ta righe da 60 battute a ri- 
ga non saranno presi in 
considerazione. i_| 


zare? Che ci sono pochissi- 
me opportunità di formazio- 
ne? lo e non esiste una salet- 
ta per incontrarsi, né un 
campo di calcio per una par- 
tita di pallone, come ci sono 
invece in molte altre carceri 
italiane? Allora, all’interno 
del suo penitenziario, è ine- 
vitabile che la gente per non 
impazzire si Di nelle pro- 
prie dosi di metadone. L’as- 
sunzione di metadone non 
esclude la possibilità di la- 
vorare, anche per lunghi pe- 
riodi, pur mantenendo il 
trattamento aperto. Se inve- 
ce lei pensa che le persone 
possano lavorare senza il 
metadone si sbaglia di gros- 
so. Questo perché l’iter del 
«dopo metadone» è lungo e 
faticoso, e il carcere non è 
certo un posto dove si viene 
curati e aiutati a conquista- 
re e raggiungere la propria 
dignità. Smetta, per corte- 
sia, di denigrarci, noi che 
prendiamo il metadone. 
Lettera firmata 


Lavoriamo 
come tutti 


Egregio Sbriglia, mi sem- 
bra che lei cada dalle nuvo- 
le. nel suo articolo pubbli- 
cato il 7 novembre lei ci de- 
finisce, offendendoci, «zom- 
bi», manon crediamo di es- 
sere così: abbiamo fami- 
glie, figli, e lavoriamo co- 
me tutta la cittadinanza, 
se fosse vero quello che dice 
sarebbero tutti «zombie», 
compreso lei. Vorrei far ca- 
pire che da quando si usa 
il metadone la gente muore 
di meno, perché si cura. 
Quando, tra l'89/190- si ri- 
corda? — lo hanno tolto, so- 
no morti invece molti miei 
amici. Io, per esempio, mi 
curo da 5 anni e non ho toc- 
cato nessuna sostanza. So- 
no fiero di questo, caro as- 
sessore, e sono vivo come 
non mai, Da persona intel- 
ligente, spero capirà questo 
mio intervento. 

Lettera firmata 


pensato e che ha necessitato 
e necessita di un ingentissi- 
mo budget di spesa. Ad og- 
gi sono stati spesi quasi 
600 miliardi. 

8) Lucchini non ha rice- 
vuto alcun regalo nel passa- 
to e non si attende regali 
per il futuro. L'azienda ha 
mantenuto sempre un indi- 
rizzo industriale coerente, 
sono altri, casomai, i sogget- 
ti che nel frattempo hanno 
cambiato idea come lo stes- 
so Bradao asserisce nella 
sua lettera. 

4) L'azienda e gli azioni- 
sti chiedono più semplice- 
mente chiarezza e rispetto, 


LA POLEMICA : 
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anche sul piano personale, 
perché i soldi per gli investi- 
menti sono stati spesi, 
l'azienda per ora non ha an- 
cora guadagnato e comun- 
que gli impegni sono sem- 
pre stati rispettati. 
Francesco Semino 


direttore 
relazioni esterne 
Lucchini 
La tomba 
di Mitri 
Desideriamo ringraziare 


pubblicamente i dirigenti 
del Comune e. dell’Acegas 
per aver assegnato e proget- 
tato la tomba di Tiberio Mi- 
tri. Siamo riconoscenti per 
quanto è stato fatto in sua 
memoria. 
Gianna Mitri 
Vizzich 


La lezione 
sull'Euro 


Gli alunni della classe IV C 
della scuola elementare Sla- 
taper vogliono, attraverso 
questa rubrica, ringraziare 
gli alunni, coordinati dal 
prof. Renzo Frausin, della 
classe III B dell’istituto ma- 
gistrale Carducci per l’ospi- 
talità e la competenza dimo- 
strate în occasione della le- 
zione da loro tenuta sull'Eu- 
ro. 
Paola Sterni 
Lorenza Comelli 
(le maestre) 


Il volere 
del popolo 


L'Italia è in guerra. Il gover- 
no ha deciso. In un'epoca 
dove si fa della comunica- 
zione un uso talvolta indi- 
scriminato e dove si posso- 
no avere facilmente risposte 
in tempo reale, nessuno si è 
premurato di sentire il vole- 
re del popolo. 

Ci viene sempre più spes- 
so chiesto di esprimere, tra- 
mite il: ricorso ai referen- 
dum, il nostro parere ri- 
guardo a faccende futili, se 
confrontate con gli argo- 
menti di questi giorni, dovu- 
te per lo più a vuoti legisla- 
tivi; nessuna riunione di 
piazza, nessun comizio è 
stato necessario per convin- 
cere la popolazione che ciò 
era inevitabile. Sono stati 
considerati sufficienti pochi 
fatti di violenza, effettiva- 
mente eclatante, le cui re- 
sponsabilità peraltro non 
sono state ancora completa- 
mente chiarite opppure abil- 
mente taciute. 

Io personalmente non so- 
no d'accordo con questo mo- 
do di procedere. Oggi è l’Af- 
ghanistan, domani sarà 
l'Arabia, dopodomani la Pa- 
lestina e chissà quale altra 
questione ancora verrà af- 
frontata con l’uso delle ar- 
mi. Non intendo inviare i 


. 


Le vere vittime del traffico 
sono i conducenti dei bus 


Alcuni lettori contestano la guida di certi autisti. 


Vogliamo rispondere al signor Franco Tabacco, firma- 
tario della segnalazione pubblicata domenica 18 novem- 
bre. Non vogliamo assolutamente dubitare delle capaci- 
tà automobilistiche di Tabacco e a tal proposito la segre- 
teria RAB Trasporti si impegna a proprie spese, a noleg- 
giare un autobus per istruire i conducenti della Trieste 
Trasporti sulle modalità d'uso dell’acceleratore e freno 
purché Tabacco sia presente in qualità di istruttore e 
suggerisca le sue conoscenze tecniche sulla conduzione 
dei mezzi pubblici sui percorsi di linea dove si riscontra- 
no giornalmente i «fattori di rischio» con cui î nostri 
conducenti, altamente qualificati, sono costretti a con- 
frontarsi. 

Evidenziamo però la nostra preoccupazione per il fat- 
to che una parte dell’utenza inciti la direzione a un 
maggior controllo sui conducenti di linea, senza consi- 
derare che la stessa utenza Quando è alla guida dei pro- 
pri automezzi diventa il «fattore di rischio» che a volte 
provoca le improvvise e brusche frenate degli autobus. 

Fabrizio Gianolla 
Segreteria provinciale 
Trasporti RdB 


Il calciatore dell’Unione 


Un Gubellini 
tutto d'oro 


Mirco Gubellini, l’attac- 
cante della Triestina 
qualche «nomination» 
per il Pallone d’oro. 
quotidiano sportivo «Tu 
tosport» ha lanciato un 
referendum fra i suoi let- 
tori e ben dodici voti s0- 
no arrivati a Gubellini. 
Non vincerà sicuramen- 
te il Pallone d’oro, m@ 
per il forte giocatore ros: 
soalabardato è pur sem- 
pre una grande soddisfa: 
zione. 

Stefano Bosco 


miei figli a uccidere in giro 
per il mondo e non intend0 
sacrificarli in nome di que 
sta nuova visione mondiale 
che non tiene conto della dir 
versità delle popolazioni 
dei loro diritti sacrosanti dl 
potersi governare, del, loro 
diritto ad avere una pro: 
pria economia, né in nom? 
del Bush di turno, né in no- 
me di fantomatiche (fanta- 
smatiche) organizzazioni c0- 
me quella delle Nazioni 
Unite, che quando servono 
non ci sono. 

Da parte mia ho raccolto 
l'appello di Emergency dl 
mostrare il mio dissenso 4p- 
pendendo uno straccio bian 
co all’antenna della mid) 
macchina, uno straccio dt 
pace. 

Gianantonio Posocc0 


50 ANNI FA 


27 novembre 1951 


e Si conclude questa se- 
ra la serie di conferen- 
ze tenute in città da Pa- 
dre Giuseppe Valenti- 
ni, il noto oratore titola- 
re della cattedra di Sto- 
ria e Letteratura alba- 
nese all’Università di 
Bari, nonché critico let- 
terario e direttore del- 
la rivista «Letture». 
e A cura del Centro di 
cinematografia scola: 
stica, ha avuto luogo al- 
l'Ospedale infantile 
«Burlo Garofolo» una 
speciale proiezione di 
pellicole didattiche ri- 
creative, alcune forni- 
te dalla Sala di lettura 
dell’A.I.S. 

® Gli esuli di Visinada 
d’Istria avvisano che le 
offerte per fare erigere 
una lapide sulla tomba 
del loro parroco, don 
Giovanni Cecco, scom- 
parso un mese fa, van- || 
no fatte pervenire 2 
don Giovanni Radole, 
via dei Fabbri 2. 

o Nella serie C di cal- 
cio, approfittando del- 
la sconfitta interna del 
San Giovanni ad opera 
del Dolo, il Crda Mon: 
falcone ha appaiato 1 
rosso-neri in testa alla 
classifica, vincendo in 
casa della Sanvitese 
per otto reti a una. 


Mariangela, 50 


Mariangela compie 50 
anni, La sua affezionata 
famiglia le augura altre 
50 primavere. 


| 


fisposizione della clientela. 


si senza anticipo e non con alle 


“Prezzo chiavi in mano PT; esdusa, in caso di usato che vole zero, cumulabile con il finanziamento SIA in 48 
iniziative in corso. Per maggiori informazioni su tassi e condizioni del finanziamento, consultare i fogli informativi anal 
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Partecipare allo sviluppo, del territorio in modo 
innovativo. Essere sempre pronti a rispondere alle 
Vostre esigenze e dare un concreto supporto ai 
vostri progetti. Questa è la filosofia della Banca 
Popolare FriulAdria, che inaugura la nuova filiale di 
Staranzano, in piazza Risiera San Sabba 5. 
L'impegno della Banca Popolare FriulAdria significa 
competenza, trasparenza, prodotti sempre 


aggiornati e consulenze personalizzate. o Inaugurazione mercoledì 
In un territorio che cresce, noi partecipiamo. | 28 novembre ore 17.30 


) Banca Popolare 


>> Ban i 
LL > FriulAdria 


= | TA <P | _ Gruppo IntesaBci 


* 


TARVISIO2003” 


IL TUO USATO VALE ZERO? 
NON PER FIAT PUNTO. 


Fino al 30 novembre 


FIAT PUNTO 


ti offre fino a 


L.3.500.000 


per l'usato che vale zero 


FIAT PUNTO 
da L. 16.400.000* 


s  Sututta la gamma Fiat 


2 anni di SuperGaranzia con , | tI 
chilometraggio illimitato = 


FP]2:]7 pat 
(CONCESSIONARIE FIAT DEL FRIULI VENEZIA GIULIA Pec O | 
| i 


Due anni di 
SuperGaranzia 


"Prezzo chiavi in mano I.PT esclusa, in'caso di usato che vale zero, cumulabile con il finanziamento EMA in 48 mesi senzo anticipo e non con allre 
iniziativa in corso. Per maggiori informazioni su iassi e condizioni del finonziamento, consultare i fogli informativi analitici a disposizione della clientela. 
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SELMA csorivezica con 


Sceglietela questo mese. 


Fino al 30 novembre Lancia Y al 
prezzo speciale di L.16.900.000. 


IL PICCOLO 


Pagatela con Formula, in 24 mesi 
con piccole rate da.L.150.000% 


Concessionarie Lancia del Friuli Venezia Giulia. 
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E rilassatevi nei prossimi anni. 


Avrete 2 anni di assicurazione furto e incendio 
e 2 anni di garanzia compresi nel prezzo. 


"L.16.900.000 - €8.728,12 PREZZO CHIAVI IN MANO ESCLUSA |.P.T. RIFERITO ALLA VERSIONE LANCIA Y ELEFANTINO BLU 1.2 &v. ANTICIPO 5.915.000 (35%), 23 RATE DA 152.476 VERSAMENTO FINALE 8.450.000 (50%) SALVO APPROVAZIONE SAVA. SPESE GESTIONE PRATICA 300.000 + BOLLI, TAN 5% TAEG 6,86%. L'OFFERTA NON È CUMULABILE CON ALTRE IN GORSO. 


Avvisi ECONOMICI |1 


MINIMO ‘15 PAROLE 


Gli avvisi si ricevono pres- 
so le sedi della A.MANZO- 
NI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via XXX 


Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso ltalia 54, tel. 


cono 


enni -__p__...i-.... _ -_.; i. iii 


Telefono 040 3733253 


0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 

0481/798828; PORDENONE: 


via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La AMMANZONI&C. S.p.A. nan 
è soggetta a vincoli riguardan- 
ti la data di pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 


Per informazioni: IL PICCOLO 
Ufficio Abbonamenti - Via Guido Reni 1 - 34123 Trieste cupa 
abbonamenti@ilpiccolo.it 


ranno antici 
a seconda 
tecniche. 
La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o en- 
ti, composti con parole artifi- 
ciosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
anaro o valori e di francobol- 
li per la risposta. 


ati o posticipati 
elle disponibilità 


per chi rinnova l'abbonamento 
e per chi ne sottoscrive uno nuovo 
entro il 3] dicembre 


n“ 


ABBONAMENTI 


IMMOBILI 
VENDITA 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ABITARE a Trieste. Ufficio 
centralissimo 310 mq doppio 
ingresso quattro servizi otti- 
mo stabile con ascensore. 
040/371361. 

(A00) 

ABITARE a Trieste. Via Ma- 
donnina. Sesto piano panora- 
mico. Grande tinello cottura 
due camere servizi separati 
ripostiglio due poggioli. 
160.000.000. 040/371361. 
(A00) 


_. 


i 


pui. 
AL) Jura 


ABITARE a Trieste. Villa ac- 
costata Sistiana. Recentissi- 
ma elegantemente rifinita. 
Adatta anche due nuclei fa- 
miliari. Terrazzoni taverna 
garage giardino. 
640.000.000. 040/371361. 
(A00) 

HABITAT 040/314747 Agavi 
recente senza barriere archi- 
tettoniche soleggiato perfet- 
to ascensore: soggiorno cuci- 
na 3 camere terrazzini ba- 
gno box posto auto. 
290.000.000. 

(A00) 

HABITAT 040/314747 Baiar- 
di recente soleggiato panora- 
mico ingresso indipendente: 


soggiorno cucina due came- 
re due bagni terrazza pog- 
giolo posto auto. Termoauto- 
nomo. 295.000.000. 

(A00) 

HABITAT 040/314747 S. Vito 
piano alto ascensore soleg- 
giato vista mare: ampio sog- 
giorno cucina abitabile ma- 
‘trimoniale singola due bagni 
ripostiglio. Termoautono- 


mo. 280.000.000. 


) 


IMMOBILI 


ACQUISTO 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


A.A.A. CERCHIAMO ULTI- 


MO PIANO soggiorno 2 stan- 
ze cucina bagno massimo 
300.000.000. Definizione im- 
mediata. Studio Benedetti 
040/3476251. 

(A00) 

CERCASI urgentemente zo- 
na Rossetti-Fiera soggiorno 
cucina due camere bagno. 
Pagamento in contanti. Cuz- 
zot 040/636128. 


« (A00) 


IN acquisto cerchiamo appar- 
tamenti-casette-ville a prezzi 
di mercato con definizioni 
immediate e pagamento per 
contanti. Spaziocasa via Ro- 
ma 10/B_ tel. 040/369950. 
(A00) 


IMMOBILI 
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AFFITTO 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


A. CERCHIAMO arredato 
soggiorno 2 stanze cucina 
ino bagno posto macchina: 
Persona referenziata. Studio 
Benedetti 040/3476251. 

IN affitto cerchiamo per nostri 
clienti  casette-ville-apparta” 
menti vuoti o arredati garan” 
tiamo massima serietà e com: 
pleta assistenza contrattuale 
(nessuna spesa di mediazione 
per i proprietari). Spaziocasa 
via Roma 10/B tel. 040/369960: 


EE SR 
Continua in ultima pagina 


IL PICCC 


Questa opportunità vale anche 
per gli abbonati che rinnovino 


Numeri 


PERIODO | Himlaan 


| 12 mesi 


.. 


| È 
| 5 330.000 1,289 __i 
6 mesi 7 i 230.000 | 1.277. 
| 6 | 200.000 | 1.298 © 


iii SESIRSSZAAAA 


. 


PREZZO 


PREZZO j 
abbonamento a copia. 

450.000 1.253 

390.000 | 1.270 


D 


. 
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MILANO Il ciclone Elisa tra- 
Volge tutti e vince ancora. 
Canta e incanta con i suoi 
virtuosismi che nascono di- 
Tettamente dal cuore. Con- 
tinua la sua marcia trionfa- 
le nell'Olimpo musicale sen- 
za tradire le attese di quan- 

ti la sostengono. 

i Dopo l’exploit del Festi- 

Val di Sanremo, ieri sera la 
cantante monfalconese è 
stata protagonista di un al- 
tro «saccheggio» di premi: 
Quelli più importanti, i Mu- 
Sic Awards che sono stati 
assegnati al «Rolling Sto- 
Nes» di Milano. Una sorta 
di Oscar made in Italy che 
l'industria musicale italia- 
na assegna agli artisti che 
hanno dominato la stagio- 
he discografica 2001. 

La manifestazione è sta- 
ta presentata da Federica 
Panicucci ed Enrico Silve- 
Strin, una festa importante 
Nella quale si sono esibiti 

iziano Ferro, Cristiano De 
Andrè, Delta V e Paolo Bel- 
li. E, ovviamente, Elisa, 
che ha conquistato tre 
Awards dedicandolo «al pro- 
duttore Corrado Rustici, al- 
la casa discografica Sugar 
e a Caterina Caselli, ai mu- 
Sicisti del mio gruppo. 
Stato un anno di intenso la- 
| voro d’équipe, un anno di la- 
| voro fatto insieme». 

Elisa, pur trovandosi a 
| fronteggiare, nelle nomina- 
tion, altri musicisti di gran- 
de valore, ha fatto l’en- 
nc con il brano «Luce- 

‘amonti a Nordest», quel- 
lo cantato in italiano a San- 


SOCIETA' L’americano Roberti R Praoine dedica un saggio, pubblicato da Baldini&Castoldi, 


PREMI La cantante monfalconese, ieri sera a Milano, ha conquistato tre Awards. Come Vasco Rossi 


Elisa, un ciclone sugli Oscar della musica 


Con il nuovo tour arriverà fino in America. E a dicembre 


remo, conquistando la vitto- 
ria in tutte e tre le catego- 
rie in cui era stata segnala- 
ta. E cioè: miglior singolo, 
nella quale si è scontrata 
con Raf («Infinito»), Valeria 
Rossi («Tre parole»), Tiro- 
mancino («Due destini») e 
Tricarico («Io sono France- 
sco»); miglior artista femmi- 
nile, opposta a Giorgia, Ire- 
ne Grandi, Fiorella Manno- 
ia, Mina e Valeria Rossi; 
miglior composizione musi- 
cale. 

I premi erano divisi in 24 
categorie, 16 le principali 
del repertorio italiano, cin- 
que di quelle internazionali 
e tre classica e jazz. A pari 
merito con Elisa, Vasco Ros- 
si, che s'è portato a casa tre 
Awards: miglior artista ma- 
schile, miglior album («Stu- 
pido hotel») e miglior tour; 
miglior gruppo Tiromanci- 
no; miglior rivelazione Vale- 
ria Rossi; miglior videoclip 
Carmen Consoli con «L’ulti- 
mo bacio»; miglior artista 
dance Gigi D'Agostino; mi- 


glior arrangia- 
mento Neffa 
con «La mia si- 
gnorina»;  mi- 
lior testo 
rancesco De 
Gregori con «Il 
cuoco di Salò»; 
miglior produt- 
tore anuel 
Agnelli ed En- | 
zo Miceli; mi- 
glior progetto 


"95 


tour «Then Co- 
mes the Sun», 
che la vedrà 
impegnata per 
tutto il 2002. 
_ | Tanto è vero 

«| che il «team 
| manager» è in 
| difficoltà per 
soddisfare e ge- 
stire nel modo 
più consono le 
richieste perve- 


grafico ma- nute. «Tutti la 
megretta con cercano, tutti 
«Imaginaria» e la vogliono. La 
Raf con «Iper- 3 invitano a esi- 
bole»; miglior birsi dal vivo, 
produttore dan- a partecipare a 
ce Gigi D’Ago- Decca te- 
stino; miglior evisivi, ma di 
colonna sonora Elisa ce n'è 
«Le fate igno- una sola, E 
ranti». non possiamo 
Per quanto Elisa nella fotografia di copertina del suo nuovo, terzo album: «Then Comes the Sun». far miracoli 
riguarda inve- er moltiplicar- 
ce il repertorio per il miglior gruppo; mi- ny Kravitz. a. x 
internazionale gli U2 han- glior singolo Coldplay con Questa importante ker- Questa sera, ad esempio, 
no vinto sia il miglior al- «Trouble»; miglior artista messe musicale milanese è Elisa sarà ospite di Bruno 


bum con «All that you can't 
leave behind» sia il premio 


femminile Anastacia; mi- 
glior artista maschile Len- 


stata per Elisa solamente 
un preludio al lunghissimo 


Vespa nel programma di 
Raiuno «Porta a porta», in 


canterà per il Papa 


una puntata dedicata all’eu- 
ro, la nuova moneta unica 
in circolazione in 12 Paesi 
europei dal primo gennaio 
2002. La cantante monfal- 
conese è stata invitata co- 
me promettente «simbolo 
di ragazza europea». Sem- 
pre questa settimana parte- 
ciperà a due spettacoli del- 
le reti Fininvest: «Top of 
the Pops» e, l’8 dicembre, 
«Natale sotto le stelle», alle- 
stito in piazza Duomo a Mi- 
lano, che andrà in onda su 
Canale 5 11 e 12 dicem- 
bre. L’altalena continuerà 
con la Rai, il 12 dicembre 
alle 21, a Sanremo con il 
programma «Campioni per 
una notte»: fra i compagni 
di viaggio troverà anche 
CREDO, Renato Zero e gli 


Grande appuntamento il 
15 dicembre: Elisa è stata 
invitata a cantare in Vati- 
cano al concerto natalizio 
alla presenza del Papa Gio- 
vanni Paolo II. Pochi giorni 
dopo, il 21 dicembre, sarà 


ospite di una puntata del 
Drone «Supersonio» 

i Mtv, al quale partecipe- 
rà in blocco il «Team Asi- 
le’s» che comprende la sua 
band composta da Max 
Glessi (basso), Bruno Fari- 
nelli (batteria), Andrea Ri- 
gonat (chitarra) e Giorgio 
Pacorig (tastiere) e dai tec- 
nici Alberto Butturini, Eric 
Anderson e Roberto Vascot- 
to. 

Sabato 22 dicembre Eli- 
sa sarà alla corte di Giorgio 
Panariello e il cast di «Tor- 
no sabato», su Raiuno: To- 
sca D'Aquino, Anna Oxa, 
Lena e Paolo Belli. La pun- 
tata dello spettacolo abbina- 
to alla lotteria di Capodan- 
no si svolgerà a Palermo. 
Per concludere in bellezza 
questo 2001, la notte di Ca- 
podanno Elisa parteciperà 
a un programma tivù. 

L’anno nuovo vedrà Eli- 
sa impegnata intensamen- 
te nelle date del suo tour 
«Then Comes the Sun», pro- 
grammate per febbraio e 
marzo, durante le quali ver- 
rà presentata una nuova 
canzone italiana «tradotta» 
da un successo del suo ter- 
zo album, uscito da poche 
settimane. Quindi, la can- 
tante di trasferirà in Ameri- 
ca, ad aprile, per una tour- 
née lunga due mesi. 

Infine, tra giugno e set- 
tembre, Elisa parteciperà a 
un lungo tour europeo pro- 
mozionale con le sue canzo- 
ni più belle. 

Ciro Vitiello 


al lato comico dell’uomo 


Ridi che ti studio. E l'ilarità finisce in laboratorio 


Le donne si lasciano andare allo sshignazzo molto più spesso, e facilmente, degli uomini 


Lo sapevate che ridere costi- 
tuisce una prerogativa di 
chi parla piuttosto che di 
chi ascolta, e che le donne 
ridono degli uomini molto 
più di quanto gli uomini 
Non ridano delle donne? È 
uanto si apprende leggen- 
lo il saggio di Robert R. 
Provine, intitolato «Ride- 
re» (Baldini&Castoldi, 


pagg. 256, lire 32 mila), 
în cui l'autore per la prima 
Volta prende sul serio un 
Meccanismo di espressione 


sociale antico quanto l’uo- 
mo, di cui costituisce una 
caratteristica unica, perchè 
siamo gli unici animali ca- 
paci di ridere, anche quan- 
do non ne avremmo motivo. 

Ridendo emettiamo dei 
suoni e al tempo stesso ma- 
nifestiamo emozioni che sca- 
turiscono dal profondo della 
nostra essenza biologica: 
grugniti e schiamazzi - in 
genere brevi monosillabi di 
timbro vocalico, dî solito tra- 
scritti come ah-ah, oh-oh o 


ni = 


Dal mondo della scienza, l'ilarità è stata snobbata. 


di Mauro Covacich 


Appena vedo Panariello mi 
Viene da piangere. Se com- 
bulsando il telecomando mi 
imbatto su Iacchetti e Greg- 
| gio mi viene da piangere. 
eri ho saputo che Nino 
Prassica fa il carabiniere in 
| Una serie televisiva e ho ri- 
\Schiato di piangere. L'altro 
Ziorno in un programma ti- 
bo «La buona tavola» o 
Qualcosa del genere, c'era 
Un comico di cui non ricor- 
[do il nome (comunque del 
giro di «Drive in») che inter- 
Vistava un vinicultore tra 
botti e alambicchi: non vi 
dico cosa mi è successo. 

Per carità, dev'essere 
Senz'altro un problema 
Mio: pare che anche da pic- 
Colo avessi il pianto facile. 
“ppure credo sia difficile 
Contestare questa doppia, 
‘ontraddittoria tendenza: a 
lin aumento delle presenze 
‘omiche în tv (quindi in 
lina certa percentuale della 


al 


nostra giornata) è corrispo- 
sto un calo drastico della lo- 
ro. funzione. Ovviamente 
ognuno di noi, a casa, fuori, 
con gli amici, si gode delle 
sane risate, ma lo fa in mo- 
do spontaneo, su battute 
davvero divertenti, per fac- 
ceo cose davvero buffe. Co- 
me dire, il problema non 
siamo noi, ma quello che ci 
fanno vedere, E' questa co- 
lonizzazione massiccia del- 
lo stupidese che desta as- 
suefazione, Questo solleci- 
tare un presunto organo 
della risata come punto vi- 
tale dell'attenzione, dell' 
odience, fino a renderlo 
inerte. Prima, la pozione 
magica era il «culi e tette», 
adesso è Panariello. Solo 
che, a suon di nutrirci di co- 
mici sedicenti non sens, fi- 
niamo per cadere noi nella 
piscosi dell'«Oddio, perché 


non rido? ed è un tunnel 


dal quale risulta difficilissi- 
mo uscire. Anche a questo 
proposito possono esserci 


ih-ih - che na diret- 
tamente dal nostro incon- 
scio animale. 

Provine, professore di psi- 
cologia e neuroscienze al- 
l’Università del Maryland, 
ha studiato negli ultimi die- 
ci anni questo complesso e 
intricato fenomeno, affer- 
mandosi con la sua ricerca 
come il maggior esperto 
mondiale sulla risata. In 
«Ridere» ci offre un’indagi- 
ne scientifica al tempo stes- 
so dotta e spiritosa, su un 
tema spesso sorprendente, 
sulle leggi nascoste del ride- 
re, il cui studio risale ai pri- 
mi tentativi di autocontem- 
plazione dei nostri antena- 
ti, da Platone ad Aristotele 
(che ne parlò nella «Comme- 
dia», il suo libro perduto su 
cui Umberto Eco ha imper- 
niato il giallo medievale «Il 
nome della rosa») fino a 
Kant, Schopenhauer, Freud 
(secondo il quale l’atto della 
risata è una «valvola di sfo- 
go»). In realtà nella mag- 


gior parte dei casi filosofi e 
letterati prendono in esame 
l’umorismo o il comico - cioè 
il materiale che stimola 
l'ilarità - e non la risata in 
sé. Ovvero la conseguenza 
del ridere, che può rappre- 
sentare una minaccia per le 
istituzioni e per questo do- 
vrebbe essere represso (Pla- 
tone). 

La storia della scienza 
empirica dell'umorismo e 
della risata nasce appena 
nel tardo Ottocento, con la 
psicologia sperimentale, 
ma nel mondo della ricerca 
Scientifica l’argomento è 
stato ‘a lungo ritenuto insi- 
gnificante, del tutto privo 
di credito e di prestigio. 

Leggendo il libro di Provi- 
ne, scopriamo, innanzitutto 
che le risate non nascono in 
laboratorio e che a suscita- 
re l'ilarità sono nella mag- 
gior parte dei casi battute 
che non hanno nulla di co- 
mico. Anzi si calcola che so- 
lo nel 10-20 per cento dei ca- 


Troppo spesso, i divi della televisione credono c 


si a scatenare una bella ri- 
sata sono barzellette, battu- 
te, gag e vignette. 

«La risata è il segnale so- 
ciale per eccellenza degli es- 
seri umani e ha a che fare 
con i rapporti interpersona- 
li», scrive Provine, che cer- 
cando di comprendere che 
cosa sia il riso, quando’ si 
manifesti e quale significa- 
to abbia, ha individuato per 
esempio uno schema di 
umorismo verso il basso, 
per cui la risata è un segna- 
le di dominio o di sottomis- 
sione. Perfino ridere per il 
solletico è soprattutto un fe- 
nomeno sociale più che un 
riflesso naturale (nessuno 
ride facendosi il solletico da 
solo). Pochissimi, poi, riesco- 
no a ridere a comando, dato 
che ridere è un'attività asso- 
lutamente spontanea e in- 
controllabile e tanto impor- 
tante da essere il più inso- 
spettato dei «trucchi» natu- 
rali per non soffrire il dolo- 
re. Ridere fa bene alla salu- 


te, è un antidoto contro la 
depressione, la solitudine, 
l'ansia, le notti buie dello 
Spirito. 

Il riso, inoltre, è contagio- 
so, spingendo a ipotizzare 
che gli esseri umani possie- 
dano una sorta di suo «rive- 
latore» a livello uditivo, che 
produce l’ilarità collettiva 
(epidemie di ridarella come 
quella che nel 1962 paraliz- 
zò l’attività scolastica in 
gran parte del Tanganica). 
Ci sono poi le risate anor- 
mali o inappropriate, per 
cui si può ridere a crepapel- 
le in circostanze tragiche, 
perfino a un funerale, oppu- 
re senza motivo (Witzelsu- 
cht), cioè ridere da pazzi o 
per un attacco di epilessia. 

Non mancano le risate di 
sottofondo, colonna sonora 
di molti programmi televisi- 
vi, che hanno fatto la loro 
comparsa il 9 settembre 
1950, alle 7 di sera, natural- 
mente in America, allorchè 
«The Hank McCune Show» 


Una foto del padovano Enrico Bossan per «Photo». 


se ne servì per la prima vol- 
ta per compensare l’assen- 
za di pubblico in studio. 
Un'invenzione che «Time» 
ha incluso fra le cento peg- 


giori trovate del XX secolo 
insieme con il proibizioni- 
smo, la filodiffusione e il for- 
maggio spray. 

Renzo Sanson 


he la comicità vada infarcita, per forza, di-«stupidese» 


Oddio, ma com'è che quel Panariello mi fa piangere 


Nell'Ohio hanno messo in palio 50 mila dollari per premiare chi ride meglio, senza motivo 


d'esempio gli americani, la 
nostra avanguardia, la po- 
polazione che ci fa da batti- 
strada per andare più spe- 
diti non si sa bene ci 
Due, forse tre settimane 
fa, ho assistito sulla Nbc al- 
la più simbolica consacra- 
zione dell'artificio, la più 
autentica vittoria della re- 
altà televisiva su quella ve- 
ra: il concorso della risata. 
Proprio così, nell'Ohio un 
bimbetto di sette anni ha 
vinto un concorso ufficiale, 
con tanto di sponsor e giu- 
ria scientifica, per aver risò 
meglio. Cinquantamila dol- 
lari per essersi sbellicato 
nel modo più spettacolare, 
senza aver avuto niente da 
ridere. Dovete immaginar- 
vi la classica festicciola 
americana con i palloncini 
bianchi rossi e blu, i soliti 
obesi col cappellino in pla- 
tea e, sul palco, un presen- 
tatore che assiste di volta 
in volta i concorrenti presi 
nello sforzo di ricreare sen- 


za stimoli la lo- 
TO Spiritosissi- 
ma risata. Ono- 
rati padri di fa- 
miglia, donne 
per bene e bam- 
bini, tanti bam- 
bini, che si so- 
no allenati a ri- 
dere allo spec- 
chio per mesi, 
da soli, e che 
adesso hanno 
trenta secondi 
di tempo per 
convincere la 
giuria che il lo- 
To gorgheggio, 
o il loro squit- 
tio, o quello 
che volete voi, 
è il più simpati- 
co. Gente. su- 
perdotata che 


‘sa ridere quan- 


do vuole, con il'presentato- 
re che intercala qua e là le 
performance con slogan da 
pensiero. positivo, tipo: 


‘«Una risata fa vivere me- 


glio». Anche quando hai da- 
vanti dei giurati che ti dan- 
no il voto? Anche quando te 
la sei fatta venire su come 
un rutto? * 


schizzinosi. 
Ma la gara di 
chi ride meglio 


ti apre vera- 
mente l'abisso 
sotto i piedi. 
Quel bambino 
che si'tuffa in 
apnea alla ri- 
cerca di una ri- 
sata originale, 
con le vene del 
collo che gli 
scoppiano e gli 
occhi che cerca- 
no di sedurre il 
pubblico, ti 
ghiaccia vera- 
mente il san- 
gue peggio di 
Nightmare, Ti 
pare proprio di 


Giorgio Panariello: un successo sempre crescente nei sabati televisivi di Raiuno. 


La gara dei baffi, la gara 
delle smorfie, la gara delle 
tette bagnate sotto la ma- 
glietta: è roba tossica e va 
bene così, inutile fare gli 


poter essere in- 
ghiottito dalla 
sua boccuccia 
spalancata. Un centimetro 
più in là e la morte è certa. 
Una risata a crepapelle. 
Solo l'uomo sa ricreare la 
natura: costruisce protesi, 


cloni, pillole di aminoacidi 
ramificati. Adesso costrui- 
sce l'ilarità, cominciando 
dal sintomo. Tra poco toc- 
cherà alla contentezza. L'or- 
rido della follia è lì, dentro 
quella bocca che ride per 
niente. Il bambino ha vin- 
to, è lui il più bravo a far 
finta di divertirsi. A sette 
anni. Il presentatore lo invi- 
ta a tornare sul palco mo- 
strandogli l'assegno. Lui sa- 
le e intanto si prepara a sfo- 
derare di nuovo la sua ar- 
ma: mitragliate di grugniti 
con un risucchio acuto a 
ogni fine serie. Una fatica 
da far scoppiare i capillari 
degli occhi. L'omone sta 
per passarle il microfono, 
ma prima dice: «Ragazzi, 
pronti a ridere?». «Go!», ri- . 
sponde la platea in coro. Al- 
la fine una risata cì seppel- 
lirà. 
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CULTURA E SPETTACOLI 


| TEATRO Tredici nomi, ma poche emozioni ieri alla consegna dei Premi Ubu a Milano 


«I Dieci Comandamenti» da domami al Politeama Rossetti 


MARTEDÌ 27 NOVEMBRE 2001 


«Lolita» spettacolo dell’anno Nella Napoli dei «bassi 


un kolossal di Viviani 


Luca Ronconi e i suoi spettacoli in testa a ben cinque categorie 


‘orie. «Lolita» è 
o spettacolo 
dell’anno. La 
sua scenografa, 
Margherita Pal- 
li, la più vota- 
ta. Laura Mari- 
noni è la miglio- 


MILANO Tira un'aria pigra e 
di conservazione tra i critici 
teatrali italiani. Nelle cui fi- 
le, a malincuore, chi scrive 
questa nota si mette. Lo di- 
cono i risultati del Premio 
Ubu 2001, l’iniziativa che 
ogni anno chiama a'raccolta 
una sessantina di critici: re attrice non 
una giuria che premia la sce- protagonista. E 
na italiana nei suoi migliori altri due inter- 
spettacoli, interpreti, regi- . preti di «Loli- 
sti, autori, ta», Massimo 


Mario Martone — ha convin- 
to solo un terzo dei giurati. 
Altri due premiati, Federi- 
co Tiezzi (migliore regia) e 
Isa Danieli (migliore attri- 
ce), erano già saliti sullo 
stesso podio nel 1998. Qual- 
che nome inedito, invece, 
spunta tra gli interpreti, co- 
me Michela Cescon (l'attrice 
sarà domani al Pasolini di 
Cervignano, protagonista 
con Andrea Giordana di «Be- 
dbound») e tra i nuovi dram- 


nierismo di tan- 
ti spettacoli ita- 
liani di prosa. 
Ma premiare 
ancora una vol- 
ta Ronconi, do- 
po aver premia- 
to l’anno scorso 
il suo «Progetto 
Sogno», i «Kara- 
mazov» di tre 
anni fa e, pri- 
| ma ancora, il 


Nato nel 1978 - quando Popolizio e Gio- «Pasticciaccio»,  maturehi il'ei jesi 
fu Nunzio Filogamo a pre- vanni Crippa :alì miali ; ; A : segnala la pigri- A 
IRR E quistamoria Isa Danieli, miglior attrice, e il regista Luca Ronconi. SE da i 
avuto esito ufficiale ieri se- palma di miglio- te di Wittsenstei nel guardare al nel marzo 2001, con «Natu: 
ra, nella sala Grassi del Pic- re attore, protagonista e non POR , T fa SE n dilà del piùimportante regi- ra morta in un fosso»). Mi- 
colo Teatro di Milano, con la protagonista, sebbene non dt €; di POSE se Lo sta italiano e indicare nomi gliore spettacolo straniero è 
consegna del riconoscimento. per questo, ma per un altro  STacrdmario Spettacolo. 14 nativi. Stato «Allemaal Indiaans» 


ai 13 vincitori — dieci catego- 
rie ufficiali e tre premi spe- 
ciali. Nessuna sorpresa nel 
vedere Luca Ronconi e il suo 
ensemble di attori e collabo- 
ratori in testa a ben 5 cate- 


allestimento firmato Ronco- 
ni «I due gemelli veneziani». 
Un ex aequo va a Umberto 
Orsini, interprete di «L'arte 
della commedia» e di «Il ni- 


Nuovi record per Harry Potter 
ma «Titanic» è ancora lontano 


NEW YORK «Harry Potter» all'inseguimento di «Titanic»: il 
film sul piccolo mago ha continuato nel fine settimana a 
collezionare record. Mantenendo il primato al box office, 
«Harry Potter e la pietra filosofale» è diventato domenica 
il film con i maggiori incassi durante il ponte della festa 
di Thanksgiving. Il film di Chris Columbus si era merita- 
to qualche giorno fa anche il titolo di pellicola che più rapi- 
damente ha raggiunto il traguardo dei 150 milioni di dol- 
lari. Polverizzando primato dopo primato, «Harry Potter» 
ha accumulato un record di 188 milioni di dollari nei pri- 
mi dieci giorni di programmazione negli Usa. Ma ancora 
lontano, e forse irraggiungibile, potrebbe essere il mirag- 
gio dei 600 milioni di dollari raccolti da «Titanic», il kolos- 
sal con Leonardo DiCaprio che nel 1997 stabilì il primato 
di tutti i tempi al box-office statunitense e canadese. 

Ad ogni buon conto, soddisfatti dei risultati finora rag- 
giunti, i vertici della Warner Bros hanno dato luce verde 
alle riprese del secondo film della serie - «Harry Potter e 
la Camera dei Segreti» - mentre lo sceneggiatore Steve 
Kloves è al lavoro sul canovaccio del libro numero tre: 
«Harry Potter e il prigioniero di Azkaban». 


- PRIME VISIONI 


Tratto, più che dal romanzo 
di Nabokov, dalla sceneggia- 
tura preparata per il film di 
Stanley Kubrick, la produ- 
zione di Ronconi per il Picco- 
lo di Milano si stacca dal ma: 


Novità in casa Disney 
Tarzan, sequel 
. . RO 
in videogioco 
ROMA Tarzan: per la pri- 
ma volta il sequel di un 
film Disney esce solo in 
videogioco con una sto- 
ria inedita che trasfor- 
ma Tarzan in un campio- 
ne degli sport estremi 
più spericolati e di mo- 
da, dal free climbing al 
rafting al Bungee Jum- 
ping. Si chiama Tarzan 
Freeride, ed è stato rea- 
lizzato da Ubisoft e dal- 
la Disney Interactive. 

Il gioco sfiderà i kolos- 
sal cinematografici di 


Natale, come Tomb Rai- 
der a Henry Potter. 


dei belgi Alain Platel e Arne 
Sierens. Premi speciali al 
Workcenter di Pontedera, 
Giustino Durano e Antonio 
Latella. 


Uno spettacolo altrettan- 
to importante e altrettanto 
svincolato dalle formule, ma 
certo più ricco d’emozioni — 


«I dieci comandamenti» di Roberto Canziani 


Europacinema a Viareggio 
punta su «donne e libertà» 


VIAREGGIO Donne e libertà: è questo il fil-rouge di «Europaci- 
nema Filmfestival», la rassegna viareggina di cinema eu- 
ropeo che da oggi al 2 dicembre anticiperà i tempi degli 


Oscar di Berlino. Tra le star presenti, Isabelle Huppert, 
interprete di «Saint Cyr» della regista Patricia Mazury. 
Proprio alla Huppert Serge Toubiana ha dedicato «Une 
vie pour jouer». È stato proprio Toubiana, ex direttore dei 
Cahiers du cinema, che ha «preteso di creare una sezione 
dedicata alle registe francofone» ha detto Monique Vaute, 
direttore artistico del festival, illustrando il concorso per 
opere europee quasi a dimostrare che non è vero che i regi- 
sti e gli attori europei vanno solo a Cannes o a Berlino. 

Così il pubblico di Europacinema assisterà alle opere di 
Sophie Fillieres («Aie»), a «Martha .. Martha» di Sandrine 
Veysset, alle opere di Helene Angel, Noemie Lvovsky e 
Laurence Ferreira Barbosa, e al «Saint Cyr» della Mazu- 
ry, la storia della scuola creata da Mme de Maintenon per 
educare alla libertà le nobili decadute. «Saint Cyr», che 
verrà proiettato sabato, sarà preceduto dal promo di 
oe Padan» di Giulio Cingoli, tratto da un'opera di Da- 
r10 HO. 


TRIESTE Debutta domani, al- 
le 20.80, al Politeama Ros- 
setti lo spettacolo «I Dieci 
Comandamenti», di Raffa- 
ele Viviani, uno dei mag- 
giori rappresentanti della 
drammaturgia napoleta- 
na. Nel cinquantenario 
della sua morte, viene ri- 
proposto a Trieste, dopo il 
debutto a Roma, questo 
«kolossal» teatrale. Un 
centinaio di personaggi si 
susseguono, infatti, nei 
dieci quadri che compongo- 
no lo spettacolo dove si av- 
vicendano, attraverso con- 
tinue metamorfosi, ben se- 
dici attori. 

La regia di Mario Marto- 
ne, tra i più raffinati intel- 
lettuali del teatro italiano, 
vuole mettere ben in risal- 
to la dimensione musicale 


dell’opera. con un’orche- 
stra dal vivo composta da 
sette elementi. Musica del- 
lo stesso Viviani e arran- 
giata da Daniele Sepe, un 
suggestivo controcanto al- 
la coralità dei personaggi 
che recitano in scena. 

Se il dialetto usato dal- 
l’autore può presentare 
qualche “asperità (ma il 
pubblico dello Stabile avrà 
a propria disposizione una 
sintetica «traduzione» nei 
sopratitoli) a rendere irre- 
sistibile, sul piano della 
forza espressiva e del coin- 
volgimento, «I Dieci Co- 
mandamenti» sarà sicura- 
mente l’anima napoleta- 


dal conflitto. 


na, quella dei «bassi», che tini. 


l’autore 


dunque, 


ritrae con sinceri- 
tà ed esuberanza. In luce, 
piccole storie rea- 


‘7 RIVISTE 


Nello Mascia e Anna Redi in una scena dello spettacolo diretto da Mario Martone. 


li, di desolazione e di po- 
vertà della Napoli bombar- 
data, tormentata dalle feri- 
te della seconda guerra 
mondiale, episodi sintoma- 
tici del malessere creato 


Uno spettacolo accura- 
to, dunque, in cui Marto- 
ne, creatore pure delle sce- 
ne, coordina una compa- 
gnia numerosissima, com 
posta da Salvatore Canta- |! 
lupo, Ciro Capano, Fulvia 
Carotenuto, Lucianna De 
Falco, Enza Di 
Marco Manchisi, Graziella 
Marina, Nello Mascia. I co- 
stumi sono firmati da Ur- 
sula Patzak, mentre le lu- 
ci sono curate da Gino Po- 


Si replica fino all’8 di- 
cembre per la stagione di 
pròsa dello Stabile. 


CONVEGNO 


Spettacolare, ridondante, ma non molto inquietante il «Patto» di Gans 


Monica balla con il lupo cattivo 


Giornata di studio, oggi, a Trieste 


Il realismo socialista 


Esce oggi L'Almanacco di Filosofia 


«MicroMega»: critica 
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È splendida, ma praticamente muta, la Bellucci nel film 


IL PATTO DEI LUPI 
Regia di Cristophe Gans 
Interpreti: Simon Le Bihan, Moni- 
ca. Bellucci, Vincent Cassel. 
Francia, 2001 


Un villaggio avvolto nel bu- 
io e nella paura, un mostro 
dai connotati soprannatura- 
li, un progressista arrivato 
dalla città per indagare. Le 
somiglianze tra «Sleepy 
Hollow» e «Il patto dei lu- 
pi», però, finiscono qui. Il 
regista Christophe Gans 
ha preso questo canovaccio 
e ne ha tratto qualcosa di 
meno affascinante: un fil- 
mone horror-fantasy-thril- 
ler-kung fu, in costume ma 
molto alla moda, che ha 
esordito con tre miliardi di 
incasso sul week-end dopo 
aver sbancato i botteghini 
in Francia. 

Il pretesto è la vicenda 
della «Bestia di Gévau- 
dan», che all’epoca di Luigi 
XV seminò la paura nella 
Francia meridionale, senza 
che la soluzione sia mai sta- 
ta certa: seppur attribuiti a 
un lupo-killer, i 100 effera- 
ti delitti alimentarono inso- 
luti misteri. 


— ARTE 


Nel «Patto dei lupi» la più ammirata è Monica Bellucci. 


Una leggenda gotica che 
fa da sfondo a un film ambi- 
zioso, straripante di sugge- 
stioni e citazioni, rallenti e 
accelerazioni sorprendenti, 
primo esempio kolossal di 
contaminazione del cinema 
francese con il kung-fu. 

Già regista di «Crying 
Freeman» — noto agli aman- 


_ 


ti dei manga — Gans è un 
fan di John Woo e di Hong 
Kong. Ecco, allora, gli ana- 
cronistici combattimenti di 
arti marziali, che vorrebbe- 
ro sorprendere lo spettato- 
re, invece dei duelli di cap- 
pa e spada. 

Il protagonista Grégoire 
(Samuel Le Bihan), che vie- 


ne chiamato a scoprire l’ar- 
cano, rappresenta la fidu- 
cia nella scienza e nel pro- 
gresso: ma il lupo natural- 
mente non è solo un lupo, è 
la Bestia per eccellenza, è 
l’irrazionale che spaventa 
ogni secolo dei Lumi, è il 
‘Terrore che segue ogni Ri- 
voluzione, è il kung-fu che 
piomba dal futuro per sov- 
vertire le regole. 

Queste sono le intenzio- 
ni, annacquate, però, in 
uno spettacolone-video- 
game compiaciuto, più effet- 
tistico che inquietante, do- 
ve ci diverte almeno un'in- 
vidiata coppia: Vincent Cas- 


- selè ancora una volta catti- 


vo quanto basta, e Monica 
Bellucci mette a disposizio- 
ne la sua bellezza classica, 
praticamente muta. 

Per la cronaca, al primo 
weekend di pro aomazio: 
ne, «Il patto dei lupi» è subi- 
to in testa e spodesta «Brid- 
get Jones» che scende al ter- 
zo posto. Secondo i dati Ci- 
netel, che coprono il 74% 
del mercato, al secondo po- 
sto si piazza «Bandits», il 
thriller-commedia con Bru- 
ce Willis, 

Paolo Lughi 


__- 


tra l'Europa e l'Urss 


TRIESTE «Il realismo nelle ar- 
ti e nella letteratura del- 
PUnione Sovietica» è il te- 
ma del convegno, organizza- 
to dal Circolo della Cultura 
e delle Arti di Trieste in col- 
laborazione con l’Istituto 
Gramsci del Friuli-Venezia 
Giulia, che si terrà oggi, 
dalle 16.30, al Circolo delle 
Assicurazioni Generali, in 
piazza Duca degli Abruzzi 
2 a Trieste. 

Interverranno alcuni qua- 
lificati studiosi dela mate- 
ria, quali i docenti di lin- 
gua e letteratura russa Ce- 
sare G. De Michelis del- 
l'Università di Roma, Fau- 
sto malcovati e Gian Piero 
Piretto dell’Università di 
Milano e Ivan Vere dell’Uni- 
versità di Trieste. 

Nel dibattito culturale 
una grande importanza ri- 
veste il tema del realismo, 
cioè di quelle tendenze arti- 
stiche che nei primi decen- 
ni del Novecento miravano 
a dare una fedele rappre- 
sentazione della realtà. Nel 
contempo però numerose 

ersonalità, pur apparte- 
nendo allo stesso filone, ide- 


n.1. . 


avano tecniche di rappre- 
sentazione che travalicava- 
no le pure dimensioni mate- 
riali della realtà, dando vi- 
ta ad esperienze d’espres- 
sione «d’avanguardia». 

Il convegno odierno trat- 
terà del realismo dal punto 
di vista letterario e delle 
maggiori personalità arti- 
stiche, anche del cinema e 
della musica, nell’Unione 
Sovietica degli anni Venti e 
Trenta, alla luce della tradi- 
zione russa e delle tenden- 
ze europee. Vedrranno an- 
che proiettati alcuni esem- 
pi di «realismo nell'arte», 
con immagini e filmati del- 
l’epoca. 

Il convegno al Circolo Ge- 
nerali (l’ingresso è libero) 
sarà aperto dalla relazione 
di Cesare G. De Michelis 
su «Il dibattito sul realismo 
eil realismo socialista». In- 
terverranno, quindi, Gian 
Piero Piretto, sul tema «Re- 
alismo socialista: la cultura 
dell’iper-realtà», Fausto 
Malcovati su «Arte e reali- 
smo nell’Unione Sovietica» 
e il professor Vere su «Let- 
teratura e realismo nel- 
l’Unione Sovietica». 


Festegsiato, ieri, il compleanno, lo scultore si prepara a esporre in una grande mostra antologica che verrà allestita a Bruxelles 


Ugo Carà: 93 anni all'insegna di una grande eleganza creativa 


Lo scultore Ugo Carà. 


TRIESTE Ha compiuto ieri 93 
anni Ugo Carà, il decano 
degli artisti triestini. Un 
compleanno all'insegna di 
qualche acciacco, ma con la 
mente protesa al Museo 
che la città di Muggia vuo- 
le intitolargli e alla grande 
antologia che, in primave- 
ra, lo vedrà protagonista a 
Bruxelles. 

Nato a Muggia il 26 no- 
vembre 1908, Ugo Carà ha 
ideato un linguaggio raffi- 
nato e innovatore che si è 
espresso in ambito locale, 
nazionale e internazionale, 
attraverso la partecipazio- 
ne, fin da giovanissimo, a 


numerosi e qualificati even- 
ti espositivi: dalla Biennale 
di Venezia alle Quadrienna- 
li romane e torinesi, dalla 
Triennale di Milano al- 
l’Esposizione universale di 
Parigi e di Bruxelles, alle 
mostre di arte decorativa 
più importanti del mondo. 

Con il suo grande stile di 
eleganza nella vita e nell’ar- 
te, il maestro simbolizza ap- 
pieno una delle caratteristi- 
che peculiari della nostra 
terra: ossia la naturale pro- 
pensione a sintetizzare in 
un unico linguaggio alcune 
delle molteplici tendenze 
culturali che ne connotano 
la storia. 


In particolare si fondono 
nell’artista la raffinatezza 
ellenistica che, gli deriva 
dalla madre, originaria di 
Creta, e quella speciale 
«vis» creativa che nasce sui 
muri e nei cieli di Dalma- 
zia, da cui proveniva il pa- 
dre, che negli anni Dieci 
del secolo scorso fu medico 
condotto a Muggia. 

A tale raffinatezza — che 
assieme alla discrezione 
rappresenta una cifra co- 
stante nella sua vita — Ca- 
rà ha saputo coniugare la 
capacità di essere un arti- 
sta a tutto tondo, in grado 
di cimentarsi in molteplici 


e diversi settori. Nel corso 
della sua lunga esistenza 
egli ha, infatti, operato co- 
me architetto d'interni dei 
più importanti transatlanti- 
ci realizzati nel dopoguerra 
dai cantieri di Trieste, Mon- 
falcone e Genova. 
stato designer d’avan- 
guardia di oggetti, gioielli, 
medaglie e persino di mo- 
da, ideati secondo uno stile 
molto vicino a quello del 
Bauhaus, incontrando, ne- 
gli anni Trenta e Quaran- 
ta, il consenso di Giò Ponti, 
che pubblicò molti suoi la- 
vori sulla rivista Domus». 
Ricchissima è la sua pro- 


duzione nel campo della ‘ 


scultura, ispirata, così co- 
me l’intensa attività grafi- 
ca, ‘quasi esclusivamente 
ad. un eterno femminino 
ora criptico e magico, ora fa- 
tale o infantile, cui si colle- 
ga a volte un senso panico 
e classico della natura e un 
sottile messaggio erotico. 

A novant'anni suonati, 
Ugo Carà ha forse un unico 
rimpianto: non essere abba- 
stanza soddisfatto sul pia- 
no del successo artistico. 
«Ma - commenta — forse di- 
pende dal mio carattere. 
Molti colleghi sono capaci 
di propagandare la propria 
opera, io no». 

Marianna Accerboni 


della globalizzazione 


MILANO Esce oggi il nuovo Almanacco di Filosofia di «Mi- 
croMega» con il titolo «Filosofia e (critica della) globaliz- 
zazione». E di questo trattano gli interventi di Jiirgen 
Habermas, Giacomo Marramao, massimo Cacciari, 
Adriana Cavarero, Alessandro del Lago, Orlando Fran- 
ceschelli, Carlo Galli, Jean-Luc Nancy e Emanuele Se- 
verino. Inoltre, un dialogo fra Giovanni Vattimo, Char- 
les Taylor e Richard Rorty, cui segue un confronto fra 
Roberto Esposito, Toni Negri e Salvatore Veca e un dia- 
logo fra Sergio Givone e Oliviero Toscani. Oltre a ciò, il 
numero di «MicroMega» ospita vari testi inediti, di 
Jean Amery sull’attualità dell’illuminismo, un p: 
gramma per la comunità ebraica di Arnold Schònberg 
e Tolstoj sul Budda e la religiosità orientale. : 


RISTORANTI E RITROVI 
All’Agricoltore-Servola-V. Soncini 92/040826638 


Pranzi/cene fino a tardi, anche per gruppi. 


Antica-Hosteria-Colle di Scorcola 040422962 


Il sapore della tradizione mediterranea. Pranzi/cene. 


Pizzeria Ausonia-Riva Traiana 1 - 040312005 
Giov., ven., sab., musica live pizze fino 06.00. 


Pizzeria alla Ferriera a Servola 040815267 


Nuova gestione, Le pizze più grandi della città. Aperta 
dopo le 18. Novembre musicale tutti i giovedì. 


salamoia 


(0 AMANZONI&C. S.p.A. - 040.6728311 


Per essere presenti 
in questo spazio 
telefonate alla 


Convegno internazionale di studio 


L'ARCIDIOCESI DI GORIZIA DALL'ISTITUZIONE AL 1918 


24 relazioni di studiosi italiani, austriaci e sloveni 


29-30 novembre, 1 dicembre 


Apertura a Gorizia - Università di Trieste, 


giovedì 29 - ore 9.30 


Istituto storia sociale religiosa - Regione Friuli Venezia Giulia 


Sai 


MARTEDÌ 27 NOVEMBRE 2001 


CuLTURA E SPETTACOLI 


MUSICA Sainkho Namtchilak allo Stabile Sloveno, nell’ambito della rassesna «Altrove» 


Quella magica voce dalla Siberia 


Teatro Miela - Mercoledì 28 ore 20,30 
“SONATE DEL BAROCCO ITALIANO” 
1 solisti della Serenissima - INGR. L. 15.000 


Chiesa Luterana - Giovedì 29 ore 20,30. 
“CONCERTO STRAORDINARIO?” i solisti del Teatro alla Scala, Stefano Pagliani: 
Direttore e solista - Silvia Cappellini Sinopoli: Pianoforte - INGR. L. 20.000 


Teatro Miela - Venerdì 30 ore 20,30 
“L'ANTICO INCONTRA IL MODERNO” di Silvio Donati 
BLUE ART TRIO -IxcR. 15.000 


Prevendita: UTAT Galleria Protti, 2 
Trieste - tel. 040 638311 
l MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


AMBASCIRIVA > 


UN COLOSSAL 
DA 60 MILIARDI 


UPA:E FO 
dei 

SD LUPI MODELS "CHAMPIONS" 
ita a ILLANS + QUEEN 


È SEMPLICEMENTE IL MIGLIOR FILM 
MUSICALE DI TUTTI I TEMPI. R. Stones 
INON POTETE NON APPLAUDIRE QUE- 
STO NUOVO «THE ROCKY HORROR». 


Ti FILM PIÙ PREMIATO DELL'ANNO 


AZIONE, SUSPENCE, .. 
AMORE E TANTE RISATE!!! 


ERUCEWILLIS. BILIYBDBTHORNTOH CATEBLANCHETT 


Rai î a bi (ie n . 


GLI ALTRI FILMS: * Original sin al GIOTTO * 
Come cani e gatti al NAZIONALE X Training 
day al NAZIONALE Xx Vajont al NAZIONALE 
% L'apparenza inganna al NAZIONALE *X 
American pie 2 al NAZIONALE * 


OGGI INGRESSO A SOLE 


il. 9000 


Oggi alle ore 20.30 
Sala Bartoli 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia 


Di Passaggio 
da “Passaggio a Trieste” | 

di Fabrizia Ramondino | 
drammaturgia Barbara Della Polla 


e Fabrizia Ramondino, 
regia di Barbara Della Polla 


- STAGIONE LIRICA E DI BALLET- 
TO. 2001/2002. GOÒTTERDAMME- 
RUNG di Richard Wagner (durata h 
5.40 intervalli compresi). Sesta rap- 
presentazione oggi ore 18  (tumo 
C/B); repliche: giovedì 29 novembre 
ore 18 (F/A), sabato 1 dicembre ore 
16 (turno S/S). Vendita biglietti a Trie- 
ste presso la biglietteria del Teatro 
Verdi orario 9-12, 17-19. A Udine 
presso Acad, via Faedis 30, tel. 
0432-470918. Ticket online: www.tea- 
troverdi-trieste.com. 

TEATRO CRISTALLO/LA CONTRA- 


P Domani alle 20.30 | DA. Ore 20.30 recita straordinaria 
Politeama Rossetti - Turno Prime «Piccole donne: il musicall» uno spei- 
La grande prosa” - spettacolo 6 | tacolo di Tonino Pulci e Stefano Mar- 
Teatro di Roma | cucì, Scritto e diretto da T. Pulci; mu- 

I Di R: | siche di S. Marcucci. Con Donatella 

1ecl | Pandimiglio, Gianluca Ferrato, Adria- 
Comandamenti no Giraldi e Marzia Postogna. 2.10' 
| 
| 


| 
| 
pasti no 
| | TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI» 
Ì 
| 
il 
| 


Lo spettacolo ha la durata di | 
l ora e 15 minuti circa senza intervallo. | 


Parcheggio gratuito. Ultimo giorno, 

di Raffaele Viviani 040/390613; contrada@conirada.it; 

regia di Mario Martone www.contrada.it. x 

AMICI DELLA CONTRADA Domani 
ore 18 prolusione allo spettacolo «Al- 

dino, mi cali un filino?» Salone del 


Lo spettacolo ha la durata di 
2. ore circa compreso un intervallo | 


TRIESTE Una figurina minu- 
ta, apparentemente fragile, 

lalla quale esce però una 
Voce straordinaria: è Sa- 
inkho Namtchilak, protago- 
nista al Teatro Sloveno del 
secondo appuntamento di 
«Altrove», la rassegna musi- 
cale organizzata da Bo- 
nawentura, Stabile Slove- 
no e Mediterraneo Folk 
Club.. Accompagnata da 
quattro musicisti e un dj, 
la cantante ha dato vita a 
‘uno spettacolo unico, un ar- 
monico intreccio di voce, 
musica e suoni. 

Sainkho è nata in un pie- 
colo villaggio della Repub- 
blica Sovietica di Tuva, nel- 
la Siberia meridionale. Ha 
studiato musica, canti tra- 
dizionali e improvvisazio- 
ne, cominciando a coltivare 
il suo particolarissimo mo- 
do di fare musica, che me- 
scola elementi tradizionali 
etnici alla musica elettroni- 
ca, al jazz, ai suoni speri 
mentali. Un convergere di 
generi, ma soprattutto di 
culture differenti, come di- 
mostra la scelta dei musici- 
sti, provenienti tutti da di- 
versi paesi. In questa tour- 


,e donne premiano 


I 
IL DIARIO DI 
BRIDGET JONES 


ivizioi 
«Il maggiore successo di in- 
cassi, sul mercato non soltan- 
to italiano, si spiega probabil- 
mente anche con il fatto che 
Je aspirazioni della ERRE 
sta sono quelle di tutte le 
donne o quasi, giovani o no: 
perdere chili e trovare un uo- 
mo degno di essere amato. Il 
film è fratto dal romanzo del- 
l'inglese Helen Fielding, pri- 
ma pubblicato a puntate da 
uno dei più diffusi quotidiani 
londinesi, poi venduto in vo- 
lume per oltre quattro milio- 
ni di copie, divenuto esem- 
plare della confusione è del 
Velleitarismo di tante donne 
contemporanee e anche dei 
loro desideri più intensi e più 
spesso frustrati. A. Londra 
una ultratrentenne Renée Zel- 
lweger (brava) che non rie- 
sce mai a dimagrire né a in- 
contrare il vero amore, tenta 
attraverso un diario di ripren- 
dere il controllo della propria 
Vita e di raggiungere la sere- 
nità, oscilla tra due uomini 
l’uno completamente diverso 
dall’altro, scopre la propria 
fantastica capacità di soprav- 
vivenza. Brillante e vivace 
con un tocco di acidità, diret- 
to da una regista inglese de- 
buttante nel cinema, il film 
ha due eccellenti comprima- 
ri, il seducente Hugh Grant e 
T’ironico. Colin Firth: com- 
plessivamente è limitato, ma 
piuttosto piacevole e diver- 
fente». 
Lietta Tornabuoni, 
VAMPA 


3° mese di successo 


arA RISTON 


I A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE 
Via XXX Ottobre 4 
Tel. 6728328 


née la accompagnano Paoli- 
no Dalla Porta al contrab- 
basso, Caspar Sacker alla 
chitarra, e Corea alle 
percussioni, Maxim Chapo- 
chnikov alla consolle e Ghe- 
ra Popov agli strumenti tra- 
dizionali di Tuva, cioè l’igil, 
una sorta di piccolo violon- 
cello, e il kurai, un lungo 
flauto. A legare questi suo- 
ni, solo apparentemente co- 
sì lontani tra di loro, c'è la 
straordinaria voce di Sa- 
inkho, che lei usa come uno 
strumento, passando con 
naturalezza da toni melo- 
diosi e limpidi alle profondi- 
tà gutturali del canto dei 
monaci buddisti. La cantan- 
te arriva sul palco con una 
lunga tunica hora scalza 
e coi capelli rasati: un mo- 
do di proporsi che ha qual- 
cosa di mistico anche se, co- 
me afferma lei, «non ho af- 
fatto la presunzione di esse- 
re una guru per le persone. 
Dicono che ho una voce mi- 
racolosa, sciamanica, ma in 
realtà sono solo la guru di 
me stessa». Dietro all’accu- 
rata ricerca musicale di Sa- 
inkho Namtchilak e alla 
scelta di rifarsi ai suoni et- 
nici di Tuva, c'è comunque 


rassegna «Trieste 


Dei», di Wa, 
Wolfgan; 


zione in studio. 


(Slovenia). 


Tigi, Canto per Ustica». 
uni 


Riario Paolo Pagotto. 
PORDÎ 


rium 


gia. 


. 


APPUNTAMENTI 
Trieste Prima: Duo Alterno 
Giorgia canta a Venezia 


TRIESTE Oggi al Teatro Cristallo la Contrada conclude le 
repliche di «Piccole donne: il musical». 

ggi alle 20.80, alla Basilica di San Silvestro, per la 
> Prima», concerto del Duo 
(Riccardo Piacentini al pianoforte ela soprano Tiziana 
Scandaletti). 

lomani alle 21, all’Ausonia, sera- 
ta con il «Folk Trio» (arie mediterra- 
nee, greche e partenopee). 

a giovedì a domenica 9 dicem- 
bre, alle 20.80, nella Sala Bartoli 
del Politeama Rossetti, va in scena 
lo spettatolo «Di passaggio», di Bar- 
bara Della Polla (nella foto a sini- 
stra) e Fabrizia Ramondino. 

Giovedì alle 18, e sabato alle 16, 
al Teatro Verdi, ultime repliche «Il CERESIO degli 
er. Sul podio Stefan Anton 
ller Lorenz, Luana Devol e Kurt Rydl. 

Giovedì alle 16, al Centro Internazionale dello Spet- 
tacolo (via Pindemonte 14, tel.040 5705289), Alessan- 
dro Croci presenta lo stage di arrangiamento e registra- 


GORIZIA Giovedì alle 20.45, al Cinema Vittoria, si proiet- 
ta «Fortezza Europa», «docufiction» di Zelimir Zilnik 


Giovedì alle 20.45, all'Auditorium 
della Cultura friulana, Marco Paoli- 
ni (nella foto a destra) presenta «I- 


Domani alle 21, al Duomo, con- 
certo «La musica del Rinascimento 
per un uomo nuovo - Splendori mu- 
sicali ad Aquileia e a Venezia». Par- 
teciperanno i solisti vocali de «Il ter- 
zo suono», la Cappella vocale di «An-, 
tiqua», il Coro «Città di San Vito». 


NONE Da oggi a giovedì, alle 20.45, all'Auditorium 


Concordia, Paolo Poli propone «Aldino, mi cali un fili- 
no?», novelle, poesie e brani di Aldo Palazzeschi. Regia 
di Paolo Poli. 


Domani alle 20.45, all’Audito- 
di San Vito al Tagliamento, 
Marco Paolini presenta «I-Tigi, Can- 
to per Ustica». 

omani alle 20.45, a Palazzo 
Montereale Mantica, si terrà una 
serata intitolata «Vòltess», nel cor- 
so della quale saranno proposte do- 
dici canzoni su poesie di Franco 
Loi, musicate da Tommaso Leddi 
per la voce di Umberto Fiori. 
MONFALCONE Oggi e domani, alle 20.45, al Teatro Comu- 
nale, va in scena «Falstaff e le allegre comari di Wind- 
sor», di Shakespeare. Con Giorgio Albertazzi (nella foto 
met sopra), regia di Gigi Proietti. 

ETO Da oggi fino al 2 dicembre, al Teatro Verdi di Pa- 
dova, Monica Guerritore in «Carmen» con Pino Tufilla- 
ro, Leandro Amato. Regia di Giancarlo Sepe. 

Oggi alle 21, al Palafenice di Venezia, concerto di Gior- 


Un mix fra etnica e jazz, elettronica e sperimentazione 


una filosofia di vita ben pre- 
cisa: «La maggior parte del- 
le persone spende molto 
tempo dietro a valori illuso- 
ri, e alla fine si accorge di 
non avere quello che vuole 
veramente. Penso che tutti 
nasciamo nudi, e al momen- 
to di morire non possiamo 
portare davanti a Dio né il 
successo, né il denaro, nul- 
la. Nelle tradizioni tuvane 
ci sono molte canzoni che si 
interrogano su questo 
aspetto». 
ainkho propone ‘alcuni 
brani dai suoi precedenti al- 
bum ne ha all’attivo venti 
sette — arrangiandoli e im- 
provvisandoli con gli stessi 
musicisti. Ne escono melo- 
die altamente sperimenta- 
li: le basi e i sampler del dj 
— molti presi da suoni della 
natura, come il cinguettio 
degli uccelli, altri invece 
dal mondo metropolitano — 
si fondono con gli strumen- 
ti tradizionali, addirittura 
col vecchio «scacciapensie- 
ri» a bocca. Poi arrivano an- 
che i brani del suo ultimo 
album, «Stepmother city», 
che significa «città matri- 
gna». 
Elisa Grando 


terno 


eck. Nel cast 


DI 


IL PICCOLO 


La band ha suonato al «PolverFest» in Priuli 


Verdena: granitici suoni 
tra passato e presente 


UDINE Che, dal punto di vi- 
sta della musica e della 
cultura «giovanile», i tem- 
pi e i modi di fruizione sia- 
no cambiati rispetto a die- 
ci, venti o trent'anni fa, è 
tutto da dimostrare. «La 
qualità non va mai fuori 
moda», lo slogan che ha re- 
so famosi una nota marca 
di blue-jeans, è anche il 
motivo del ricorrente flus- 
so e riflusso dell’eterna 
stagione del rock, dato già 
per morto decenni 
orsono, e puntual- 
mente sulla scena 
a ogni ricambio ge- 
nerazionale. 

A conferma di 
tutto ciò, il memo- 
rabile concerto dei 
Verdena, sabato 
scorso sotto il ten- 
done di «Polver- 
Fest» a Santa Ma- 
ria di Sclaunicco, 
paesino perso nella 
brughiera a sud di | 
Udine, che ha smos- 
so una marea di te- 
en-ager e limitrofi 
per uno dei gruppi 
in ascesa nelle pre- 
ferenze e nelle 
charts del borsino 
musicale italiano. 

Il trio composto dai fra- 
telli Alberto (chitarra) e 
Luca (batteria) e da Rober- 
ta (basso), con l'aggiunta 
dal vivo di Diego alle ta- 
stiere, inizia con una len- 
ta «100 anni con Elide», e 
da subito si materializza- 
no le idee musicali che fan- 
no da colonna portante del 
potente suono elettrico del- 
la band, ovvero un misto 
fra i Motorpsycho o gli 
Smashing Pumpkins pri- 
ma maniera, e il granitico 
sound dei gruppi della psi- 


Arrivano i due spettacoli 


Albertazzi e Poli: 
tour in regione 


MONFALCONE Debuttano stase- 
ra i tour regionali delle nuo- 
ve produzioni allestite da 
Giorgio Albertazzi e Paolo 
Poli, ospiti della stagione 
dell’Ert. 

Albertazzi si ripresenta 
al pubblico regionale con 
«Falstaff e le allegre coma- 
ri di Windsor», un omaggio 
a Shakespeare realizzato a 
quattro mani con Gigi Pro- 
ietti: oggi e domani alle 
20.30 al Comunale di Mon- 
falcone, il 2 dicembre al 
centro culturale Aldo Moro 
di Cordenons. 

Poli torna in regione con 
lo spettacolo «Aldino mi ca- 
li un filino®, che riunisce 
novelle, poesie e brani di Al- 
do Palazzeschi. Stasera al- 
le 20.45 sarà all’Audito- 
rium Concordia di Pordeno- 
ne (repliche domani e giove- 
dì), 11 dicembre a Palma- 
nova, il 12 all'Auditorium 
Candoni di Tolmezzo, il 13 
al Teatro Ciconi di San Da- 
niele, il 14 e 15 al Kulturni 
Dom di Gorizia, il 17 e 18 
dicembre al Comunale di 
Monfalcone. Con Poli in sce- 
na Armando Benetti, Paolo 
Calci, Fabrizio Casagran- 
de, Alfonso De Filippis, 
Franco Povia, Rosario Spa- 
dola. 


chedelia «arrabbiata» anni 
Settanta, più precisamen- 
te di matrice statunitense. 
Non a caso una delle cover 
del gruppo è dedicata ai 
13th Floor Elevator e: pro- 
prio da quelle parti, e cioè 
dai riferimenti presi, pro- 
babilmente, dai dischi di 
papà, si passa la maggior 
parte del tempo. Il primo 
riff di «Valvonauta» fa 
esplodere gli «headban- 
gers» delle prime file, dove 


Alberto, Luca e Roberta: i Verdena. 


si scatena un pogo da con- 
certo punk, ma tant'è, sia- 
mo più o meno da quelle 
parti, solo che i ragazzi 
sul palco sanno suonare 
decisamente meglio, con 
grande coesione e impat- 
to, svolgendo in un'ora e 
mezzo tirate «Dentro Sha- 
ron», «Spaceman» e gli al- 
tri brani tratti dall’ultimo 
«Solo un grande sasso» e 
dai precedenti ep e cd. 
Proprio di questo amore 
per il suono «vintage» ab- 
biamo parlato con Rober- 


Anteprima al «Rossetti» 


«Di passaggio» 
qui a Trieste 


TRIESTE «Di Passaggio», lo 


spettacolo tratto dall'attri- 
ce e regista Barbara Della 
Polla dal romanzo di Fabri- 
zia Ramondino «Passaggio 
a Trieste» (ispirato dalla re- 
altà di un Centro di Salute 
Mentale di Trieste), andrà 
in scena, in anteprima na- 
zionale, giovedì al Rossetti, 
rodotto dallo Stabile del 
riuli-Venezia Giulia, in 
collaborazione con la Picco- 
la Cooperativa Cassiopea. 
Della Polla con Ramondino, 
considerata una delle voci 
femminili più interessanti 
e originali della letteratura 
contemporanea, ha curato 
anche la drammaturgia del- 
lo spettacolo, che è la tappa 
finale - ha spiegato - del pro- 
getto di formazione «Fare 
Teatro di Passaggio». 

Il progetto ha previsto un 
lungo laboratorio di forma- 
zione, che, partendo dal pre- 
supposto che l'attività in 
campo teatrale richiede con- 
tinuo aggiornamento e che 
nessuna disabilità esclude 
dalla creazione artistica, ha 
sviluppato alcune esperien- 
ze d'integrazione rivolte al- 
le donne. In particolare, so- 
no stati organizzati due cor- 
si (uno per attrici e uno per 
sarte-costumiste), la cui pri- 
ma «prova» sul piano profes- 
sionale è rappresentata da 
questo spettacolo. 


ta, estroversa portavoce 
del gruppo. 

Alcuni titoli delle vo- 
stre canzoni, come 
«Starless» o «Cara pru- 
denza», sono forse dei 
precisi riferimenti alle 
cose migliori dei grup- 
pi «storici» degli anni 
Settanta, è così? 

«Sì, certo, ascoltiamo 
molta musica del passato, 
e anche le migliori produ- 
zioni contemporanee. Qui 
in Italia le cose so- 
no cambiate paret- 
chio, e se una casa 
discografica come 
la Universal ci ha 
proposto un contrat- 
to, cosa improbabi- 
le solo cinque anni 
fa, questo è un se- 
gno di come i gusti 
musicali stanno 
evolvendosi. Ci so- 
no un sacco di grup- 
pi molto buoni nel- 
l’underground, .an- 
che in Italia, e qui 
sta la vera forza. Ti- 
toli come ”Starless” 
o ”Centrifuga” sono 
omaggi, delle cita- 
zioni spontanee ai 
King Crimson e ai 
Sonic Youth». 

Questo fa pensare a 
un clima di leggerezza 
e di ironia nel vostro la- 
VOro... 

«Sì per noi suonare è an- 
cora un divertimento, e 
non un lavoro, non voglia- 
mo dare troppo peso alle 
pressioni dell'industria di- 
scografica o della stampa. 
Per ora siamo molto impe- 
gnati in questo tour, e da 
febbraio ricominceremo 
con nuovi pezzi e nuovi 
progetti. 

Giorgio Cantoni 


Domani a Cervignano 


(riordana-Cescon 
«Costretti a letto» 


CERVIGNANO Nuovo debutto 
domani sera al Teatro Paso- 
lini: il Teatro di Dioniso di 
Torino propone «Bedbound 
- Costretti a letto», un au- 
tentico match di parole e fi- 
sicità con Andrea Giordana 
e la giovane attrice rivela- 
zione Michela Cescon. «Sca- 
vare, sudare, disfarsi. Que- 
sto ’Bedbound” è un’arena 
per attori gladiatori - spie- 
ga il regista Valter Malosti 
- quasi una pista da circo, 
con due splendidi clown co- 
me Giordana e la Cescon». 

Autore del testo, ora rap- 
presentato per la prima vol- 
ta in Italia, è il giovane 
drammaturgo irlandese En- 
da Walsh. Che ha immagi- 
nato i suoi personaggi chiu- 
si, «costretti» in una sorta 
di autosegregazione, in una 
stanza bianca che sembra 
una scatola, una cella, un 
luogo-non-luogo che ricorda 
il teatro di Beckett. E lì, 
‘uno contro l’altra, i due pos- 
sono concentrarsi per ripor- 
tare a galla insoluti dram- 
mi personali e familiari. 

Sono due flussi contrap- 
posti di parole - si legge in 
una nota del Teatro Pasoli- 
ni - con lui che parla frene- 
tico del suo straordinario 
passato e lei, poliomelitica, 
con il suo mondo interiore 
che esplode. 


id 


Rossetti | 2 TEATRI E CINEMA = 
È Circolo delle Generali. Ingresso riser- 
TRIESTE valo ai Soci degli Amici dela Conte 


‘da e del Circolo Generali. Tessera- 
menti in corso. 

TEATRO MIELA - NEXT. Solo giovedì 

i 29 alle ore 21.30: Lali Puna in concer- 
to; il pop elettronico, le pulsazioni rit- 
miche astratte e la voce suadente e 
metronomica di Valerie Trebeljahr - 
una delle band più promettenti della 
nuova scena musicale tedesca - la 
serata continua con-la musica del pro- 
getto Elettrosacher. Ingresso L. 
10.000. 


‘.a VISIONE 
AMBASCIATORI. 15.45, 17.50, 20, 
22.15: «Il patto dei lupi» con V. Cas- 
sel e M. Bellucci. Amore e morte nel- 
l'anno del Signore 1766. A sole L. 


9000. 

ARISTON. Ore 16.30, 18.25, 20.20, 
22.15: «Il diario di Bridget Jones», 
con: Renée Zellweger, Hugh Grant, 
Colin Firth. 6.a settimana di succes- 
so, N.B.: solo oggi lire 9000. 

EXCELSIOR. Oggi L. 9000. Ore 17.25, 
19.50, 22.15: «La pianista» di Micha- 
el Haneke con Isabelle Huppert, Be- 
noit Magimel e Annie Girardot. Gran 


Premio della Giuria, Palma d'Oro mi- 
glior attrice e Palma d'Oro miglior at- 
tore a Cannes 2001.V.m. 14. 

SALA AZZURRA. oggi L. 9000. Ore 
18.10, 20.05, 22: «Santa Maradona» 
di Marco Ponti, con Stefano Accorsi, 
Anita Caprioli, Mandala Tayde e Libe- 
ro De Rienzo. 

GIOTTO 1. 17.30, 19.45, 22: «Il desti- 
no di un cavaliere». Azione, avventu- 
la e amore in una favola senza tem- 
po. Oggi a sole L. 9000. 

GIOTTO 2. 18, 20.05, 22.15: «Original 
sin» con Angelina Jolie e Antonio 
Banderas. Oggi a sole L. 9000. 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 22: 
«Giarrettiera americana». Ult. giorno. 

NAZIONALE 1. 15.45, 17.50, 20, 
22.15: «Bandits» con Bruce Willis. 
Azione, suspense e tante risate nel 
nuovo capolavoro di Barry Levinson, 
Oggi a sole L. 9000. 

NAZIONALE 2. 15.30, 17, 18.30: «Co- 
me cani e gatti». Più bello de «La ca- 
rica dei 101». Più entusiasmante de 
«Gli Aristogatti». Oggi a sole L. 9000. 

NAZIONALE 2. 20 e 22.15: «Training 
day» con Denzel Washington € 
Ethan Hawke. Non c'è niente di più 
pericoloso di un poliziotto incavolato! 
Oggi a sole L. 9000. 


NAZIONALE 3. 15.45, 17.50, 20; 
22.15: «Vajont» con Michel Serrault, 
Daniel Auteuil e Laura Morante. Oggi 
a sole L. 9000. 

NAZIONALE 4. 15.45, 17.15, 18.50, 
20.30: «L'apparenza inganna», Il 
trionfo della risata! Con G. Depardieu 
e D. Auteuil. Dal regista de «La cena 
dei cretini» un film che vi farà ridere fi- 
rio alle lacrime! Oggi a sole L. 9000, 

NAZIONALE 4. Solo alle 22.15: «Ameri- 
can Pie 2». Più divertente del primo! 
Oggi a sole L. 9000. Ultimissimo 


FAR 

VAJONT PER LE SCUOLE. Al cinema 
Nazionale. Ingresso L. 5000. Info 
040-6351638. 

SUPER. 17, 18.40, 20,30, 22.15: «Ed- 
Wig» (La diva con qualcosa in più). Il 
film più premiato. Il miglior film musi- 
ai tuttii tempi! Oggi a sole L, 


2.a VISIONE 
ALCIONE FICE. Prezzi ridotti a tutti gli 
Spettacoli: 18.30, 20.15, 22: «Viaggio 
a Kandahar» di Mohsen Makhmalbaf. 
A richiesta proiezioni dedicate per le 


Scuole. 
CAPITOL, 17.15, 19.50: «Il mandolino 
del capitano Corelli» con P. Cruz e 
N. Cage. A L. 5000 (domani 16, 18). 


CAPITOL. 22.10: «The hole» ora che 
sei dentro... prova a uscire, A L. 
5000 (domani anche ore 20.15). 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 
NE. Teatro Stabile d'Abruzzo. GI.GA. 
Srl - «La Fabrica '99» presenta Gior- 
gio Albertazzi in «Falstaff e le allegre 
comari di Windsor» di W. Shakespea- 
re. Riduzione e adattamento di Ange- 
lo Dallagiacoma. Regia Gigi -Proletti 
con Sandra Collodel, Fiorella Rubino, 
Vittorio Viviani e con Virgilio Zemnitz, 
29/30 novembre 2001 ore 20.45 
(abb. a 4). Biglietteria martedì e gio- 
vedi dalle 10 alle 12.30 e dalle 16.al- 
le 19, Mercoledì e venerdì dalle 16 al- 
le 19. Sabato dalle 10 alle 12.30, tel. 
0432.248418. Biglietteria online 
Ù perlink | «Nttp:/www.teatroudine. 
ito). 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione di 
prosa 2001/2002. Oggi (tumo A) e 
domani (tumo B) ore 20.45: «Falstaff 
e le allegre comari di Windsor» di Wil. 
liam Shakespeare con Giorgio Alber- 
tazzi. Biglietti alla cassa del teatro 
ore I Farciegda consentito su 
iazza della Repubblica, 


TEATRO COMUNALE. Stagione con- 
certistica 2001/2002. Giovedì 29 no- 
Vembre p.v. ore 20.45: Giuseppe Al- 
banese, pianoforte. In programma mu- 
siche di Bach, Busoni e Barték. Pre- 
Vendita presso Biglietteria del Teatro 
(ore 17-19), Utat Trieste, Acus Udine. 

MULTIPLEX KINEMAX MONFALCO- 
NE (GO). Infoline: 0481-712020, 
Wwww.kinemax.it. 

KINEMAX 1. «Il patto dei lupi»: 17.40, 
20, 22.20, v.m. 14. 

KINEMAX 2, «Bandits»: 18.10, 20.10, 
22,10. 

KINEMAX 3. «Come cani e gatti»: 
16.40, 18.15. «Training day»: 20.15, 

22.15. 

KINEMAX 4. «Angel's eyes - Occhi 
d'angelo»: 18.05, 20.05, 22.10. 

KINEMAX 5. «Betty love»; 18, 20.15, 
22.15. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. Stagione di 
Prosa 2001/2002. 28 novembre 
ore 21. Teatro di Dionisio/Teatro 
Giacosa di Ivrea presentano An- 
dea Giordana e Michela Cescon in 
«Bedbound/Costretti a letto» di En- 


da Walsh, regia, spazio scenico e 
traduzione Valter Malosti. Prevendi- 
ta ufficio del Teatro: cogie il 28 no- 
vembre: ore 10.30-12.30. Bigliette- 
ria del Teatro: 28 novembre ore 
20-21. Informazioni 0431-370273. 
TEATRO P.P. PASOLINI. Stagione 
Concertistica 2001-2002 30 novem- 
bre 2001, ore 21: concerto del piani- 
sta Maurizio Zanini. Musiche di R. 
Schumann, ©. Corea, F. Chopin. Pre- 
vendita ufficio del Teatro: si i eil 29, 
30 novembre: ore 10.30-12. Ù. Bigliet- 
feria del Teatro: 30 novembre ore 
20-21. Informazioni 0431/370273. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 18, 20.15, 
22.15: (pa inganna» con 
Daniel Auteuil. 

Sala Blu. 17.30, 20, 22.20: «Bandit» 
con Bruce Willis. 

Sala Gialla. Rassegna film club. 18, 
20.15, 22.15: «Paul, Mick e gli altri» 
di Ken Loach, Ingresso lire 9000. 

VITTORIA. Sala 1.17.40, 20, 22.20: «Il 
peo dei lupi». Per universitari lire 


Sala 3. 17.50, 20, 22.10: «Training 
day». Per universitari lire 8000, 


28 


IL PICCOLO 


Variate le regole: alla fine, i concorrenti rimarranno in quattro 


(Grande Fratello: si cambia 


Così si vuol rompere l'alleanza fra Mascia e è ragazzi 


ROMA Grandi novità in arrivo al «Grande 
Fratello»: nell'ultima settimana di gioco i 
ragazzi rimarranno nella casa in quattro e 
non più in cinque, come inizialmente previ- 


I programmi più seguiti 
Sfida tra le fiction: 
convince «Cuore» 


Roma Il pubblico premia 
ancora una volta «Cuo- 
re» (in onda su Canale 
5), giunto ormai al suo 
quarto episodio. A segui- 
re le vicende narrate da 
De Amicis, 7 milioni di 
spettatori (mezzo milio- 
ne in meno rispetto alla 
puntata precedente), 
con uno share del 25,83 
%. «Don Matteo» (tra- 
smesso da Raiuno) è in 
lento recupero e si porta 
sui 6 milioni 460 mila 
spettatori. La prima se- 
rata di domenica è stata 
vinta comunque netta- 
mente dalle reti Media- 
set (48,04% di share con 
13 milioni di spettatori 
contro il 41,32% delle 
tre reti Rai con 11 milio- 
ni 243 mila spettatori). 
Molto seguiti pure «Mai 
dire Grande Fratello» di 
Italia 1, e «Elisir» su Rai- 
tre. 


I PROGRAMMI 
RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 - CCISS 

6.45 UNO MATTINA. Con Luca 
Giurato e Paola Saluzzi. 

7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 

7.05 TG1 ECONOMIA 

7.30 TG1 FLASH L.I.S. 

9.30 TG1 FLASH 

10.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

10.40 LA STRADA PER AVONLEA. 
Telefilm. “Cuori e fiori" 

11.25 CHE TEMPO FA 

11.30 TG1 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. "In arte Jessica Fox" 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 CI VEDIAMO IN TV. Con Pa- 
olo Limiti. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 

16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 

18.50 QUIZ SHOW - L'OCCASIO- 
NE DI UNA VITA. Con Ama- 
deus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI 

20.45 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 

23.10 TG1 

23.15 TARATATA - QUANDO LA 
MUSICA RACCONTA 

0.15 TG1 NOTTE 
0.40 STAMPA OGGI - CHE TEM- 


PO FA 

0.50 RAI EDUCATIONAL - LE IN- 
TELLIGENZE SCOMODE 
DEL ‘900 


1.20 SOTTOVOCE: RACHEL FIEL- 
DING. Con Gigi Marzullo. 

1.40 RAINOTTE 

1.45SQUADRA D'AZIONE SPE- 
CIALE. Film tv (azione ‘97). 
Di Hajo Gies. Con Stacy Ke- 
ach, Uwe Ochsenknecht. 

3.20 MICHAEL HAYES INDAGA. 
Telefilm. "Il terzo proces- 
so" 

4.05 ZORRO. Telefilm. "La mae- 
stra con la pistola” 

4.25 SPENSIERATISSIMA 

5.20 TG1 NOTTE (R) 

5.50 DENTRO L'ATTUALITA' 


sto. 


La decisione è stata presa dal Grande 
Fratello per rompere il «patto di ferro» sti- 
pulato da alcuni inquilini della casa (in 
particolare da Alessandro, Mascia, Romeo 
e Flavio che se la dovranno vedere con il 
superfavorito alla vittoria fina- 


le, Francesco). 


Per far questo, il Grande 
Fratello ha stabilito che quel- 
le del 29 novembre e del 6 di- 
cembre non saranno solo pun- 
tate di nomination, ma anche 


di eliminazione. 


Il 13 dicembre uscirà un in- 
quilino e nella casa resteran- 
no solo in quattro. Nella setti- 
mana dal 13 al 20, giorno dell 
ultima puntata, il pubblico da 
casa voterà a favore di uno dei 
CIRO rimasti, che si aggiudi- 
cherà così il premio di cinque- 


cento milioni di lire. 


A differenza delle altre volte, quando i 
cambiamenti di programma erano stati an- 
nunciati a sorpresa e in diretta da Daria 
Bignardi durante il programma, a comuni- 
iccola «rivoluzione» sarà il 
Grande Fratello in persona, che domani in- 
viterà uno dei ragazzi nel confessionale 

er spiegare la decisione che è stata presa. 
int infatti realizzare sette busti in 


care questa 


DI OGGI 


gnato, 


gesso, rappresentando ognuno un compa- 
gno e il vizio capitale che gli è stato asse- 


Intanto, nella casa del Grande Fratello, 


scultori all'opera. I ragazzi sono infatti im- 


Daria Bignardi 


la: 1) 


6%. 


pegnatissimi nella prova settimanale. Ma- 
scia è la lussuria, Romeo l'ira, Flavio la su- 
perbia, Tati l'accidia, Alessandro l'avari- 
zia, Lalla l'invidia, Francesco la gola. I ra- 
gazzi si erano divisi così, dopo una lumnga 
discussione, i sette vizi capita- 
li, che ognuno deve rappresen- 
tare per affrontare la prova 
della settimana. 

L'arte 
chiarimenti (soprattutto tra 
Alessandro e Tati) e nuove al- 
leanze, meno determinate dal 
sesso e più dai caratteri. 

Alessandro in particolare è 
in vena di chiarimenti e auto- 
critica: la «cattività» nella ca- 
sa del Grande Fratello sta fa- 
cendo emergere la parte peg- 
giore di lui, come prontamen- 
te sottolineato dalla nonna ap- 
parsagli in sogno. 

Intanto, nella classifica del gradimento 
di ieri su Jumpy, Francesco è sempre al 
primo posto, tallonato da Romeo. Vediamo- 
'rancesco, il montanaro, 26%; 2) Ro- 
meo, il nuovo Salvo, 25%; 3) Lalla, la pepe- 
rina, 15%; 4) Tati, la maghetta, 13%; 5) 
Mascia, la sexy barwoman, 8%; 6) Alessan- 
dro, il salutista, 7%; 7) Flavio, il belloccio, 


favorisce colloqui, 


OGGI IN TV 


. 


i 
| 


_ _. 


di impedire le nozze. 


con 


o 


1970, 


nauti. 


«Squa 


va freddato il figlioccio. 


Raitre, ore 23.20 


«Scandalo a Filadelfia» (Usa, ?40) di Ge- 
orge Cukor, con Katherine Hepburn, Ja- 
mes Stewart, Cary Grant (Retequattro, 
ore 15.50). Una viziata ereditiera di 

dal marito e si accinge a sposare un politi- 
co. L'ex consorte, che l’ama ancora, tenta 


«Apollo 13» (Usa, 95) di Ron Howard, 
‘om Hanks (nella foto) e Kevin Bacon 
Se Logugino: ore 20.45). Nel marzo del 

«Apollo 13» parte per la Luna. Dopo 
due giorni di navigazione, un guasto mette 
a rischio la missione e la vita degli astro- 


«La gabbia» (Italia/Spagna ’85) di Giu- 
seppe Patroni Griffi, con Laura Antonelli, 
Tony Musante (Retequattro, ore 0.05). 
Una coppia di amanti riprende una relazio- 
ne interrotta, ma la donna decide di chiu- 
dere l’uomo in una stanza e di trattarlo co- 
me un oggetto del desiderio. 

‘a d’azione speciale» (Germa- 
nia, 97) di Hajo Gies, con Stace: 
Peter Franke (Raiuno, ore 1.45). 

nale uccide la moglie del 
tempo prima, per legittima difesa, gli ave- 


«Apollo 13» di Ron Howard su Rete 4 


L'odissea 


perso nello spazio 


ma puntata di «Mister Euro», il program- 
ma di economia di Alan Friedman e Myr- 
ta Merlino. In trasmissione si parlerà di 
come l'introduzione dell' Euro cambierà 
molte abitudini degli italiani e quali sa- 
ranno le difficoltà di fronte ad ogni paga- 
mento. Tra gli ospiti: il ministro dell' eco- 
nomia Giulio Tremonti, il presidente del- 
la Confcommercio Sergio Billè, il presi- 
dente del Consiglio nazionale consumato- 
ri e utenti Anna Bartolini e Rosario Trefi- 
letti, componente della commissione Eu- 
ro di Palazzo Chigi e segretario della Fe- 
derconsumatori. 


ivorzia 


Italia 1, ore 21 


di Hanks 


Keach, 
n crimi- 
oloziotto che 


Proposta indecente con Sgarbi 

Vittorio Sgarbi, tra gli ospiti della secon- 
da puntata di «Proposta indecente», con- 
dotta da Luca Barbareschi. Gli altri ospi- 
ti: Nina Morie e Dario Vergassola che, in- 
sieme a Sgarbi, verranno coinvolti in si- 
tuazioni paradossali, da Valerio Staffelli, 
Miriana Trevisan e Davide De Zan, 
«esche» d'eccezione della puntata. 


Retequattro, ore 17.55 


Ciampi apre «Mister Euro» 


Un'intervista al Presidente della Repub- 
blica Carlo Azeglio Ciampi aprirà la pri- 


Toma Anna Identici 


Anna Identici e Elettra Morini, saranno 
ospiti della puntata di «Sembra ieri», ma- 
gazine di cronaca, costume e società con- 
dotto da Iva Zanicchi. 


RAIDUE 


6.15 ACQUARELLI D'ITALIA 
6.40 DALLA CRONACA 
6.50 RASSEGNA STAMPA DAI 
PERIODICI 
7.00 GO CART MATTINA 
9.55 LA PAZZA VITA DELLA SI- 
GNORA HUNTER. Telefilm. 
10.15 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO 2 
10.35 TG2 MEDICINA 33 
10.55 NONSOLOSOLDI 
11.05 TG2 EAT PARADE 
11.15 T62 MATTINA 
11.30 | FATTI VOSTRI. Con Miche- 
le La Ginestra e Roberta Ca- 
pua. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.50 TG2 SALUTE 
114.05 SCHERZI D'AMORE. Con Fe- 
derica Panicucci. 
14.45 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 
116.15 THE PRACTICE - PROFESSIO- 
NE AVVOCATI, Telefilm. 
17.00 LE SUPERCHICCHE 
17.10 ROBOCOP 
17.30 GURU GURU - IL GIROTON- 
DO DELLA MAGIA 
17.55 METEO 2 
18.00 TG2 FLASH L.I.S. 
18.05 FINALMENTE DISNEY: ART 
ATTACK 
18.30 RAI SPORT SPORTSERA 
18.50 SERENO VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 
19.10 LAW AND ORDER - | DUE 
VOLTI DELLA GIUSTIZIA. Tf. 
20.00 ZORRO. Telefilm 
20.30 TG2 - 20.30 
20.55 COMPAGNI DI SCUOLA. Tf. 
22.55 FRIENDS. Telefilm 
23.40 TG2 NOTTE 
0.10 TG PARLAMENTO 
0.25 METEO 2 - APPUNTAMEN- 
TO AL CINEMA 
0.35 PREMIO TENCO XXVI RAS- 
SEGNA DELLA CANZONE 
D'AUTORE 
1.30 PROFILER. Telefilm 
2.20 RAINOTTE 
2.23 ITALIA INTERROGA 
2.25 TG2 SALUTE (R) 
2.45 RIVISTE 
2.55 VIAGGIO NEL MONDO DEL 
SOCIALE 
3.10 GLI ANTENNATI 


(RAITRE 


6.00 RAINEWS 24. MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - LA 
SVEGLIA 
8.35 RAI EDUCATIONAL - CAPI- 
RE L'ECONOMIA 
9.05 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Ilaria Capita- 
ni. 
11.30 TG3 ITALIE. Con Giovanna 
Milella. 
12.30 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.55 TG3 PARI E DISPARI 
13.10 MATLOCK. Telefilm 
14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
T6G3 METEO 
14.50 TG3 LEONARDO 
15.00 TG3 NEAPOLIS 
15.10 TG3 GT RAGAZZI. Con Pao- 
la Sensini. 
15.20 ZONA FRANKA 
15.50 LA. MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI 
16.40 COSE. DELL'ALTRO. GEO. 
Documenti. 
17.30 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tn.. 
20.50 CHI L'HA VISTO? 
22.45 TG3 
22.55 TG3 PRIMO PIANO 
23.20 MISTER EURO. Con Alan 
Friedman e Myrta Merlino. 
0.20 TG3 - TG3 METEO 
0.30 RAI EDUCATIONAL - ME- 
DIAMENTE. Con Carlo Mas- 


sarini. 

1.00 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

1.05 FUORI ORARIO. | COSE 
(MAI) VISTE 


1.15 RAINEWS 24 

1.20 SUPERZAP (R. 03.15-05.15) 

1.30 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO (R. 
02.00-02.30-03.00) 

1.45 MAGAZINE TEMATICO DI 
RAINEWS 24 (R. 04.15) 
2.30 NEWS RACCONTO ITALIA- 

NO - PRIMA PARTE 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TGR 


| CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 NEWS TRAFFICO. 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 
8.45 TUTTI AMANO RAYMOND. 
Telefilm. "L'invasione" 
9.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 
10.45 GIUDICE AMY. Telefilm. 
"Rapporti difficili" 
11.48 ASPETTANDO "ITALIANI!" 
11.50 GRANDE FRATELLO (R) 
12.30 VIVERE. Telenovela. 
13.00 TG5 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.10 CENTOVETRINE. Telenove- 


la. 
14,40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 


16.10 | SEGRETI DEL CUORE. Film 
‘tv (drammatico '96). Di Ste- 
ven Schacher. Con Patty 
Duke, Tracey Gold. 

17.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.30 GRANDE FRATELLO 

19.00 CHI VUOL ESSERE MILIAR- 
DARIO. Con Gerry Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 DISTRETTO DI POLIZIA 2. 
Telefilm. "Pablo il gitano" 

23.05 GRANDE FRATELLO 

23.20 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 GRANDE FRATELLO (R) 

2.30 VERISSIMO (R) 

3.00 T.J. HOOKER. Telefilm. "Il 
rossetto dell'assassino" 

3.45 TG5 (R) 

4.15 NEW YORK UNDERCOVER. 
Telefilm. "Le colpe dei pa- 
dri" 

5.00 KARIN E ARI. Telefilm. "Il 
fuggitivo” 

5.30 TG5 (R) 


7.00 CIAO CIAO MATTINA. E 
CARTONI ANIMATI 
9.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. "Il capitano" 
9.25 CHIPS. Telefilm. “Tempo di 
scuola" 
10.25 MAGNUM P.l.. Telefilm. 
"Realta' e fantasia" 
11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"Radio San Francisco" 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 
13.30 DRAGON BALL GT 
14.00 FUTURAMA 
14.25 RELIC HUNTER. Telefilm. 
"La chitarra di Elvis" 
15.20 SARANNO. FAMOSI. 
Daniele Bossari. 
15.50 SABRINA, VITA DA STRE- 
GA. Telefilm. "La voce del 
mulino" 
16.25 CHA CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 
16.55 VVHAT A MESS SLUMP E 
ARALE 
17,10 POKEMON 
17.35 SHEENA. Telefilm. "Il frut- 
to proibito" 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00 ANTEPRIMA REAL TV. Con 
Guido Bagatta. 
19.05 REAL TV. Con Guido Bagat- 
ta. 
19.25 DRAGON BALL 
20.00 SARABANDA. Con. Enrico 
Papi. 

21.00 PROPOSTA INDECENTE. 
Con Luca Barbareschi. 
23.05 MILANO-ROMA CON MARI- 

NA LA ROSA E ENRICO PA- 


Con 


PI 

0.05 SPECIALE ZELIG - COMICI 
PER EMERGENCY 

0.55 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 


1.05 STUDIO SPORT 

1.35 SARANNO FAMOSI (R) 

2.05 UNA FAMIGLIA DEL TERZO 
TIPO. Telefilm. “Cibo per 
l'anima” 

2.35 ZANZIBAR. Telefilm 

3.05 5.0.5. BARRACUDA. Film 
tv (thriller ‘96). Di Thomas 
Freundner. Con Nick Wil- 
der, Chrissy Schulz. 

4.45 NON E' LA RAI 

5.50 CLASSE DI FERRO. Tf. 

6.30 TALK RADIO 

6.35 APPARTAMENTO PER DUE. 
Telefilm. "Voci e sussurri" 


| RETE4 


6.00 UN AMORE ETERNO. Tele- 
novela. 

6.20 ALEN. Telenovela. È 

6.40 MANUELA. Telenovela. 

7.301 VIAGGI DELLA MACCHI- 
NA DEL TEMPO 

8.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.45 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 

8.50 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. È 

9.35 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

15.50 SCANDALO A FILADELFIA. 
Film (commedia '40). Di Ge- 
orge Cukor. Con Cary 
Grant, Katherine Hepburn. 

17.55 SEMBRA IERI. Con Iva Za- 
nicchi. 

18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con 
Francesca Senette. 


19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. | 


Telenovela. 
20.15 TERRA NOSTRA. Telenove- 
la. 
20.45 APOLLO 13. Film (dramma- 
tico '95). Di Ron Howard. 
Con Tom Hanks, Kevin Ba- 
con. 
23.30 COMMEDIA, CHE PASSIO- 
NEI. Con Ezio Greggio. 
0.05 LA GABBIA. Film (dramma- 
tico '85). Di Giuseppe Pa- 
troni Griffi, Con Laura An- 
tonelli, Florinda Bolkan. 
1.55 TG4 RASSEGNA STAMPA 
2.20 QUANDO IL RAMO SI SPEZ- 
ZA. Film (drammatico '93). 
Di Michael Cohn. Con Mar- 
tin Sheen, Ron Perlman. 
4.00 VIVERE MEGLIO (R) 
4.30 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 
4.35 TG4 RASSEGNA STAMPA 


(R) 

4.55 MAPPAMONDO (R). Docu- 
menti. 

5.30 RIRIDIAMO (R) 


|LA7 


6.00 TG LA7 (METEO - OROSCO- 
PO - TRAFFICO) 


8.00 CALL GAME 

12.00 TG LA7 

12.301 RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. "Il talisma- 
no" 


13.30 ROBOT WARS - LA GUER- 
RA DEI ROBOT. Con An- 
drea Lucchetta. 

14.00 IL LABIRINTO. Con Tamara 
Dona'. 

14.30 KEN IL GUERRIERO 

15.00 OASI. Documenti. 

16.00 TEMA. Con Rosita Celenta- 
no. 

17.00 BLIND DATE. 
Alexander. 

17.30 KUNF FU - LA LEGGENDA 
CONTINUA. Telefilm. 

18.00 YU YU 

19.00 FASCIA PROTETTA. Con Pla- 
‘tinette e Roberta Lanfran- 
chi. 

19.30 EXTREME. Con Roberta 
Cardarelli. i 

20.00 TG LA7 

20.30 SPECIALE COPPA ITALIA. 
Con Aldo Biscardi. 

20.45 CALCIO: ROMA - PIACEN- 
ZA IN DIRETTA 

22.50 SPECIALE COPPA ITALIA. 
Con Aldo Biscardi. 

23.20 DIARIO DI GUERRA - SPE- 
CIALE TG LA7. Con Gad Ler- 
ner e Giuliano Ferrara. 

0.00 TG LA7 

0.05 IL VOLO. Con Fabio Volo. 

1,00 FASCIA PROTETTA (R) 

1.25 LA-BELLA E LA BESTIA. Te- 
lefilm. 

2.101 GIUSTIZIERI DELLA NOT- 
TE. Telefilm. "Il killer 

2.55 FOX NEWS 


Con Jane 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari.o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. LI 


Radiouno 0150877MH:/819AM 


6.00: GR1 (R. 07.00 08.00 10.00); 6.13: Ita- 
lia, istruzioni per l'uso; 6.20: ordine 
del giorno; 7.20: GR Regione; 7.34: Que: 
stione di soldi; 7.50: Incredibile ma falso; 
8.25: GR1 Sport; 8,35: Golem; 8.43: Beha 
9,00; GRI - Cultura; 9.08: Radio: 
10.06: Questione di Borsa; 
ronto, Salute; 10.30: GRI Titoli; 

io; 11.00: GRI < 
12.00: GRI è 


Come vanno gli affari; 12.10: 
ne; 12.30: GRI Titoli; 12.36: Beha a co! 
ti; 13.00: GR1; 13.25: GRI Sport; 13. 
Parlamento. News; 13.35: Hobo; 14 
GRI - Medicina e Societa'; 14.05: Con 
role mie; 14.30: GRI Titoli; 15.00: GRI 
Ambiente; 15.06: Ho. perso il trend; 
15.30: GRI Titoli; 16.00: GR1 - In Europai 
16.05: Baobab (Notizie in corso); 16.30 
GRI Titoli; 17.00: GR1 - Come vanno gli 
i GR1; 17.32: GR1 Aff: 
18.00: GRI - Bit; 18.30: GRI Titoli; 18:20 
Incredibile ma falso; 19.00: GRi; 19.30? 
GR Borsa - Afterhours; 19.36: Ascolta, sì 
fa sera; 19.40: Zapping; 21.00: GRI da 
22.00); 21.06: Zona Cesarini; 21.38: GR 
Millevoci; 22.43: Uomini e camion; 23.00: 
GR1 + GR Parlamento; 23.33: Uomini € 
camion; 0.00: Il Giornale della Mezzanot 
te; 0.38: La notte dei misteri; 2.00: GR 
(R. 03.00 04.00 05.00); 2,02: Non solo ver: 
de - Bella Italia; 5.20: Il Giornale del Mat: 
tino; 5.45: Bolmare; 5.50: Permesso di 
soggiorno; 5.55: Diario Minimo. 


LUG 


99.6 092.4 MHz/1095 AM 


6. 
di 
n) 


ser; 21.00: Il Cammello di Radiodus: 
0.00: La mezzanotte di Radiodue; 2.00: 
Incipit (R); 2.01: Alle 8 di sera (R); 2.30!" 
Cammelli di Radiodue; 4.00: Solo Musi@i 
5.00: Il Cammello di Radiodue. 


Radiotre 0580965 MHz1602AM 


6.00; Mattinotre - Lucifero; 6.45: GR3 (R: 
08.45 10.45); 7.15: Radiotre Mondi 
7.30: Prima Pagina; 9.06: Mattinotre - 58 
conda parte; 10.00: Radiotre Mondi 
10.30: Mattinotre; 11.00: | concerti di 
diotre; 11.30: Prima Vista; 11.45: La si9} 
na coppia; 12.15: Cento lire; 12.50: AMI 
e partenze; 13.00: La Barcaccia; 1342: 
GR3 (R. 16.45 18,45); 14.00: Sala gio 
14.15: Buddha Bar; 14,45: Fahrenheit 
.00: Le oche di Lorenz; 18.15: Storyvit 
le; 19.03: Hollywood party; 19.51; Radio” 
‘tre Suite; 20.30: Teatro Carlo Felice di 68 
nova; .22.45: GR3; 22.50: Notte Tl% 
23.10: Storie alla radio; 23.45: Invenzioni 
a due voci; 0.15: leri Oggi e domani 
2.00: Notte Classica. 
Notturno Italiano Î 
0. ai Il giornale della mezzanott® 
0. lotturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4- 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4, 03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,01 24,06 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco 2005 
3,09. - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattin 


Radio Regionale 1150177 #2/s5Ml 


7.20: T93 Giornale radio del Fvg - Onda 
verde; 11.34: Undicietrenta; 12.30: T9: 
Giornale radio del Fvg; 13.36: Pomeridia» 
na; 14.08: Pomeridiana; 15: T93 Giornale 
radio del Fvg; 18.30: Tg3 Giornale radio 
del Fvg. 

Programmi per gli italiani în Istria». 
1530: Notiziario; 15.45: Itinerari del- 
Adriatico. 

Programmi in lingua slovena. (103,9 9 
98,6 MHz [987 KHz). 

7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostr® 
buongiorno — Calendarietto; 7.30: La.fi#" 
ba del mattino; 8: Notiziario e cronacal# 
gionale; 8.10: Eureka - dal mondo delle 
scienza (replica); segue: Evergreen; 9.30" 
Pagine di musica classica; 11: Notiziari? 
11.10: Con voi dallo studio; 
orario - Gr; 13.20: Musica a ric 


slovena; 19: Segnale orario - Gr; 19.20 
Programmadomani, 


99 iorno: red 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario 
Viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, Il: 
12, 13, 15, 16, 17, 18,19 news; 6,45, 9.05; 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stamp? 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o ME: 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me: , 
teo; 10.45: L'opinione con Massimilian? 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6,30 alle 1 i 
«Good Morning 101» con Leda e Andi9 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar R°° 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «H! 
101 la classifica ufficiale di Radio Punt9 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pmijl batt 
to del pomeriggio» con Giuliano ReboN?- 
ti; 21.05; Calor latino replica; 22.05: Hi 
101 replica; 23.05: BluNite the best °! 
r&b con Giuliano Rebonati. È; 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dane® 


con Mr. Jake; alle 19,10: «Hit 101 Italia®:. 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.02; 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di R: 

dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati- | 


7.15: Disconucleare; 7,30: Meteo — | da!” 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nau! 
<0; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.0 
sconucleare; 


TELEQUATTRO 


6.00 AMANTI. Telenovela. 
6.45 AUTOMOBILISSIMA 

7.05 BUONGIORNO 

7.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
de 


7.10 
35 BUONGIORNO 
7.40 PRIMA _ MATTINA — - 


L'ESPERTO RISPONDE 
9.00 AMANTI. Telenovela. 

12.00 DESTINI 2. Telenovela. 

13.10 IL NOTIZIARIO - FLASH 

13.30 TG STREAM 

13.45 BASKET DESPAR GORIZIA 

15.30 PONZIANA CALCIO  - 
CAMP. 2001/2002 

16.05 WISHBONE, IL CANE DEI 
SOGNI. Telefilm. 

17.10 IL NOTIZIARIO-FLASH (R) 

17.30 TG STREAM 

18.00 SPORTISONTINO 

18.30 BOTTA E RISPOSTA... 
CON IL SINDACO 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.00 SOTTOPASSAGGIO - TUT- 
TO IL CALCIO MINORE 

20.15 IL TG DEL GRANDE FRA- 
TELLO 

20.30 TE' E SIMPATIA. Film 
(drammatico ‘56). Di Vin- 
cente Minnelli. Con Debo- 
rah Kerr, John Kerr. 

22.25 OCIO DE SOTO! 

22.35 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 

23.05 TERRORE NELLA NOTTE. 
Film. (drammatico). Di 
Cohlan. Con Brenda Wan- 
ce, Dane Chan. 

0.35 IL. NOTIZIARIO DELLE 
22.30 (R) 


13.00 TG ORE 13 

13.15 REMEMBER 

18.00 TG INN 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.22 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 

19.33 SPORT SERA 

19.45 IL SALZKAMMERGUT. 

20.30 OBIETTIVO SU CARNIA 
LEADER 

20.45 TESTIMONE DI MEZZA- 
NOTTE. Film (poliziesco 
'93). Di Peter Foldy. Con 
Paul Johansson, Karen 
Moncrieff. 

22.55 TELEGIORNALE F.V.G. 

23.15 TELEGIORNALE PN 

23.30 SPORT SERA 


10.00 PUSHUP 

11.00 SUNSHINE 
12.00 ENERGIZA 
12.45 TGA FLASH 
12.55 VIVA HITS 
13.30 MONO (R) 
14.00 VIVACE! 

15.00 VIV.IT 

16.00 INBOX 

16.55 TGA FLASH 
17.00 VIVA CHARTS.IT 
18.00 VIVA CHIPS 
19.00 CALL CENTER 
19.45 TGA FLASH 
20.00 VVORLD CHART 
21.00 VIVA HITS 
22.00 MONO 

22.30 GECKO 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 L'UNIVERSO E"... 

15.00 ISTRIA E... DINTORNI 
15.30 LE AVVENTURE — DI 
HUCKLEBERRY FINN 

16.00 MEDITERRANEO 

16.30 ALICE 

17.00 MERIDIANI. 
Documenti. 

18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - I EDIZIONE 
- TG SPORT 

19.30 LE . AVVENTURE — DI 
HUCKLEBERRY FINN 

20.00 SLOVENIA MAGAZINE 

20.30 BROAD STREET. 
Film (musicale '84). Di 
Peter Webb. Con Ringo 
Starr, Paul McCartney. 

22.15 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.30 AVVENTURA NEL TEM- 
PO. 

‘ Film (fantastico '85). Di 
John Hough. Con Neil 
Dickson, Alex Hyde-Whi- 
LOT 

0.00 TV TRANSFRONTALIERA 


IN LIN- 


|__ANTENNA3TS_| 


12.30 ORE 12 

12.45 NOTIZIE FLASH (R 13.15) 

13.00 RASSEGNA STAMPA 
DALL'AUSTRIA ALL'ISTRIA 

13.45 NOTES OROSCOPO (R.) 

18.00 FOX KIDS 

19.00 PUNTO FRANCO 

19.30 TG TRIESTE OGGI 

20.00 SERVIZI SPECIALI 

20.15 IL TG DEL GRANDE FRA- 
TELLO 

20.30 LA GHIRADA NEWS - 
VOLLEY - BASKET 

22.00 BAR SPORT 

22.45 PUNTO FRANCO 

23.15 TG TRIESTE OGGI 

23.45 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


11.05 CIAO NORD EST 

12.50 CARTONI ANIMATI 

13.10 SUPER SEA 

14.35 IL ROTOCALCO 

115.20 CARTONI ANIMATI 

16.05 HARD TREK 

16.45 CARTONI ANIMATI 

17.30 COMMERCIALI 

18.45 CARTONI ANIMATI 

19.15 TPN CRONACHE - 1% EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 

20.05 OROSCOPO 

20.10 LE OSTERIE 

20.30 COMMERCIALI 

22.30 TPN CRONACHE - 24 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 

23.10 OROSCOPO 

23.50 CASA COOP 


11.55 FLASH 

12.00 MUSIC NON STOP 

14.30 TOTAL REQUEST LIVE! 

15.30 TRL VOICE 

16.30 MAD 4 HITS 

17.20 FLASH 

17.30 SELECT 

18.30 SLUM DUNK 

19.00 VIDEOCLASH 

20.00 MTV US TOP 20 

21.00 NEON GENESIS EVANGE- 
LION 

21.30 INUYASHA 

22.00 TRIGUN 

22.30 LOVELINE 

23.30 UNDRESSED. Telefilm. 


DIFFUSIONE EUR. 


12.00 LISCIO IN TV 

13.00 TNE GIORNALE - L'EDI- 
ZIONE DEL POMERIGGIO 

13.15 LISCIO IN TV 

14.00 TNE GIORNALE 

14.15 ATLANTIDE. Documenti. 

14.30 TNE CONSIGLIA 

18.35 PILLOLE DI CARLO E 
GIORGIO SCIO' 

18.45 TNE GIORNALE - LA PRI- 
MA EDIZIONE 

19.00 ATLANTIDE. Documenti. 

19.15 12. MINUTI DI PASSAG- 
GIO A NORDEST 

19.30 TNE GIORNALE - Il ed 

19.45 TNE SPORT 

20.00 LAMU' 

20.30 TNE GIORNALE 

21.00 HINTERLAND 

23.00 TNE GIORNALE - L'EDI- 
ZIONE DELLA NOTTE 


7.00 SALLY LA MAGA 
7.30 TOMMY LA STELLA DEI 
GIANTS 
8.00 NEWS LINE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 3 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE , 
13.00 COMBATTLERV 
13.30 UOMO TIGRE 
14.00 KEN IL GUERRIERO 
14.30 BLUE HEELERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... , 
18.00 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.50 KEN IL GUERRIERO 
20.20 ROBOTECH 
20.50 L'ISTINTO DELLA CAC- 
CIA. Film. Di Damian 
Lee. Con Jennifer Dale, 
Chad McQueen. 
22.45 NASTY BOYS. Telefilm. 
23.45 PLAY°BOY - LATE NIGHT 
SHOW 
0.45 NEWS LINE 
1.00 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1.15 T.N.T., Telefilm. 
1.45 NEWS LINE 
2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


| RETEAZZURRA | AZZURRA 


12.30 SAMBA D'AMORE. Tn. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.00 RANMA - CITY HUNTER 

16.00 SAMBA D'AMORE. Tn. 

17.00 POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE. Telefilm. 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Tf. 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 RANMA 

20.50 LA TANA DEL SERPENTE 
BIANCO. Film (orrore '88). 
Di Ken Russel. Con Aman- 
da Dohohue, Hugh Grant. 


13.30 PRINCIPESSA ZAFFIRO - IL 
CUCCIOLO 

14.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 

15.00 MOSAICO 

15.30 ROSARIO 


16.00 SUMAN 

16.05 CINQUANT'ANNI DI 
PROVVIDENZA. Documen- 
ti. 


16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 
18.00 TELECHIARA PER VOI 
19.00 PRINCIPESSA ZAFFIRO - IL 
CUCCIOLO 
19.45 TG 2000 
20.00 MOSAICO 
20.35 NOTIZIE DA NORDEST 
21.00 SICOMORO 
22.00 TIME OUT 
23.05 NOTIZIE DA NORDEST 
23.40 VIDEO NATURA. Docu- 
menti. 
0.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 
1.15 SISLEY BASKET 


sion, new.age, world, acid jazz. È 
Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop; 1?! 
con la Gallery Squad: Omar «El ne 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelt 
21: Triestelive, in diretta dagli studi + 
Scenario ì migliori gruppi musicali tri 
ni. s 
Ogni martedì e venerdì. 20.05: «in orbi 
- Musica a 360° con Andrea Rodrige4, 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lond:f 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la cle#/- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit int65 
national, i trenta successi del MOMSt n 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività Di” 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate Nt; 
lo Costa; 18: Euro chart, | 50 successi Pr 
trasmessi dalle radio di tutta Europ 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 59901064 I 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; 227 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana ® jp. 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini 9a 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle Oi ta 
13: Gemini Music & news con Simone cn 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit Ch; 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: GeMio; 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Caro, 
dalle 20 alle 21: Gemini On the 1026 F7/. 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22.6, 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con T9! 
Ferrari, 


Bum Bum Energy 1061 "2 


To ver 
Must request: le richieste al numerO Ten 


«de 800.403131 (9, 13, 17, 21); TOP 16); 


New Dance: 20° mixati (7, 11, 1°. ha; 
Danger Music: i 10 top della setti? 20 
Energy Beat (sabato e domenica dalti.co 
alle 22); Urlomania, gioco a premi galle 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance crote 
22 SE 3), collegamenti con le 1a tie 
‘che. Tra poco su «Bum Bum Enegi ‘51307 
cipazioni all'ora: (3.09 - 4.09 - 5.09) 

Rai ll giornale del mattino. 


sii ia 


Ì 


Alla guida della Fiorentina potrebbero in futuro torna- 
re Fatih Terim e Antonio Di Gennaro. 
che sta circolando con insistenza in queste ore mentre i 
tifosi viola, preoccupati per la brutta classifica della lo- 
To squadra, aspettano con ansia un imminente cambio 
di proprietà. E proprio alla cessione della società sareb- 
be legata l'eventualità del ritorno del tecnico turco. 


SMACE 


040.23.22.77 - 0481.48.62.78 
www.nascimben-mercedes-benz.it 


MARTEDÌ 27 NOVEMBRE 2001 
& IPOTESI TERIM 


una delle voci 


13.45 Telequattro: Basket De- 
spar Gorizia 
15.30 Telequattro: 
Calcio - 
2001/2002 
18.00 Telequattro: Sportisonti- 
no 


Ponziana 
Campionato 


18.30 Raidue: Rai Sport Sport- 
sera 

20.00 Raitre: Rai Sport Tre 

20.00 Telequattro: Sottopassag- 
gio - Tutto il calcio mino- 
re 

20.30 Antenna 3 TS: La Ghira- 


OGGI INTV 


da News Volley 
Basket 

20,30 Telemontecarlo: Speciale 
Coppa Italia 

20.45 Telemontecarlo: Calcio: 
Roma - Piacenza in di- 
retta 


21.06 Radiouno: Zona Cesarini 
22.00 Antenna 3 TS: Bar Sport 
22.50 Telemontecarlo: Speciale 
Coppa Italia 
1.05 Italia 1: Studio sport 
1.05 Telequattro: Basket De- 
spar Gorizia 


CALCIO SERIE A L'allenatore del Chievo, ieri a Trieste, non ha apprezzato le ammissioni di Manfredini sulle decisioni arbitrali 


Del Neri dice basta al buonismo 


UDINE Per Roy Hodgson il fu- 
turo si decide in quattro gior- 
Ni. Giovedì a San Siro in 
Coppa Italia, dove l'Udinese 
Rifendera dagli assalti del- 
l’Inter il brillante ma risica- 
to 2-1 dell’andata, domenica 
al Friuli contro il Parma, 
con l’imperativo categorico 
di strappare la prima vitto- 
tia casalinga in campionato. 

n vero e proprio esame di 
fiparazione, e l'Udinese sta 
Studiando sodo già da ieri se- 
Ta: tutti in ritiro a Magna- 
No, a meditare con Hodgson 
Se la crisi sia solo di risulta- 
ti (due sconfitte consecutive, 
1 gol fatto e 6 subìti) o an- 
che di gioco. E soprattutto a 
Cercare di porre le premesse 
ber risalire una classifica 
the non sarà drammatica, 
Ma con soli 2 punti di margi- 
Ne sulle quart'ultime di pau- 
Ta ne mette eccome. Di sicu- 
ro non è tranquillo Giampao- 
lo Pozzo, che ha scelto per il 
titiro domenica a Brescia, 
Subito dopo la partita. Hodg- 
Son, or è 


abilmente, non è 
d'accordo — né sulla malat- 
tia né sulla cura — ma in Ita- 
lia va così e le regole lui le 
conosce; a Brescia non ha vi- 
Sto una brutta Udinese (e 
magari non ha tutti i torti), 
Ma sa che nel calcio contano 


COPPA ITALIA 


RITORNO OTTAVI 
OGGI 
(and. 1-2) 


ROMA PIACENZA 
ore 20.45 (La7) 
DOMANI 
PERUGIA-MILAN 
ore 18 (La7) 
PARMA-MESSINA 


ore 18.30 
BRESCIA-COMO 
ore 20.30 
SIENA-LAZIO 
ore 20.30. 


(and. 0-9) 
(and. 2-0) 


(and. 0-1) 


(and. 1-2) 


| ore 20.45 (La7) 


(8 


Te qualcuno. 


ROMA Tre gol a passo di samba, 

oma, Non c'è neanche tempo di gioire per il ritorno al 
Successo in trasferta, e per un rilancio in campionato che 
(eve comunque fare i conti con «la realtà Chievo», perchè 
opgi all'Olimpico arriva il Piacenza: è Coppa Italia, quella 

ie Sensi ha ammesso essere di secondo piano per gli inte- 
tessi giallorossi. Ma dopo due sconfitte al Garilli 
chiede almeno una reazione di SISOELO alla sua squadra. 
ssenze a parte, è evidente però c 


i risultati e che la fiducia 
dei presidenti può essere 
molto effimera. Specie quan- 
do ti trovi a GOIme un grup- 
po più simile a un grande 
magazzino che a una squa- 
dra di calcio, dove ogni setti- 
mana spunta quello che 
RIRnSo per il posto in squa- 
ra e dove le voci di mercato 
sono una sirena continua. 


L'allenatore Hodgson. 


Il pericolo principale per 
Hodgson nasce proprio da 
qui: ogni sconfitta alimenta 
i «ma» e i «se», le polemiche 
esterne e soprattutto inter- 
ne sulla bontà delle sue scel- 
te. «Quando perdi chi non 
gioca è sempre un campio- 
ne», ironizzava qualche setti- 


In quattro giorni l’allenatore inglese si gioca il posto. La squadra subito in ritiro 


Hodgson cammina su un filo 


mana fa il tecnico inglese, e 
dietro al suo humour non 
era difficile leggere un mes- 
saggio lanciato con insisten- 
za sin da luglio: sogno in 
troppi, il gruppo va sfoltito». 
A soi di alibi non man- 
cano, ma un ennesimo passo 
falso, soprattutto se in casa, 
indebolirebbe pesantemente 
la sua posizione, anche ri- 
spetto ai tifosi, che aspetta- 
no invano una vittoria in ca- 
sa dal lontano 8 aprile: Udi- 
nese-Bari 2-0, alla seconda 
uscita di Spalletti in panchi- 
a. Da quel giorno il Friuli 
ha partorito una serie incre- 
dibile di fallimenti: 6 sconfit- 
te e 4 pareggi in 10 partite, 
4 punti su 30 disponibili, 2 
su 18 nella gestione Hodg- 
son, Ogni linea difensiva, di 
fronte a cifre simili, rischia 
di cadere, anche sein casa 
hai dovuto affrontare già 4 
grandi (Chievo compreso) e 
se in trasferta hai fatto 10 
punti in 5 gare. Ecco allora 
che le due gare interne con- 
secutive contro il malandato 
Parma e il Verona si presen- 
tano come una prova d’ap- 
pello decisiva: non arrivasse 
almeno una vittoria, o peg- 
gio in caso di sconfitta, sarà 
molto difficile che Pozzo non 

cambi timone. 
Riccardo De Toma 


SERIE C1 


Stasera la partita di ritorno degli ottavi 
Una Roma imbottita di riserve 
insegue un obiettivo minore 
contro il più motivato Piacenza 


Il tecnico Fabio Capello. 


e Capello ritrova la miglior 


apello 


e il tecnico farà riposa- 


on sarà dunque oggi l'occasione giusta per rivedere il 


©entrocampo tutto brasiliano Assuncao-Emerson-Lima. 
apello non si sofferma troppo sulla nuova formula, an- 
Che se ammette di aver pensato a un certo punto al fatto 
©he in campo aveva mandato una squadra con sei giocato- 
ti su undici di colore («ma purtroppo non credo serva ad 
educare chi fischia e non ascolta: queste persone semplice- 
| mente non vanno considerate»). É 

berò quella mezza brasiliana l'immagine della Roma mi- 


isvolti sociali a parte, è 


i Sliore, quella che Capello ha ancora negli occhi. «Questa è 


la Roma che mi piace», dice il tecnico-scudetto. 

A conti fatti, tra assenze, forma ritrovata e impianto di 
\ioco rassicurante, Capello dovrà trovare la quadratura 
i ber l'ingombrante impegno di stasera sera. «Siamo gli uni 
ci a giocare di martedì - il lamento del tecnico - e mi preoc- 
‘lupa anche il freddo che ci sarà, Vedrete un turn over, cer- 
erò di impiegare i più freschi perchè il tempo per recu- 
erare in vista del campionato è davvero poco». Ancora 


ori Totti, Delvecchio e Pelizzoli («fosse tornato prima 


lall'Under 21, forse sarebbe già 


arito», la stoccata dell' 


lenatore). Si attende il rientro di Zago e Guigou. 


La7, 20.45 


Il trainer dei veronesi ha raccontato che in passato 
è stato a un passo dal venire ad allenare la Triesti- 
na. «Dobbiamo sempre giocare con umiltà» 


TRIESTE Da Aquileia a Vero- 
na la distanza non è poi tan- 
ta. Qualche chilometro in 
più si deve invece fare per 
raggiungere un sobborgo 
della città scaligera: Chie- 
vo. È un passo enorme per 
portare la squadra che un 
tempo giocava in un campet- 
to parrocchiale in testa alla 
serie A. Gigi Del Neri tutto 
questo cammino l’ha fatto 
pian piano. Partendo dalla 
sua Aquileia, prendendo 
per strada un Chievo porta- 
to in serie B da Malesani e 
trascinandolo per mano in 
vetta all’Olimpo del calcio 
italiano. Rischiando, tra l’al- 
tro, di fare in mezzo una bre- 
ve tappa a Trieste. Da alle- 
natore agli inizi degli anni 
’80. Forse più significativa 
di quella fatta ieri in occa- 
sione delle premiazioni del- 
la panchina dell’anno, dove 
Del Neri ha un po’ stupito 
nel condannare il gesto di 
un suo giocatore, Manfredi- 
ni, che domenica scorsa ave- 
va espresso la sua contrarie- 
tà all'arbitro Braschi per un 
rigore a lui stesso concesso 
dal direttore di gara. «Certe 
cose - ha sostenuto ieri Del 
Neri - nel mondo del calcio è 
meglio tenersele per sé. Co- 
munque Manfredini ha solo 
espresso una sua opinione, 
non ha detto che Braschi ha 


sbagliato a dargli il ridore. 
E io ho un’altra opinione: 
che il rigore invece c’era»? 

Polemiche a parte, rima- 
ne il fatto che Del Neri ha 
preso in mano il Chievo por- 
tandolo dalla B alla A. 

E ora si trova in testa al- 
la classifica. E tutti a chie- 
dergli: ma quanto resisterà 
in testa la sua squadra? 
«Me lo chiedevano già alla 
prima giornata. Ora siamo 
all’undicesima e il Chievo è 
ancora lì. E io dico che dure- 
rà ancora parecchio». 

Certo che stare in cima al 
campionato deve fare un ef- 
fetto ben strano... 

«Nessun effetto, semplice- 


gli ultimi 40 anni sì. 


Il protagonista più atteso è il tecnico ar- 
gentino Carlos Bianchi: in Italia lo ricor- 


«In questo ambiente - sostiene il tecnico — certe cose è meglio tenersele per se» 


mente perché non ci pensia- 
mo, Non pensiamo di essere 
primi, pensiamo solo a gioca- 
re un calcio efficace. Adesso 
viene la parte più difficile: 
moderare la gioia e l’entu- 
siasmo e mantenere l’umil- 
tà. 

E quel grande lavoro, re- 
taggio dell’epoca Malesani... 

«Vero, di quella squadra 
portata sino in B rimane la 

ande cultura del lavoro. 

n bagaglio lasciatomi da 
Malesani...». 

Un mister, l’attuale vero- 
nese, che nel dopoderby si è 
un po’ lasciato andare... Un 
comportamento da stigma- 
tizzatare? 

«Certo quello non è il mio 
modo di comportarmi dopo 
‘una vittoria. Ma non sto cer- 
to a guardare chi lo fa e chi 
lo ha fatto. Rispetto il modo 
altrui di esultare...». 


Intercontinentale: sfida Boca Juniors-Bayer 


TOKYO In attesa del sorteggio dei Mondiali 
di sabato in Corea, il calcio propone, sem- 
pre in Asia, un saporito antipasto con l'as- 
segnazione del massimo titolo per club. 
Oggi a Tokyo, nella finale della Coppa In- 
tercontinentale, si affrontano alle 11 ora 
italiana Boca Juniors e Bayern Monaco, 
per lo scettro di campione del mondo per 
club: un titolo che la Fifa non riconosce 
ufficialmente, ma la storia del calcio de- 


tura 


29 


IL PICCOLO 


POSTICIPO CADETTO 


Cosenza corsaro nel posticipo di B a Crotone dove 
passa per 2-0 con due reti messe a segno negli ultimi 
minuti del match. La classifica: Empoli punti 27, Como 


26, Modena e Reggina 25, 


Genoa, Palermo e Vicenza 


21, Cosenza 20, Salernitana e Bari 18, Messina 17, 
Sampdoria e Napoli 16, Ancona 15, Pistoiese 13, Ca- 
gliari 12, Ternana e Cittadella 11, Crotone 10, Siena 8. 


F.lli Nascimben 


PA 


www.nascimben-mercedes-benz.it 


Breve tappa a Trieste dell'allenatore del Chievo dei 
miracoli Gigi Del Neri. (Foto Lasorte) 


E intanto esulta il Chievo 
dei miracoli... 

«Nessun miracolo, solo 
un’organizzazione societa- 
ria perfetta e delle scelte fat- 
te con grande competenza. 
Eppoi credere nel gioco del 
calcio. Comunque e dovun- 
que sia...» 


dano per una sfortunata stagione alla Ro- 
ma e qualche strafalcione tecnico - boccia- 
i Totti inclusa -, in Argentina e 
Giappone è invece l'uomo dai due titoli in- 
tercontinentali, vinti con il Velez nel '94 
(finale col Milan) e con il Boca un anno 
fa. Alla voglia di tris quest'anno, si ag- 
giunge il fascino di una proposta del Pa- 
raguay, interessato a un suo ingaggio co- 
me ct per il mondiale di Corea e 


lappo- 


ne. Intanto, le due squadre preparano la 


partita odierna con approcci completa- 
menti diversi. 


Anche se si gioca in uno 
stadio - il «Bentegodi» - do- 
ve il pubblico amico non è 
poi così numerosi? 

«Scherziamo? Noi siamo 
diventati la squadra più 
amata e seguita in Italia. 
Solo la Juve ha più tifosi di 
noi. Vengono a vederci da 
tutte le parti e noi' cerchia- 
mo di ripagarli sul campo. 
La cosa più importante, per 
noi, è fare bella figura...». 

E magari far fare bella fi- 
pura a qualche giovane. 

lando spazio al vivaio? 

«To sono nato nel settore 

iovanile dell’Aquileia e È 

0 imparato due cose: che 
senza tecnica di base non si 
può combinare niente nel 
calcio e che bisogna insegna- 
re ai ragazzi la cultura dello 
stare assieme. Noi, dopo l’al- 
lenamento, ci buttavamo nu- 
di nei fiumi, ora sembra che 
il calcio sia fatto solo per le 
star». Stelline che non esi- 
stono nel gruppo di lavorato- 
ri del Chievo dei miracoli. 

Alessandro Ravalico 


Porta alabardata stregata grazie all'atto scaramantico. È finita a tarallucci e vino tra il presidente Vendramini e il biancoceleste Sartorello 


Triestina, un pareggio condito con tanto sale 


Giovedì l'incontro decisivo con gli ungheresi. L'Unione tratta l'attaccante russo Kolyvanov 


TREVISO A Treviso hanno capi- 
to che non era uno scherzo 
solo quando Lorenzini e com- 
pagnia sono andati sbattere 
tre volte contro i pali. Dome- 
nica sembrava proprio che la 
palla si rifiutasse ad entrare 
nella porta di Pagotto. I bian- 
cocelesti avrebbero potuto at- 
taccare ancora per otto ore 
senza trovare il gol. E allora 
a fine partita, di fronte a tan- 
ta jella,,i padroni di casa si 
sono ricordati di quel folklo- 
ristico rito del sale fatto spar- 
gere durante la settimana 
sul campo dal presidente ala- 
bardato Vendramini con la 
complicità di un «basista». 
Un gesto molto «laico» per 
un uomo di Chiesa come lui. 
L'amico e socio del Treviso 
Sartorello durante la setti- 
mana lo aveva preso in giro: 
«Ma dove lo avete buttato il 
sale? Noi non abbiamo biso- 
gno di ricorrere a queste sca- 
ramanzie...» Ma durante la 
partita Vendramini si è poi 
divertito a vedere le facce 


000. 


sbigottite degli azionisti del 
Treviso. Al secondo e terzo 
palo, colpiti nella stessa azio- 
ne e proprio nella porta dove 
era stato buttato il sale, i tre- 
vigiani hanno cominciato a 
credere nel maleficio. C'è sta- 
ta anche una piccola caccia 
all’untore che però non è sta- 
to smascherato. 

Come promesso, tra Ven- 
dramini e Sartorello il post- 
gara è finito a tarallucci e vi- 
no. «E non solo per modo di 
dire». spiega Vendramini. 
«Abbiamo tirato fuori un po” 
di formaggio e una bottiglia 
di bianco. Ma c'erano anche i 
classici tarallucci». 

LA SQUADRA Ottimo e ab- 
bondante il pareggio (primo 
0-0 stagionale) ma non è sta- 
ta sicuramente una Triesti- 
na brillante. Al «Tenni» l'Ala- 
barda si è rivelata caratte- 
rialmente forte, molto solida 
anche in dieci ma non è riuci- 
ta ad esprimere il suo gioco, 
soprattutto sulle fasce. 


L'uscita di Parisi è stata un 


brutto colpo. Nessuno finora 
era riuscito a dominare l’un- 
dici di Rossi come ha fatto 
domenica il Treviso, Nean- 
che il Livorno nel giorno del- 
lo 0-3 aveva maramaldeggia- 
to al «Rocco». Domenica la 
Triestina ha tirato pratica- 
mente solo una volta in por- 
ta, ha dovuto rinunciare alle 
sue abitudini per difendere 
il pareggio che porta la fir- 
ma del portiere Pagotto (tor- 
nato a livelli da ‘serie A) e 
dei legni. Tutto merito del sa- 
le? 

L’ATTACCO Troppo min- 
gherlino. A Treviso, contro 
quattro giganti difensivi, si 
sono visti gli attuali limiti 
della prima linea dove man- 
ca una prima punta di peso 
che sappia tenere sù il pallo- 
ne e farsi rispettare nel gio- 
co aereo per le sponde. Ab- 
bruscato, Gubellini e lo stes- 
so Gennari sono punte che 
hanno la predisposizione a 
venire incontro alla palla 
per partecipare alla mano- 


Molto equilibrio, tutto bloccato al vertice 


TRIESTE Tutto è rimasto blocca- 
to nei piani alti in seguito ai 
pareggi scaturiti nei due big- 
match della tredicesima gior- 
nata. A guadagnarci sono sta- 
te le due squadre ospiti, ossia 
il Livorno a La Spezia e la 
Triestina a Treviso. L’undici 
di Mandorlini, che domenica 
sbarcherà al «Rocco», conti- 
nua a raccogliere poco in rap- 
porto al volume di gioco svol- 


to. Eppure ha fior di attaccan- 
ti. Come gli era accaduto al 
«Tenni», lo Spezia ha domina- 
to un Livorno ultraprudente 
senza però trovare il gol. 

A Treviso, intanto, il pub- 
blico comincia a rumereggia- 
re per i due pareggi interni 
consecutivi (con Monza e Tri- 
estina) ma ha torto perchè, ol- 
tre a essere ancora prima, la 
squadra di Viscidi sul campo 
ha ribadito la sua superiori- 


tà. Deve essere solo un po’ 
più concreta e fortunata sotto 
porta. Il clima è sempre diffi- 
cile nella stagione successiva 
a una retrocessione: i tifosi 
hanno poca pazienza. Un tur- 
no positivo per la Triestina 
che ha tenuto a distanza sia 
il Cesena (fermato dal Pado- 
va) sia la Lucchese che a 
Monza ha denunciato una 
certa fragilità. 

Si sono invece quasi tutte 


vra. Tutti attaccanti più che 
discreti (Baù compreso) ma 
non c'è un ariete. La società 
ora medita un grande colpo 
per tentare di compiere un 
ulteriore salto di qualità. A 
giorni potrebbe venire ad al- 
lenarsi a Trieste Igor 
Kolyvanov, classe ’68’, un 
passato nel Foggia di Zeman 
e poi nel Bologna. Nell’ulti- 
mo anno a giocato a casa 
sua, a Mosca. Alla Triestina 
verrebbe di corsa perchè gli 
manca un anno per acquisi- 
re la cittadinanza italiana. 
Ora bisogna però verificare 
le sue condizioni fisiche. Cer- 
to che se è a posto potrebbe 
essere la classica ciliegina 


sulla torta. Potrebbe fare la 
differenza. 
LA SOCIETA? Dovrebbe es- 
sere finalmente la settimana 
decisiva. L’ungherese Zoltan 
Szilvac dovrebbe tornare in 
città giovedì per versare i sol- 
di pattuiti per l'acquisto del 
50 per cento delle quote so- 
cietarie e quindi per firmare 
il contratto. «La squadra sta 
andando così bene - confessa 
Vendramini - che in questo 
momento potrebbero aprirsi 
anche altre prospettive ma 
non abbiamo nessuno voglia 
di avviare una nuova tratta- 
tiva. Il nostro obiettivo è 
quello di chioudere al più 
presto con i magiari». 
Maurizio Cattaruzza 


Il portiere della Triestina Angelo Pagotto. 


mosse le squadre di fondo 
classifica, a cominciare dal- 
l’Arezzo di Ferrari che si è 
sbloccato contro una Reggia- 
na in caduta libera grazie a 
uri gol dell'argentino Turchi. 
Il Pisa, non appena abbando- 
nato l’ultimo posto, si è mes- 
so a volare: terza vittoria con- 


secutiva (Varricchio in area è 
il suo profeta) contro una 
Spal piena di problemi. La 
sorte dell’allenatore Melotti 
stavolta appare segnata. Ma 
chi retrocederà quest'anno? 
° un enigma visto che dal 
terzo posto in giù c'è tanto 

equilibrio. 
m.c. 


IL CASO 
Accuse a Pelé: . 
«Usati soldi Unicef 
per un giocatoren 


SAN PAOLO Pelé e il suo so- 
cio Helio Viana si accusa- 
no a vicenda per l’appro- 
priazione indebita di 700 
mila dollari dell’Unicef 
argentina. Dopo aver ne- 
gato le rivelazioni pubbli- 
cate dieci giorni fa dal 
maggior quotidiano brasi- 
liano, la «Folha de S. Pau- 
lo», Ò Rei e il suo socio, 
più sotto inchiesta di 
rogli fiscali, hanno fini- 
to per ammettere, perso- 
Îmente o tramite avvo- 
cati, che la cifra anticipa- 
ta dall’Unicef per un 
evento benefico nel 1995, 
«Move the World» da te- 
nersi a Buenos Aires, è fi- 
nita in mani private e 
non è mai stata restitui- 
ta. Rimane ora da appu- 
rare nelle mani di chi. 
Gli avvocati di Pelé so- 
stengono che l’intera som- 
ma è stata depositata su 
conti bancari di Viana, 
ma quest’ultimo accusa 
invece O Rei, che a suo di- 
re avrebbe intascato il de- 
naro. Viana indica anche 
l’uso che, secondo lui, l'ex 
fuoriclasse avrebbe fatto 
di questo denaro. Secon- 
do il socio e faccendiere 
di Pelé, questi impiegò 
l'anticipo dell’Unicef per 
acquistare dal Santos il 
cartellino del suo presun- 
to erede calcistico Giovan- 
ni e girarlo poi all’Olym- 
piakos Pireo. 
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IL PICCOLO 


SPORT 


VELA Domenica alla Stazione Marittima la premiazione dell'edizione numero 33: riconoscimenti a oltre 100 skipper 


Barcolana, la regata dei record 


È già stata fissata la data per l'edizione 2002: si svolgerà il 13 ottobre 


Vasco Vascotto 


- certo è cl 


ne adesso - dichiara - ma ci 


Vascotto e 


hanno anc 


SCI 


TRIESTE Dopo Vasco Vascotto anche Michele Paoletti ha la- 
sciato il team Mascalzone Latino. Il promettente atleta del- 
la Svbg non ha voluto commentare la sua decisione né tanto 
meno elencare i motivi della scelta, che lo ha riportato, drit- 
to dritto, a bordo di un Laser, a partecipare al raduno orga- 
nizzato dalla Federazione a Gaeta, conclusosi nei giorni 
scorsi, obiettivo le Olimpiadi del 2004. «Non me ne sono an- 
dato solo perché Vasco aveva lasciato - ha precisato Paoletti 
to senza di lui le cose non erano più le stesse». 
Anche altri due fedeli di Vascotto, Maciel Cicchetti e Fe- 
derico Michetti, intanto, hanno lasciato il team di Coppa 
America, ma non resteranno con le mani in mano. Vascotto, 
infatti, ha grandi progetti: «Voglio organizzare un team di 
velisti che regatano assieme su barche diverse. Un po’ com' 
era, anni fa, il Merit Cup sailing team. Noi quattro ci siamo 
trovati bene assieme e regatiamo assieme da moltissimi an- 
ni. E importante continuare su questa strada». Il velista 
muggesano - appena tornato da Miami, dove ha ottenuto un 
secondo posto a bordo dello scafo di Massimo Mezzaroma - 
non scende nei dettagli, ma non nasconde neppure che qual- 
cosa stia bollendo in pentola. «Non ho intenzione di parlar- 
otrebbero essere grandi 
tà. E io sono pronto a coglierle al volo». 
Intanto LITE all'imminente inizio della stagione 2002; 
‘aoletti regateranno assieme su tutti i campi 
no in Ims a bordo di un Imx 45, tra i Farr40 e i 
‘umms0 per le classi monotipo, a bordo di uno Swan 70 e 
te l'obiettivo di partecipare al Tour de France, vo- 
glia che è venuta a Vascotto dopo aver battuto tutti i france 
si, lo scorso ottobre, alla regata a invito ProAm. 


NUOVI PROGRAMMI © 
Dopo Vascotto anche Paoletti 
ha lasciato Mascalzone Latino 


Michele Paoletti 


novi- 


fr. 


TRIESTE La regata dei record 
non poteva che riservare 
anche le premiazioni da re- 
cord. Saranno infatti più di 
cento i premiati dell'edizio- 
ne 33 della Barcolana. Le 
premiazioni si svolgeranno 
domenica, dalle 10, nella 
Stazione Marittima, segui- 
te dal tradizionale, succu- 
lento e attesissimo buffet 
organizzato dall'Ersa. La 
società velica di Barcola 
Grignano sta chiamando a 
raccolta tutti i premiati e, 
come ogni anno, la manife- 
stazione sarà a dir poco af- 
follata. Oltre al buffet, atte- 
sa anche per la tradiziona- 
le proiezione di immagini 
organizzata quest'anno con 
la collaborazione della Ca- 
mera di commercio dal foto- 
grafo Fabio Taccola, che 
comprende immagini di un 


PALLAMANO 


L'ultima» di 


pool di fotografi (oltre allo 
stesso Taccola, James 
Taylor e i due triestini Mas- 
simo Cetin e Graziella Mi- 
letti) che la Società velica 
di Barcola Grignano ha 
scelto per rappresentare 
tutti gli aspetti della rega- 
ta, dall'arrivo dei primi al 
pubblico assiepato lungo la 
Strada del Friuli. L'occasio- 
ne sarà anche adeguata 
per fare il punto della situa- 
zione, in un momento im- 
portante per la Svbg, visto 
che tra pochi mesi sono pre- 
viste le nuove elezioni del 
consiglio direttivo. 

Quel che è certo è che 
l'edizione 33 della Barcola- 
na ha rappresentato un ve- 
ro e proprio salto di quali- 
tà, con un ritorno di imma- 
gine davvero unico, e una 
rassegna stampa a dir poco 


voluminosa, che compren- 
de articoli realizzati da te- 
state di tutta Europa, un ri- 
sultato che ha portato an- 
che la regata a ottenere il 
San Giusto d'oro, riconosci- 
mento che i cronisti triesti- 
ni riservano a istituzioni e 
persone che portano nel 
mondo il nome di Trieste. 
A un tale ritorno di immagi- 
ne corrisponde anche la vo- 
lontà della Svbg - e di Pro- 
mosail, la società che detie- 
ne e commercializza i dirit- 
ti della regata - di promuo- 
vere l'evento in più modi 
possibile. Dopo il successo 
del sito internet realizzato 
dall'Insiel per questa edizio- 
ne, è pronta anche la video- 
cassetta dell'edizione 33 
della Barcolana, che sarà 
in vendita anche nel corso 
della premiazione. Realiz- 
zata in prima persona da 


Fulvio Molinari, giornali- 
sta oltre che presidente del- 
la Svbg, è un'omaggio all' 
edizione dei recor Di alla 
passione triestina per ‘il ma- 
re e la presente e al futuro 
di questa incredibile rega- 
ta, che riserva ulteriori sor- 
prose. come un cd rom con 
cento più belle immagini 
della regata stessa, che la 
svbg invierà a casa, quale 
regalo di Natale, a tutti gli 
iscritti alla Barcolana 33, 0 
come il calendario della re- 
gata, a cura di Promosail e 
con la grafica di Daniela Gi- 
raldi. Insomma, la Barcola- 
na di vento e di vele ben si 
presta ad essere immortala- 
ta su carta e immagini, 
mentre c'è già chi pensa all' 
edizione 34: già fissata la 
data, domenica 13 ottobre 
2002. 
Francesca Capodanno 
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Suggestiva immagine della Barcolana 2001. (Foto Lasorte)) 
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Oveglia portato int ionfo di 


‘ompagni. (Foto Lasorte) 


Oveglia dopo 13 scudetti 


TRIESTE Ricordate la magliet- 
ta bianca con la scritta «Na- 
ti per vincere» con cui Gior- 
gio Oveglia aveva festeggia- 
to il suo ultimo scudetto? 
Ebbene, moltiplicatela per 
cinquecento e avrete il col- 
po d'occhio con cui il pala- 
sport di Chiarbola ha accol- 
to Coop Essepiù e Naziona- 
le italiana per la partita 
d’addio alla pallamano gio- 
cata del «capitano di Trie- 
ste». Una gara che, come 
ampiamente preventivato 
alla vigilia, si è ben presto 
trasformata in una festa. 
Sul campo, dove al di là di 
un impegno comunque lode- 
vole, i giocatori hanno pen- 


sato a divertirsi e divertire, 
sugli spalti dove i tifosi pre- 
senti, già nel corso della 
presentazione iniziale, han- 
no omaggiato con applausi 
e cori uno dei grandi monu- 
menti dello sport triestino. 
C’erano tutti, dall’ex com- 
pagno e oggi avversario Set- 
timio Massotti, arrivato da 
Ascoli per festeggiare una 
lunga amicizia a Marco Vi- 
sintin, Andrea Carpanese e 
Gabriele Benvenuti, ultimi 
prodotti di un settore giova- 
nile che proprio Oveglia col- 
labora a far rinascere coa- 
diuvando Claudio Schina, 
l’altro grande pilastro della 
pallamano triestina. L’uni- 


£ PALLAVOLO 


COPPA DEL MONDO Dopo il secondo posto del giorno prima l'azzurro delude nel secondo slalom di Aspen 


Rocca inforca, successo all'iridato Matt 


Il migliore italiano è stato Weiss, finito in ventiquattresima posizione 


Il circo bianco si sposta a Lake Louise, in Canada, 
dove si esibiranno le donne in due libere e un su- 
perG. La Kostner sarà la donna-jet da battere 


ASPEN Giorgio, non è sem- 
pre domenica. Rocca, più si- 
mile a Paganini che a Tom- 
ba, non ripete il secondo po- 
sto di due giorni fa e si la- 
scia sfuggire l'occasione, 
nel. secondo slalom di 
Aspen, di lasciare il segno 
sul bianco del Colorado. Il 
successo va. all'austriaco 
(campione del mondo) Ma- 
rio Matt davanti all'ameri- 
cano Bode Miller (+0.61) e 
al francese Jean Pierre Vi- 
dal (+0.98), con il nostro 
Angelo Weiss ventiquattre- 
simo (+2.59). Rocca invece 


non termina la seconda 


manche, tradito da un trac- 
ciato più scorrevole che tec- 
nico e, soprattutto, da una 
prima discesa piuttosto de- 
ludente. 

Forse le troppe attenzio- 
ni, in sole ventiquattro ore, 
non sono state smaltite in 
tempo, o forse la neve non 
è più di suo gradimento. 


IPPICA 


Fatto sta che l'azzurro chiu- 
de soltanto venticinquesi- 
mo, con un ritardo pesante 
(+1'73”) dal leader provviso- 
rio. Fa meglio Angelo 
Weiss, che riesce a piazzar- 
si quattro gradini prima 
(+1'45”). Non approdano al 
secondo round Simoncelli, 
Blardone e Castellano, lon- 
tani dai top trenta, e i riti- 
rati Nana, Perathoner e 
Zardini. 

Chi non sbaglia una por- 
ta è invece. l'austriaco 
Heinz Schilchegger, ventot- 
tenne che in carriera vanta 
un unico squillo in Coppa 
Mondo, nello slalom. di 
Park City di un anno fa: il 
suo tempo gli permette di 
guardare dall'alto in basso 
il connazionale Mario Matt 
e la sorpresa di giornata, il 
francese Jeanne Pierre Vi- 
dal. Ivica Kostelic, il vinci- 
tore di domenica balzato in 
testa anche alla classifica 


generale, staziona al nono 
posto (finirà quinto). 

Nella seconda manche 
va in onda il «ribaltone» au- 
striaco, con Matt unico a 
fermare la rimonta dello 
scatenato Miller e lesto a ri- 
prendersi quanto il desti- 
no, domenica, gli aveva tol- 
to (terzo a sette centesimi 
dal nostro ventiseienne dei 
carabinieri). 

Podio per Vidal, venti- 
quattrenne di St. Jean de 
Maurienne di cui sentire- 
mo ancora parlare, quarto 
Schonfelder, sesto lo scon- 
solato Schilchegger. 

Il circo bianco si sposta 
ora in Canada, a Lake 
Louise, dove nel fine setti- 
mana si esibiscono le don- 
ne in due libere (giovedì e 
venerdì) e un superG. Tem- 
po. permettendo, perchè 
una forte nevicata ha rin- 
viato ieri la prima prova 
cronometrata di discesa. 

Isolde Kostner è la don- 
na-jet da battere, visto che 
sulla pista nordamericana 
ha vinto due gare nelle ulti- 
me due stagioni. 

Ruben Michelotti 


Male ieri Giorgio Rocca dopo il secondo posto di domenica. 


co a «disertare», assente pe- 
rò giustificato, Max Marti- 
nelli, al quale è spettata la 
grande soddisfazione del- 
l'esordio con la maglia del- 
la Nazionale. E sono stati 
proprio i ragazzini del setto- 
re giovanile a rendere emo- 
zionante la premiazione uf- 
ficiale alla fine del primo 
tempo. Uno scudetto per 
ogni bimnbo a simboleggiare 
i 13 tricolori vinti dal gioca- 
tore, mentre i rappresen- 
tanti del club «Amici della 

allamano» alzavano un cu- 

itale «Grazie Giorgio». 
Una cerimonia toccante nel 
corso della quale società, 
giocatori e tifosi hanno con- 


____.i. 


segnato a Giorgio una rl 
ga di ringraziamento pe' 
tutto quanto fatto nel corso 
della carriera. Ciliegina sul 
la torta per un Oveglia pa!” 
ticolarmente «toccato» s0N0 
state le pantofole giganti 
con un enorme numero 
stampato sulla fodera. Un 
omaggio significativo: peri 
il guerriero Oveglia è final” 
mente arrivato il tempo de! 
riposo. 

Per la cronaca la gara 
tra Coop Essepiù e Nazio- 
nale italiana si è chiusa SU 
35-29 per Trieste (tre le re- 
ti segnate da Oveglia în 271 
minuti). i 
loga 


. 


SERIE A2 Senza Confini piazzato a aan a quota 17 


Continua l'imbattibilità in casa 


TRIESTE Quinta affermazione 
consecutiva tra le mura ami- 
che del Palatrieste per Senza 
Confini, puntuale all'appun- 
tamento con la vittoria nel de- 
licato confronto con la Deut- 
sche Bank Asti. Una vittoria 


‘da prendere come ottimo rico- 


stituente per la classifica dei 
giuliani, settimi in classifica 
con 17 punti all'attivo, ideale 
spartiacque tra la parte nobi- 
le e la melma dei bassifondi. 
I punti fino a ora sono stati 
racimolati quasi esclusiva- 
mente sul parquet di casa 
che risulta ancora inviolato 
per gli avversari, a testimo- 
nianza delle doti spiccata- 
mente «casalinghe» di Guerri- 
ni e soci. 

La partita contro gli asti- 
giani, presentava alcune per- 
plessità in casa triestina sia 
sulla effettiva capacità di rea- 
zione del sestetto dopo la 
sberla di Livorno, sia sul mo- 
dulo di gioco o meglio sul regi- 
sta che il coach di casa avreb- 
be impiegato. Partito con 
Pes, sotto 7-2, mister Kim 
non ha esitato ad avvicenda- 
re il palleggiatore titolare 
con Con lussi, una sorta di tar- 
divo e inefficace mea culpa 
del tecnico, che non ha porta- 
to i frutti” sperati. Compro- 
nesso il primo parziale gioca- 


to sottotono in modo timoroso 
e inconcludente, Senza Confi- 
ni è sensibilmente cresciuta 
nella seconda frazione, gio- 
cando punto su punto contro 
i determinatissimi ragazzi di 
Dall'Olio. E migliorata la bat- 
tuta, è migliorato il muro con 
un ottimo Forni ma, il gioco 
ha continuato ad arrancare, 
in un alternarsi di errori e 
buone giocate sempre comun- 
que troppo prevedibili sugli 
attacchi di Witt e Veres. 
L'equilibrio è stato fortunata- 
mente rotto nella parte finale 
del set quando, dalla panchi- 


.na è arrivato Busato per alza- 


re il muro ritrovandosi tra le 
mani il set point che ha tolto 
le castagne dal fuoco. 

L'Asti ha aecusato il colpo 
ressato dall'ottima battuta 
lei padroni di casa nella par- 

te iniziale della frazione. La 
verve dei giuliani però si è 
ben presto esaurita premian- 
do la rincorsa degli ospiti che 
hanno CORQuiS gia la parità a 
quota 20. Nel serrato testa a 
testa finale Senza Confini è 
stata abile a capitalizzare al 
meglio l'unica occasione buo- 
na per il conquistare il set, 
portandosi in vantaggio e con- 
quistando la quarta frazione 
con l'Asti oramai demoraliz- 
zato. Una vittoria fondamen- 


TRIS 


tale dunque giunta al termi 
ne di una gara bruttina col 
uninizio choc. 
Solamente dopo la sferzata 
iniziale dell'Asti che ha teri 
liato l'animus pugnandi 0% 
enza Confini i li Bi 
no carburato seppur semp!' 
alle prese coni Di ri pro Je 
i identità. Îie tribune” 
si palesa l'assenza di un vero] 
leader in campo. Non si ve‘ e 
il trascinatore capace cnr tei 
nica e determinazione, di (87 
ricarsi la squadra sulle spal 
le camminando sicura s 
difficile strada della vittoria! 
uando le cose vanno ben& 
lenza Confini è capace di gi07 
care una buona pallavolo m@ 
ad ogni piccolo imprevisto, 
Pes e compagni smarriscon0 
immediatamente la retta via 
alternando così paurosi alti 
TL Il ballottaggio tra pali 
iatori di certo non ageV9} 
gioco, tanto meno il paci 
at di attaccanti che 
ogni partita e più volte nella! 
stessa, devono fare i Con74 
con tipologie differenti di 2 
zate. I tre punti ottenuti 0017 
tro Asti comunque, rasseren&” 
no l'ambiente soprattutto PT 
lo scampato pericolo ma, il! 
voro che attende in palestra 
ragazzi di Kim Ho Chul, sat* 
molto intenso. dl 


Montebello, Bolteno e Banner Lb devono fare attenzione alla trappola di Ballo e Bestgal 


FAVORITI 


Premio Monte Miletto: 
CORE Holz, Come Back 
ast. 

Premio Appennini: Bol- 
teno, Banner Lb, Ballo. 

Premio Monte Pollino: 
Zuglio, Sam Matto, Zinna. 

remio Monte Viglio: 
Runaway Ami, Araldica 
Sib, Zelena Sta. 

Premio Maiella: Zeed 
Nike, Simon di Sgrei, Astro- 
loga d'Este. 

'remio Aspromonte: 
Basilea Dei, Biscayne Bi, 
Berta Jet. 

Premio Gran Sasso: 
Van Basten Jet, Zenti Dan, 
Aphoraig. 

’remio Monte Faltero- 
na: Bisbi, Birbone Matto, 
Billabrì. 


TRIESTE Programma all’inse- 
gna dell’incertezza quello 
odierno a Montebello dove 
le competizioni sembrano 
più a Montebello dove le 
competizioni sembrano più 
che atte a far aguzzare l’in- 
gegno e l’improvvisazione 
(che a volte serve di più) de- 
gli scommettitori. Dal pun- 
to di vista tecnico, il Pre- 
mio Appennini, pur con un 
campo ridotto, sovrasta, sia 
in pecunia sia in veste me- 
ramente qualitativa, le ri- 
manenti corse, proponendo 
una sfida in velocità fra i 3 
anni. 

Si sono scomodati in tre 
dal Veneto, e.la spedizione 
è di quelle importanti per 
cui Ballo e Bestgal, espres- 


sioni della forma locale, 
avranno il loro bel daffare 
per arginarne la bellicosi- 
tà. Ball, attualmente sulla 
cresta dell'onda per alcune 
affermazioni significative, 
e Bestgal, velocista di va- 
glia anche se altalenante 
nelle sue dimostrazioni 
pubbliche, si apprestano ad 
affrontare la sfida di tre 
ospiti, la femmina Beffa Ef- 
fe, di certo la meno preten- 
ziosa, ei maschi Bolteno e 
Banner Lb che presentano 
curriculum ben più attraen- 
te. Non sarà facile pertanto 
per gli allievi di Romanelli 
e Vecchione il confronto 
con l’incisivo discendente 
di Park: Avenue Joe, ancora- 
to fra l’altro alla corda, e 


» 


l’aitante pupillo di Leoni, 
entrambi con apprezzata 
milizia in compagnie di tut- 
to rispetto. 

Quindi un clou di buoni 
motivi e con rappresentan- 
ti all’altezza della situazio- 
ne in grado di offrire risvol- 
ti tecnici di prim'ordine. 
Svetterà Bolteno, correndo 
magari in testa vista la fa- 
vorevole sistemazione, o sa- 
rà Banner Lb a fornire la 
zampata risolutiva con la 
progressione cui è capace? 
Continuerà Ballo a mietere 
successi importanti, oppu- 
re ci penserà Bestgal a pro- 
porsi in uno dei suoi percor- 
si sparati? E Beffa Effe sa- 
rà d’accordo nell'accettare 
la. superiorità dichiarata 


dei maschi? Sarà come sem-' 
pre la pista a sciogliere gli 
interrogativi. 

Prima del clou (seconda 
corsa), alle 16.03 (quanta 
originalità negli orari d’ini- 
zio) scenderanno in pista i 
2 anni per un’enigmatica 
contesa (parecchi nomi nuo- 
vi) dove fra gli interessati 
alla vittoria figura anche 
Carpino Holz. La «gentle- 
men» offre buone prospetti- 
ve a Zuglio, ma anche Sam 
Matto, Zinna e Visir Mn 


‘possono dire la loro. Ru- 


naway Ami, non è partito 
l’ultima volta, ma se'l’azzec- 
ca (l'avvio) può farsi valere 
al cospetto di Arldica Sib 
Andora Gdc e Zelena Sta 
(sfortunata all’ultima usci- 


ta). Candidati a iosa nel 
Premio Maiella, un miglio 
con Astrologa d'Este, Ru- 
bendorf, Ulmontgal, Zeed 
Nike, Simon di Sgrei e Tur- 
bine Max protagonisti di- 
chiarati, tutti detentori di 
una chance ragionevole. 
Fra le femmine di 3 anni, 
Basilea Dei e Biscayne Dei, 
ma anche Bluerte, possono 
fare la differenza, mentre 
Van Basten Jet è atteso ad 
una pronta replica (Zenti 
Dan e Aphoraig permetten- 
do) nelle «gentlemen — pro- 
fessionisti». Chiusura con 
ancora i 3 anni in evidenza 
e con Bisbi in grado di ri- 
scattare l’ultima sfortuna- 
ta esibizione. 

Mario Germani 


A Capannelle 24 galoppatori 


ROMA Decisamente straripan- 
te l’odierna Tris che chiama a 
raccolta a Capannelle ben 
ventiquattro galoppatori. 
Non sarà facile andare alla 


| cassa, di conseguenza è pensa- 


bile che la terna vincente sia 
foriera di dividendo dei più 
RUDE Non ci dispiace 
ollywood Beach, con in sella 
Armandino Corniani, andran- 
no seguiti sia Polluce che Lo- 
ve Struck, gli altri fanno par- 
te delle numerosissime sor- 
prese, con Teddy Bin in testa. 
Premio Bozzetto. lire 
44.000.000, metri 2000 in pi 
sta grande, corsa Tris. 1) 
Usque (62 1/2' A. Corrias); 2) 
Sebastian Condor (62 1/2 V. 
Mezzatesta); 3) Darmin (61 
1/2 M. Pasquale); 4) Hollywo- 
od Beach (61 1/2) A. Coriani); 
i Green Truce (61 G. Marcel: 
li); 6) Love Struck (60 1/2 J. 


Freda); 7) Polluce (60 M. per 
li); 8) Lord Belfast (59 12 (50 
Fontana); 9) Juan Dolio pin 
A. Cottarelli); 10) Teddy. n 
(59 D. Vargiu); 11) Zizi VALI ea 
(58 M. Nerini); 12) Massip!S: 54) 
ia; 18) Bounging Gold; 16) 
ristabell; 15) Gandaki: Li 
Breakthru: 17) Golden for 9) 
ve; 18) Orlando Fontana; isa 
Janos (49 A. Polli); 20) Pa? 
i E. Pisano); 21) Rex C10) 109 
1 P. Borrelli); 22) Po 
fed (50 A. Ca, apriott); 23) Di: 
‘erena (49 1/: Mimoeeht? 
24) Rothke (50 B. Carolini) 
FRos AI, Prooa 
co base; ‘ollywoo: 
ch. 7) Polluce. 6) Lo? 
Sruck. AGO, siste are 
che: 10) Teddy Bin. 3. 
min. 14) Cristabell. 


sti” 


La Tris di ieri (18- robe 
fatto guadagnare ai 442 fo 
nati 4.293.400 lire. ing 


| 
| 
| 
| 
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SPORT 


CALCIO DILETTANTI Consegnato ieri sera al tecnico triestino della «piccola nazionale» l’ambìto riconoscimento dell’Associazione allenatori 


‘azzurro Russo sulla «panchina dell'anno» 


Il «Seminatore» (settore giovanile) a Bern 


ECCELLENZA 


TRIESTE Il 13 non è proprio 
un numero fortunato per 
le nostre formazioni. Per 
la prima volta quest'anno 
nessuna regionale ha vin- 
to: prima o poi poteva suc- 
cedere come può accadere 
che vincano tutte assieme. 
Nella 13.a giornata appun- 
to, c'erano in palio 15 pun- 
ti visto il a Sanvitese- 
Pozzuolo. Nessuna vitto- 
ria, tre pareggi e due scon- 
fitte per un totale di quat- 
| tro punti: una miseria ma, 
poteva anche andar peg- 


0, 
Poteva andar peggio al 
Tamai di Morandin, impe- 
gnato con la modesta Lupa- 
rense, visto che uno dei mi- 
gliori è stato il portiere Ot- 
tocento che ha sfornato al- 
meno tre interventi salva- 
risultato. Poteva andar 
pe io all'Itala San Marco 
i Zoratti che stava vincen- 
do ma il signor Vanelli di 
Crema, non essendosi ag- 
giornato, ha espulso l'auto- 
te del gol del vantaggio 
gradiscano, Fabbro, per- 
chè ha esultato togliendosi 
la maglia, cosa ormai accet- 
TRAE tutti i fischietti 
(tutti meno uno evidente- 
mente). Dopo l'espulsione 
di Fabbro, l'Itala ha preso 
il pareggio ed è rimasta 
sotto choc per un bel po’ 
rima di riprendere la luci- 
ità necessaria per un 
buon punto. 

Il fatto è che è stata una 
giornataccia anche dal pun- 
to psicologico. Comincian- 
do dal Pordenone di Ma- 
rin, sempre primo ma, nel- 


{Un tumono per le regionali 
| Grradisca castigata dall'arbitro 


© BASKET SERIE A 
Il team di Pancotto domani pomeriggio in via Locchi disputerà un’amichevole con un’avversaria da definire 


La Coop si fa hella per la diretta-tv a Roma 


le ultime due giornate, ha 
perso metà della dote di 
punti che aveva di vantag- 
gio. Sarà un coincidenza 
ma i «ramarri», finchè non 
c'era la solita pressione del- 
la piazza, grazie a quello 
che è sembrato un ridimen- 
sionamento degli obiettivi, 
hanno sciorinato calcio 
spettacolo, gol e difesa sicu- 
ra; ora è tornata la pressio- 
ne da parte di tutti gli am- 
bienti, dirigenza in testa, e 
la squadra sta risentendo 
in gioco e risultati. 

nfine, la mazzata è sta- 
ta la sconfitta in casa del 
Sevegliano di Portelli. Con 
il Portosummaga la lista 
delle cose negative succes: 
se è talmente lunga che è 
meglio lasciar perdere... 

-LASSIFICA: Pordeno- 

ne 30 punti; Pievigina 25; 
Sanvitese 23; Santa Lucia 
21; Itala San Marco, Bel- 
ponte 19; Bassano, Cordi- 

ano 18; Pozzuolo 17; Co- 
ogna Veneta, Jesolo, Mon- 
tecchio 16; Portosummaga, 
Sevegliano 15; Arzignano 
14; Tamai 11; Luparense 
Ha Rovereto 6. 

MARCATORI. 10 gol: 
Intrabartolo (BelPonte); 7 
gol: Guerra (Bassano), So- 
ave (Pordenone); 6 gol: An- 
dreolla e Cesarin (Cordi- 
gnano), Andretta (Pievigi- 
na), Bosaglia (Arzighano); 
5 gol: Cinello (Seveglia- 
no), Degano (Tamai), Gel- 
metti (Cologna Veneta), Pe- 
driali (Pordenone), Pette- 
nò (Santa Lucia), Vicentini 
(Arzignano), Vosca (Itala 
San Marco). 
Oscar Radovich 


San Luigi carente 
in attacco: urge 
una nuova punta 


TRIESTE Si interrompe la se- 
rie positiva del San Luigi 
in Eccellenza. La striscia 
vincente di tre turni si sbri- 
ciola in casa della Pro Ro- 
mans a pochi secondi dalla 
fine lasciando rammarico e 
consapevolezza delle pec- 
che di sempre: «Ci siamo 
espressi solo nel primo tem- 
po, ma nel secondo, come 
sempre, abbiamo stentato 
in attacco — sentenzia il tec- 
nico Calò — non abbiamo 
mai in pratica dato occasio- 
ne di pericolo alla Pro Ro- 
mans e questo è grave. In- 
tendiamoci, avevamo con- 
tro una squadra molto for- 
te, non hanno rubato nulla 
ma il problema è nostro, 
per la poca consistenza che 
offriamo in questo momen- 
to in avanti. È su questo 
punto che dobbiamo miglio- 
rare, anche se di buono sal- 
vo parte del primo tempo e 
qualcosa in difesa». 

Nel capitolo «nero» della 
domenica del San Luigi fi- 
gura purtroppo l’infortunio 
patito dal giovane Cisterni- 
no. Uno stiramento che, 
stando alle prime stime, po- 
trebbe lasciare lontano il di- 
fensore per un mese. Un 
San Luigi che dimostra di 
necessitare ancora di un 
tassello, presumibilmente 
in attacco, un dato oramai 
noto sin dall’inizio delle 
ostilità in Eccellenza. L’al- 
tro ritocco, e di grande qua- 
lità, potrebbe riguardare il 
centrocampo. Il San Do 
attende infatti il ritorno di 
Silvestri, elemento dotato 
di visione e tecnica, prota- 
gonista di buone annate 
non soRpO remote. 

rancesco Cardella 


i 
TRIESTE La nomination non 
nascondeva alcun dubbio. 
Quando sulla lista dei SA 
bili alla “Panchina dell’an- 
no” edizione 2000-2001 ti ri- 
trovi il nome di Vittorio Rus- 
so, vincitore del titolo euro- 
peo con la nazionale dilet- 
tanti, è difficile che la “ics” 
della matita scappi da un’al- 
tra parte. E così “el mulo 
Toio” è entrato nel palma- 
res di questa undicesima 
edizione. Sant'Anna, Circo- 
lo Marina Mercantile, Mon- 
falcone, Portuale, Muggesa- 
na, Ponziana, Pro Gorizia, 
Triestina (Berretti, Prima- 
vera e una breve parentesi 
in prima squadra), fino alla 
nazionale femminile e quel- 
la dilettanti: questo il lungo 
curriculum da allenatore di 
Russo, premiato ieri sera al 
ristorante Voilà di Domio 
durante la manifestazione 
organizzata dall’Associazio- 
ne allenatori (Aiac) di Trie- 
ste. 

Accanto al suo premio 
quello altrettanto importan- 
te del “Seminatore”, che ha 
visto prevalere nel voto Um- 
berto Bernabei, attualmen- 
te impegnato nel settore gio- 
vanile del Ponziana, pronto 
a precedere i colleghi Ma- 
ranzana, Calò, Caricati, Ful. 
vio Varljen e Vidonis. Un ri- 
conoscimento, in questo ca- 
so, da collegare ai risultati 
ottenuti con i ragazzi. Non 
solo per le coppe e medaglie 
conquistate ma soprattutto 
guardando il lavoro svolto 
nel settore giovanile, E’ SUE 
sto il vero obiettivo del- 
l’Aiac, nell'edizione di que- 
st’anno nobilitata dalla pre- 
senza di Gigi Del Neri, tecni- 
co del Chievo dei miracoli. 
La serata, presentata da 
Franco Bloccari, ha richia- 
mato un buon numero di tec- 
nici e ospiti: la Triestina di 
ieri (Memo Trevisan, Tony 
Nuciari e Maurizio Costanti- 
ni) e quella di oggi (Nicola 


Princivalli, Andrea Pinzan 
e Mirco Gubellini) con il vi- 
ce allenatore, Renzo Di Ju- 
Sto, premiato in rappresen- 
tanza di Ezio Rossi per la 
promozione in serie CÌ. 

Un gesto che l’Aiac, e tut- 
ta la città, avrebbe voluto fa- 
re già qualche anno fa. “Gli 
allenatori si premiano e ven- 
EOLO premiati” ha esordito 

'ranco Bloccari nel cedere 
la parola al presidente pro- 
vinciale degli allenatori, 
Marco Stoini, e quello regio- 
nale, Virgilio Palotta. Salu- 
tie EE prosegui- 
ti con Enzo Fattori, per il 
settore giovanile e scolasti- 
co della Figc regionale e Ste- 
lio Borri, presidente del Co- 
ni provinciale. Un ritrovo 
tra amici pronti a festeggia- 
re davanti a una targa ricor- 
do e un buon bicchiere di vi- 
no, ma anche continuare il 
lavoro di rilancio della cate- 
goria verso la qualità. Il pri- 
mo passo è stato quello dei 
referenti delle rappresenta- 
tive giovanili, dove la Figc 
regionale ha puntato su 
Massimo Giacomini, quella 
n su Marino Lom- 

ardo. Se Del Neri, oltre a 

remiare, ha rimarcato 

l'importanza delle basi per 
diventare un calciatore”, 
Fattori ha chiesto ai tecnici 
che insegnano ai ragazzini 
di continuare questo lavoro 
“senza fretta di andare in 
prima squadra”. 

Un percorso formativo 
che passa anche attraverso 
il supporto dell’Aiac, rifon- 
dato negli anni ’90 da Virgi- 
lio Palotta, pronta a supera- 
re i campanilismi presenti 
nel Friuli-Venezia Giulia. 
La dimostrazione è arrivata 
dalla scelta di premiare, tra 
i tanti, un tecnico friulano 
come Mauro Clemente (Poz- 
zuolo), in nome dell’integra- 
zione tra i vari gruppi del- 
l'associazione. 

Pietro Comelli 


abei del Ponziana. Premiato anche C 


La platea formata da allenatori e addetti ai lavori triestini; 
sotto i tecnici premiati Umberto Bernabei («Seminatore») 
e Vittorio Russo («Panchina dell’anno»). (Foto Lasorte) 


lemente 


IL PICCOLO 31 
TENNIS Serie A 
Cordenons 
vince a Milano 
e si regala 
il primo posto 


TRIESTE La vittoria netta ma 
mai scontata sui milanesi del 
Te Bonaccossa ha regalato il 
primato del girone all’Euro- 
tennis Cordenons, protagoni- 
sta anche quest'anno del cam- 
pionato di serie A. I cinque 
successi in singolare in terra 
lombarda del team targato 
Banca Popolare Friuladria Ac- 
qua Pradis tradiscono l’equili- 
brio del match, spezzato sol- 
tanto dalla maggior determi- 
nazione nei momenti decisivi 
dei cinque moschettieri del 
residente Edi Raffin. Dopo 
’affermazione di Musa su Baz- 
zica, il francese dell'Euro, Ki- 
schkewitz, ha avuto bisogno 
di due tie-break per imporsi 
su Persico, mentre Navarra, 
sempre perseguitato dal ma 
di schiena, ha ribattuto alle 
bordate di Colangelo, giovane 
tennista italiano che a detta 
di Raffin farà. sicuramente 
arlare di sé. Il Davis-man ita- 
iano è uscito vittorioso soltan- 
to al decimo gioco del terzo set 
e toccava al romano Tarallo 
portare il punto per i cordeno- 
nesi, battendo Cecchetti, Mes- 
sora e il doppi Tarallo-Ki- 
schkewitz hanno chiuso la tra- 
sferta milanese dando appun- 
tamento ai propri tifosi a saba- 
to, quando sul campo della 
Fiera di Pordenone, con inizio 
alle 14, l'Euro ospiterà il Ct 
Albinea di Reggio Emilia nel 
match che vale il primato fina- 
le nel girone in caso di vitto- 
ria, Con gli emiliani ci saran- 
no Savolt (n. 5), Colla, Monte- 
net, Capodimonte e Campore- 
se. Domenica l’incontro prose- 
guirà dalle 11 e l’ingresso sa- 
tà come sempre gratuito. 
Risultati. Te Milano Bo- 
naccossa-Eurotennis Corde- 
nons 1-6: Musa b. Bazzica 
6-4 7-5; Kischkewitz b. Persi- 
co 7-6 7-6; Navarra b. Colan- 
elo 6-3 4-6 6-4; Tarallo b. 
ecchetti 6-7 7-6 6-3; Messo- 
re b. Arbasino 6-4 7-6; Taral- 
lo-Kischkewitz b. Cecchetti- 
Bazzica 6-3 6-1; Colangelo- 
Persico b. Navarra-Musa 
3-2 rit. 
Sebastiano Franco 


SERIE A 


Benetton T\-Lauretana Biella 112-80 
Coop Nordest Trieste-Viola Rc 93-81 

|| Cordivari Roseto-M. Paschi Sî 69-58 
De Vizia Avellino-Mabo Pref, Li 84-67 
Fabriano Basket-Snaidero Ud 110-96 
Fillattice Imola-Muller Vr 72-83 
Metis Varese-Scavolini Ps 76-77 
Oregon Sc. Cantù-Adecco Mi 78-74 

| Skipper Bologna-Kinder Bo 80-79 
Wourth Roma'a riposo 


Benetton TV 

Monte Paschi SI 
Kinder BO 

Skipper Bologna 
Oregon Scientific Cantù 
Coop Nordest Trieste 
Scavolini PS 

Fabriano Basket 
Snaidero UD 

Muller VR 

De Vizia Avellino 
Fillattice Imola 
Cordivari Roseto 
Lauretana Biella 
Wurth Roma 

Metis Varese 

Adecco MI 

Mabo Pref. LI 

Viola RC 


= JUDO 


Benetton Tv:Kinder Bo 
Lauretana Biella-Cordivari Roseto — 
Mabo Pref. Li-Oregon Scient. Cantù 
Muller VR-De Vizia Avellino 
Scavolini PS-Fabriano Basket 
Skipper Bologna-Fillattice Imola 
Snaidero UD-Monte Paschi SI 

Viola RC-Metis Varese 

Wurth Roma-Coop Nordest Trieste 
Adecco Mi a riposo 


OWWWWLFAARANMNDIOWWwO 


TRIESTE Nella cintura imma- 
ginaria della Coop Nordest, 
da domenica pende anche 
lo scalpo del Cibona Zaga- 
bria. Sarà stata anche 
un'amichevole, sarà stata 
un’avversaria priva dei 
suoi uomini migliori (i na- 
zionali impegnati nelle qua- 
lificazioni europee); ma la 
sostanza non cambia. Trie- 
ste quest'anno assomiglia 
sempre più a una schiaccia- 
sassi in grado di rullare 
chiunque incontri sul suo 
cammino. Un segnale di 
buon auspicio in vista della 
ripresa del campionato che 
domenica sera, in posticipo 
e in diretta dalle 20.30 su 
Raisport Sat, vedrà la Coop 
Nordest impegnata sul par- 
quet della Wurth Roma. 

«Il test di domenica — 
commenta Pancotto — è ser- 
Vito per riprendere il ritmo 
e digerire questa settimana 
strana, con gli americani di 
ritorno dagli Stati Uniti. 


Contro il Cibona ho potuto 
dare spazio a chi in campio- 
nato gioca poco come Ago- 
stini e Cavaliero, che sono 
stati davvero bravi». 
Archiviata la parentesi 
di Gorizia la Coop Nordest 
si rituffa nel lavoro quoti- 
diano. Una settimana in- 
tensa che potrebbe essere 
spezzata da un’amichevole 
casalinga in programma do- 
mani pomeriggio nella pale- 
stra di via Locchi. Orario 
ed eventuale avversaria so- 
no ancora da confermare. 
CASOLI E LA NAZIONA- 
LE. Non ha ancora esordi- 
to con la maglia azzurra, 
unico tra i dodici convocati, 
il «triestino» Roberto Caso- 
li. Nelle interviste del dopo 
Italia-Inghilterra, il tecnico 
della nazionale Recalcati 
aveva lasciato intendere 
che contro la Repubblica 
Ceca avrebbero trovato spa- 
zio i due esclusi dalla gara 
inaugurale. Ebbene, Sora- 


Al triestino Pozzecco il premio Reverberi riservato al miglior giocatore 


gna ha debuttato segnando 
tra l’altro il suo primo pun- 
to in azzurro, mentre Caso- 
li è rimasto ancora in tribu- 
na. «Non è un problema - 
sottolinea Roberto —. Sono 
a disposizione di Recalcati 
nel caso avesse bisogno di 
me, comprendo che, poten- 
do essere schierati a refer- 
to. solamente dieci uomini, 
qualcuno deve necessaria- 
mente restare fuori. La spe- 
ranza di esordire domani 
contro il Portogallo, comun- 
que, c'è», 
PREMIO REVERBERI. 
Prime voci sui vincitori del 
premio Reverberi, Oscar 
del basket 2001, un ricono- 
scimento molto ambito ne- 
gli ambienti cestistici, che 
premia atleti, dirigenti e 
giornalisti distintisi nell’ul- 
tima stagione. Il premio al 
miglior giocatore è stato at- 
tribuito al triestino Gian 
Marco Pozzecco della Metis 
Varese. 

Lorenzo Gatto 


TRIESTE Sono stati quasi gli 
600 atleti che hanno affollato 
il palazzetto Azzurri d'Italia 
telle due giornate di gare de- 
dicate al 7.0 trofeo Biancocele- 
Ste e alla 25.a edizione del tra- 
dizionale Città di Trieste ed è 
Stato certamente il modo mi- 
‘Eliore per celebrare le virtuali 
Nozze d'argento del judo trie- 
Stino con la sua manifestazio- 
Ne più importante. Emozioni 
€ spettacolo hanno caratteriz- 
“ato la due giorni di judo, con 
momenti di rando sport pun- 
tualizzato dai molti giovani 
che sognano un futuro presti- 

loso e che hanno concorso nel- 
‘a più importante delle edizio- 
Mi del Biancoceleste mai di- 
Sputata ed i molti campioni af- 
ermati che hanno dato vita 
&d un Città di Trieste alta- 
ente qualificato, ma anche 
omenti di grande umanità, 
idicando la platea e l'applau- 
So ai genitori di Patrizia Boc- 
Soli e Fulvio Galante, in ricor- 
do dei rispettivi figlioli, valen- 
Judoka, scomparsi da tempo 


e cui sono dedicate le Cone 
femminile e maschile della 
manifestazione triestina. Un 
pensiero è stato rivolto anche 
a Sauro Bacherotti, per anni 
l'anima di un trofeo che ormai 
ha definitivamente girato pa- 
gina per affacciarsi sulla sce- 
na europea con legittime am- 
bizioni e precise prerogative. 
Grande davvero il lavoro di 
Raffaele Toniolo, tecnico di 
una Ginnastica Triestina che 
si avvia a ritrovare grande vi- 
sibilità sul piano tecnico nazio- 
nale, resporisabile di un'orga- 
nizzazione precisa e puntuale 
che ha saputo affrontare e ri- 
solvere l'inattesa eccedenza di. 
partecipazione del sabato, ma 
anche presidente regionale 
del judo che dirige con una de- 
dizione ancora incompresa da 
chi lo vuole vedere soprattut- 
to come il maestro dell'Aki-, 
yama Settimo, la società più 
forte d'Italia, arrivata a Trie- 
Ste per vincere ancora, 

Ed è stata infatti l'Akiyama 
a salire sul podio più alto nel- 


la classifica finale, bruciando 
una rappresentativa regiona- 
le in grande spolvero, soltanto 
sul filo di lana. Sei nazioni, 52 
società e 200 atleti sono scesi 
in campo domenica per un li- 
vello tecnico altissimo, nell' 
ambito del quale è brillata la 
stella. del Root Ivan 
Tomasetti, fresco di bronzo eu- 
Topeo junior di una settimana 
fa a Budapest e che ha conqui- 
stato una vittoria cristallina a 
Trieste. Grandi applausi per 
lui e per l'udinese Letizia Pi- 


nosio, che ha dato spettacolo ‘ 


nei 57 kg junior-senior vincen- 
do la gara e insediandosi sul 
trono KGI Grande Slam 2001. 
Citazione doverosa anche 
er il torinese Francesco 
ruyere, che a soli 21 è già 
una certezza del judo azzurro, 
venuto a Trieste a vincere 
l'oro con straordinaria elegan- 
za tecnica. 

Non sono scomparsi i judo- 
ka triestini che sì sono saputi 
ritagliare spazi importanti. 
Particolarmente bravi i giova- 
ni in gara sabato che, coni pri- 


Triestini in luce nella due-giorni al palazzetto Azzurri d'Italia 


mi posti di Michele Agostini, 
Tommaso Premru, Sara Pru- 


. ni, Nicole Pouch e Francesca 


Bevilacqua ed i piazzamenti 
di Stefano Spinelli, Mattia Se- 
coli, Morena Verginella, Anto- 
nietta Zanini, Nicole Grbec 
hanno portato la Ginnastica 
Triestina a un soffio dalla con- 
quista del Trofeo Biancocele- 
ste, andato ai tedeschi di Er- 
furter. Sul podio anche Marco 
Novel (Muggesana, 1.0), Fran- 
cesca Fantini (Renshukan, 
3.2) e Simone Mastromarino 
(Renshukan, 3.0). Grande pro- 
va di Roberto Bois invece nel 
Città di Trieste, impostosi nei 
+100 kg prendendosi la liber- 
tà a 43 anni suonati, di schian- 
tare l'emiliano Brandolini, 
bronzo agli Assoluti 2001. Suo 
l'unico successo triestino, ma 
altri piazzamenti sono stati ot- 
tenuti con Dario Ciampanella 
(Sgt), Elena Pocecco (Fiamma 
Yamato), Tiziano — Babic 
(A&R), Igor Sale (A&R), Fran- 
cesca Favretto (A&R) e Maja 
Milkovich (Spartan). 

Enzo de Denaro 


Inglese la lingua ufficiale dello spogliatoio biancorosso: parola di «Bus» 


Nate in italiano con le mule 
Il più burlone è Washington 


TRIESTE Lo sapevate che Mazi- 
que e Podestà sono le forchet- 
te principi della Coop? E lo 
sapevate che la lingua ufficia- 
le nello spogliatoio biancoros- 
so è l’inglese? Non abbiamo 
messo nessuna telecamera 
nascosta, stile Grande Fratel- 
lo. E bastato aprire un po’ la 
porta dell’infermeria: il re- 
gno del massaggiatore An- 

rea Bussani, una specie di 
confessionale, nel quale con- 
fluiscono tutti i giocatori. In- 
nanzitutto, ha dettato la re- 
gola del gioco: non chiedere 
mai a «Bus» un massaggio. 
Poi, accesa la «telecamera» 
sono partite le prime immagi- 
ni. Prima inquadratura sul 
lettino. «Podestà è il cliente 
fisso, perché si fascia sempre 
le caviglie prima di ogni alle- 
namento: lo prendo in gi 
Lech: vuole degli ”stivaletti 

i gesso”. E una precauzione, 

erò, che lo fa stare tranquil- 
lo» dice Andrea. 

Quindi gli altri che passa- 
no sotto le sue mani sono Ru- 
zic, Agostini e Mazique: una 
caviglia solo per loro, poi se 
ne vanno. 


Seconda inquadratura nel- 
lo spogliatoio. Si parla il dia- 
letto triestino, l’italiano o l’in- 

lese? «L'inglese più di tutto. 

‘è qualcuno però che capi- 
sce bene l'italiano, lo parla 
correttamente, non lo fa da- 
vanti a tutti, e sì dice lo usi 
soltanto con le donne: si chia- 
ma Erdmann. Washington, 
invece, sa lo spagnolo». Altro 
zoom: chi è il più burlone? 
«Senza dubbio Washington. 
E.un attore nato, glielo dico 
sempre: imita tutti alla perfe- 
zione». D'altronde, il dna del 
cognome è una garanzia. Te- 
lecamera ancora sullo spo- 
gliatoio, prima delle partite: 
chi è il più nervoso? «Direi 
Washington, soltanto perché 
parla tanto. Mazique, invece, 
è il più taciturno», 

Cambio di scena, la Coop 
in trasferta. L'occhio è punta- 
to sul pullman: che cosa fate 
di solito? «Guardiamo dei 
film in videocassetta, ma so- 
lo il gruppo degli italiani. Gli 
americani, invece, hanno un 


Dvd portatile e si gustano il 


loro film in lingua originale». 
Zoom sulle camere quando 


arrivano in albergo: qual è il 
loro passatempo preferito? 
«Samuele è uno che legge 
tanto. Gli americani poi si 
trovano e giocano con la Play- 
station: il videogame più get- 
tonato è il football america- 
no». A tavola, il pasto prima 
della partita, è controllatissi- 
mo: pasta al pomodoro o riso 
alle verdure, pollo e insalata. 
Da bere acqua. «Mazique e 
Podestà, di solito vanno in se- 
conda e in terza. Maric, inve- 
ce, si pre da casa un piatto 
che chiama ”la miscela spe- 
ciale”». Sulla dieta, tutti so- 
no rigorosamente controllati: 
«Ogni settimana c'è la bilan- 
cia che li aspetta». 

Infine, zoom sui numeri: 
ogni settimana la Coop con- 
suma quattro metri di nastro 
bianco per le fasciature, 12 
bottiglie d’acqua di un litro e 
mezzo per ogni allenamento, 
un paio di scarpe al mese per 
ogni giocatore. Questi sono i 


' numeri della Coop, quelli che 


non si vedono. Ma che hanno 

costruito quel numero sei, il 

numero del sesto posto. 
Marzio Krizman 


TRIESTE Nuovo record a Pro- 
secco; nell’incontro fra Por- 
tuale e Tre Stelle, stabilito 
da Rosati e Balos che vinco- 
no la staffetta con 43 su 51 
mentre Fontana e Del Neri 
si fermano a 30 su 48. Una 
partenza al fulmicotone 
che fa ben sperare ma la 
macchina dei portuali s'in- 
ceppa, nervosismo in cam- 
po da ambo le parti poiché 
la posta in palio è alta; ma 
gli isontini dimostrano più 
freddezza e per nulla im- 
pressionati dal nuovo re- 
cord ripartono subito a te- 
sta bassa aggiudicandosi il 
tiro di precisione con Valen- 
tinuzzi 11 a 1 su Sancin, il 
combinato con Paolini 22 a 
17 su Balos e, trascinati da 
un Mari in splendida gior- 
nata nella terna con Bagoz- 
zi e Valentinuzzi 13 a 2 su 
Palumbo, Zocco e Pellizon. 
L'incontro è in ogni caso 


ancora aperto perché San- 
cin nel singolo, dopo una 
splendida rimonta, dà l’im- 
pressine di poter superare 
il coriaceo Sartor e nella 
coppia Rosati e Sibelja ten- 
gono testa a Fontana e Sca- 
pinello scatenando spesso 
gli applausi del numeroso 
pubblico. Sartor però non 
cede e nell’ultimo scarto tro- 
va la giocata giusta per 
chiudere sul 13 a 12, men- 
tre la coppia triestina, a 
tempo scaduto, riesce a 
spuntarla per 9 a 8. Risulta- 
to finale pertanto 8 a 4 a fa- 
vore della Tre Stelle che ri- 
mane agganciata al San Da- 
niele, facile vincente a Mon- 
falcone, vanno in crisi le 
speranze d'alta. classifica 
del Portuale. 

La Plozner di Pordenone 
passa come un rullo com- 
pressore sull’Aurisina che 
non riesce ad opporre una 


valida resistenza. Senza 
possibilità d’appello, infat- 
ti, il risultato 12 a 0 e pur- 
troppo i carsolini sono stati 
superati con netto distacco 
in tutte le prove. 

Giornata di record anche 
a Medea dove la Ponziani- 
na è battuta dalle Latterie 
Cividale per 8 a 4. Il friula- 
no Della Morte nel tiro tec- 
nico supera Lionetti 12 a 1 
e, sulle ali dell'entusiasmo, 
sì scatena nel combinato 
con 29 a 15 su Dudine stabi- 
lendo il nuovo record della 
specialità. Punti utili per i 
triestini solo nella staffetta 
con Buzzai e Dudine 33/49 
su Crapis e Scozzai 25/47 e 
nell’individuale con Scarcel- 
li 13 a 12 su Zamaro. Nien- 
te da fare per la coppia 
Schillani-Komel che cede a 
Burino-Lanzoni 7 a 13 e 
sfortunata la terna Stebel, 
Vigini e Buzzai che si vede 


Portuale, Aurisina e Ponzianina in giornata negativa 


sfuggire la vittoria fra le di- 
ta 12 a 13 nei confronti di 
Cicigoi, Tamisari e Cristin. 
Negli altri incontri in pro- 
gramma la Val But supera 
il Belvedere e nel prossimo 
turno si presenterà a Pro- 
secco dove darà filo da tor- 
cere al Portuale, La Ponzia- 
nina dovrà affrontare in 
trasferta proprio un Belve- 
dere con il dente avvelena- 
to; lotta delle cenerentole 
fra Aurisina e Monfalcone. 
I risultati della setti- 
ma giornata: Val But-Bel- 
vedere 8-4, Portuale-Tre 
Stelle 4-8, Plozner-Aurisi- 
na 12-0, Monfalcone-San 


Daniele 2-10, Latt. Civida-. 


le-Ponzianina 8-4. Classifi- 
ca: San Daniele punti 14; 
Tre Stelle 12; Val But e 
Plozner 10; Portuale 8; 
Latt. Cividale 7; Belvedere 
5; Ponzianina e Monfalcone 
2; Aurisina 0. 


I 


IL PICCOLO 


IL PICCOLO 


MARTEDÌ 27 NOVEMBRE 2001 


I soldi non 
sono tutto. 


Il nuovo centro shopping 


UNIVERSALTECNICA 


in Corso Saba 15 
ti offre 5 piani di idee dedicate alla tua casa e 
al tuo tempo. Non solo elettrodomestici, ma 
anche oggettistica e articoli da regalo, cd, video, 
fotografia, computer, telefonia e un innovativo 
internet café. Tutto questo insieme a un servizio 
davvero unico. 


Continuaz. dalla 24.a pagina 


A LAVORO 
OFFERTA 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


Si precisa che tutte le inserzioni relati- 
ve a offerte di impiego-lavoro devono 
intendersi riferite a personale sia ma- 
schile che femminile (art. 1, legge 
9/12/77 n. 908). Gli inserzionisti sono 
impegnati ad osservare la legge. 


A.D.P.M. cerca personale 


serio . per distribuzione 
pubblicità no vendita 
1.200.000 mensili. Presen- 


tarsi dal lunedì al venerdì 
via Gravisi 1/1 ore 18-19. 


No informazioni telefoni- 
che. (A14310) 
AUTOSCUOLA Virgilio 
cerca impiegata/o max 
23.enne, diplomata/o. Ri- 
chiedesi bella presenza e 
dinamicità. Tel. 
328.6982768. 

(A14253) 

CASA di riposo cerca per- 
sonale per turno notte 


con esperienza. Tel. 
3290238724. (A00) 
CERCASI ambosessi per 


lavoro domiciliare di im- 
bustamento dépliant tel. 
081/5884686. 

CERCASI assistenti anzia- 
ni per servizio domiciliare 


Pasta Giulia SpA, industria alimentare 
per apertura nuovo stabilimento a MUGGIA (Trieste) 
ricerca operatori con le seguenti qualifiche: 

addetti alla produzione 

addetti al confezionamento 

addetti alla manutenzione elettrica 
addetti alla manutenzione elettronica 
addetti alla manutenzione meccanica 
persone disposte a lavorare in turni. 


Titolo preferenziale: 
- età inferiore a 35 anni 


- diploma di estrazione tecnica 

- esperienza in analoghe mansioni 

Gli interessati sono pregati di trasmettere il proprio curriculum vitae a: 
Associazione industriali di Trieste, Piazza Scorcola, 1 - 34134 Trieste ” 
Riportando su busta e lettera: Riferimento PASTA GIULIA SpA 


_  Perchi ha lasciato. 


l'università 


anche da più di 8 anni 


La riforma universitaria ti offre nuove 
possibilità, CEPU ti permette di re- 
alizzarle. | tuoi vecchi esami, soste- 
nuti anche da più di 8 anni possono 
essere ancora validi. 

Non solo, con la formula 3+2 (lauree 
triennali), potresti essere già laureato 
o forse bastano pochi esami. Chia- 


CEPU 


maci, noi ti faremo la ricerca Tu farai 
rinascere i tuoi studi 


Servizio gratuito 
informazioni per ex-universitari 


www.cepu.it 


[800-331188] 


NASSFELD-HERMAGOR 


AUSTRIA 


a San Dorligo e per casa 
di riposo a Sistiana. Tele- 
fonare allo 040.2907137, 
oppure 348.7138310. 

LA Casa Editrice Legato di 
Trieste cerca persone dina- 
miche e amanti del lavoro 
indipendente per l’apertu- 
ra di un nuovo call-center 
che si occuperà della:ven- 
dita di volumi rivolti alle 
aziende. Per maggiori in- 
formazioni vi preghiamo 
di contattarci al numero 
040/3220947 dal lunedì al 
venerdì dalle ore 8 alle 
INÉ 

MALABAR cerca collabo- 
ratrice/tore bar anche in 
mobilità piazza San Gio- 
vanni 6. (A14160) 
SOCIETÀ di informatica 
valuta collaborazioni con 
lavoratori autonomi nei 
ruoli di: istruttori applica- 
zioni Microsoft Office, si- 
stemisti server Microsoft, 
sviluppatori ambienti VB/ 
Access. recruitment@info- 
prostudio.com. (A14051) 
SOGNI la moda il cinema 
la televisione prenotati 
per un provino Agenzia 
New Faces 02/8811. 
SPEI-ORION spa San Lo- 
renzo Isontino (Go), azien- 
da dell'industria elettroni- 
ca, per garantire la sua 
competenza sui mercati 
esteri, ricerca giovani ope- 
rai, anche senza preceden- 
ti esperienze lavorative 
che si distinguano per 
grinta, flessibilità e orien- 
tamento al lavoro di grup- 
po. Contattare sig.na Lisa 
Picco tel. 0481/806922, 
fax 0481/806999, e-mail 
cv@speiorion.com. 
VISMA arredo seleziona 
personale con esperienza 
commerciale proveniente 
dai settori mobili casa e 
ufficio, serramentistica e 
altri settori con vendite di- 
rette ai privati. Corso di 
formazione gratuito, uffi- 
cio in zona, minimo garan- 
tito mensile. . Tel. 


049/5975200. 


b LAVORO 


RICHIESTA 


Feriale 1300 - Festivo 1300 


RAGAZZA filippina espe- 
rienza baby sitter, dome- 
stica, contratto regolare 
con vitto alloggio. Tel. 
348.5523974 ore pasti.° 


0 FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


A. ALLE imprese finanzia- 
menti fiduciari 
10.000.000/10.000.000.00 
O da istituti finanziari in- 
ternazionali. Uic 5238, tel. 
0498754422. 

(Fil17) 

A. INTERMEDIA soluzio- 
ni finanziarie anche prote- 
stati. Restituzione anche 
bollettini postali mutui 


100% consulenza gratui- 
ta. Tel. 
2031. 
(Fil17) 


‘(049/624952. Uic 


A. PROMOSTUDIO solu- 
zioni finanziarie a tutte le 
categorie anche protesta- 


ti mutui 100% tel. 
049/8935158 uic 2040. 
(Fil17/9) 


FINANZIAMENTI risposta 
i mm e di ata 
30.000.000/2.000.000.000 
tutte categorie fiduciari 
mutui liquidità Svizzera 
00.41.91/690.19.20. 
(Fil.1) 


Prestito 
Personale. 


da 3a 15 milioni 


Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA Spa (UIC 30027) 


INTERMEDIARIO Uic 
2866 finanziamenti tutta 
Italia risposta immediata 
30.000.000-500.000.000 
mutui factoring apertura 
cessione credito leasing 
anticipazioni fatture fidu- 
ciari agevolazioni dipen- 
denti 800 969 565. (Fil17) 
MULTINAZIONALE Sviz- 
zera propone tutte cate- 
gorie mutui leasing fidu- 


Hi-Fi - Computer - Telefonia 


ciari con tassi sull’euro 
mercato particolarmente 
agevolati con rate perso- 
nalizzate da L. 10.000.000 
a 2.000.000.000 firma sin- 
gola-risposta immediata 


0041/91/9731030. 
(Fil1) 


I (VFERSONALI 


PERSONALI 


Feriale 4400 - Festivo 6600 


A. DAIANA bellissima 
bionda europea ti aspetta 
ogni giorno. 
340/7768875. 

(Fil48) 

A. MICHELA stupenda ra- 
gazza europea ti aspetta 
ogni giorno. 
340/7756966. (Fil2048) 

A. TRIESTE Daniela for- 
mosa ti aspetta per un 


dolce massaggio 
333-2311423. 

(A00) 

AMICHE in linea! Conosci- 
le chiamando 


178.44.22.333 Solo 535 
L/min.  MCI  srl-Marcona 
3-MI. 

(FIL1) 

AMO essere corteggiata 
ma alla fine cedo alle ten- 
tazioni. Tel. 348/5144460. 


(FIL52) 
DONNE 35+ cercano nuo- 
vi amici, chiama 


178.44.55.333, 535 L/min. 
MCI srl-Marcona 3-MI. 
(FIL1) 

DONNE della tua regione 
disponibili per incontri te- 
lefonici 06/92713714. 
(FIL1) 

INTRIGANTE segretaria 
molto calda accetta ogni 
tuo invito 3386705924. 
(A00) 

LINEA incontri, diverti- 
mento assicurato! Chiama 
178.44.55.555, 535 Umin. 


MCI srl-Marona — 3:MI. 
(FIL1) 

STUDIO di massaggio: 
massaggio classico, cinese 
e rilassante. Tel. 
329/3239342. 

(Fil17) 


TRIESTE Katy giovane bel- 
la sexy bionda piccantissi- 
ma ti aspetta. Tel. 
340/7667982. (A13999) 
TRIESTE: Marina ti aspet- 
ta per un caldo massag- 
gio tel. 338-2626618. 
(A00) 


EURONICS | 


i I MATRIMONIALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


AGENZIA Feliceincontro; 
l'ideale per trovare l’anima 
gemella. 12 filiali - consul- 
to gratuito 040/4528457, 
0481/537930. 

(A13434) 


| DETTI 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200. - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto ter- 
zi attività industriali, arti- 
gianali, commerciali, turi- 
stiche, alberghiere, immo- 
biliari, aziende agricole, 
bar, clientela selezionata 


paga contanti. 
02/29518014. 
(Fil1) 


I 4 


Feriale 2200 - Festivo 3500, 


CERCASI. giovani talenti 
per realizzare spettacolo 
di teatro danza, per infor- 


mazioni 3471057796 
040/306813 10-14. 
(A1437) 


Migliaia 


| COMPAQ 


di occasioni: 
un esempio? 


PRESARIO 
1201 EA 13” 


Processore Intel Celeron 800 e Memoria 128 MB 
* Disco fisso 10 GB e Scheda video Trident 8MB 
Shared * Lettore CD * Scheda audio * Casse audio 
* Modem 56K è Tastiera e Touchpad e Microfono 
* Schermo TFT 18" e Windows, Word, Works, 


Compag * Garantito 1 anno; estendibile a 3 anni 


con formula CarePaq 


Lit. 1.999.000 


lva compresa 
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i 
i 
i 
i 
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i 
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i 
i 
| 
: Antivirus + titoli SW a scelta direttamente da 
I 
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€ 1.032,40 


(Oppure € 103,24 in 10 rate a interessi 
ZERO a partire da giugno 2002. 
Senza nessun acconto, 


PRENDI OGGI, 


GHI DA GIUGNO 


clicca su 


o 
CA » 
Quest'anno regalo 


l’Italia più buona. 


Esperya mette a disposizione tua e della tua 
Azienda il meglio della civiltà ènogastronomica italiana. 
I pacchi di Esperya raggiungono in 24 ore tutti i paesi d'Europa. 


5 
\ 


TRO IL 30 NOVEMBRE 


20 novemb 


i 
i 
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i 
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www.deejay.it 


Quest'anno regalo Esperya. 


WWW.ESPERYA.COM/AZIENDE 


numero vene 6800.998203 


Esperya, Italian Food Experience 


Siptesi 


*TAN. 0% TAEG 4,04 su un esempio di finanziamento di L. 2.000.000 spese pratica L. 50.000. 
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